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[1.2.0]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/575
Mozione concernente la celebrazione del 90º anniversario della fine della prima guerra mondiale . . . . . . 1080

[3.2.0]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/576
Ordine del giorno concernente l’organizzazione del Servizio Sanitario Regionale nei comuni del territorio dell’Adda inte-
ressati dal riassetto delle ASL conseguente all’istituzione della Provincia di Monza e Brianza . . . . . . . 1080

[3.2.0]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/577
Ordine del giorno concernente il mantenimento dei servizi sanitari dei comuni che rimangono nella provincia di Milano
relativamente al riassetto delle ASL conseguente all’istituzione della provincia di Monza e Brianza . . . . . . 1081

[3.2.0]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/579
Ordine del giorno concernente il riassetto organizzativo dell’A.O. di Desio e Vimercate . . . . . . . . . 1081

[3.2.0]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/580
Determinazioni in ordine all’assetto organizzativo del sistema sanitario lombardo conseguenti all’istituzione della Provin-
cia di Monza e Brianza e alla ridefinizione degli ambiti territoriali delle Aziende Sanitarie Lombarde . . . . . 1082

[5.3.2]Deliberazione Consiglio regionale 19 marzo 2008 - n. VIII/583
Aggiornamento delle tariffe dei diritti di escavazione per il biennio 2007/2008 (art. 25, l.r. 14/1998) . . . . . . 1085

[1.8.0]Comunicato regionale 10 aprile 2008 - n. 78
Nomine e designazioni di competenza del Consiglio regionale della Lombardia di rappresentanti regionali in enti ed
organismi diversi: Azienda Regionale dell’Emergenza Urgenza – AREU . . . . . . . . . . . . 1085

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[1.8.0]Deliberazione Giunta regionale 2 aprile 2008 - n. 8/6895

Designazione di due componenti, in rappresentanza della Regione Lombardia, nel Consiglio Direttivo del Centro di Cultura
Scientifica «Alessandro Volta» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1086

[3.2.0]Deliberazione Giunta regionale 2 aprile 2008 - n. 8/6918
Piano Regionale 2008-2010 per la promozione della sicurezza e salute negli ambienti di lavoro . . . . . . . 1086

[1.2.0]Deliberazione Giunta regionale 2 aprile 2008 - n. 8/6919
Semplificazione amministrativa in attuazione della l.r. 2 febbraio 2007, n. 1, art. 5 – Semplificazione di procedimenti ed
eliminazione di certificazioni per l’avvio di attività economiche – 2º provvedimento . . . . . . . . . 1101
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[5.3.0]Decreto dirigente unità organizzativa 28 marzo 2008 - n. 3069
Approvazione graduatoria progetti ammessi dal 15 febbraio 2008 al 19 marzo 2008 e relativa assegnazione contributi per
spese di investimento e per spese correnti a favore di Enti pubblici per la realizzazione di progetti di mobilità eco-sostenibi-
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4.6.4 SVILUPPO ECONOMICO / Attività terziarie / Turismo
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[BUR2008011] [3.2.0]
Err.corr. n. 16/01-Se.O. 2008
D.g.r. 30 maggio 2007, n. 8/4800 «Aggiornamento delle tariffe da applicare per il riconoscimento degli stabilimenti che trattano
prodotti alimentari e sottoprodotti di origine animale – Modifica della d.g.r. n. 7/4299/2001», pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia n. 24 – Serie Ordinaria dell’11 giugno 2007

Si provvede alla ripubblicazione del punto 4 dell’allegato A alla d.g.r. di cui all’oggetto, erroneamente riprodotto:

Tariffe da applicare per il riconoscimento degli stabilimenti che trattano prodotti alimentari di origine animale e sottoprodotti
di origine animale.

Finalità del riconoscimento TIPOLOGIA STABILIMENTO Attività da condurre TARIFFA

– Impianto di trasformazione di categoria 1 e 2 (art. 13) e di categoria
3 (art. 17) con capacità di trattamento di oltre 10 t/g C 1.200,00

– Impianto di incenerimento ad alta capacità

– Impianto di trasformazione di categoria 1 e 2 (art. 13) e di categoria
3 (art. 17) con capacità di trattamento inferiore a 10 t/g

– Impianto di produzione di alimenti per animali da compagnia (art. C 1.000,00– istruttoria domanda
18) – 1 sopralluogo

– Impianti tecnici (art. 18) – attribuzione del numero di rico-
Primo riconoscimento impianto ex – Impianti oleochimici di cat. 2 (art. 14) noscimento4 Reg. 1774/2002 – Impianti oleochimici di cat. 3 (art. 14) – inserimento banca dati

– Impianti di incenerimento a bassa capacità (art. 12) – predisposizione atto di ricono- C 800,00
– Impianti di biogas (art. 15) scimento
– Impianti di compostaggio (art. 15) – archiviazione pratica

– Impianti di magazzinaggio (art. 11)
– Impianti di biogas o compostaggio aziendali o interaziendali, annes-

C 250,00si a azienda agricola
– Attività di tassidermia (impianti tecnici art. 18)

– Utenti riconosciuti di cui all’art. 23, paragrafo 2 C 150,00

A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2008012] [1.1.0]
D.c.r. 11 marzo 2008 - n. VIII/557
Proroga dell’attività della Commissione speciale Statuto fino
al 31 dicembre 2008

Presidenza del Presidente Albertoni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Richiamata la propria deliberazione n. 266 del 5 dicembre

2006, istitutiva della Commissione speciale Statuto;
Richiamate le successive deliberazioni 13 febbraio 2007,

n. 321, 27 marzo 2007, n. 361 e in particolare la deliberazione 20
dicembre 2007, n. 507 che ha stabilito di prorogare l’attività della
Commissione speciale Statuto fino al 31 marzo 2008;
Considerato che alla Commissione, in attuazione degli articoli

122 e 123 della Costituzione e delle indicazioni contenute nell’or-
dine del giorno votato dal Consiglio regionale il 14 novembre
2006, è stato affidato il compito di:
– elaborare il testo del nuovo Statuto d’Autonomia della Re-

gione Lombardia in attuazione della Costituzione vigente;
– elaborare il testo della nuova legge elettorale della Regione

Lombardia, ex articolo 122 della Costituzione;
– elaborare il nuovo regolamento interno del Consiglio regio-

nale della Lombardia conforme al nuovo Statuto d’Autono-
mia;

Dato atto che la Commissione, al termine di un ampio percor-
so di studio, di approfondimento e di riflessione, svolto sia in
sede politica che tecnica e che ha coinvolto anche i rappresentan-
ti più qualificati delle autonomie istituzionali, funzionali e sociali
della Regione, nella seduta del 5 marzo 2008 ha approvato il
testo definitivo del progetto di legge «Statuto d’Autonomia della
Lombardia», depositandolo per l’iscrizione ai lavori consiliari
della sessione dei giorni 11, 12 e 13 marzo;
Dato atto altresı̀ che la Commissione ha adempiuto anche agli

altri impegni previsti nella delibera istitutiva con le relazioni al
Consiglio sullo stato dei lavori, rispettivamente in data 3 luglio e
4 dicembre 2007;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 3 marzo 2008,

n. 36 nella quale, tra l’altro, si stabilisce che il Consiglio regionale
dovrà prevedere un’ulteriore proroga dell’attività della Commis-
sione Statuto per realizzare gli ulteriori adempimenti indicati
nella delibera istitutiva, e precisamente:
– elaborazione della nuova legge elettorale;
– elaborazione del regolamento interno del Consiglio;

Considerato che la succitata deliberazione stabilisce altresı̀ che
dopo la prima lettura consiliare il testo sia trasmesso alla Com-
missione speciale che dovrà riesaminare il progetto di legge nel
suo complesso e riferire al Consiglio per la seconda lettura, previ-
sta nella sessione già programmata per i giorni 14 e 15 maggio
2008 dalla conferenza ex art. 13-bis del regolamento interno,
svoltasi in data 6 marzo 2008;
Attesa la necessità di consentire alla Commissione di comple-

tare tutti gli adempimenti sopra indicati;
Visto l’art. 16, comma 3, dello Statuto della Regione Lombar-

dia;
Visto l’art. 21, comma 2, del regolamento interno;
Sentiti i Presidenti dei Gruppi consiliari nella conferenza ex

art. 13-bis del regolamento interno svoltasi in data 6 marzo 2008
e valutata la necessità di proroga della Commissione speciale
Statuto;
Vista la proposta formulata dall’Ufficio di Presidenza con deli-

berazione n. 50 del 10 marzo 2008;
Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
di prorogare l’attività della Commissione speciale Statuto fino

al 31 dicembre 2008.
Il presidente: Ettore Adalberto Albertoni

I consiglieri segretari:
Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008013] [3.4.0]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/560
Ordine del giorno concernente il collegato in materia di i-
struzione: contributi alle scuole materne autonome senza
fini di lucro

Presidenza del Vice Presidente Cipriano
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto l’ordine del giorno n. 1620 presentato in data 18 marzo
2008, collegato al progetto di legge n. 282 concernente modifiche
alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema edu-
cativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia» –
Collegato in materia di istruzione;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;
Delibera

di approvare l’ordine del giorno n. 1620 concernente contributi
alle scuole materne autonome senza fini di lucro, nel testo che
cosı̀ recita:
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«Il Consiglio regionale della Lombardia
Tenuto conto che il PDL n. 282 riconosce la funzione sociale

delle scuole materne autonome senza fini di lucro perché offrono
un servizio che si rivolge a circa 150 mila famiglie lombarde;
Tenuto conto di quanto stabilito in materia di principi e finali-

tà del sistema educativo formativo regionale dalla l.r. 19/2007;
Dato atto che la l.r. 31/80 continua ad essere a tutti gli effetti

operante;

Impegna la Giunta regionale
a definire termini stabili per l’erogazione del contributo alle

scuole materne di cui sopra anche ammettendo l’autocertifica-
zione da parte degli interessati circa il perdurare delle condizioni
per ottenere il contributo regionale purché già erogato nell’anno
precedente e salvo i successivi controlli da parte di Regione Lom-
bardia.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008014] [3.3.0]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/561
Ordine del giorno concernente il collegato in materia di i-
struzione: interventi regionali a sostegno degli istituti scola-
stici paritari dell’infanzia

Presidenza del Vice Presidente Cipriano

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1621 presentato in data 18 marzo

2008, collegato al progetto di legge n. 282 concernente modifiche
alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema edu-
cativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia» –
Collegato in materia di istruzione;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;
Delibera

di approvare l’ordine del giorno n. 1621 concernente interventi
regionali a sostegno degli istituti scolastici paritari dell’infanzia,
nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– in un’ottica di semplificazione legislativa la regione Lombar-

dia vuole inserire nella nuova legge sul sistema educativo lom-
bardo (l.r. 19/07) anche gli interventi regionali a sostegno degli
istituti scolastici paritari dell’infanzia;
– si intende inoltre abrogare la l.r. 8/99, che fino ad oggi rego-

lava in maniera più esplicita le modalità di sostegno agli istituti
scolastici paritari dell’infanzia;
Considerato che durante le audizioni della VII Commissione

consiliare coi rappresentanti delle scuole in questione è emersa
la necessità di dare maggiori certezze riguardo agli impegni fi-
nanziari dei vari enti;

Impegna la Giunta regionale
a stabilire modalità, valevoli per un periodo almeno triennale,

di gestione dei suddetti interventi regionali e a favorire forme di
programmazione negoziata tra scuole e comuni per garantire la
rispondenza dell’organizzazione scolastica alle reali esigenze ter-
ritoriali.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri
[BUR2008015] [3.2.0]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/563
Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2000, n. 21 «Riordino
della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio
delle farmacie della regione Lombardia e delega alle Aziende
Sanitarie Locali delle competenze amministrative in materia
di commercio all’ingrosso di medicinali ad uso umano» (De-
liberazione di non passaggio all’esame degli articoli)

Presidenza del Vice Presidente Lucchini
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la l.r. 3 aprile 2000, n. 21 «Riordino della normativa sugli
orari di apertura e sui turni di servizio delle farmacie della regio-

ne Lombardia e delega alle Aziende Sanitarie Locali delle compe-
tenze amministrative in materia di commercio all’ingrosso di
medicinali ad uso umano»;
Visto il PDL 90 «Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2000,

n. 21 “Riordino della normativa sugli orari di apertura e sui turni
di servizio delle farmacie della regione Lombardia e delega alle
Aziende Sanitarie Locali delle competenze amministrative in ma-
teria di commercio all’ingrosso di medicinali ad uso umano”»,
presentato ai sensi dell’articolo 56 dello Statuto;
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 105 del regolamento inter-

no del Consiglio, nelle sedute del 9 marzo 2006 e del 17 gennaio
2008 della III commissione sono stati invitati i delegati dei pro-
ponenti, i quali hanno illustrato e motivato la proposta di legge;
Considerato che nel 2007 è stato presentato il PDL 255 «Rior-

dino della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio
delle farmacie della regione Lombardia e delega alle Aziende Sa-
nitarie Locali delle competenze amministrative in materia di
commercio all’ingrosso di medicinali ad uso umano», di iniziati-
va consiliare;
Rilevato che il PDL 255 contiene modifiche alla l.r. 21/2000

che in parte recepiscono le istanze della proposta di iniziativa
popolare n. 90;
Rilevato in particolare che nel PDL 255 si ampliano gli orari

delle farmacie, cosı̀ come richiesto dai presentatori del PDL 90;
Considerato che la Regione è impegnata sulle politiche sociali

e del disagio a cui dedica particolare attenzione;
Sentita la relazione della III Commissione consiliare «Sanità e

Assistenza»;
Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
per i motivi di cui in premessa di non procedere all’esame degli

articoli del progetto di legge n. 90 Modifiche alla legge regionale
3 aprile 2000, n. 21 «Riordino della normativa sugli orari di aper-
tura e sui turni di servizio delle farmacie della regione Lombar-
dia e delega alle Aziende Sanitarie Locali delle competenze am-
ministrative in materia di commercio all’ingrosso di medicinali
ad uso umano».

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008016] [3.2.0]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/564
Ordine del giorno concernente modifiche ed integrazioni
alla l.r. 21/2000: monitoraggio ex post sull’attuazione e sulle
ricadute della nuova normativa introdotta

Presidenza del Vice Presidente Cipriano

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1615 presentato in data 4 marzo

2008, collegato al progetto di legge n. 255 concernente modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 3 aprile 2000, n. 21 «Riordino
della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio delle
farmacie della Regione Lombardia e delega alle Aziende Sanita-
rie Locali delle competenze amministrative in materia di com-
mercio all’ingrosso di medicinali ad uso umano»;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 1615 concernente monito-

raggio ex post sull’attuazione e sulle ricadute della nuova norma-
tiva introdotta, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che il PDL n. 255 di modifica della l.r. 21/2000 “Rior-

dino della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio
delle farmacie della Regione Lombardia e delega alle ASL delle
competenze amministrative in materia di commercio all’ingrosso
di medicinali ad uso umano” nasce dalla necessità di riconsidera-
re i turni e gli orari di apertura delle farmacie – sulla base delle
mutate esigenze dei cittadini e del contesto demografico, oltre
che della rivalutazione del ruolo delle farmacie stesse – in dire-
zione di un incremento della flessibilità ed una maggiore capaci-
tà di risposta;
Considerato che:
– le farmacie si pongono a buon diritto come parte integrante
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e qualificante della rete di servizi di tutela della salute pubblica
soprattutto in ragione della diffusione capillare e del suo radica-
mento sul territorio;
– le farmacie, come presidio sociosanitario diffuso su tutto il

territorio, svolgono un ruolo strategico nel garantire continuità
all’assistenza e informazione sanitaria, in particolare per la po-
polazione più anziana e fragile con difficoltà di spostamento, che
va necessariamente valorizzato ed innovato insieme a quello dei
medici di medicina generale e alle altre professioni sanitarie;
Atteso che ogni provvedimento che vada in direzione di una

maggiore dinamicità del settore, allo scopo di dare una maggiore
rispondenza alle domande di salute e di assistenza dei cittadini,
coinvolge, oltre ai cittadini, gli operatori e i lavoratori dipendenti
delle farmacie e per questo necessita di un periodo di perfeziona-
mento, ottimizzazione degli interventi, oltre che una verifica del-
le procedure alla luce delle novità introdotte;

Impegna la Giunta regionale e l’Assessore competente
a costituire un tavolo tecnico di tutti i portatori di interesse

della durata di non meno di due anni formato da ASL, Federfar-
ma, Cispel, OO.SS. confederali e di categoria dei lavoratori, rap-
presentanti delle organizzazioni dei consumatori, che possa mo-
nitorare ex post l’attuazione e le ricadute delle modifiche intro-
dotte dalla legge, rispetto al miglioramento del servizio, al livello
di risposta alle domande del territorio e dei cittadini e al rispetto
dei contratti di lavoro di tutti i dipendenti del settore.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008017] [3.2.0]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/565
Ordine del giorno concernente modifiche ed integrazioni
alla l.r. 21/2000: informazione socio-sanitaria fornita dalle
farmacie

Presidenza del Vice Presidente Cipriano

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1616 presentato in data 4 marzo

2008, collegato al progetto di legge n. 255 concernente modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 3 aprile 2000, n. 21 «Riordino
della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio delle
farmacie della Regione Lombardia e delega alle Aziende Sanita-
rie Locali delle competenze amministrative in materia di com-
mercio all’ingrosso di medicinali ad uso umano»;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 1616 concernente informa-

zione socio-sanitaria fornita dalle farmacie, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che il PDL n. 255 di modifica della l.r. 21/2000 “Rior-

dino della normativa sugli orari di apertura e sui turni di servizio
delle farmacie della Regione Lombardia e delega alle ASL delle
competenze amministrative in materia di commercio all’ingrosso
di medicinali ad uso umano” nasce dalla necessità di valorizzare
il ruolo della farmacia nella rete dei servizi territoriali attraverso
un ampliamento ed una rivisitazione dei turni e degli orari di
apertura con particolare attenzione per quelle zone ad alta densi-
tà abitativa o con particolari caratteristiche territoriali e morfo-
logiche o in particolari ambiti di carattere commerciale. Questo
costituirebbe un servizio importante per tutti i cittadini ed in
particolare per quelli anziani che hanno difficoltà di sposta-
mento;
Considerato che:
– le farmacie si pongono a buon diritto come parte integrante

e qualificante della rete di servizi di tutela della salute pubblica
soprattutto in ragione della diffusione capillare e del loro radica-
mento sul territorio;
– questi presidi talvolta svolgono un ruolo di supplenza per

l’informazione medica in zone dove il servizio di guardia medica
non sempre è presente e i presidi di pronto soccorso non sono
immediatamente raggiungibili;
Atteso che l’art. 9 della l.r. 21/2000 detta norme relative ai car-

telli e alla segnaletica obbligatori per tutte le farmacie in merito
agli orari di apertura e chiusura dell’esercizio;

Impegna la Giunta regionale e l’Assessore competente
a prevedere un rafforzamento del ruolo di informazione socio

sanitaria da parte delle farmacie e l’adozione diffusa di strumenti
utili quale il numero verde (da estendere in tutte le realtà territo-
riali) per tutte le informazioni di servizio e modalità che indichi-
no in modo inequivocabile lo stato di apertura o chiusura per
turno dell’esercizio.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008018] [4.6.1]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/567
Ordine del giorno concernente la normativa in materia di
commercio al dettaglio su aree pubbliche: attività di sommi-
nistrazione che si svolgono in strutture permanentemente
ancorate al suolo su aree comunali esterne ai mercati

Presidenza del Vice Presidente Cipriano

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1514 presentato in data 3 marzo

2008, collegato al progetto di legge n. 287 concernente normativa
in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 1514 concernente attività di

somministrazione che si svolgono in strutture permanentemente
ancorate al suolo su aree comunali esterne ai mercati, nel testo
che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Preso atto della necessità di procedere ad una disciplina delle

attività di somministrazione che si svolgono in strutture perma-
nentemente ancorate al suolo su aree comunali esterne ai merca-
ti (campi sportivi, giardini pubblici e simili), che normalmente i
comuni concedono ad organismi quali società sportive, ONLUS,
Pro Loco, Associazione Alpini o simili, in cambio della totale o
parziale fornitura di servizi di sorveglianza, pulizia, manutenzio-
ne, ecc.;
Valutata l’impossibilità di ricondurre tali attività alla normati-

va del commercio su aree pubbliche, in quanto i soggetti interes-
sati, non essendo persone fisiche o società di persone, non po-
trebbero ottenere autorizzazioni per l’esercizio di tale attività;
Valutato inoltre che l’occupazione di suolo pubblico per lo

svolgimento dell’attività di somministrazione da parte di questi
organismi non dovrebbe essere soggetta al pagamento del platea-
tico in quanto gli stessi forniscono in cambio servizi di pubblica
utilità;

Invita la Giunta regionale
ad impegnarsi affinché nella prossima revisione della legge re-

gionale 30/2003 sia prevista una disciplina specifica per gli orga-
nismi sopra indicati che esercitano l’attività di somministrazione
in strutture permanentemente ancorate al suolo su aree pubbli-
che diverse dalle aree mercatali, concesse dai comuni in diritto
di superficie, che implichino da parte del concessionario, in ag-
giunta o in alternativa al pagamento del plateatico, l’erogazione
di prestazioni o servizi di pubblica utilità.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2008019] [1.1.3]
D.c.r. 18 marzo 2008 - n. VIII/569
Mozione concernente condanna della repressione in atto in
Tibet e azioni di solidarietà al popolo tibetano

Presidenza del Vice Presidente Cipriano

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 227 presentata in data 18 marzo 2008;
A norma degli artt. 97 e 98 del regolamento interno, con vota-

zione palese, per alzata di mano;
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Delibera
di approvare la mozione n. 227 concernente condanna della

repressione in atto in Tibet e azioni di solidarietà al popolo tibe-
tano, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– la violenta repressione in Tibet che si sta verificando in que-

sti ultimi giorni da parte delle autorità cinesi ha provocato deci-
ne di morti e feriti e migliaia di arresti;
– in tutto il mondo si sono levate proteste contro il Governo

cinese e organizzate manifestazioni in segno di solidarietà al po-
polo tibetano;
Viste le numerose risoluzioni sul Tibet della Sottocommissione

delle Nazioni Unite per la prevenzione delle discriminazioni e la
protezione dei diritti delle minoranze, del Congresso degli Stati
Uniti d’America, del Parlamento Europeo e dei vari parlamenti
nazionali;
Considerato che:
– tra poco più di quattro mesi la Cina ospiterà a Pechino la

XXIX edizione dei Giochi olimpici;
– le Olimpiadi rappresentano il simbolo universale della pace

e della fratellanza tra i popoli;
– la comunità internazionale ha più volte fatto pressione af-

finché, proprio in vista delle Olimpiadi di Pechino, in Cina ci
fosse un segnale importante di democrazia e di rispetto dei diritti
civili;
– oltre alla pesantissima repressione in Tibet, le organizzazio-

ni mondiali dei diritti civili denunciano come a pochi mesi dall’i-
nizio di Pechino 2008 la situazione sia addirittura peggiorata,
con una censura ancora più stretta sui media e su internet, sacer-
doti in carcere, abusi continui sui lavoratori, la polizia che di-
sperde con la forza pacifiche manifestazioni;
Ricordato:
– che dopo l’annessione del Tibet avvenuta nel 1949, nel 1950

le autorità tibetane, sotto costrizione, firmarono a Pechino l’“Ac-
cordo in 17 punti” che, pur sancendo l’annessione del Tibet alla
Repubblica Popolare, garantiva anche la piena autonomia del
Tibet e, in particolare, il riconoscimento del suo sistema politico
e il pieno rispetto della libertà religiosa;
– che le risoluzioni delle Nazioni Unite 1353 del 1959, 1723

del 1961 e 2079 del 1965 chiedono la cessazione di qualsiasi pra-
tica che privi il popolo tibetano dei suoi fondamentali diritti u-
mani, compreso quello dell’autodeterminazione;
– l’istituzione nel 1965 della Regione Autonoma del Tibet

(TAR) da parte delle Autorità di Pechino;
– il conferimento nel 1989 del Premio Nobel per la Pace al

Dalai Lama;
Condanna la repressione in atto in Tibet da parte delle Autorità

cinesi;
Esprime solidarietà al popolo tibetano e al suo Capo spirituale

il Dalai Lama;
Sostiene i valori di democrazia e non violenza anche di fronte

alla globalizzazione;
Sollecita il Governo italiano ad attivarsi da subito nei confronti

delle Autorità cinesi per l’immediata cessazione della repressione
in atto nei confronti del popolo tibetano e per consentire il libero
accesso ai mass media internazionali in Tibet;

Invita
– la Giunta regionale ad esporre al più presto e fino al termine

delle Olimpiadi di Pechino, all’ingresso del Palazzo della Regio-
ne, una gigantografia con la bandiera tibetana e la scritta “Liber-
tà in Tibet”;
– gli sportivi lombardi che parteciperanno alle prossime Olim-

piadi a farsi portatori di un messaggio di libertà e di solidarietà
al popolo tibetano;
– il Ministro degli Esteri, il Ministro dello Sport e il Presidente

del Coni a garantire il proprio sostegno politico agli atleti nazio-
nali che per protesta chiederanno di non partecipare alle Olim-
piadi;
– a trasmettere la presente mozione alla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, ai Presidenti delle Camere, ai Presidenti delle
Commissioni Esteri di Camera e Senato, al Presidente del Parla-
mento Europeo, all’Ambasciatore in Italia e al Console a Milano

della Repubblica Popolare Cinese, ai Presidenti delle Regioni e
dei Consigli regionali.».

Il vice presidente: Marco Luigi Cipriano
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri
[BUR20080110] [1.2.0]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/575
Mozione concernente la celebrazione del 90º anniversario
della fine della prima guerra mondiale

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 224 presentata in data 27 febbraio 2008;
A norma degli artt. 97 e 98 del regolamento interno, con vota-

zione palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare la mozione n. 224 concernente la celebrazione del

90º Anniversario della fine della Prima Guerra Mondiale, nel te-
sto che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Considerato che:
– nel 2008 si celebrerà il 90º Anniversario della conclusione

della Prima Guerra Mondiale;
– la Lombardia è stata teatro di una parte significativa di que-

sta guerra per la presenza in una sua vasta area della fascia alpi-
na e pedemontana di uno dei fronti di combattimento più com-
plessi;
– ci sono nella regione zone e popolazioni che hanno pagato

prezzi altissimi in termini di sacrifici e soprattutto di vite umane;
Visto l’alto numero di uomini lombardi inseriti nei reparti mi-

litari impegnati al fronte, soprattutto nel corpo degli Alpini, non-
ché il sacrificio di numerosi di loro;
Atteso che sull’intero arco alpino della Lombardia e della fa-

scia pedemontana sono tuttora presenti e in alcuni casi ben con-
servati, manufatti e opere militari risalenti all’epoca e che sono
in corso attività di ulteriore conservazione, sia ambientale che
museale, sia con ricerche e pubblicazioni mirate;
Rilevato che quanto sopra richiamato fa certamente parte del-

la tradizione storica della nostra regione e dei suoi cittadini;
Impegna la Giunta regionale

a proseguire ed implementare adeguati progetti di valorizza-
zione di questo patrimonio storico e soprattutto a realizzare una
serie di eventi rievocativi – comprese le azioni di bonifica – in
occasione del 90º Anniversario della fine della Prima Guerra
Mondiale, finalizzati anche a sostenere la crescita della cultura
della pace e della pacifica convivenza tra i popoli, dislocandoli,
in accordo con le comunità locali e le associazioni di settore, in
siti dell’arco alpino che sono stati teatro di quegli eventi.».

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri
[BUR20080111] [3.2.0]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/576
Ordine del giorno concernente l’organizzazione del Servizio
Sanitario Regionale nei comuni del territorio dell’Adda inte-
ressati dal riassetto delle ASL conseguente all’istituzione
della Provincia di Monza e Brianza

Presidenza del Vice Presidente Lucchini
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto l’ordine del giorno n. 1617 presentato in data 18 marzo
2008, collegato al PDL/290 concernente i «Nuovi ambiti territo-
riali delle Aziende Sanitarie Locali lombarde conseguenti all’isti-
tuzione della Provincia di Monza e Brianza. Modifiche e integra-
zioni della legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 (Norme per il
riordino del Servizio Sanitario Regionale e sua integrazione con
le attività dei servizi sociali)»;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;
Delibera

di approvare l’ordine del giorno n. 1617 concernente l’organiz-
zazione del Servizio Sanitario Regionale nei comuni del territo-
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rio dell’Adda interessati dal riassetto delle ASL conseguente all’i-
stituzione della Provincia di Monza e Brianza, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Preso atto delle determinazioni in ordine ai nuovi ambiti terri-

toriali delle Aziende Sanitarie Locali conseguenti all’istituzione
della Provincia di Monza e Brianza con le quali i Comuni di Ba-
siano, Busnago, Cornate d’Adda, Grezzago, Masate, Pozzo d’Ad-
da, Roncello, Trezzano Rosa, Trezzo sull’Adda, Vaprio d’Adda
passano all’ASL Milano 2 con sede a Melegnano;
Considerato che tali Comuni, fino ad ora afferenti all’ASL Mi-

lano 3 e al Distretto socio-sanitario del Vimercatese-Trezzese,
hanno costituito nel 2003 l’Azienda Speciale Consortile “Offerta
Sociale” per quanto riguarda i servizi socio-sanitari, rendendo
complementare ad essa l’Ospedale di Vaprio d’Adda, che ha rap-
presentato l’unico presidio d’intervento urgente in un’area forte-
mente critica per la presenza di infrastrutture viabilistiche im-
portanti e punto di riferimento per il territorio nella prestazione
di servizi ambulatoriali e di accertamenti diagnostici e per la
cura della salute mentale;
Vista la disponibilità dei Comuni dell’Adda (Cassano d’Adda,

Grezzago, Inzago, Pozzo d’Adda, Trezzano Rosa, Trezzo d’Adda,
Truccazzano, Unione dei Comuni di Basiano e Masate, Vaprio
d’Adda) a collaborare per dare risposta in modo unitario al fabbi-
sogno socio-sanitario e sanitario delle proprie comunità;
Verificata la presenza nel territorio dell’Adda del Presidio O-

spedaliero “Anastasio Zappatoni” di Cassano d’Adda, dell’Ospe-
dale “Crotta Oltrocchi” di Vaprio d’Adda e del Poliambulatorio
di Trezzo d’Adda;

Invita gli Assessori competenti
– a dare mandato all’ASL Milano 2 al fine di istituire un nuovo

distretto cosı̀ come previsto dall’articolo 9 della legge 31/97, per
i Comuni dell’Adda compreso Caponago, tenuto conto che il ter-
ritorio citato rappresenta un’area omogenea per caratteristiche
socio-demografiche, di domanda di servizi, per contiguità geo-
grafica e buona accessibilità viabilistica, oltreché un esempio di
sussidiarietà verticale per la proposta organizzativa verso la Re-
gione e l’ASL;
– a garantire il ruolo dell’Azienda consortile “Offerta Sociale”

(erogazione, programmazione ed ente capofila) tramite la sotto-
scrizione di nuovi Accordi di Programma con le ASL di riferi-
mento;
– a valutare e sostenere i necessari sviluppi quali/quantitativi

del Presidio di Vaprio d’Adda;
– a garantire che la risposta socio-sanitaria e sanitaria attuale

comunque venga mantenuta nella fase di riorganizzazione in tut-
to il territorio dell’Adda.».

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR20080112] [3.2.0]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/577
Ordine del giorno concernente il mantenimento dei servizi
sanitari dei comuni che rimangono nella provincia di Milano
relativamente al riassetto delle ASL conseguente all’istitu-
zione della provincia di Monza e Brianza

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1618 presentato in data 18 marzo

2008, collegato al PDL/290 concernente i «Nuovi ambiti territo-
riali delle Aziende Sanitarie Locali lombarde conseguenti all’isti-
tuzione della Provincia di Monza e Brianza. Modifiche e integra-
zioni della legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 (Norme per il
riordino del Servizio Sanitario Regionale e sua integrazione con
le attività dei servizi sociali)»;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 1618 concernente il mante-

nimento dei servizi sanitari dei comuni che rimangono nella pro-
vincia di Milano relativamente al riassetto delle ASL conseguente
all’istituzione della Provincia di Monza e Brianza, nel testo che
cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che, a seguito della costituzione della provincia di

Monza e Brianza si è posto il problema di una diversa articola-
zione dei servizi sanitari dei comuni che rimangono sotto la
competenza della Provincia di Milano;
Considerato che:
• i Sindaci dei comuni di Bresso, Cinisello, Cologno, Corma-

no, Cusano, Sesto S. G. e Paderno Dugnano e la Provincia di
Milano hanno preso atto della proposta della Giunta contenuta
nel PDL 290 che istituisce i distretti di Sesto-Cologno e Cinisello,
mantenendo in quest’ultimo i comuni di Bresso, Cormano e Cu-
sano Milanino e afferendoli all’ASL Milano e non più all’ASL
MI1;
• il PDL 290 stabilisce che tali distretti esercitano le funzioni

previste dall’art. 6, comma della l.r. 31/97 mediante una specifica
Conferenza dei Sindaci;
• la PDA 145 afferisce i presidi ospedalieri di Sesto e “Bassini”

di Cinisello, oltre che le strutture ambulatoriali di Sesto S. G.,
Cologno e Cusano Milanino, all’A.O. ICP di Milano;
Considerato altresı̀ che:
• i presidi ospedalieri di cui sopra, in particolare Sesto e “Bas-

sini”, rappresentano un punto di riferimento importante per la
tutela della salute sul territorio;
• i servizi di prevenzione rappresentano una presenza ben ra-

dicata ed apprezzata sul territorio e, nonostante il ridimensiona-
mento di alcune sedi periferiche, costituiscono una rete diffusa,
articolata e completamente informatizzata, quindi in grado di
erogare servizi monitorati e di qualità in materia di Igiene e Sani-
tà pubblica, prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro,
igiene degli alimenti e della nutrizione, sanità animale e medici-
na preventiva delle comunità;

Invita la Giunta regionale e l’Assessore competente affinché
• vengano attivate tutte le iniziative idonee a garantire il man-

tenimento ed il miglioramento dei servizi, il vincolo di destina-
zione delle risorse, oltre che gli investimenti di edilizia sanitaria
già previsti, anche nel periodo intercorrente tra la deliberazione
del Consiglio regionale e l’effettivo afferimento dei presidi e delle
strutture alla ASL e alle A.O. di nuova competenza;
• venga garantita la certezza dei tempi di afferimento da un

piano dettagliato allo scopo di dare sicurezza ai cittadini in meri-
to all’erogazione dei servizi ed evitare lo spostamento degli ope-
ratori verso strutture considerate più stabili e sicure;
• venga mantenuta e rafforzata, in termini di risorse umane,

strutturali ed economiche la rete dei servizi di prevenzione at-
tualmente in essere.».

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR20080113] [3.2.0]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/579
Ordine del giorno concernente il riassetto organizzativo del-
l’A.O. di Desio e Vimercate

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 1619 presentato in data 18 marzo

2008, collegato alla PDA/145 concernente le «Determinazioni in
ordine all’assetto organizzativo del sistema sanitario lombardo
conseguenti all’istituzione della Provincia di Monza e Brianza e
alla ridefinizione degli ambiti territoriali delle aziende sanitarie
lombarde»;
A norma dell’art. 74 del regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 1619 concernente il riasset-

to organizzativo dell’A.O. di Desio e Vimercate, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Preso atto delle determinazioni in ordine all’assetto organizza-

tivo del sistema sanitario lombardo conseguenti all’istituzione
della Provincia di Monza e Brianza e alla ridefinizione degli am-
biti territoriali delle Aziende Sanitarie lombarde;
Visto che con tale determinazione dall’A.O. di Vimercate ven-
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gono scorporati i presidi ospedalieri di Sesto San Giovanni e di
Vaprio d’Adda e le strutture ambulatoriali di Sesto San Giovanni
e Trezzo d’Adda e viene altresı̀ fatta afferire alla stessa Azienda
la struttura ambulatoriale di Limbiate;
Considerato che la nuova denominazione diviene “A.O. di De-

sio e Vimercate” e che la sede è prevista a Vimercate in via C.
Battisti 23, riconoscendo in tal modo l’investimento operato per
la realizzazione del nuovo nosocomio per il quale l’amministra-
zione di Vimercate ha concorso con le infrastrutture d’accesso e
la valorizzazione in corso delle aree del vecchio ospedale a soste-
gno del piano economico/finanziario del nuovo ospedale;

Invita la Giunta regionale e gli Assessori competenti
A dare mandato al Direttore Generale dell’A.O. di Desio e Vi-

mercate per:
– garantire nella fase di afferimento delle nuove strutture il

riconoscimento di tutte le specificità in modo da armonizzarle in
un progetto sanitario e socio sanitario complessivo;
– garantire che alla scelta di localizzazione della sede dell’A.O.

a Vimercate corrisponda la prosecuzione dell’impegno a rendere
il nuovo ospedale all’avanguardia sia sanitaria che tecnologica e
fortemente integrato in un territorio che ha dimostrato di saper
collaborare in modo concreto al progetto della Regione Lombar-
dia di costruire un nuovo ospedale per l’intera area.».

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR20080114] [3.2.0]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/580
Determinazioni in ordine all’assetto organizzativo del siste-
ma sanitario lombardo conseguenti all’istituzione della Pro-
vincia di Monza e Brianza e alla ridefinizione degli ambiti
territoriali delle Aziende Sanitarie Lombarde

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il d.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integra-

zioni;
Vista la legge regionale n. 31 dell’11 luglio 1997 «Norme per il

riordino del Servizio sanitario regionale e sua integrazione con
le attività dei servizi sociali»;
Dato atto che la l.r. 31/97 privilegia un modello organizzativo

che affida:
– alle Aziende Sanitarie Locali il compito di tutela della salute

dei cittadini garantendo i livelli essenziali di assistenza definiti
dalla programmazione sanitaria nazionale e regionale e le fun-
zioni amministrative di vigilanza e controllo di tutte le unità di
offerta;
– alle Aziende Ospedaliere il compito di erogare le prestazioni

ospedaliere e specialistiche;
Considerato che la l.r. 31/97 indica la Regione quale soggetto

competente per l’istituzione delle aziende sanitarie e degli altri
soggetti erogatori dei servizi sanitari;
Visto in particolare l’articolo 3, commi 2 e 2-bis, della suddetta

legge che prevede che sia in capo al Consiglio regionale la com-
petenza a costituire, modificare o estinguere aziende ospedaliere
di interesse regionale;
Vista la legge regionale n. 11 del 1º aprile 2008 con la quale,

tra l’altro, l’ASL della Provincia di Milano 3 è stata denominata
ASL della Provincia di Monza e Brianza e l’ASL Città di Milano è
stata denominata ASL di Milano e sono stati ridefiniti gli ambiti
territoriali dell’ASL di Milano, già ASL Città di Milano, dell’ASL
Milano 1, dell’ASL Milano 2 e dell’ASL della Provincia di Monza
e Brianza, già ASL della Provincia di Milano 3, in coerenza con
l’istituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza;
Considerato che a seguito delle modifiche proposte si rende

necessario rideterminare l’assetto di alcune Aziende Ospedaliere
del territorio interessato provvedendo a definire gli afferimenti
dei relativi presidi ospedalieri e delle relative strutture sanitarie
in modo coerente con il nuovo assetto organizzativo-territoriale
del Sistema Sanitario regionale, delineatosi per effetto della co-
stituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza;
Ritenuto, pertanto, di disporre la definizione dell’assetto orga-

nizzativo delle Aziende Ospedaliere di cui trattasi e dell’ASL della
Provincia di Monza e Brianza attraverso:

• la modifica della denominazione dell’Azienda Ospedaliera
Ospedale Civile di Vimercate in Azienda Ospedaliera di Desio e
Vimercate;
• lo scorporo dall’Azienda Ospedaliera Ospedale Civile di Vi-

mercate dei presidi ospedalieri di Sesto San Giovanni e di Vaprio
d’Adda e delle strutture ambulatoriali di Sesto San Giovanni (via-
le Matteotti, 83) e di Trezzo sull’Adda (piazzale Gorizia, 1);
• lo scorporo dall’Azienda Ospedaliera San Gerardo dei Tinto-

ri di Monza del presidio ospedaliero E. Bassini di Cinisello Balsa-
mo e delle strutture ambulatoriali di Cologno Monzese (via Boc-
caccio, 17) e di Cusano Milanino (via Ginestre, 1);

• lo scorporo dall’Azienda Ospedaliera G. Salvini di Garbagna-
te della struttura ambulatoriale di Limbiate (via Monte Grappa,
19), del presidio di riabilitazione neuropsichiatria «Corberi» di
Limbiate (via Monte Grappa, 19) e delle strutture di residenziali-
tà e semiresidenzialità psichiatrica e neuropsichiatria di Limbia-
te (via Monte Grappa 38, via Monte Grappa 36, via Montenero
15/a, via Fermi 2, via Trieste 161, viale Lombardia 45, via Monte
Grappa 40, via Monte Grappa 43, via Monte Grappa 26);

• l’afferimento all’Azienda Ospedaliera Istituti Clinici di Perfe-
zionamento di Milano del presidio ospedaliero di Sesto San Gio-
vanni, del presidio ospedaliero E. Bassini di Cinisello Balsamo e
delle strutture ambulatoriali di Sesto San Giovanni (viale Mat-
teotti, 83), di Cologno Monzese (via Boccaccio, 17) e di Cusano
Milanino (via Ginestre, 1);

• l’afferimento all’Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo di
Melegnano del presidio ospedaliero di Vaprio d’Adda e della
struttura ambulatoriale di Trezzo sull’Adda (piazzale Gorizia, 1);

• l’afferimento all’Azienda Ospedaliera Ospedale Civile di Vi-
mercate della struttura ambulatoriale di Limbiate (via Monte
Grappa, 19) e delle strutture di residenzialità e semiresidenzialità
psichiatrica e neuropsichiatrica di Limbiate (via Monte Grappa
38, via Monte Grappa 36, via Montenero 15/a, via Fermi 2, via
Trieste 161, viale Lombardia 45, via Monte Grappa 40, via Monte
Grappa 43, via Monte Grappa 26);

• l’afferimento del presidio di riabilitazione neuropsichiatrica
«Corberi» di Limbiate (via Monte Grappa, 19) all’ASL della Pro-
vincia di Monza e Brianza;

Di dare atto che il nuovo assetto organizzativo delle surrichia-
mate Aziende Ospedaliere e dell’ASL della Provincia di Monza e
Brianza sarà quello riportato nelle schede quali parti integranti
del presente atto;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e con-
siderazioni;

Sentita la relazione della III Commissione consiliare «Sanità e
assistenza»;

Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
1. di approvare la proposta in ordine all’assetto organizzativo

del sistema sanitario lombardo conseguente all’istituzione della
Provincia di Monza e Brianza e alla ridefinizione degli ambiti
territoriali delle aziende sanitarie lombarde di cui alla l.r.
11/2008, cosı̀ come esplicitata in premessa;

2. di dare atto che il nuovo assetto organizzativo delle surri-
chiamate Aziende Ospedaliere e dell’ASL della Provincia di Mon-
za e Brianza sarà quello riportato nelle schede quali parti inte-
granti del presente atto, con decorrenza..............;

3. di dare mandato ai direttori generali delle Aziende Ospeda-
liere di che trattasi e dell’ASL della Provincia di Monza e Brianza
di adottare tutti gli atti necessari per la realizzazione di un’artico-
lazione organizzativa coerente con il concetto di organizzazione
dipartimentale;

4. di dare mandato alla Giunta regionale, attraverso le direzio-
ni generali competenti, di adottare tutti gli atti necessari e conse-
guenti per l’attuazione del presente provvedimento.

Il vice presidente: Enzo Lucchini
I consiglieri segretari:

Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

——— • ———
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AZIENDA OSPEDALIERA G. SALVINI DI GARBAGNATE
Viale Forlanini 121

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

AMB Poliambulatorio di Paterno Dugnano Viale Repubblica 13 Paderno Dugnano

AMB Poliambulatorio Via Cadorna 6 Rho

AMB Poliambulatorio di Arese Via Col di Lana 10 Arese

OSP Ospedale «Caduti Bollatesi» Via Piave, 20 Bollate

OSP Ospedale di Rho Corso Europa 250 Rho

OSP Ospedale di Passirana Rho

OSP Ospedale «G. Salvini» Garbagnate Milanese

ISTITUTI CLINICI DI PERFEZIONAMENTO
Via Daverio 6 Milano

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

AMB Poliambulatorio Gola Via Gola, 22 Milano

AMB Poliambulatorio Via Baroni Via Baroni, 48 Milano

AMB Poliambulatorio Ripamonti Via Ripamonti, 20 Milano

AMB Poliambulatorio Via Masaniello Via Masaniello, 23 Milano

AMB Poliambulatorio Via Inganni Via Inganni, 15 Milano

AMB Poliambulatorio Ippocrate Via Ippocrate, 45 Milano

AMB Poliambulatorio Farini Via Farini, 9 Milano

AMB Poliambulatorio Livigno Via Livigno, 2/A Milano

OSP Presidio Ospedaliero Vittore Buzzi Via Castelvetro, 22 Milano

AMB Poliambulatorio Via Andrea Doria Via Andrea Doria, 52 Milano

AMB Poliambulatorio Via Rugabella Via Rugabella, 4/6 Milano

AMB Poliambulatorio Via Don Orione Via Don Orione, 2 Milano

AMB Poliambulatorio Via Mangiagalli Via Mangiagalli, 3 Milano

AMB Poliambulatorio Via G. Antonio Sassi Via G. Antonio Sassi, 4 Milano

AMB Poliambulatorio Viale Molise 49 Viale Molise, 49 Milano

AMB Poliambulatorio Via Puecher 9 Via Puecher, 9 Milano

AMB Poliambulatorio Via Fiamma 6 Via Fiamma, 6 Milano

AMB Poliambulatorio Via Fantoli 7 Via Fantoli, 7 Milano

AMB Azienda Ambito Territoriale Via Novara Via Novara, 1 Milano

AMB Azienda Ambito Territoriale Via Quarenghi Via Quarenghi, 21 Milano

AMB Azienda Ambito Territoriale P.le Accursio P.le Accursio, 7 Milano

AMB Azienda Ambito Territoriale Via Stromboli Via Stromboli, 19 Milano

OSP Presidio Osp. Centro Traumatologico Ortope- Via Bignami, 1 Milano
dico

OSP P.O. «Città di Sesto San Giovanni» Viale Matteotti, 83 Sesto San Giovanni *
OSP Ospedale E. Bassini Via M. Gorky, 50 Cinisello Balsamo **
AMB Poliambulatorio di Viale Matteotti Viale Matteotti, 13 Sesto San Giovanni *
AMB Poliambulatorio di Cologno Monzese Via Boccaccio, 17 Cologno Monzese **
AMB Poliambulatorio di Cusano Milanino Via Ginestre, 1 Cusano Milanino **

* Proveniente dall’Azienda Ospedaliera Ospedale Civile di Vimercate

** Proveniente dall’Azienda Ospedaliera San Gerardo di Monza

AZIENDA OSPEDALIERA DI DESIO E VIMERCATE
Via C. Battisti, 23 Vimercate

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

AMB Poliambulatorio specialistico Carate Brianza Via Leopardi Carate Brianza

AMB Poliambulatorio specialistico Besana Brianza Via Viarana, 38 Besana in Brianza

AMB Poliambulatorio Arcore Via Umberto I, 17 Arcore

AMB Poliambulatorio Brugherio Viale Lombardia, 277 Brugherio

OSP P.O. «C. Borella» di Giussano Via Milano, 65 Giussano

AMB Poliambulatorio Usmate Via Roma, 85 Usmate Velate

AMB Poliambulatorio di Cesano Maderno Via San Carlo Borromeo, 2 Cesano Maderno

AMB Poliambulatorio di via Roma – Meda Via Roma, 2 Meda

AMB Poliambulatorio di via Giussani 9 – Via Giussani n. 9 Nova Milanese
Nova Milanese



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1084 –

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

OSP Ospedale Civile Vittorio Emanuele III Via Mosè Bianchi, 9 Carate Brianza

OSP «Ospedale di Circolo» Desio Piazza Benefattori, 1 Desio

OSP P.O. «Ospedale Civile» di Vimercate Via C. Battisti, 23 Vimercate

OSP P.O. «Trabattoni Ronzoni» di Seregno Via Verdi, 2 Seregno

AMB Poliambulatorio territoriale di Limbiate Via Monte Grappa, 19 Limbiate *
CPM Comunità protetta – Assistenza media Via Monte Grappa, 38 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Monte Grappa, 36 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Montenero, 15/a Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Fermi, 2 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Trieste, 161 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Viale Lombardia, 45 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Monte Grappa, 40 Limbiate *
CPB Comunità protetta – Assistenza bassa Via Monte Grappa, 43 Limbiate *
CPM Comunità protetta – Assistenza media Via Montenero, 15/A Limbiate *
CPM Comunità protetta – Assistenza media Via Monte Grappa, 24 Limbiate *

* Proveniente dall’Azienda Ospedaliera G. Salvini di Garbagnate

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE DI CIRCOLO DI MELEGNANO
Via Pandina, 1 Melegnano

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

OSP Presidio Ospedaliero «Anastasio Zappatoni» Via Q. Di Vona, 41 Cassano d’Adda

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Matteotti, 32 Binasco
Binasco

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Mazzini Cassina de’ Pecchi
Cassina de’ Pecchi

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via A. Moro, 22 Pioltello
Pioltello

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Amendola, 3 Segrate
Segrate

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via C. Battisti, 27 Vimodrone
Vimodrone

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Allende, 19 Opera
Opera

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Matteotti, 25 Peschiera Borromeo
Peschiera Borromeo

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Cavour, 15 S. Giuliano Milanese
S. Giuliano Milanese

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Puccini, 4 Pieve Emanuele
Pieve Emanuele

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Sanguinetti, 4 S. Donato Milanese
S. Donato Milanese

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Mazzini, 17/19 Paullo
Paullo

OSP Presidio Ospedaliero di Cernusco sul Naviglio Via Uboldo Cernusco sul Naviglio

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero – Via Glicini Rozzano
Rozzano

OSP Ospedale Predabissi Via Pandina Vizzolo Predabissi

OSP Presidio Ospedaliero di Melzo – Gorgonzola Via Bellini Gorgonzola
(stabilimento di Gorgonzola)

OSP Presidio Ospedaliero di Melzo – Gorgonzola Via Volontari del Sangue Melzo
(stabilimento di Melzo)

AMB Poliambulatorio specialistico extra ospedaliero Via Cavour, 21 Melegnano
(Melegnano)

OSP Ospedale «Crotta Oltrocchi» Vaprio d’Adda Via Don Moletta, 22 Vaprio d’Adda *
AMB Poliambulatorio Trezzo sull’Adda P.le Gorizia, 1 Trezzo d’Adda *

* Proveniente dall’Azienda Ospedaliera Civile di Vimercate

AZIENDA OSPEDALIERA S. GERARDO DI MONZA
Via Pergolesi, 33 Monza

Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

AMB Poliambulatorio di Monza Via Padre Giuliani, 3 Monza

OSP Ospedale di Lissone Via Bernasconi, 14 Lissone
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Tipo STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀStruttura

OSP Ospedale S. Gerardo di Monza Via Pergolesi, 33 Monza

AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA
Viale Elvezia, 3 Monza

STRUTTURA INDIRIZZO CITTÀ

Presidio di Riabilitazione Neuropsichiatria «Corberi» Via Monte Grappa, 19 Limbiate *
* Proveniente dall’Azienda Ospedaliera G. Salvini di Garbagnate

[BUR20080115] [5.3.2]
D.c.r. 19 marzo 2008 - n. VIII/583
Aggiornamento delle tariffe dei diritti di escavazione per il
biennio 2007/2008 (art. 25, l.r. 14/1998)

Presidenza del Vice Presidente Lucchini

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 (Nuove norme per

la disciplina della coltivazione delle sostanze minerali di cava);
Visto l’art. 25 della succitata l.r. 14/98 il quale prevede tra l’al-

tro che il Consiglio regionale con propria deliberazione stabilisca
l’entità delle somme che devono essere versate, ai sensi dell’art.
15, comma 1, in relazione ai diversi settori merceologici ed in
proporzione alle quantità di materiale estratto, con esclusione
dei lapidei da taglio, per i quali la tariffa è applicata al solo mate-
riale commerciabile;
Considerato che sono tuttora vigenti le tariffe dei diritti di e-

scavazione stabilite con deliberazione del Consiglio regionale
n. VII/1090 del 27 ottobre 2004 (Determinazione delle tariffe dei
diritti di escavazione per il biennio 2004/2005 ai sensi dell’art. 25
della l.r. 8 agosto 1998, n. 14), in ottemperanza a quanto stabilito
dall’art. 25 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 41714 del 26

febbraio 1999 (Determinazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 5
della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14, dei criteri per la forma-
zione dei piani cave provinciali), che nell’allegato B) individua i
seguenti settori merceologici:
– sabbia e ghiaia;
– argilla;
– torba;
– pietre ornamentali;
– calcari – dolomie per calce e cemento;
– pietrischi anche derivanti come residuo;
Considerato, altresı̀, che, per l’aggiornamento delle tariffe dei

diritti di escavazione, per il biennio 2007/2008, è stato utilizzato
come parametro di riferimento l’indice nazionale ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI);
Visto, inoltre, che il Comitato tecnico consultivo per le attività

estrattive, istituito ai sensi dell’art. 34 della succitata l.r. 14/98,
ha espresso il proprio parere favorevole all’adeguamento degli
importi delle tariffe dei diritti di escavazione, come di seguito
riportati, nella seduta del 12 settembre 2007, n. 8/37:
I. categoria: sabbia e ghiaia C 0,44 per mc cavato;
II. categoria: argilla C 0,50 per mc cavato;
III. categoria: torba C 1,50 per mc cavato;
IV. categoria: pietre ornamentali C 3,50 per mc cavato;
V. categoria: calcari – dolomie C 0,44 per mc cavato;

per calce e cemento
VI. categoria: pietrischi anche C 0,44 per mc cavato;

derivati come residuo
Ritenuto, pertanto, di aggiornare per il biennio 2007/2008 le

tariffe dei diritti di escavazione nella misura sopra riportata;
Udita la relazione della VI Commissione consiliare «Ambiente

e Protezione civile»;
Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
1) di aggiornare per il biennio 2007/2008 le tariffe dei diritti

di escavazione, in relazione ai diversi settori merceologici e in

proporzione alle quantità di materiale estratto, nella misura di
seguito indicata:
I. categoria: sabbia e ghiaia C 0,44 per mc cavato;
II. categoria: argilla C 0,50 per mc cavato;
III. categoria: torba C 1,50 per mc cavato;
IV. categoria: pietre ornamentali C 3,50 per mc cavato;
V. categoria: calcari – dolomie C 0,44 per mc cavato;

per calce e cemento
VI. categoria: pietrischi anche C 0,44 per mc cavato;

derivati come residuo
2) di dare atto che la tariffa per metro cubo deve intendersi

riferita al volume di materiale cavato, indipendentemente dagli
eventuali scarti, sistemi e tipi di lavorazione con la sola eccezio-
ne dei materiali di cui alla categoria IV, per i quali la tariffa, ai
sensi del comma 1 dell’art. 25 della l.r. 14/98, è applicabile alla
sola quantità commerciabile;
3) di precisare che per quantificazione del materiale estrattivo

deve intendersi quella che risulterà da un computo metrico o da
stime equivalenti predisposti annualmente d’intesa dalla ditta e
dal comune;
4) di dare atto che l’efficacia del presente provvedimento de-

corre dalla data di approvazione da parte del Consiglio regionale.
Il vice presidente: Enzo Lucchini

I consiglieri segretari:
Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Maria Emilia Paltrinieri

[BUR20080116] [1.8.0]
Com.r. 10 aprile 2008 - n. 78
Nomine e designazioni di competenza del Consiglio regiona-
le della Lombardia di rappresentanti regionali in enti ed or-
ganismi diversi: Azienda Regionale dell’Emergenza Urgenza
– AREU

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELLA LOMBARDIA

C O M U N I C A
La Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale

12 dicembre 2007, n. 32 «Istituzione dell’Azienda Regionale del-
l’Emergenza Urgenza, modifiche alla legge regionale 11 luglio
1997, n. 31 (Norme per il riordino del Servizio Sanitario Regio-
nale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali)», deve
provvedere alla designazione di due componenti nel Collegio
sindacale della

Azienda Regionale dell’Emergenza Urgenza – AREU

Scadenza presentazione candidature: mercoledı̀ 30 aprile
2008.
Le proposte di candidature vanno presentate al Presidente del

Consiglio regionale – via Fabio Filzi n. 29 – 20124 Milano.

Le candidature possono essere proposte dalla Giunta regiona-
le, dai Consiglieri regionali, dagli ordini e collegi professionali,
da associazioni, enti pubblici o privati operanti nei settori inte-
ressati, organizzazioni sindacali, fondazioni o da almeno cento
cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Lombardia
(art. 4 – legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per le nomi-
ne e designazioni di competenza della regione» e successive mo-
dificazioni).
Ad ogni proposta di candidatura, sottoscritta dal proponente,

dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni sostitutive,
sottoscritte dal candidato, relative a:
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a) dati anagrafici completi e residenza;
b) titolo di studio;
c) rapporti intercorrenti o precorsi con la Regione e gli enti da

essa dipendenti;
d) disponibilità all’accettazione dell’incarico;
e) iscrizione nel registro dei revisori contabili.
Dovranno inoltre essere allegati:
1. il curriculum professionale, includente l’elenco delle cariche

pubbliche e degli incarichi presso società a partecipazione pub-
blica e presso società private iscritte nei pubblici registri, rico-
perti alla data di presentazione della candidatura e almeno nei 5
anni precedenti;
2. la specifica dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle con-

dizioni di cui all’art. 6 della l.r. n. 14/95, che costituiscono cause
di esclusione;
3. la specifica dichiarazione di non sussistenza di cause di in-

compatibilità o conflitti di interesse con l’incarico in oggetto, ai
sensi dell’art. 7 della l.r. n. 14/95;
4. la documentazione attestante l’iscrizione nel registro dei re-

visori contabili.
Gli incarichi di cui alla legge regionale 6 aprile 1995, n. 14

«Norme per le nomine e designazioni di competenza della regio-
ne» e successive modificazioni, non sono cumulabili e l’accetta-
zione della nuova nomina o designazione comporta la decadenza
dall’incarico ricoperto; per l’incarico a revisore dei conti e a com-
ponente del collegio sindacale è consentito il cumulo di due inca-
richi.
Per quanto non espressamente indicato nel presente comuni-

cato si fa comunque rinvio a quanto previsto dalla l.r. n. 14/95 e
successive modificazioni.
Al fine di agevolare la presentazione delle proposte di candida-

tura potranno essere utilizzati i moduli (includenti le specifiche
dichiarazioni di cui ai punti 2 e 3 sopraspecificati) disponibili
presso il Servizio per l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regio-
nale – Unità Operativa Nomine – via Fabio Filzi n. 29 – 20124
Milano – telefono 02/67482.491 - 496 - 373, ove sarà altresı̀ possi-
bile ottenere ulteriori informazioni relative alle nomine.
Il presente comunicato sarà inoltre pubblicato sul sito

www.consiglio.regione.lombardia.it (link: concorsi e bandi, Dire-
zione Generale Programmazione e Relazioni Esterne) dal quale
potrà essere scaricato il modulo da utilizzare per le proposte di
candidatura.
Milano, 9 aprile 2008

Il presidente:
Ettore Adalberto Albertoni

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR20080117] [1.8.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6895
Designazione di due componenti, in rappresentanza della
Regione Lombardia, nel Consiglio Direttivo del Centro di
Cultura Scientifica «Alessandro Volta»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per le no-

mine e designazioni di competenza della Regione» e successive
modifiche ed integrazioni;
Visto lo Statuto dell’Associazione Centro di Cultura Scientifica

«Alessandro Volta»;
Dato atto che alla Regione Lombardia in qualità di socio ordi-

nario dell’associazione spetta designare due rappresentanti nel
Consiglio Direttivo che restano in carica tre esercizi;
Richiamata la deliberazione del 16 dicembre 2004, n. 19822

con la quale la Giunta regionale aveva provveduto a designare
quali rappresentanti regionali nel Consiglio direttivo dell’associa-
zione i signori Giorgio Pozzi e Anselmo Pizzala;
Ritenuto di procedere alla designazione dei nuovi rappresen-

tanti regionali nel Consiglio Direttivo dell’Associazione, in consi-
derazione della scadenza del mandato di tre esercizi;
Vista la candidatura del sig. Paolo Mazza;
Dato atto che con nota del 17 marzo 2008 è stato chiesto al

Comitato Tecnico di Valutazione, di cui alla l.r. 14/95, di espri-
mersi in merito alla candidatura del sig. Paolo Mazza;

Preso atto del parere di idoneità espresso dal Comitato Tecnico
di Valutazione nella seduta del 19 marzo 2008, in relazione alla
sopracitata candidatura;
Ritenuto altresı̀ opportuno confermare l’incarico di compo-

nente del Consiglio Direttivo dell’Associazione, in rappresentan-
za della Regione Lombardia, al sig. Giorgio Pozzi;

Delibera
1) di designare quali componenti, in rappresentanza della Re-

gione Lombardia, nel Consiglio Direttivo dell’Associazione Cen-
tro di Cultura Scientifica «Alessandro Volta» i sig.ri Giorgio Poz-
zi e Paolo Mazza;
2) di trasmettere il presente provvedimento agli interessati e

di pubblicarlo sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080118] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6918
Piano Regionale 2008-2010 per la promozione della sicurez-
za e salute negli ambienti di lavoro

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che la Regione Lombardia persegue una politica di

miglioramento della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro
coerente con le linee di intervento sociale promosse dall’Unione
Europea e intende proseguire ed intensificare gli sforzi per ridur-
re ulteriormente, e in maniera omogenea sul territorio regionale,
gli infortuni, alla luce di una situazione infortunistica ancora
grave;
Tenuto conto che con la legge regionale 2 aprile 2008, n. 8

«Disposizioni in materia di attività sanitarie e socio-sanitarie.
Collegato» è stata tra l’altro prevista la revisione ed il rilancio
delle attività di prevenzione e controllo svolte dalle ASL, con l’o-
biettivo di una programmazione mediante un’attenta analisi e
graduazione del rischio e di ottimizzare le risorse disponibili;
Tenuto conto che in Lombardia, in applicazione degli «Inter-

venti operativi per la promozione della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro in Lombardia», approvati con d.g.r.
n. 7/18344 del 23 luglio 2004, grazie anche all’impegno dei Dipar-
timenti di Prevenzione delle ASL e con l’apporto del ruolo e delle
competenze clinico – specialistiche delle Unità Operative Ospe-
daliere di Medicina del Lavoro delle A.O., nel quadriennio
2004-2007 sono state realizzati interventi rivolti a comparti e ri-
schi giudicati prioritari sulla base di evidenze epidemiologiche
relative all’incidenza e gravità degli eventi di infortunio e di ma-
lattia professionale;
Considerata la necessità di dare continuità alle azioni svolte

nei piani precedenti finalizzando gli interventi nei comparti con
maggiore rischio e nei confronti di rischi specifici emergenti con
un maggior coinvolgimento di tutti i soggetti, pubblici e privati,
a qualunque titolo impegnati nella prevenzione sviluppando e
integrando anche con sistemi incentivanti gli obiettivi già indivi-
duati dai piani precedenti;
Rilevato anche che la Direzione Generale Sanità persegue gli

obiettivi e le strategie prima richiamate in materia di promozio-
ne della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso i
seguenti protocolli di intesa ed accordi operativi con:
• Direzione Regionale del Lavoro della Lombardia, sottoscrit-

to il 23 maggio 2006;
• INAIL – Lombardia sottoscritto in data 23 dicembre 2005;
• Direzione Generale Qualità dell’Ambiente Regione Lombar-

dia e INAIL – Lombardia sottoscritto in data 8 ottobre 2007;
Considerato che il Piano Socio Sanitario 2007-2009 della Re-

gione Lombardia approvato con d.g.r. 26 ottobre 2006, n. 8/257,
nella parte II, al punto 2.2. delinea le priorità, le azioni e i percor-
si per un nuovo piano per la prevenzione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro in continuità con le azioni svolte nei piani prece-
denti, in particolare con i programmi e azioni previsti nel piano
adottato con la deliberazione della giunta regionale 23 luglio
2004, n. 7/18344 «Interventi per la promozione della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro in Lombardia»;
Valutato che per il raggiungimento degli obiettivi prima di-

chiarati si rende necessario attivare un «sistema integrato della
prevenzione» in cui, oltre alle direzioni regionali competenti, sia
prevista una «rete» dei soggetti pubblici che a vario titolo hanno
compiti e mandati in tema di tutela del lavoro, quali la Direzione
Regionale del Lavoro, l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione
contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), il Corpo dei Vigili del
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Fuoco, le Università, l’Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza
sul Lavoro (ISPESL), le Istituzioni centrali e le loro diramazioni
periferiche, l’Istituto Superiore di Sanità, le Associazioni scienti-
fiche, gli Enti Locali;
Valutato altresı̀ che appartengono al «sistema integrato della

prevenzione» le Associazioni datoriali e sindacali, gli enti bilate-
rali, gli ordini professionali ed i collegi, nonché altri soggetti
competenti previsti dalla legislazione vigente che operano nei si-
stemi di gestione aziendale della sicurezza;
Tenuto conto che per il raggiungimento degli obiettivi prima

dichiarati, si rende necessario che le attività dei Dipartimenti di
Prevenzione Medici delle ASL, con la collaborazione delle Unità
Operative Ospedaliere di Medicina del Lavoro, rispondano ad
una impostazione metodologica strutturata secondo linee di in-
dirizzo generale definite a livello regionale e declinate in funzio-
ne del contesto locale;
Considerato che la Direzione Generale Sanità esercita il pro-

prio ruolo di programmazione mediante la pianificazione ed il
monitoraggio dell’attività delle Aziende Sanitarie;
Viste le d.g.r.:
• 27 giugno 2005, n. 8/205, «Documento politico programma-

tico della VIII legislatura»;
• 20 luglio 2005, n. 8/327, «Programma Regionale di Sviluppo

dell’VIII legislatura» che individua l’asse 5.1.3. «Prevenzione», O-
biettivo Operativo 5.1.3.2. «Individuazione e applicazione degli
interventi di prevenzione ritenuti più efficaci per la riduzione
degli infortuni sul lavoro e il miglioramento della sicurezza negli
ambienti di vita»;
• 27 giugno 2006, n. 8/2786, «Documento di programmazione

economico-finanziaria regionale 2007-2009»;
• 30 maggio 2007, n. 8/4799, «l.r. 2 aprile 2008, n. 8 “Disposi-

zioni in materia di attività sanitarie e socio-sanitarie. Collegato”
– Attuazione art. 6, comma 2»;
Vista la Circolare della Direzione Generale Sanità 32/SAN/2007

del 18 ottobre 2007 «Indicazioni operative per la predisposizione
e presentazione dei Piani integrati delle attività di prevenzione e
dei controlli ex d.g.r. 4799/07»;
Tenuto conto che con la d.g.r. 31 ottobre 2007, n. 8/5743, «De-

terminazioni in ordine alla gestione del Servizio Socio-Sanitario
Regionale per l’esercizio 2008», nell’Allegato 4 «Attività di pre-
venzione medica e veterinaria», al punto 4 viene previsto che le
ASL provvedano alla stesura del Piano triennale degli interventi
di ispezione, vigilanza e controllo, ricomprendendo nello stesso
tutte le attività di competenza dei Dipartimenti di Prevenzione
Medico e Veterinario, la descrizione della graduazione del ri-
schio, nonché la definizione delle priorità di intervento;

Vista la nota circolare della Direzione Generale Sanità Regione
Lombardia 16 novembre 2007, prot. n. H1.2007.0048662, avente
ad oggetto «Indicazioni relative all’applicazione della d.g.r. 31
ottobre 2007, n. 8/5743, «Determinazioni in ordine alla gestione
del Servizio Socio-Sanitario Regionale per l’esercizio 2008» che,
relativamente all’allegato 4, prevede per la realizzazione dei Piani
integrati di prevenzione e controllo di cui al punto precedente:
• contributi pari a complessivi C 20.000.000,00 per i Diparti-

menti di Prevenzione delle ASL, da attribuire successivamente
alla valutazione dei Piani stessi da parte della Direzione Generale
Sanità;

• ripartizione delle quote secondo il criterio del potenziamen-
to delle aree di attività programmata in cui siano individuate
chiare modalità di integrazione tra Servizi e Dipartimenti;
Vista la proposta di «Piano regionale 2008-2010 per la promo-

zione della sicurezza e salute negli ambienti di lavoro» predispo-
sta dalla Direzione Generale Sanità – Unità Organizzativa «Go-
verno della Prevenzione, tutela sanitaria, piano sicurezza luoghi
di lavoro e emergenze sanitarie», allegato al presente atto quale
parte integrante;
Preso atto che:
• l’11 dicembre 2007 il Presidente e gli Assessori alla Sanità e

all’Artigianato e Servizi hanno presentato le principali linee d’in-
dirizzo del «Piano regionale 2008-2010 per la promozione della
sicurezza e della salute negli ambienti di lavoro» ad INAIL, alla
Direzione Regionale del Lavoro ed ai rappresentanti del partena-
riato economico-sociale e istituzionale quali soggetti interessati
al Piano;
• la proposta di piano è stata successivamente trasmessa ai

soggetti interessati al fine di consentire la formulazione di osser-
vazioni e proposte;

• sulla base delle osservazioni formulate il piano è stato modi-
ficato e trasmesso ai soggetti interessati;
• che il 24 gennaio 2008 si è tenuto un incontro tecnico in cui

il piano modificato è stato oggetto di ulteriore confronto con i
soggetti interessati;
Preso atto dell’Intesa sottoscritta il 13 febbraio 2008 dalla Re-

gione Lombardia con i rappresentanti del partenariato economi-
co-sociale, istituzionale e delle istituzioni preposte all’attuazione
e alla vigilanza della normativa in materia di sicurezza;
Ritenuto di:
• valutare positivamente la proposta di Piano regionale, che

risponde pienamente alle finalità più sopra richiamate, agli o-
biettivi, strategie ed indicazioni di governo regionale;
• affidare alla Direzione Generale Sanità il coordinamento,

monitoraggio e verifica delle azioni previste nel Piano;
• demandare a successivi provvedimenti delle Direzioni com-

petenti l’attuazione degli interventi e l’assunzione dei relativi im-
pegni di spesa;
Acquisito il parere della competente Commissione Consiliare

nella seduta del 27 marzo 2008;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di approvare il «Piano regionale 2008-2010 per la promozio-

ne della sicurezza e della salute negli ambienti di lavoro», allega-
to al presente atto quale parte integrante;
2. di affidare alla Direzione Generale Sanità il coordinamento,

monitoraggio e verifica delle azioni previste nel Piano;
3. di demandare a successivi provvedimenti dei dirigenti com-

petenti l’attuazione degli interventi e l’assunzione dei relativi im-
pegni di spesa;
4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Regione
Lombardia e della Direzione Generale Sanità della Regione Lom-
bardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

PIANO REGIONALE 2008-2010
PER LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA
E SALUTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

Premessa
La Regione Lombardia persegue una politica di miglioramento

della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro coerente con le
linee di intervento sociale promosse dall’Unione Europea e, in
particolare, in sintonia con la nuova strategia comunitaria per la
salute e la sicurezza sul lavoro 2007-2012 recentemente presenta-
ta dalla Commissione Europea al Parlamento, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale, e al Comitato delle Regioni (Bru-
xelles, 21 febbraio 2007, COM (2007) definitivo).
La nuova strategia si propone di proseguire ed intensificare

gli sforzi per promuovere la sicurezza sul luogo di lavoro con
l’obiettivo di ridurre ulteriormente e in maniera omogenea gli
infortuni: entro il 2012, nell’EU-27, si dovrebbe conseguire una
riduzione del 25% del tasso complessivo d’incidenza degli infor-
tuni sul lavoro, fornendo in tal modo un contributo essenziale al
successo della Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupa-
zione.
Per raggiungere questo obiettivo, la strategia propone una se-

rie di interventi, a livello europeo e nazionale, che si sostanziano
in:
– migliorare e semplificare la legislazione vigente, adattandola

all’evoluzione del mondo del lavoro, e rafforzare la sua con-
creta applicazione mediante strumenti non vincolanti
(scambi di buone pratiche, campagne di sensibilizzazione,
miglioramento dell’informazione e della formazione);

– definire e attuare strategie nazionali adattate alla situazione
specifica di ciascuno Stato membro, rivolte ai settori e alle
imprese più direttamente coinvolti e finalizzate a obiettivi
nazionali di riduzione degli infortuni e delle malattie profes-
sionali;

– promuovere un mutamento dei comportamenti dei lavorato-
ri, nonché approcci orientati alla salute presso i datori di
lavoro;

– integrare le tematiche relative alla salute e alla sicurezza sul
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lavoro nelle altre politiche europee (istruzione, sanità pub-
blica...) promuovendo nuove sinergie;

– mettere a punto metodi per l’individuazione e la valutazione
di nuovi rischi potenziali mediante il rafforzamento della
ricerca, lo scambio di conoscenze, l’applicazione pratica di
risultati.

In questo contesto, la Giunta regionale, coerentemente alla leg-
ge 3 agosto 2007, n. 123 «Misure in tema di tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la
riforma della normativa in materia» (G.U. n. 185 del 10 agosto
2007), ai programmi nazionali – Piano Sanitario Nazionale 2006-
2008; Patto per la salute contenuto nel Protocollo d’intesa Mini-
stero della Salute, Regioni e Province di Trento e Bolzano del 28
settembre 2006; Patto per la tutela della salute e la prevenzione
nei luoghi di lavoro sottoscritto dalla Conferenza Stato Regioni
nella seduta dell’1 agosto 2007; Piani di Prevenzione Nazionali
collegati al Piano di Prevenzione Attiva – nei quali prevenzione e
promozione della salute sono considerati temi rilevanti, ha posto
l’obiettivo della riduzione degli infortuni e delle malattie profes-
sionali sui luoghi di lavoro in documenti programmatici quali:
• Piano Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura;
• Documento di programmazione economico finanziaria re-

gionale 2007-2009;
• Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2008;
• ll.rr. n. 1/07 e n. 8/07, e successiva d.g.r. 8/4799 del 30 mag-

gio 2007;
e nei principali strumenti quali l’obiettivo operativo 5.1.3.2 e l’o-
biettivo di Governo (OGR) H1 – 2007.

La strategia
La Direzione Generale Sanità esercita il proprio ruolo di pro-

grammazione mediante la pianificazione ed il monitoraggio del-
l’attività delle Aziende Sanitarie Locali, anche al fine di assicura-
re il raggiungimento dei Livelli Essenziali di Assistenza.
Con l’obiettivo di garantire una maggior tutela del lavoratore,

Regione Lombardia intende rilanciare ulteriormente la politica
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro – rif. «La pre-
venzione e la promozione della salute. Prospettive ed indirizzi
per la VIII legislatura», aprile 2005 – applicando il principio se-
condo cui si consegue una riduzione continua, durevole e consi-
stente degli infortuni e delle malattie professionali potenziando
gli interventi attraverso un’efficiente ed efficace programma-
zione.
Detta programmazione è realizzata secondo i criteri di:
– priorità degli interventi assegnate a fronte di una puntuale

conoscenza del territorio, intesa come individuazione e
quantificazione dei fattori di nocività, pericolosità e deterio-
ramento negli ambienti di lavoro;

– graduazione dei rischi in termini di impatto a breve e lungo
termine sulla salute, sulla base delle relative valutazioni ed
analisi;

– valorizzazione e intensificazione degli interventi di vigilan-
za, ispezione e controllo. In una logica di applicazione che
è in grado di collocare al centro del sistema di prevenzione
non solo il comparto produttivo, ma anche il soggetto «a-
zienda», gli interventi si sostanziano in azioni sia di vigilan-
za (enforcement) sui determinanti della salute e della sicu-
rezza, che promozionali (empowerment) ed assistenziali. In
particolare, l’assistenza è svolta nei confronti delle imprese
artigiane e delle piccole e medie imprese, delle imprese no
profit, privilegiando il supporto alle associazioni di catego-
ria, piuttosto che al singolo imprenditore o professionista e
comunque evitando il parere preventivo. I servizi di consu-
lenza saranno erogati in aderenza alla loro definizione cosı̀
come inserita nella prossima revisione della disciplina in
materia di salute e sicurezza dei lavoratori;

– modulazione dell’intervento di vigilanza, ispezione e con-
trollo, anche previa attribuzione di indici aziendali di inci-
denza degli eventi di infortunio e di malattia professionale,
e di qualità dell’organizzazione della sicurezza, ovvero della
volontà e della capacità aziendale di tutela del lavoratore;

– definizione ed erogazione di interventi di vigilanza, ispezio-
ne e controllo che rispondano a criteri di appropriatezza,
evidenza scientifica ed efficacia dei risultati;

– superamento delle verifiche di tipo formale a vantaggio di
quelle sostanziali;

– individuazione e integrazione delle risorse necessarie alla
realizzazione delle azioni definite, all’interno e all’esterno del
Servizio Sanitario Regionale (SSR);

– valutazione di efficacia di ciascuna tipologia di intervento,
repressivo o promozionale, attraverso l’applicazione di op-
portuni e specifici indici di miglioramento dello stato di si-
curezza e salute;

– valorizzazione ed implementazione del Sistema Informativo
Regionale.

Il metodo prevede che la programmazione raccolga un ampio
consenso sociale e organizzativo del Sistema Integrato della Pre-
venzione. In particolare, è da presumersi un diretto coinvolgi-
mento delle parti datoriali e sindacali, e dunque dei lavoratori,
per meglio definire priorità e obiettivi; e, a posteriori, del coinvol-
gimento diretto di tutte le componenti della azienda nel valutare
gli effetti e l’appropriatezza dei programmi implementati.
La promozione della salute negli ambienti di lavoro è pertanto

un’azione posta in capo a più soggetti che, in termini operativi,
significa:
– politiche regionali che valorizzino gli apporti, interni ed e-

sterni al SSR, basate sull’integrazione degli interventi nei
campi della sanità, del sociale, del lavoro e della formazione;

– coinvolgimento attivo delle forze sociali rappresentative del
mondo del lavoro, dei datori di lavoro e dei lavoratori;

– promozione della responsabilità sociale dell’impresa, della
certificazione etica, del benessere organizzativo sul lavoro e
dei sistemi aziendali di gestione della sicurezza.

Il guadagno auspicato si tradurrebbe in:
– una maggior partecipazione, sia collettiva – l’azienda – che

individuale – il lavoratore – durante il lavoro,
– un’estensione dell’autovalutazione e dell’autocontrollo,
– un rafforzamento della formazione in quanto molto più ap-

profondita ed efficace,
e conseguentemente
– nella riduzione degli infortuni a partire da quelli mortali,
– nel contenimento delle malattie professionali, seppure il ri-

sultato passa attraverso l’adozione di iniziative favorenti l’e-
mersione delle stesse.

Il miglioramento dello stato di sicurezza e salute dei lavoratori
viene perseguito secondo una strategia articolata che integra l’in-
tervento di vigilanza, ispezione e controllo con l’attività di indi-
rizzo e supporto e con l’attività formativa.
È infatti essenziale che l’intervento di vigilanza sia integrato a

programmi di controllo sui fattori di rischio, realizzati a partire
da un’ampia partecipazione sociale, oltre che ad azioni di sup-
porto e formative in grado di sostenere e promuovere gli aspetti
di cambiamento organizzativo, del settore e dell’impresa.
È indiscussa l’importanza della promozione e della promulga-

zione della cultura della salute e della sicurezza sul lavoro all’in-
terno dell’attività scolastica ed universitaria e nei percorsi di for-
mazione professionale. Curare l’introduzione di riferimenti spe-
cifici alla sicurezza del lavoro nelle scuole, attraverso l’insegna-
mento dell’educazione civica, è fondamentale al pari della neces-
sità di sviluppare, in collaborazione con l’Agenzia Regionale per
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro, un programma per la
sicurezza.
A tal fine Regione Lombardia, di concerto con l’ufficio Scola-

stico Regionale, si impegna a promuovere l’inserimento di alme-
no 1 ora/settimana per la formazione sui temi della sicurezza e
prevenzione a partire dagli enti di formazione professionale.
Informazione, formazione ed addestramento danno coscienza

dell’importanza della salute e della sicurezza nel contesto pro-
duttivo aziendale. Le iniziative di formazione richiedono di esse-
re governate, di essere progettate e realizzate secondo criteri di
qualità (sistemi c.d. «stella» o analoghi, da applicare ai percorsi
a riconoscimento dell’aderenza a requisiti di qualità / eccellenza
formativa), di essere valutate in termini di efficacia a breve e
lungo termine.
I percorsi formativi devono assicurare che il personale, ad ogni

livello funzionale, sia consapevole:
– dell’importanza della conformità delle proprie azioni rispet-

to al dettato normativo,
– delle conseguenze del suo agire,
– delle potenziali conseguenze dovute ad uno scostamento da
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quanto fissato all’interno del sistema aziendale di gestione
della sicurezza, più in generale, del presente piano.

È, dunque, essenziale garantire la comprensione dei contenuti
formativi, ossia garantire l’appropriatezza della formazione a fa-
vore della domanda espressa. Il che significa definire e realizzare
iniziative che, a partire dal livello di conoscenze dei discenti, mo-
dulino la didattica tradizionale con metodologie attive, parteci-
pative ed esperienziali. Nel caso di discenti di nazionalità estera,
è necessario predisporre materiale didattico in lingua, anche ri-
correndo ad immagini; ricorrere, ove sia possibile, alla presenza
di mediatori culturali della stessa etnia, privilegiando interventi
che si basano sulla percezione del rischio nei lavoratori e che
innalzano la soglia di attenzione nello svolgimento delle man-
sioni.

I risultati della pianificazione 2004-2007
In applicazione della d.g.r. n. 7/18344 del 23 luglio 2004, grazie

all’impegno dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL e con l’ap-
porto del ruolo e delle competenze clinico-specialistiche delle U-
nità Operative Ospedaliere di Medicina del Lavoro (UOOML), nel
quadriennio 2004-2007 sono state realizzati interventi rivolti a
comparti e rischi giudicati prioritari sulla base di evidenze epide-
miologiche relative all’incidenza e gravità degli eventi di infortu-
nio e di malattia professionale.
Le azioni programmate possono essere ricondotte alle seguenti

quattro macroaree operative:
– vigilanza, ovvero incremento del numero dei controlli nelle

aziende con conseguente regolarizzazione delle situazioni i-
nadempienti rispetto alle principali norme di sicurezza;

– controllo e sviluppo dei processi aziendali di gestione del
rischio, ovvero incremento delle attività mirate al migliora-
mento del modello organizzativo previsto dal d.lgs. 626/94,
dei procedimenti di valutazione del rischio, della formazio-
ne, della definizione di procedure lavorative sicure, ecc.;

– promozione e assistenza alle imprese, realizzazione di cam-
pagne di sensibilizzazione e informazione mirate, sportelli
informativi e forum informatici, attività informative e for-
mative a favore delle figure aziendali (responsabili dei servi-
zi di prevenzione e protezione, rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza, medici competenti, ecc...);

– sviluppo delle conoscenze dei rischi e dei danni nei comparti
indagati, ovvero aumentata conoscenza dei bisogni di sicu-
rezza e salute, con particolare riferimento alla piccole e me-
die imprese.

L’esperienza maturata, la cui puntuale illustrazione è rimanda-
ta a documenti specifici e separati dal presente piano, ha consen-
tito:
– il miglioramento dello stato di sicurezza e salute nei com-

parti selezionati («Costruzioni», «Agricoltura», «Sanità»,
«Stress e Lavoro», «Tumori Professionali», «Linea Alta Velo-
cità e Grandi Opere» e «Lavori in quota»), valutato per rag-
giungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi prefis-
sati (allegato 1);

– la condivisione delle conoscenze e delle prassi di lavoro tra
operatori del Dipartimento di Prevenzione, in particolare dei
Servizi Prevenzione Salute Ambienti di lavoro (SPSAL), at-
traverso la produzione di guide e schede di rilevazione all’in-
tervento di vigilanza, ispezione e controllo;

– lo sviluppo di linee guida e di buone pratiche per la promo-
zione della sicurezza e della salute in azienda;

– l’istituzione di un assetto organizzativo centrale, modulato
sul livello strategico, ovvero di governo in capo all’Unità Or-
ganizzativa Governo della Prevenzione, tutela sanitaria, pia-
no sicurezza luoghi di lavoro e emergenze sanitarie, e sul
livello tecnico, ovvero di indirizzo operativo in capo ai Cen-
tri di Riferimento;

– l’istituzione di una rete di lavoro, centrale e periferica, creata
a seguito del coinvolgimento di quei soggetti / Enti / Istitu-
zioni (associazioni datoriali, associazioni sindacali, Univer-
sità, INAIL, Direzione Regionale del Lavoro, ...) che a vario
titolo contribuiscono alla promozione della sicurezza e della
salute nei luoghi di lavoro.

A bilancio pianificazione, si è affermata la necessità che le atti-
vità svolte dai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL rispondano
ad una impostazione metodologica strutturata secondo linee di
indirizzo generale definite a livello centrale, ovvero regionale, e
declinate in funzione del contesto locale. L’analisi preliminare

del fabbisogno del territorio, in particolare dei dati epidemiologi-
ci disponibili da sistemi informativi consolidati e di quelli deri-
vanti da sistemi locali, quali gli archivi delle attività produttive,
delle loro «storie», segnate da eventi di infortunio e malattia pro-
fessionale verificatisi in passato, piuttosto che da testimonianze
di «comportamento etico», diventa il cardine su cui le ASL predi-
spongono i piani di controllo. L’attività programmata deve diven-
tare elemento essenziale di ogni iniziativa di prevenzione che, in
quanto tale, deve poter essere ricondotta ad obiettivi strategici,
specifici ed operativi, ad un sistema di azioni, deve potersi valu-
tare attraverso opportuni indicatori che ne misurino l’efficienza
e l’efficacia. A questo proposito, si è giunti a condividere l’oppor-
tunità che il sistema di verifica dei risultati sia potenziato: ciò,
attraverso un crescente livello di apprendimento della tecnica di
progettazione, l’implementazione del Sistema Informativo Re-
gionale e il consolidamento del gruppo di lavoro centrale dedica-
to al monitoraggio dei risultati.
Le UOOML, inserite nelle Aziende Ospedaliere e, direttamente

o attraverso convenzioni, nelle Università sono chiamate, sulla
scorta dell’esperienza precedente, a consolidare il loro contributo
alla realizzazione del nuovo piano: quali attori del sistema inte-
grato della prevenzione, agiranno attraverso attività di diagnosi,
indagine e monitoraggio dello stato di salute individuale e collet-
tiva nell’ambito di specifici progetti speciali; collaboreranno alla
definizione di progetti formativi; contribuiranno, al pari delle
ASL, al raggiungimento degli obiettivi operativi, specifici e stra-
tegico.

Il Sistema Integrato della Prevenzione
Per un’effettiva realizzazione degli obiettivi prefissati è neces-

sario tener conto degli apporti offerti da ogni attore, interno ed
esterno, al SSR: attraverso la loro valorizzazione e il loro governo
ha origine il Sistema Integrato della Prevenzione.
È requisito essenziale della presente pianificazione promuove-

re, facilitare e consolidare la rete dei soggetti che a vario titolo
hanno compiti e mandati in tema di tutela del lavoro. Segnata-
mente, si annoverano tra i soggetti pubblici esterni al sistema
regionale con i quali sviluppare sinergie la Direzione Regionale
del Lavoro, l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli In-
fortuni sul Lavoro (INAIL), il Corpo dei Vigili del Fuoco, l’Uni-
versità, l’Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro
(ISPESL), le Prefetture, la Magistratura, le Istituzioni centrali
e le loro diramazioni periferiche, l’Istituto Superiore Sanità, le
Associazioni scientifiche, gli Enti Locali. In particolare, conside-
rata sia la disponibilità del comitato per la Sicurezza Urbana di
cui all’art. 22 della l.r. 4/2003, che la potenzialità di sviluppo dei
patti locali di Sicurezza Urbana di cui all’art. 32 della citata leg-
ge, si ritiene che gli Enti Locali possano significativamente con-
tribuire ad una politica di forte coinvolgimento degli attori terri-
toriali a mezzo di informazione, formazione e collaborazione si-
nergica.
Altresı̀ appartengono al sistema le Associazioni datoriali e sin-

dacali, gli enti bilaterali, gli ordini professionali ed i collegi, la
rete dei Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione
(RSPP), dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
(RLS), dei Medici Competenti (MC), le scuole (Istituti tecnici e
professionali), le aziende «modello d’eccellenza».
Il ruolo della Direzione Generale Sanità e della U.O. Governo

della Prevenzione, tutela sanitaria, piano sicurezza luoghi di la-
voro e emergenze sanitarie si esplica:
– nell’individuazione degli obiettivi strategici, specifici e ope-

rativi, e delle linee di indirizzo per la vigilanza, ispezione e
controllo in tema di prevenzione, coerentemente e in siner-
gia con gli orientamenti e gli obiettivi regionali, nazionali,
europei ed internazionali, quale ulteriore elemento per la
realizzazione della programmazione locale;

– nella pianificazione strategica che:
• colloca al centro del sistema della prevenzione la singola

azienda;
• allinea le attività di prevenzione ai nuovi fabbisogni del

soggetto «azienda» coerentemente al modello europeo di
responsabilizzazione ed autocontrollo in capo al datore di
lavoro;

• definisce settori produttivi e rischi di interesse regionale;
– nel consolidamento del ruolo di governo del Sistema e di

promozione delle iniziative dal medesimo messe in campo;
– nella ricerca costante di dialogo con i soggetti pubblici ester-
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ni al sistema regionale al fine di evitare disparità di tratta-
mento tra aziende, ad esempio quando per la medesima vio-
lazione antinfortunistica, diversa è l’applicazione della misu-
ra sanzionatoria;

– nell’implementazione dei processi di valutazione delle attivi-
tà di vigilanza, ispezione e controllo, in termini di efficacia
ed efficienza;

– nell’avvio di confronti su attività, anche previste da norme
speciali e/o leggi, rispetto alle quali sia stata accertata evi-
denza di non efficacia;

– nella capacità nel rendere più efficaci gli interventi di vigi-
lanza, ispezione e controllo in termini di miglioramento so-
stenibile nel tempo delle condizioni di salute e sicurezza dei
lavoratori;

– nell’analisi degli esiti e dei riscontri delle attività di vigilan-
za, ispezione e controllo, anche dal punto di vista della pro-
duzione di nuove evidenze di tipo preventivo (innovazioni
tecnologiche, adeguamenti comportamentali, soluzioni or-
ganizzative,...), definendo i principali parametri per la rendi-
contazione e la «certificazione» degli stessi, al fine di intro-
durre le modifiche normative necessarie;

– nella verifica della fruibilità di nuove tecnologie quali stru-
menti innovativi di riduzione e miglioramento complessivo
delle condizioni di sicurezza negli ambienti di vita e di la-
voro;

– nel promuovere le azioni di sistema nei confronti dei diversi
attori della prevenzione affinché ognuno concorra al rag-
giungimento degli obiettivi.

In un’ottica che, attraverso la riduzione delle attività a richie-
sta (1), persegue la promozione degli interventi di iniziativa e
con finalità definite sulla base di priorità, il ruolo delle Aziende
Sanitarie Locali è volto a:
– consolidare e sviluppare a livello locale il sistema della pre-

venzione, coinvolgendo le Associazioni datoriali e sindacali
del territorio, e promuovendo la collaborazione delle figure
del sistema aziendale;

– sviluppare le attività clinico-diagnostiche e di verifica, indi-
rizzo e coordinamento della sorveglianza sanitaria, puntan-
do in particolare al recupero della sottosegnalazione delle
malattie professionali anche con interventi di ricerca attiva;

– promuovere e supportare lo sviluppo di esperienze di pro-
mozione della salute nei luoghi di lavoro (WHP);

– programmare le attività di vigilanza nei luoghi di lavoro, di
indirizzo e formazione, e le collegate attività di approfondi-
mento delle conoscenze e di ricerca applicata, secondo i pia-
ni di prevenzione e di controllo;

– sistematizzare e rendere disponibili le informazioni raccolte,
sia di carattere epidemiologico che descrittive del contesto
territoriale;

– definire le priorità di intervento anche all’interno dei com-
parti a rischio di seguito indicati sulla base di analisi di ri-
schio aziendale proprio, graduando conseguentemente tipo-
logia e frequenza dei controlli;

– prevedere l’integrazione tra gli operatori addetti alle diverse
strutture organizzative della ASL deputate alle attività di vi-
gilanza, e con i diversi attori esterni del sistema di preven-
zione attraverso la reciproca informazione, la collaborazio-
ne ed il coordinamento degli interventi, anche, ove opportu-
no ed efficace, congiunti. In particolare, nel rispetto della l.r.
8 del 2 aprile 2007, l’ASL utilizza al meglio le professionalità
presenti al suo interno, correlandole al fabbisogno del terri-
torio: fatti salvi gli attuali assetti organizzativi in Diparti-
menti, Servizi, Distretti, l’attribuzione e la suddivisione delle
risorse, che non può essere rigidamente legata ad esigenze e
contesti ormai notevolmente mutati, è eventualmente ride-
finita ed accompagnata dai necessari percorsi di riqualifica-
zione;

– adottare adeguati ed efficaci strumenti di comunicazione e
diffusione delle attività di prevenzione;

– individuare e perfezionare percorsi utili all’inserimento dei
lavoratori disabili e partecipare alle commissioni ex l. 68/99.

Le Unità Operative Ospedaliere di Medicina del Lavoro
(UOOML) sono strutture specialistiche del SSR, inserite in A-
ziende Ospedaliere o Fondazioni, distribuite su tutto il territorio
regionale e organizzate in rete.
Svolgono la loro attività specialistica (che non prevede compiti

di vigilanza) a favore dell’intero «sistema della prevenzione nei
luoghi di lavoro» in diretta collaborazione sia con le figure azien-
dali responsabili della prevenzione (MC, RSPP, Datori di Lavoro,
RLS), sia con i servizi delle ASL che hanno compiti di vigilanza,
sia con le strutture di diagnosi e cura ospedaliere o ambulatoriali
e con i Medici di Medicina Generale.
Quattro UOOML sono direttamente inserite in Istituti Univer-

sitari e le altre sono convenzionate con sedi universitarie.
Il ruolo delle UOOML è specificamente rivolto ai seguenti fini:
– diagnosi e prevenzione delle malattie lavoro-correlate;
– promozione e tutela della salute nei luoghi di lavoro;
– formazione e ricerca scientifica applicate alla salute e sicu-

rezza sul lavoro.
Per raggiungere tali fini, le prevalenti attività delle UOOML

sono di tipo clinico-diagnostico, igienistico-tossicologico, epide-
miologico-valutativo, didattico-formativo e di ricerca scientifica
applicata, come di seguito brevemente descritte.
1. Attività clinico-diagnostiche, con particolare riguardo alla:

– diagnosi clinica ed eziologica delle patologie professiona-
li e lavoro-correlate;

– formulazione di giudizi di idoneità, in particolare quelli
complessi;

– riabilitazione e reinserimento lavorativo di soggetti con
esiti di malattie o infortuni;

– sorveglianza sanitaria di popolazioni lavorative;
– ricerca sistematica delle patologie occupazionali e lavoro-

associate sottonotificate;
– tossicologia occupazionale.

2. Attività di prevenzione, tutela della salute e sicurezza sul
lavoro, che includono:
– indagini di igiene industriale;
– valutazioni ergonomiche (con particolare attenzione ai

rischi muscoloscheletrici e alle problematiche psicoso-
ciali);

– indagini di carattere epidemiologico;
– raccolta e trasmissione di informazioni utili alla gradua-

zione dei livelli di rischio negli ambienti di lavoro, anche
al fine di collaborare a definire priorità e frequenza delle
attività di controllo, promozione ed assistenza;

– valutazioni di qualità e di efficacia;
– collaborazione alla costruzione e al mantenimento del Si-

stema Informativo Regionale per la Prevenzione.
3. Attività didattica e di formazione, che viene svolta in

collaborazione/convenzione con le sedi universitarie lom-
barde nell’ambito delle scuole di specializzazione, dei corsi
di laurea in medicina e delle lauree triennali delle professio-
ni sanitarie, e si specifica in:
– insegnamenti universitari per la formazione dei profes-

sionisti della prevenzione;
– informazione, formazione, corsi di aggiornamento per le

varie figure degli operatori della prevenzione e per la
«formazione dei formatori» nei posti di lavoro.

4. Attività di ricerca tecnico-scientifica applicata, con riferi-
mento a tutte le attività sopra-riportate, che si svolge in col-
laborazione con le Università, le ASL, le agenzie e gli istituti
di ricerca lombardi, nazionali e internazionali.

L’obiettivo strategico di livello regionale
Assunto che «la garanzia della qualità e della produttività sul

luogo di lavoro può contribuire in maniera determinante alla
promozione della crescita economica e dell’occupazione» (2),

(1) Si vedano gli atti di semplificazione amministrativa di cui alla l.r.
8 del 2 aprile 2007, e in generale il proposito di limitare tutte quelle
attività per le quali se non vi sia evidenza di utilità e/o siano realizzate
al di fuori dell’attuale contesto di responsabilizzazione ed autocontrollo
dell’impresa.
(2) «Nell’ambito della strategia di Lisbona, gli Stati membri hanno

riconosciuto che la garanzia della qualità e della produttività sul luogo
di lavoro può contribuire in maniera determinante alla promozione del-
la crescita economica e dell’occupazione. In effetti, le carenze in mate-
ria di protezione efficace della salute e della sicurezza sul lavoro posso-
no determinare un assenteismo risultante da infortuni sul lavoro e ma-
lattie professionali, nonché l’invalidità permanente d’origine professio-
nale, con la conseguente dimensione umana non trascurabile, ma anche
con un impatto negativo sull’economia. Gli ingenti costi economici dei
problemi associati alla salute e alla sicurezza sul posto di lavoro frenano
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per il triennio 2008-2010, Regione Lombardia si propone di con-
seguire una riduzione del 15% del tasso complessivo d’incidenza
degli infortuni sul lavoro denunciati (base dati: INAIL 2006). In
termini di valore economico, l’obiettivo si traduce in una contra-
zione di circa 1 miliardo di euro del costo del fenomeno infortu-
nistico e tecnopatico regionale (calcolato proporzionando 44 mi-
liardi di euro pari al costo nazionale alla realtà lombarda: rif.
prima Conferenza del Servizio Sanitario Nazionale sulla promo-
zione della salute nei luoghi di lavoro in Torino, 25 e 26 giugno
2007).

Gli obiettivi specifici di livello regionale
Sono obiettivi specifici di livello regionale, nel contesto dei pia-

ni regionali e nazionali:
1. la riduzione del 10% del numero assoluto degli infortuni

mortali;
2. la riduzione del 10% del tasso di incidenza degli infortuni

gravi;
3. la riduzione del 10% delle non conformità a norme di legge

o tecniche attraverso le attività di vigilanza programmate
ed effettuate sulla base della graduazione del rischio con-
dotta in ambito dipartimentale;

4. la riduzione del 15% degli infortuni denunciati nelle azien-
de che hanno adottato un Sistema di Gestione della Salute
e Sicurezza sul Lavoro (SGSL) o aderito a forme di compor-
tamento etico riconosciute dagli Enti bilaterali o dalle parti
sociali;

5. la riduzione del 10% degli infortuni nelle aziende che hanno
un indice di frequenza di infortuni superiore alla media re-
gionale del relativo comparto;

6. lo sviluppo della valutazione di efficacia delle politiche di
prevenzione sanitaria.

A partire dai seguenti principi:
– l’esigenza di vigilare sull’applicazione della legislazione spe-

ciale nelle aziende secondo una programmazione che, pur
scaturendo dall’analisi dei fenomeni infortunistici e di ma-
lattia professionale condotta dai Servizi PSAL, è dell’Azienda
Sanitaria, al fine di favorire la trasversalità d’azione tra i
diversi Servizi del Dipartimento;

– l’opportunità, unanimemente condivisa, di creare una cultu-
ra generale che riconosca il valore della salute e della pre-
venzione dei rischi, promuovendo il mutamento dei compor-
tamenti, incoraggiando i datori di lavoro ad adottare buone
pratiche di lavoro e premiandone l’impegno. Premiare le a-
ziende «virtuose» e censurare quelle «viziose», in particola-
re, nell’occasione dalla stipula di contratti d’appalto e/o d’o-
pera da parte del committente;

– la necessità di consolidare il Sistema Integrato della Preven-
zione, promuovendo azioni sinergiche e trasversali tra i di-
versi attori interni e esterni al SSR;

– l’urgenza di definire protocolli e indirizzi in grado di perse-
guire una maggiore efficacia degli interventi svolti in occa-
sione di infortuni sul lavoro e di malattie professionali, ab-
bandonando pratiche anche consolidate, ma inutili sia all’a-
zione giudiziaria che all’obiettivo di prevenzione sanitaria.
A tal proposito, la Regione si attiva per l’avvio di tavoli istitu-
zionali con l’Autorità Giudiziaria (vedasi All. B punto 1.4.1
della d.g.r. 8/4799 del 30 maggio 2007);

– lo sviluppo del Sistema Informativo Regionale utile a garan-
tire la sorveglianza epidemiologica dei rischi lavorativi e dei
danni alla salute dei lavoratori e la rilevazione di indicatori
di risultato e di efficacia dell’attività svolta nell’ambito della
prevenzione;

– la necessità di sviluppare metodologie e criteri condivisi, tra-
sparenti ed applicabili per la valutazione di efficacia delle
azioni di prevenzione,

le linee direttrici da cui traggono ispirazione gli obiettivi specifici
sopra citati, e segnatamente:
– la definizione e l’applicazione del modello integrato per gli

interventi di vigilanza, ispezione e controllo;
– la promozione dei Sistemi di Gestione della Salute e Sicu-

rezza sul Lavoro (SGSL) e dei comportamenti etici nelle a-
ziende;

– la revisione delle attività di inchiesta di polizia giudiziaria
per infortunio e per malattia professionale;

– il consolidamento del Sistema Informativo della Prevenzio-
ne (SIP) e lo sviluppo della valutazione di efficacia.

Si ritiene fondamentale:
– sviluppare capacità di programmazione degli interventi, in

termini di frequenza, intensità e tipologia, non solo sulla
base del criterio di appartenenza dell’azienda ad un compar-
to ad alto rischio, ma considerando il singolo livello di ri-
schio ricavato con le informazioni contenute nella banca
dati «Flussi Informativi integrati» INAIL – ISPESL e Regioni
e la qualità del SGSL in essa attivato;

– incentivare il modello di interventi che coniuga, in ogni oc-
casione, la vigilanza sul rispetto dei requisiti normativi spe-
cifici, quale precondizione alla tutela del lavoratore, con il
controllo dei sistemi di gestione della sicurezza aziendali;

– promuovere l’adozione nelle aziende lombarde di modelli o
certificazioni etiche in grado di aiutarle ad affrontare con
efficacia le problematiche connesse con la sicurezza e la sa-
lute sul lavoro, tra le quali le linee guida UNI – INAIL, già
condivise e accettate dalle parti sociali e dagli enti preposti
alla materia.

Poiché ogni azione di prevenzione impatta sulla singola azien-
da, si assume che è l’azienda, nella sua specificità e unitarietà,
da collocare al centro del sistema di prevenzione.
In particolare, è efficace quell’intervento che:

a) in maniera dinamica, è in grado di rispondere al diverso livello
di «qualità» dell’azienda
Fatta salva la specificità dell’azione repressiva che deve essere

irrogata nel rispetto degli strumenti messi a disposizione dalla
legislazione speciale in materia di tutela del lavoro, oltre che del
Codice di Procedura Penale, l’intensità e la tipologia degli inter-
venti, sia a carattere repressivo, che promozionale – assistenzia-
le, sono modulate in relazione al grado di capacità e di motiva-
zione dell’azienda.
Le imprese devono essere classificate attribuendo ad esse indi-

ci definiti sulla base della gravità e frequenza dei rischi attinenti
al settore produttivo di appartenenza, uniti a indici propri di in-
cidenza degli eventi infortunistici e di malattia professionale. La
classificazione deve tener conto dei dati epidemiologici. Non ulti-
mo, devono essere inseriti nella valutazione complessiva, non ap-
pena acquisiti, indici di qualità del sistema gestionale di sicurez-
za e salute: per quest’ultimo aspetto, deve essere tenuta in debita
considerazione l’adesione volontaria a buone prassi, ovvero agli
standard fissati a livello regionale, a sistemi di certificazione eti-
ca (quali ad es. le linee guida UNI-INAIL), ad attestazioni di qua-
lità eventualmente già assegnate da Associazioni datoriali e sin-
dacali, dagli Enti bilaterali.
Nell’ambito della evoluzione dell’impianto della vigilanza da

un approccio per settore a quello per azienda, è essenziale la
valutazione dei Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sul
Lavoro (SGSL), ovvero dei sistemi gestionali volontariamente (3)
messi in atto dall’azienda all’interno della struttura organizzati-
va, in grado di integrare obiettivi e politiche per la sicurezza e la
salute nella progettazione e conduzione dei sistemi di lavoro e
produzione.
Attraverso l’adozione dei sistemi di gestione della sicurezza,

l’azienda si propone di ridurre progressivamente i costi comples-
sivi legati alla gestione della prevenzione, in particolare quelli
derivanti da incidenti e malattie professionali. La riduzione degli
incidenti assume la valenza di indicatore di performance azien-
dale, ma altresı̀ contribuisce alla riduzione del fenomeno nella
sua globalità.

la crescita economica e incidono sulla competitività delle imprese nel-
l’UE. Gran parte dei costi in questione ricade sui sistemi di sicurezza
sociale e sulla spesa pubblica».
(3) La definizione europea di «sistema di gestione della sicurezza»

deriva dalle definizioni contenute nelle norme di buona prassi di tipo
organizzativo predisposte da organismi tecnici europei. Nella norma
«British Standard 8800: 1996 – Guide to occupational health and safety
management system» si fornisce la seguente definizione di sistema di
gestione aziendale: «insieme di personale, risorse, politiche e procedure
che interagiscono in modo organizzato per assicurare che un compito
assegnato è svolto, ovvero per raggiungere e mantenere uno specifico
obiettivo e risultato». Ad oggi, con l’emanazione del d.lgs. 626/94 e di
alcuni altri provvedimenti legislativi, si è voluto premere le aziende ad
un salto di qualità nella gestione della prevenzione. Certificazioni quali
la OHSAS 18001, compatibile con gli standard ISO 9001 per i Sistemi
di Gestione della Qualità e quelli ISO 14001 per i Sistemi di gestione
ambientale, piuttosto che le Linee guida UNI-INAIL, sono studiate per
aiutare le aziende a formulare obiettivi a favore della sicurezza e della
salute dei lavoratori.
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Propedeuticamente alla scelta della tipologia di intervento i-
spettivo, e comunque sempre, si procederà alla valutazione dei
principali items di sicurezza gestionale, integrando informazio-
ni, quali ad esempio le risultanze delle attività condotte dai
SPSAL nella precedente pianificazione (tabella 1: schema rias-
suntivo dei progetti di analisi degli SGSL) con quelle eventual-
mente già condotte dalle Istituzioni, quali l’INAIL, e dalle Asso-
ciazioni datoriali e sindacali, quali gli Enti bilaterali: questo al
fine di classificare l’azienda di alta qualità (buona) o di bassa
qualità (cattiva), attribuendo a queste ultime priorità in termini
di intervento.
La definizione delle metodologie utili a classificare le aziende

sarà oggetto di specifici Laboratori di approfondimento, cosı̀ da
garantire un opportuno governo delle relative applicazioni ope-
rative, onde evitare generalizzazioni.
In particolare, ma in via non esaustiva, sarà considerata l’im-

plementazione aziendale delle linee guida UNI-INAIL, ricercan-
do con INAIL possibili forme di incentivazione all’adozione delle
medesime.

Tabella 1: Schema riassuntivo
dei progetti di analisi degli SGSL

PROGETTO DESCRIZIONE

Monitoraggio 626 Terminato nel 2002, realizzato a livello regionale in un
campione di 1500 aziende, mirato ad analizzare il grado
di applicazione del Titolo I del d.lgs. 626/94 (Dir. CEE
391/94), ha rappresentato un’esperienza di verifica delle
modalità organizzative adottate dalle imprese, consen-
tendo il monitoraggio del processo avviato e correggen-
do le situazioni che non superavano la soglia di suffi-
cienza.

Tumori Sviluppato nel periodo 2004-2007, ha consentito di conti-
professionali – nuare la varifica su base campionaria (1000 aziende
Area di vigilanza coinvolte) riferita ai procedimenti organizzativi e di valu-

tazione dei rischi, realizzate dalle aziende in ottemperan-
za ai Titoli I, VII e VII bis del d.lgs. 626/94.

Sanità Sviluppato nel periodo 2004-2007, ha consentito di veri-
ficare nella A.O. e nelle RSA l’applicazione dei Titoli I
del d.lgs. 626/94 negli aspetti di organizzazione per la
sicurezza, valutazione dei rischi, partecipazione dei lavo-
ratori, informazione e formazione

b) muove da un’analisi complessiva del rischio connesso all’attivi-
tà produttiva esercitata

Il Servizio PSAL, ai sensi della l.r. 8/07 e successiva d.g.r.
8/4799 del 30 maggio 2007, partecipa all’interno del Dipartimen-
to di Prevenzione alla definizione dei criteri di valutazione del
rischio riferita alla singola azienda: detta valutazione è condotta
con riferimento a ciascuna delle discipline afferenti al Diparti-
mento medesimo. L’indice complessivo attribuito è somma di
singoli indici, assegnati secondo criteri omogenei e tali da con-
sentire la pesatura integrata tra le diverse specialità interessate.
Sulla base di questa graduazione, l’attività di vigilanza, ispezione
e controllo è programmata dal Dipartimento.
Le riflessioni inerenti lo sviluppo di indicatori, lo studio delle

attività di vigilanza, ispezione e controllo e le modalità per la
valutazione di efficacia, la graduazione del rischio per definire
priorità, nonché l’utilizzo dei dati epidemiologici e di contesto
ambientale sono portate a conoscenza delle UOOML, al fine di
raccogliere il loro contributo.

La revisione delle attività di inchiesta di polizia giudiziaria
per infortunio e per malattia professionale
Assunto che esiste una correlazione tra i diversi livelli di mi-

glioramento nella gestione della prevenzione dei rischi lavorativi,
l’attività di indagine svolta in occasione di infortunio o di malat-
tia professionale – l’attività di polizia giudiziaria è, al pari delle
altre attività, un segmento dell’azione di vigilanza, ispezione e
controllo – è da considerare potenzialmente efficace al migliora-
mento dello stato di salute e sicurezza nel lavoro.
Con riferimento agli infortuni sul lavoro, da una parte una

buona indagine permette di identificare non solo le cause dirette
che hanno determinato l’evento, ma altresı̀ le carenze, in forma
consequenziale, delle attività preventive, dell’organizzazione e,
per ultimo, della gestione della prevenzione all’interno dell’azien-
da. Altresı̀, quando si verifica un infortunio, in particolare se è
grave, si concretizza una speciale presa di coscienza in relazione
alla necessità di prevenzione, sia da parte del datore di lavoro

che dei lavoratori, che facilita considerevolmente la messa in atto
delle misure correttive.
In particolare, si assume che l’inchiesta efficace debba rispon-

dere ai seguenti requisiti:
– non deve essere limitata ai soli casi mortali gravi e molto

gravi, ma anche ad una quota di casi c.d. «sotto soglia», per
i quali, pur non sussistendo procedibilità dell’azione penale,
si individua, dall’analisi del certificato medico, la necessità
di intervento, secondo i criteri indicati nei progetti speciali;

– deve essere effettuata il più rapidamente possibile, ossia nel-
l’immediatezza dell’evento, perché la sua difficoltà cresce
proporzionalmente al trascorrere del tempo, si perdono gli
elementi propri del caso, e, infine, si vanifica la «sensibilizza-
zione» nei confronti del medesimo.

Il «meccanismo» della prevenzione non può funzionare se si
attende la delega del Pubblico Ministero. Deve, invece, avvalersi
dell’attività programmata di vigilanza, controllo ed ispezione che
si integri con un piano di catalogazione e previsione dei rischi,
di assistenza e di informazione anche a livello di singolo luogo
di lavoro, di elaborazione di modelli più adeguati.

L’adozione di una procedura tipo che racchiuda in sé gli stan-
dard di qualità assunti, deve consentire di:
– favorire un approccio alla conduzione delle inchieste per in-

fortunio e per malattia professionale, che garantisca unifor-
mità operativa a livello regionale;

– ricercare sinergie con la DRL e con l’INAIL;
– ricercare condivisione con l’Autorità Giudiziaria.
Un primo approccio sarà teso a comprendere se sia possibile

conciliare le diverse esigenze in un quadro armonico di interven-
ti capace di individuare le responsabilità per le violazioni nei
luoghi di lavoro ed intervenire sistematicamente in prevenzione
attraverso l’attività programmata di vigilanza, controllo ed ispe-
zione. In particolare, l’impegno sarà rivolto ad assicurare ai Ser-
vizi PSAL autonomia nella selezione dei casi da sottoporre ad
inchiesta, pur operando secondo criteri di valutazione degli even-
ti infortuni, condivisi con l’Autorità Giudiziaria. Detti criteri, in
coerenza con la funzione istituzionale di prevenzione e con i
compiti di Polizia Giudiziaria previsti dalla legge 833/78, consen-
tiranno ai Servizi PSAL di individuare d’iniziativa, superando la
delega d’indagine, quelli per i quali sussiste procedibilità dell’a-
zione penale e quelli per i quali sussiste necessità di intervento.
Le inchieste, al pari di ogni intervento di vigilanza, ispezione

e controllo, sono anch’esse parte integrante del processo di pro-
grammazione delle attività. L’azienda, che si vede oggetto di un
intervento di polizia giudiziaria per il verificarsi di un evento di
infortunio o di malattia, è classificata secondo i criteri enunciati
ed inserita nell’azione programmata: conclusa, nel suo completo
rispetto, l’azione penale, l’intensità e la tipologia degli interventi
successivi, a carattere repressivo o promozionale – assistenziale,
sono modulate in relazione al grado di capacità e di motivazione
dell’azienda, che devono essere verificati.

Il consolidamento del Sistema Informativo della Prevenzione
(SIP)
Il Sistema Informativo della Prevenzione SIP è il sistema di

raccolta, elaborazione e restituzione delle informazioni a fini di
conoscenza e di supporto delle funzioni di programmazione, ge-
stione e controllo fra i diversi livelli di gestione, di governo, di
utenza, interessati al sistema prevenzione.
Le informazioni gestite sono riconducibili alle seguenti catego-

rie:
– conoscenza dell’ambiente di vita del territorio;
– stato di salute/malattia;
– attività svolte;
– valutazione dei risultati raggiunti.
L’esigenza di disporre di questi dati e informazioni deve essere

ottimizzata attraverso la loro standardizzazione e la definizione
delle procedure operative e dei relativi flussi, sia per migliorare
efficacia ed efficienza, sia per raggiungere alta qualità delle infor-
mazioni stesse in termini di attendibilità, affidabilità, tempestivi-
tà e confrontabilità.

Per l’area delle informazioni relative all’ambiente di vita, la
gestione delle informazioni deve mirare alla creazione di basi di
dati territoriali e archivi standardizzati, integrati e utilizzabili
dai vari soggetti interessati, anche esterni al Servizio sanitario
regionale; in particolare altre Direzioni Generali della Regione,
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Provincia, ISPESL, INAIL, Direzioni Regionale e Provinciali del
Lavoro, oltre ad ASL e ARPA.
Per l’area delle informazioni individuali e dello stato di

salute/malattia occorre superarne l’attuale frammentazione e di-
spersione in più archivi (centralità dell’anagrafe assistititi).
Per l’area della salute nei luoghi di lavoro occorre promuovere

l’utilizzo degli archivi già attivi in ambito regionale integrandoli
con altri archivi di Enti e organismi nazionali e territoriali (tabel-
la 2: sintesi dei principali flussi attivi), e con informazioni ag-
giuntive che aiutino a tracciare il profilo delle aziende soggette
alla vigilanza delle ASL. L’integrazione di dati ed informazioni
deve favorire altresı̀ la lettura del fenomeno del lavoro sommerso
ed irregolare, seguito in seno all’Osservatorio del Mercato del
Lavoro, in raccordo con il Comitato Lavoro Emersione Sommer-
so (CLES).
L’intero disegno deve tener conto delle implicazioni conse-

guenti l’entrata in vigore della l.r. 8/07 che ha abolito il Nulla
Osta all’Esercizio (NOE), sostituendolo con la Dichiarazione di
Inizio Attività Produttiva (DIAP) (4) e deve, altresı̀, raccordarsi
al progetto «Portale Imprese» promosso dal CNIPA – Centro Na-
zionale per l’Informatica della Pubblica amministrazione: si va
costituendo l’anagrafica delle aziende, un sistema dinamico at-
torno al quale l’intero mondo della prevenzione ruoterà, anche
per gli aspetti relativi alla tutela dei lavoratori. In questo modo,
sarà realizzata l’integrazione più volte richiamata nell’Intesa di
recente sottoscrizione nel documento «Nuovo Protocollo d’Intesa
sul Sistema Informativo nazionale integrato per la prevenzione
nei luoghi di lavoro», ed evitata la costruzione di sistemi infor-
mativi parziali e distinti, oltre che sovrapposti e, peggio, impossi-
bilitati al dialogo.
Altresı̀, perché sia garantita l’offerta di servizi informativi «uni-

ficati», omogenei, univocamente resi, aggiornati ed interpretati,
cosı̀ da realizzare una comunicazione costante e «certificata»,
quindi autorevole, è avviata con INAIL una collaborazione per la
creazione di un «luogo telematico» privilegiato (Portale per la
Prevenzione).
Inoltre, è fondamentale l’elaborazione ulteriore di strumenti

destinati a misurare i progressi compiuti, necessaria a garantire
un adeguato controllo dell’attuazione delle strategie di preven-
zione, nel rispetto degli indirizzi e delle osservazioni presentate
dal Consiglio dell’Unione Europea. Già con l’approvazione della
Strategia Europea di Sicurezza e Salute del Lavoro per gli anni
2002-2006, il Consiglio aveva esteso a tutti gli Stati Membri la
preoccupazione per gli aspetti qualitativi della funzione ispettiva,
per la misura dell’impatto e dell’efficacia della sua azione me-
diante nuovi indicatori. Il Sistema Informativo Regionale dovrà
essere a ciò funzionale: avvalendosi di distinte fonti di informa-
zioni, e non solo quelle tradizionali riferite alla registrazione am-
ministrativa delle attività o degli accertamenti di vigilanza, con-
trollo ed ispezione, devono essere stabiliti nuovi indicatori di va-
lutazione di efficacia delle diverse tipologie intervento.
Anche le attività di inchiesta per infortunio e malattia profes-

sionale devono essere sottoposte a valutazione di efficacia. La
misura deve essere critica, tesa a studiare la ragione degli scarti
tra, ad esempio, l’evento indagato per il quale vi è stata accerta-
mento di responsabilità e richiesta di invio a giudizio e quello
che si è concluso con una richiesta di archiviazione, tra il propo-
sto e il confermato.
Nel caso delle indagini relative alle malattie professionali,

stante l’elevato livello di evasione delle denunce e la conseguente
probabile sottostima, è stato ricercato e definito un indicatore in
grado di misurare la capacità dei Servizi di emersione delle ma-
lattie non denunciate.

Tabella 2: Sintesi dei principali flussi attivi

REGISTRAZIONE

Eventi negativi e danni Banca dati Nuovi Flussi Informativi Inail-Ispesl-Re-
gioni (NFI)

Questo flusso informativo è stato avviato sulla base
del d.p.c.m. 9 gennaio 1986 e protocollo d’intesa
INAIL-ISPESL e Regioni del 2002, risponde al biso-
gno che i vari Sistemi di registrazione siano sempre
più integrati. Ogni anno viene consegnato alla Re-
gione Lombardia e agli SPSAL un CD contenente
la banca dati di infortuni e malattie professionali re-
gionale e dopo disaggregazione per territori. L’uso
dei NFI nella creazione di report locali dei rischi e
dei danni è stato indicato quale obiettivo strategico
dei Direttori generali delle ASL per il 2006.

Registro per l’analisi delle cause degli infortuni mor-
tali e gravi (metodo «Sbagliando s’impara»).

Registro regionale degli infortuni mortali.

Registro regionale campionario degli infortuni mortali
in edilizia.

Registro regionale campionario degli infortuni mortali
in agricoltura.

Registro regionale delle malattie professionali.

Registro regionale mesoteliomi.

Livello di applicazione Dati derivanti dal Progetto di Monitoraggio 626
della normativa e livello Sistemi informativi dei Progetti regionali realizzati
di rischio presente nelle nel periodo 2004-2007: Edilizia, TAV e Grandi Ope-
aziende lombarde re, Lavori temporanei in quota, Agricoltura, Sanità.

Stress e Lavoro, Tumori professionali (rilievi igieni-
stico-tossicologici; rilievi riferiti all’applicazione dei
Titoli I, VII, VII bis del d.lgs. 626/94, rilievi su inci-
denze e distribuzioni dei tumori professionali).

Attività Sistema regionale di raccolta dei dati sul numero e
tipologia degli operatori assegnati a SPSAL e
UOOML e sulle attività svolte.

Sistemi locali SPSAL e UOOML di raccolta dati di
attività ordinaria.

Reportistica di attività riferita alla realizzazione dei
progetti speciali in corso.

GLI OBIETTIVI OPERATIVI DI LIVELLO REGIONALE
Al fine di ridurre del 10% il numero assoluto degli infortuni

mortali e i tassi di incidenza degli infortuni gravi (obiettivo spe-
cifico 1), si individuano i seguenti obiettivi operativi:
– realizzare almeno il 75% dei sopralluoghi secondo program-

mazione dipartimentale (*);
– redigere almeno uno strumento operativo (linee guida,

check list, ...) per settore in grado di garantire l’omogeneità
degli interventi realizzati nell’ambito della specifica azione;

– elaborare scale di graduazione per l’attribuzione di indici di
rischio infortunistico di settore produttivo e di indici di ri-
schio infortunistico aziendale;

– incrementare del 10% le indagini di polizia giudiziaria svolte
di iniziativa.

(*) Questo obiettivo è monitorato cosı̀ come definito nelle regole di eserci-
zio.

Al fine di ridurre del 10% le non conformità a norme di legge
o tecniche attraverso le attività di vigilanza programmate ed ef-
fettuate sulla base della graduazione del rischio condotta in am-
bito dipartimentale (obiettivo specifico 2), si individuano i se-
guenti obiettivi operativi:
– ottimizzare e rendere trasversali i controlli, ovvero effettuare

sopralluoghi secondo la programmazione dipartimentale;
– attuare una logica integrata, nel rispetto dei Piani di pro-

grammazione previsti dall’Allegato B della d.g.r. 8/4799 del
30 maggio 2007 (*);

(4) La Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva è la comunicazione
formale con cui il Legale Rappresentante dell’azienda dichiara al comu-
ne, tramite lo Sportello Unico, l’avvio di una nuova attività produttiva.
L’avvio dell’attività non è subordinato all’acquisizione di alcun parere
preventivo od autorizzativo.
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– effettuare 47.000 controlli in aziende lombarde di cui 8.500
cantieri edili, valore proporzionato alla consistenza numeri-
ca delle aziende lombarde attive a partire dai 250.000 inter-
venti ispettivi annui per l’Italia.

(*) Questo obiettivo è monitorato cosı̀ come definito nelle regole di eserci-
zio.

Al fine di ridurre del 15% gli infortuni denunciati nelle aziende
che hanno adottato un Sistema di Gestione della Salute e Sicu-
rezza sul Lavoro (SGSL) o aderito a forme di comportamento
etico riconosciute dagli Enti bilaterali o dalle parti sociali (obiet-
tivo specifico 3), si individuano i seguenti obiettivi operativi:
– incrementare del 10% il numero di aziende che si avvalgono

di un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavo-
ro (SGSL) o che aderiscono a modelli di comportamento
etico riconosciute dagli Enti bilaterali o dalle parti sociali;

– definire modelli premiali per le aziende che si avvalgono di
un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro
(SGSL) o che aderiscono a modelli di comportamento etico
riconosciute dagli Enti bilaterali o dalle parti sociali.

La premialità è definita su base economica, previo accordo con
INAIL.
È inoltre auspicabile la riduzione dei controlli in quelle azien-

de in cui non sono occorsi infortuni nell’ultimo quinquennio.

Al fine di ridurre del 10% gli infortuni nelle aziende che hanno
un indice di frequenza di infortuni superiore alla media regiona-
le del relativo comparto (obiettivo specifico 4), si individuano i
seguenti obiettivi operativi:
– ricavare l’elenco delle aziende con indici infortunistico come

sopra specificato nei comparti che hanno un indice di fre-
quenza superiore all’indice medio complessivo;

– organizzare intervento in un campione delle stesse suffi-
ciente per il conseguimento dell’obiettivo specifico.

Al fine di sviluppare la valutazione di efficacia delle politiche
di prevenzione sanitaria (obiettivo specifico 5), si individuano i
seguenti obiettivi operativi:
– attivare il Sistema Informativo Regionale con flusso attivo

da parte della ASL (*);
– costituire il gruppo di lavoro per il monitoraggio e la valuta-

zione dell’attuazione delle linee strategiche di prevenzione;
– sviluppare modelli di valutazione di efficacia e di verifica del

raggiungimento degli obiettivi prefissati;
– in linea con il processo di semplificazione in atto, impronta-

to alla revisione delle attività nella direzione della Evidence
Based Prevention e all’eventuale relativa necessaria riformu-
lazione delle attività, sottoporre a revisione le inchieste di
polizia giudiziaria, allo scopo di garantirne l’efficacia.

(*) Questo obiettivo è monitorato cosı̀ come definito nelle regole di eserci-
zio.

Le azioni
Le azioni sono definite dalle ASL all’interno dei Piani di pro-

grammazione delle attività di vigilanza, ispezione e controllo, di
cui alla d.g.r. 4799/07, nell’ambito dei quali troveranno posto an-
che le specifiche attività mirate alla prevenzione in ambiente di
lavoro.
Per i comparti o settori individuati da ciascuna ASL come a

maggior rischio e quindi con priorità di intervento, gli strumenti
di intervento faranno riferimento all’esperienza maturata nei
progetti speciali ed alle conseguenti indicazioni operative.
Le ASL adotteranno dunque azioni già individuate nei progetti

speciali per comparti e rischi specifici, che toccano i comparti
responsabili della maggior parte degli infortuni gravi e mortali e
delle patologie professionali più diffuse.
Nel corso di vigenza del piano, verranno inoltre adottate linee

strategiche per comparti e rischi specifici che di seguito si elen-
cano e che saranno oggetto, nell’ambito del progetto formativo
di cui alla d.g.r. 4799/07, di Laboratori di approfondimento, che
proseguiranno, in collaborazione con operatori ASL già titolari
di Centri di riferimento, l’analisi dei rischi specifici, ricercando
criteri di valutazione di efficacia degli interventi di prevenzione
attuati ed attuabili, definendo indirizzi operativi.

Le linee strategiche per comparti e rischi specifici sono indivi-
duate con riferimento a:
– Agricoltura,
– Costruzioni,
– Linea ferroviaria alta velocità e grandi opere,
– Prevenzione e sicurezza per l’esecuzione di lavori tempora-

nei in quota,
– Rischio chimico,
– Prevenzione dei tumori professionali,
– Sanità,
– Stress e lavoro,
– Trasporti e logistica,
– Infortuni stradali e sicurezza stradale in relazione alla mobi-

lità per motivi di lavoro,
– Metalmeccanica,
– Prevenzione nelle aziende artigiane,
– Promozione della responsabilità sociale nelle piccole impre-

se del terziario,
– Azioni di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso,
– Rischio industriale diffuso,
– Patologie da movimenti ripetuti degli arti superiori,
– Promozione stili di vita: il fumo,
– Sperimentazione e valutazione dell’efficacia di modelli per

la gestione e la riduzione degli infortuni nelle aziende,
– Prevenzione delle dermatiti allergiche professionali nel set-

tore della metalmeccanica,
– Allergopatie professionali nel settore panificatori e parruc-

chieri.
Gli interventi ipotizzati nelle linee strategiche «Prevenzione

nelle aziende artigiane» sono individuati dalla D.G. Artigianato
e Servizi, in accordo con le parti sociali dell’artigianato, e sono
da realizzarsi a cura dell’ente bilaterale nell’ambito della conven-
zione Regione Lombardia – E.L.B.A.
L’opportunità di definizione di un progetto dedicato alle micro,

piccole e medie imprese nasce dall’evidenza della loro maggior
vulnerabilità, conseguenza sia di una ridotta disponibilità di ri-
sorse per porre in essere complessi sistemi di protezione, sia di
specifiche peculiarità operative e gestionali, che vedono lo stesso
datore di lavoro spesso prestare attività lavorativa al fianco dei
propri dipendenti. Le piccole e medie imprese vengono conside-
rate «settore» nella loro globalità giacché i problemi inerenti la
gestione della sicurezza sono trasversali e comuni a prescindere
dal comparto merceologico di appartenenza: per questa ragione
la dimensione è fattore caratterizzante. Attraverso il coinvolgi-
mento diretto di tutte le componenti aziendali ma anche, in osse-
quio ad un principio unanimemente condiviso, si persegue il raf-
forzamento di una cultura d’impresa che riconosce il valore della
sicurezza e della prevenzione nei luoghi di lavoro, incoraggiando
i datori di lavoro ad adottare buone pratiche. Gli interventi di
progetto mettono al centro della loro operatività il soggetto «a-
zienda», con le specifiche esigenze ed eventuali criticità che o-
gnuna delle imprese aderenti manifesterà.
Le piccole imprese del Terziario, oltre a essere destinatarie di

obblighi relativi alla sicurezza per i propri collaboratori, possono
essere valorizzate in ragione delle loro caratteristiche di realtà
disseminate nel territorio e aperte al flusso del pubblico come
soggetti capaci di promuovere una particolare forma di respon-
sabilità sociale, che consiste anche nel porsi come garanti nei
casi di emergenza rispetto alla sicurezza e alla salute dei propri
visitatori e clienti. In questo senso, si ritiene di sviluppare pro-
grammi pianificati di formazione sull’emergenza e primo inter-
vento, con l’obiettivo di promuovere la cultura della sicurezza
integrata in quanto rivolta a coloro che prestano attività lavorati-
va e a coloro che prendono parte al flusso delle visite e degli
acquisti (predisponendo quindi un sostegno soprattutto per le
persone più a rischio come gli anziani, ecc.).
Le linee strategiche «Azioni di prevenzione e contrasto al lavo-

ro sommerso» sono definite e realizzate a cura della D.G. Istru-
zione, Formazione e Lavoro, nell’ambito del prossimo protocollo
d’intesa ex art. 26 della l.r. 22/2006, di riforma del mercato del
lavoro in Lombardia, volte allo sviluppo di una collaborazione
operativa con gli enti competenti in materia di lavoro (DRL, Di-
rezioni Regionali di INPS e INAIL e UPL) a supporto delle azioni
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integrate di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso ed irre-
golare (5).
Le linee strategiche «Rischio industriale diffuso», a cura della

D.G. Protezione civile, Prevenzione e Polizia locale, prevedono
un accordo con le Associazioni di categoria per la prevenzione
del rischio nelle aziende in genere, con particolare riferimento a
quelle industriali (c.d., per l’appunto, «rischio industriale diffu-
so»). Si prevede, altresı̀, un protocollo per la definizione di un
sistema integrato ed un programma condiviso di controlli locali
tra ASL e Polizie Locali.
Inoltre, la D.G. Protezione civile, Prevenzione e Polizia locale

ha definito l’iniziativa «Comunicare la sicurezza», in collabora-
zione con ACI Milano e INAIL ed ha tra i suoi obiettivi la realiz-
zazione e la promozione dei centri di guida sicura.
La valutazione del grado di riduzione degli infortuni stradali

andrà condotta separatamente e ricorrendo a specifici indicatori.
In considerazione dell’elevato rischio per la sicurezza correlato

al consumo di alcol e/o stupefacenti nei luoghi di lavoro, si rileva
altresı̀ importante che nel corso di vigenza del piano siano porta-
te a pieno regime le indicazioni operative in materia contenute
nelle Intese recentemente definite in sede di Conferenza Stato –
Regioni.
Per quanto concerne l’alcol, il riferimento è rappresentato dal

Provvedimento del 16 marzo 2006, attuativo dell’art. 15 della leg-
ge n. 125/2001 «Legge quadro in materia di alcol e problemi al-
colcorrelati». Si prevede il divieto assoluto di assunzione e som-
ministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche nelle attività
lavorative «comportanti un elevato rischio di infortunio sul lavo-
ro ovvero per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi». Inol-
tre, ai fini della verifica dell’effettiva applicazione del divieto, sia
il medico competente, sia i medici con funzioni di vigilanza sul
territorio, possano effettuare controlli alcolimetrici sui lavora-
tori.
Per quanto concerne il consumo di stupefacenti l’intesa tra il

Governo, le Regioni e gli Enti locali del 30 ottobre 2007, in attua-
zione dell’art. 125 del d.P.R. n. 309/1990, dopo aver individuato
alcune mansioni che comportano estesi rischi per la sicurezza,
l’incolumità e la salute dei terzi, assegna al Servizio per le tossi-
codipendenze dell’ASL, in coordinamento con il Medico Compe-
tente, l’obbligo di effettuare accertamenti sanitari per stabilire
l’assenza di assunzione di sostanze stupefacenti da parte dei la-
voratori.
Tutte le linee strategiche, definite anche sulla base dell’analisi

dei fenomeni condotta annualmente dalle strutture organizzative
della D.G. Sanità, rappresentano un punto di riferimento per la
programmazione degli specifici interventi, inseriti nel più com-
plessivo ambito delle attività di prevenzione in ambiente di vita
e di lavoro. La programmazione al livello locale deve basarsi, a
norma della l.r. 8/07 e successiva d.g.r. 8/4799 del 30 maggio
2007, su:
– un’analisi approfondita del contesto in cui ci si trova ad agi-

re, in termini epidemiologici, organizzativi, sociali economi-
ci e culturali, nonché di conoscenza della realtà soggetta a
controllo;

– la definizione di obiettivi sostanziali di tutela della salute e
di sicurezza discendenti dall’analisi di contesto, che conse-
gue anche da una valutazione dei risultati dei controlli già
effettuati.

I documenti relativi ad ogni linea strategica saranno sottoposti
al parere delle partenariato economico-sociale e istituzionale e
inviati alle ASL e alle A.O., affinché siano accolti singolarmente
e consapevolmente, tutti o solamente alcuni, in modo congruente
con gli obiettivi assegnati dalla Regione ai Direttori Generali e in
ragione di un’esigenza locale evidenziata nella programmazione
aziendale.
Inoltre, le stesse Aziende, sulla base di peculiarità di rischio

evidenziata sul proprio territorio, nell’ambito della propria pro-
grammazione, possono proporre linee strategiche per ambiti di-
versi da quelli già individuati.
Si demanda alla D.G. Sanità l’individuazione dei progetti per i

quali si prevede un Laboratorio di approfondimento cui spetta:
– assicurare il supporto tecnico – scientifico per la tematica di

competenza, anche con la redazione di protocolli operativi;
– realizzare iniziative formative di approfondimento tecnico

per il personale ispettivo, allargate, ove opportuno, anche a
rappresentanti delle diverse associazioni datoriali, sindacali
e degli Enti bilaterali;

– curare il monitoraggio dei risultati nell’ottica di una valuta-
zione di efficacia dei singoli interventi.

Per il coordinamento operativo e la rappresentanza istituzio-
nale, i Laboratori di approfondimento, attraverso un loro rappre-
sentante, si riferiscono direttamente alla U.O. Governo della Pre-
venzione, tutela sanitaria, piano sicurezza luoghi di lavoro e e-
mergenze sanitarie.
L’applicabilità di nuove misure, individuate in relazione al gra-

do di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezio-
ne, finalizzate al contrasto di eventi infortunistici di medio-grave
entità e di malattie professionali, sarà oggetto dei lavori di una
apposita Commissione regionale in collaborazione con le parti
sociali. Mandato di detta Commissione sarà la predisposizione
di modelli di sperimentazione, la loro diffusione ed il monitorag-
gio degli effetti indotti.

Forme incentivanti finalizzate al contenimento degli infortuni
sul lavoro
Azioni incentivanti finalizzate alla crescita della cultura sulla

sicurezza e prevenzione dei rischi in ambiente di lavoro potran-
no essere avviate anche a seguito di specifici accordi settoriali,
ancorché nel quadro di intese già operative.
Un primo significativo esempio si ritrova nell’ambito dell’ac-

cordo di programma tra Regione Lombardia e Sistema Camerale
per lo sviluppo della competitività che prevede l’emanazione di
un bando per cofinanziare progetti di innovazione in tre ambiti
strategici, tra cui la sicurezza sul lavoro.
Saranno finanziabili progetti ed interventi che aumentino la

sicurezza sul lavoro, sia per i lavoratori addetti alla produzione,
sia per l’ambiente circostante; altresı̀ per la produzione e utilizzo
di strumenti e processi che riducano i rischi di incidentalità at-
traverso l’utilizzo di nuovi materiali, e/o meccanismi di controllo
da applicare ai processi produttivi e ai macchinari.
I finanziamenti sono rivolti alle PMI e Micro imprese (anche

aggregate tra loro) con importi di progetto e quote di contributo
diversificate.
Le risorse complessivamente destinate al bando ammontano a
C 15 milioni circa.
La Direzione Regionale INAIL e la Regione Lombardia Dire-

zione Generale Sanità hanno definito un sistema premiante
(sconti tariffari) per le aziende che volontariamente hanno
assunto i principi e criteri contenuti nelle Linee Guida e nei do-
cumenti d’indirizzo prodotti dalla Regione Lombardia nel corso
degli ultimi anni. I datori di lavoro che intendono accedere a tale
sistema premiante dovranno presentare apposita domanda entro
il 31 gennaio di ogni anno.
Inoltre, il presente Piano prevede una specifica linea di attività

orientata alla individuazione e definizione di «buone prassi», la
cui adozione da parte delle aziende sarà considerata sia ai fini
dell’accesso a sistemi premianti, quali quello sopra descritto, sia
ai fini della graduazione dei rischi e della modulazione degli inte-
reventi ispettivi conseguenti, cosı̀ come previsto dalla l.r. 8/2007
del 2 aprile 2007 e dalla d.g.r. 8/4799 del 30 maggio 2007 – Alle-
gato B.
Dalla d.g.r. 8/5743 del 31 ottobre 2007, avente per oggetto «De-

terminazioni in ordine alla gestione del servizio socio-sanitario
regionale per l’esercizio 2008», nell’Allegato 11 «Area organizza-
zione e personale», si evince che, per le attività di prevenzione e
controllo da parte delle Aziende Sanitarie Locali, sono da preve-
dersi assunzioni in relazione alle cessazioni del personale a tem-
po indeterminato avvenute nel 2007. In deroga al limite del 50%
delle sostituzioni, è prevista la sostituzione del 100% per il perso-
nale cessato addetto alle attività di prevenzione e controllo.

(5) Gli ambiti di intervento attengono a:
– costituire in seno all’Osservatorio del mercato del lavoro una banca

dati comune contenente i dati di sintesi dell’attività ispettiva;
– promuovere iniziative per favorire piani territoriali per l’emersione,

in raccordo con i CLES e la cabina di regia nazionale di coordina-
mento;

– promuovere campagne di sensibilizzazione, con il coinvolgimento
anche degli operatori del «terzo settore» e del sistema educativo di
istruzione e formazione;

– individuare servizi di supporto alle imprese, con il coinvolgimento
delle parti sociali;

– promuovere incontri informativi ed interventi formativi sul tema
della sicurezza sul lavoro.
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Inoltre, con la nota circolare del 16 novembre 2007, prot.
H1.2007.0048662, avente per oggetto «Indicazioni relative all’ap-
plicazione della d.g.r. 8/5743 del 31 ottobre 2007», sopra citata, per
la realizzazione dei piani integrati di prevenzione e controllo da
parte deiDipartimenti di Prevenzionedelle ASL, sonoprevisti con-
tributi pari a complessivi 20 milioni di euro per l’anno 2008, che
saranno assegnati successivamente alla valutazione dei piani stes-
si da parte della D.G. Sanità – Regione Lombardia; la ripartizione
delle quote per ciascuna ASL seguirà il criterio del potenziamento
delle areedi attività programmata in cui sia individuata chiaramo-
dalità di integrazione tra servizi e dipartimenti delle ASL stesse.

La programmazione delle risorse, a livello territoriale, avverrà
previo confronto con le Associazioni sindacali e datoriali.
A livello regionale sarà data evidenza alle parti sociali del bi-

lancio consuntivo dell’attività svolta dalle ASL.
Ciò consente, in un’ottica di integrazione degli interventi di

prevenzione negli ambienti di vita e di lavoro, un potenziamento
delle aree ove sia individuato un maggior rischio per i lavoratori
e la popolazione o maggiori criticità nella disponibilità di compe-
tenze specifiche.
Alla luce della necessità di rivedere l’intera attività di vigilanza

e ispezione fondandola su criteri di efficacia, finalizzati a rimuo-
vere accertamenti di mero interesse formale rispetto a quelli so-
stanziali, oltre alle determinazioni regionali assunte sulle risorse
umane e finanziarie prima descritte, è fondamentale il percorso
formativo previsto dalla d.g.r. 8/4799 del 30 maggio 2007, «Di-
sposizioni in materia di attività sanitarie e socio-sanitarie. Colle-
gato». Il citato provvedimento regionale prevede, infatti, il coin-
volgimento del personale addetto alle attività di vigilanza, ispe-
zione e controllo in percorsi formativi, connotati da forte eviden-
za scientifica, volti soprattutto al contenimento di infortuni, ma-
lattie professionali e, più in generale, miglioramento delle condi-
zioni di salute dei lavoratori.
Altresı̀, in relazione ai processi di semplificazione in atto pres-

so Regione Lombardia si pone la necessità, cosı̀ come già conte-
nuto nel succitato provvedimento regionale, che il personale ad-
detto alla vigilanza, ispezione e controllo sia adeguatamente for-
mato e, dunque, riqualificato cosı̀ da favorire la dismissione delle
attività inutili e obsolete a tutto vantaggio di quelle di comprova-
ta efficacia e fondate su evidenza scientifica, sulla base delle prio-
rità d’azione programmate previste dalle ASL negli specifici piani
di cui alla Circolare n. 32/SAN/2007 del 18 ottobre.
Iniziative di promozione tese all’adozione di strumenti volon-

tari di applicazione della normativa sulla sicurezza, quali i Siste-
ma di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL), le
buone prassi, gli standard fissati a livello regionale, i sistemi di
certificazione o attestazione etica, realizzate in collaborazione
con le associazioni datoriali, in grado di avvalersi di proprie
strutture interne qualificate, ed anche attraverso gli Enti Bilate-
rali, potranno essere valutate dalle ASL e dalle A.O., al fine di
ricomprenderle tra le azioni programmate, eventualmente soste-
nute da contributi economici.
Altresı̀, i proventi delle sanzioni irrogate a seguito di azioni di

vigilanza ed ispezione sono destinati ai Dipartimenti di Preven-
zione delle ASL, al fine di migliorare incrementandola, l’attività
di vigilanza e ispezione programmata sulla base della graduazio-
ne dei rischi ai fini della prevenzione e sicurezza nei luoghi di
lavoro.
La realizzazione degli obiettivi operativi contenuti nel piano

sarà monitorata dalla U.O. Governo della Prevenzione, tutela sa-
nitaria, piano sicurezza luoghi di lavoro e emergenze sanitarie,
attraverso gli indicatori associati ai risultati operativi, specifici e
strategici. L’erogazione dei singoli finanziamenti verrà operata
alle ASL e A.O. interessate in esito al raggiungimento degli stan-
dard attesi.
La valutazione del raggiungimento dei risultati degli obiettivi

del piano, che prevedono una diminuzione degli eventi di danno
che occorrono nei luoghi di lavoro, verrà effettuata da una appo-
sita cabina di regia, coordinata dalla Direzione Generale Sanità
e composta dalle altre Direzioni Generali interessate, da INAIL,
dalla Direzione Regionale del Lavoro e dalle Associazioni dato-
riali e sindacali.
Inoltre, al fine di creare, ove opportuno, sinergie ed azioni di

diretto coinvolgimento delle parti sociali, sia a livello regionale
che locale, si prevede la convocazione, di norma, semestrale del
Comitato Regionale di Coordinamento ex art. 27 d.lgs. 626/94,
per diffondere i risultati attesi e per informare sullo stato di pro-
gresso del Piano.

Con frequenza annuale, sempre con l’obiettivo di informare il
partenariato economico-sociale e istituzionale sull’avanzamento
del programma, verrà convocato il tavolo politico-istituzionale
nella forma (Patto per lo Sviluppo, Assolombarda, Ance-Centre-
dil, ANCI, UPL, UNCEM, INAIL e Direzione Regionale del Lavo-
ro) avviata nell’incontro di presentazione del Piano, avvenuta in
data 11 dicembre 2007. Tale tavolo sarà presieduto dall’Assessore
alla Sanità.
Infine, considerato che la maggior parte degli incidenti stradali

gravi avviene durante il giorno, pertanto nel pieno della attività
lavorative dei cittadini, la D.G. Protezione civile, Prevenzione e
Polizia locale – U.O. Polizia locale – Struttura Sicurezza Urbana
sta predisponendo il Piano regionale sicurezza stradale che pre-
vede le azioni per la riduzione dell’incidentalità stradale (in coe-
renza con quanto previsto dall’art. 14, l.r. 9/2001, il Piano nazio-
nale della sicurezza stradale e le indicazioni della UE) nel campo
della prevenzione, informazione, educazione, sensibilizzazione.
In particolare si prevede di attivare nel corso del 2008, fra le

altre, un’iniziativa specifica per i percorsi casa – lavoro e altri
spostamenti effettuati per motivi professionali.
Tale iniziativa, già definita e denominata «Comunicare la sicu-

rezza» sarà realizzata in collaborazione con ACI Milano e INAIL.
Tale progetto sarà utile per diffondere la cultura della sicurez-

za stradale informando i «professionisti della strada».
Per tale iniziativa è previsto un contributo di Regione Lombar-

dia sui capitolo della D.G. Protezione civile, Prevenzione e Poli-
zia locale di C 150.000,00 circa per due anni di attività.
In materia di sicurezza degli appalti, nei quali peraltro è pre-

clusa la partecipazione alle imprese che abbiano commesso gravi
violazioni, ferma restando la competenza legislativa esclusiva
dello Stato, si ritiene possibile ed opportuno che l’adozione da
parte delle imprese di sistemi, particolarmente attenti ed efficaci
in ordine alla questione sicurezza, possa trovare idonea valoriz-
zazione nella fase di affidamento ed esecuzione degli appalti
stessi.
Regione Lombardia, non potendo introdurre neppure con leg-

ge, requisiti di partecipazione più restrittivi, provvede ad emana-
re Linee di Indirizzo, vincolanti per gli enti del sistema regionale
ex l.r. 30/2006, e Raccomandazioni, destinate agli altri attori
pubblici, la cui logica è preferire, in sede di stipula dei contratti
di appalto e dei contratti d’opera, le aziende garanti della miglior
tecnologia applicabile ai fini della sicurezza dei lavoratori e delle
lavorazioni (6).
Se l’adozione del «manuale della sicurezza» non può essere

causa di discriminazione rispetto alla partecipazione alle gare
indette da Regione Lombardia, tuttavia l’attivazione di misure di
sicurezza ulteriori e migliorative può trovare spazio sia nei crite-
ri di valutazione delle offerte, sia tra gli obblighi che vengono
richiesti all’aggiudicatario.
Pertanto, si individuano di seguito, a fini puramente esempli-

ficativi e non esaustivi, alcuni elementi, quali:
• la presenza di cartellonistica multilingue in cantiere,
• il rispetto del «manuale della sicurezza» con evidenza degli

elementi di congruità tecnico-economica dell’impresa, in
particolare in materia di costo del lavoro anche per favorire
l’azione di contrasto del lavoro sommerso,

• la frequenza, di dipendenti extracomunitari a percorsi for-
mativi in cui è stata prevista la presenza del mediatore cultu-
rale,

(6) A sostegno si segnalano, tra le altre, le seguenti sentenze:
1. Cassazione penale, sez. IV, sentenza n. 19356/07: il datore di lavo-

ro deve ispirare la sua condotta alle acquisizioni della migliore scienza
ed esperienza per fare in modo che il lavoratore sia posto nelle condizio-
ni di operare con assoluta sicurezza; non esclude la responsabilità l’os-
servanza di parametri legali se «il processo tecnologico sia cresciuto in
modo tale da suggerire ulteriori e più sofisticati presidi per rendere la
stessa sempre più sicura».
2. Cassazione civile, sez. lavoro, 19 luglio 2007, n. 16003: per sgravar-

si da colpa (presunta ex art. 1218 c.c.), il datore di lavoro deve provare
di aver adottato tutte le cautele necessarie ad evitare il danno, in relazio-
ne alla specificità del caso o al tipo di operazione effettuata e ai rischi
intrinsechi alla stessa, potendo al riguardo non risultare sufficiente la
mera osservanza delle misure di protezione individuale imposte dalla
legge.
3. Cassazione penale, sez. IV, 2 luglio 2007, n. 37599: l’imprenditore

deve dotarsi di ogni più recente tecnologia atta ad aumentare la sicu-
rezza.
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che consentono di riconoscere l’impegno dell’azienda a tutela
della sicurezza dei lavoratori e a favore della prevenzione delle
malattie professionali.
Altresı̀, sarà aggiornata la d.g.r. 7/9872 del 19 luglio 2002, «Li-

nee guida in materia di sicurezza nei cantieri temporanei e mobi-
li», con riferimento all’obbligo del committente, pubblico e pri-
vato, di verificare l’idoneità tecnico – professionale delle imprese
e dei lavoratori autonomi (art. 3 comma 8, lett. a) e b) d.lgs.
494/96; art. 8 comma 1 e art. 10 comma 1-quater l. 109/94).
L’azione affidata al committente, sia preliminarmente che du-

rante il corso dei lavori, impatta direttamente sulla selezione del-

Allegato 1: RISULTATI PROGRAMMA 2004-2007

PROGETTO AZIONI E RISULTATI

COSTRUZIONI Campagna per la prevenzione delle cadute dall’alto. Attività:

– controlli mirati nelle fasi di cantiere a maggior rischio;

– inserimento nei regolamenti edilizi dei Comuni dell’obbligo di prevedere sistemi di aggancio sui letti in
tutti gli edifici di nuova costruzione;

– coinvolgimento della Polizia Municipale per individuare le situazioni a rischio elevato.

Campagna di controlli su attrezzature (apparecchi di sollevamento come gru a torre e simili, carrelli eleva-
tori, transpallets) e procedure relative alla movimentazione di materiali e pezzi prefabbricati.

Miglioramento dell’organizzazione del cantiere. Attività:

– definizione con Ordini e Collegi professionali a livello regionale di «regole minime» di adeguato compor-
tamento dei Coordinatori alla Sicurezza (presenza in cantiere, tenuta di «verbali», note formali alle
imprese presenti in cantiere, ecc.);

– miglioramento della qualità dell’offerta formativa per lavoratori e «figure di sistema» sono state realizza-
te attività:

• di analisi sulla durata dei corsi, contenuti, programmazione e materiali didattici;

• di adozione di Protocolli d’intesa formalmente sottoscritti con le parti sociali.

Attivazione di programmi di sorveglianza sanitaria mirata degli addetti. Attività:

– promozione della nomina del medico competente e della sorveglianza sanitaria da parte delle Imprese
edili;

– adozione da parte dei medici competenti delle imprese censite, dei protocolli previsti dalle «Linee Guida
per la sorveglianza sanitaria in edilizia» adottate in Lombardia (d.g.r. n. 20647 del 31 ottobre 2002).

AGRICOLTURA – Sviluppo e gestione a regime di un registro campionario degli infortuni in agricoltura, collegato ai flussi
informativi INAIL-ISPESL-Regioni, ma finalizzato alla ricerca di soluzioni;

– organizzazione di campagne per la drastica e rapida riduzione di fattori a rischio di infortuni agricoli
gravi e mortali, su tutto il territorio regionale. La campagna ha riguardato i fattori di rischio per i
quali si è verificata, nella fase sperimentale, l’efficacia e l’effettiva praticabilità dell’intervento preventivo
(emergenze): protezione antiribaltamento dei trattori, protezione delle prese di forza e dei giunti delle
macchine agricole, di cinghie e ingranaggi, protezione dei vasconi per liquami, adeguamento dell’im-
pianto elettrico, presenza di pavimentazioni antiscivolo e corrimano in sala mungitura;

– promozione di attività di formazione, assistenza e consulenza nel comparto, allo scopo di migliorare lo
standard di applicazione della normativa;

– individuazione di soluzioni tecnologiche per eliminare fattori di rischio relativi a sicurezza delle macchi-
ne agricole, sicurezza degli ambienti di lavoro e organizzazione del lavoro;

– predisposizione di profili di rischio di esposizione a fitofarmaci nelle principali coltivazioni presenti sul
territorio regionale e relative indicazioni di buona tecnica;

– predisposizione di linee guida regionali per la prevenzione dei rischi per la salute e la sorveglianza
sanitaria in agricoltura e zootecnica;

– elaborazione delle linee guida regionali per la prevenzione degli infortuni in zootecnica e delle linee
guida regionali relative a criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale.

SANITÀ – Organizzazione del sistema di prevenzione aziendale;

– impianti e dispositivi antincendio;

– piani di emergenza ed evacuazione;

– impianti elettrici, impianti gas medicali, impianti di areazione;

– apparecchiature medicali;

– rischi da agenti biologici;

– rischi da movimentazione dei pazienti.

le imprese e sulla buona conduzione del cantiere. Si ritiene di
dover attribuire concretezza al dettato normativo, superando i
momenti puramente formali della verifica, ed individuando gli
elementi di apprezzamento (rif. qualificazione e capacità tecnico
– organizzativa dei soggetti) in relazione ai lavori da svolgere
(organigramma di impresa e di cantiere; indicazione delle lavo-
razioni che l’impresa svolgerà direttamente e quelle che prevede
di subappaltare; elenco delle principali attrezzature e la relativa
fonte di disponibilità/proprietà/noleggio; elenco dei principali la-
vori svolti; elenco dei principali clienti; prospetto degli infortuni
verificatisi).
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PROGETTO AZIONI E RISULTATI

RISCHIO TUMORI – Identificazione e classificazione delle aziende lombarde che impiegano e producono cancerogeni, quanti-
PROFESSIONALI ficazione dell’esposizione professionale. Promozione di soluzioni tecnologiche concretamente attuabili

in grado di sostituire le sostanze cancerogene, o quanto meno di ridurre al minimo le esposizioni profes-
sionali;

– vigilanza dell’avvenuta applicazione dei Titoli I, VII e VII bis del d.lgs. 626/94;

– realizzazione della sorveglianza epidemiologica sui tumori professionali e lavoro-correlati prioritaria-
mente rivolta verso quelli a più elevata frazione eziologica.

STRESS E LAVORO Definizione dell’ambito campionario delle situazioni a rischio da indagare e delle linee operative per gli
interventi preventivi.

Numero lavoratori di cui sono stati raccolti i dati di assenteismo e infortuni: 40.000.

Numero lavoratori di cui sono stati raccolti i dati riferiti a disturbi somatiformi: 4.000.

LINEA FERROVIARIA – Elaborazione di linee guida regionali rivolte ai servizi, alle imprese, ai lavoratori e alle loro rappresentan-
ALTA VELOCITÀ ze che hanno definito i seguenti punti:
E GRANDI OPERE • sistema della prevenzione di una grande opera;

• flussi informativi, rapporti tra enti pubblici, imprese, forze sociali;

• requisiti di sicurezza ed igienico-sanitari;

• procedure di sicurezza;

• formazione di lavoratori e Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza;

• sorveglianza sanitaria periodica;

• controlli ambientali.
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.d
i

l’a
nd

am
en

to
de

gl
i

ef
fic

ac
ia

,e
co

no
m

ic
i,

ec
c.

)
in

di
ca

to
ri

di
pi

an
o

5.
3.

Sv
ilu

pp
ar

e
m

od
el

li
pe

r
la

va
lu

ta
zi

on
e

di
ef

fic
ac

ia
ric

er
ca

re
bu

on
e

in
di

vi
du

ar
e

m
od

el
lo

di
es

pe
rie

nz
e

va
lu

ta
zi

on
e

5.
4

So
tto

po
rre

a
re

vi
si

on
e

le
in

ch
ie

st
e

di
po

liz
ia

gi
ud

iz
ia

ria
al

lo
se

m
pl

ifi
ca

zi
on

e
pr

oc
ed

ur
a

un
ic

a
a

liv
el

lo
sc

op
o

di
ga

ra
nt

irn
e

l’e
ffi

ca
ci

a
pr

oc
ed

ur
e

re
gi

on
al

e

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Y– 1100 –



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1101 –

[BUR20080119] [1.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6919
Semplificazione amministrativa in attuazione della l.r. 2 feb-
braio 2007, n. 1, art. 5 – Semplificazione di procedimenti ed
eliminazione di certificazioni per l’avvio di attività economi-
che – 2º provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di competitività

per le imprese e per il territorio della Lombardia», in particolare
i seguenti commi dell’art. 5:
«1. I procedimenti amministrativi relativi all’avvio, svolgimen-

to, trasformazione e cessazione di attività economiche, nonché
per l’installazione, attivazione, esercizio e sicurezza di impianti
e agibilità degli edifici funzionali alle attività economiche, il cui
esito dipenda esclusivamente dal rispetto di requisiti e prescri-
zioni di leggi, regolamenti o disposizioni amministrative rien-
tranti nella competenza legislativa regionale, sono sostituiti da
una dichiarazione resa, sotto forma di dichiarazione sostitutiva
di certificazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
dal proprietario dell’immobile o avente titolo, ovvero dal legale
rappresentante dell’impresa che attesti la conformità o la regola-
rità degli interventi o delle attività. Restano fermi il controllo e
la verifica successivi, nonché la vigilanza da parte delle autorità
competenti.»;
«2. In caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o utilizzo

di false attestazioni, ovvero di esecuzione difforme da quanto
dichiarato, fermo restando quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa), gli effetti autorizzativi delle dichiarazioni sostitutive
di cui al comma 1 vengono meno e alle attività o interventi realiz-
zati si applicano le disposizioni previste dalle norme di riferi-
mento per i casi di assenza di autorizzazione.»;
«3. La Giunta regionale individua i procedimenti amministra-

tivi cui si applica il comma 1 e per tali procedimenti, nonché
per quelli di cui all’art. 6 predispone la modulistica unificata e
provvede alla standardizzazione degli allegati per tutte le ammi-
nistrazioni interessate»;
«7. Gli Enti Locali adeguano i propri regolamenti a quanto

previsto dal presente articolo.»;
Richiamata la d.g.r. 3 aprile 2007, n. 4502 «Semplificazione

delle procedure relative alle attività imprenditoriali – Primo
provvedimento di attuazione della l.r. n. 1/2007 – art. 5» che, ol-
tre alla semplificazione dei procedimenti ivi individuati, ha al-
tresı̀:
• specificato l’ambito di riferimento per l’applicazione della

disciplina;
• individuato gli obiettivi perseguiti in attuazione della l.r.

1/2007;
• regolato l’immediato avvio dell’attività a seguito della pre-

sentazione delle dichiarazioni sostitutive da parte dell’interessato
(DIAP);
• stabilito criteri e modalità operativi e per il raccordo tra gli

uffici e le strutture competenti sul territorio e per il flusso infor-
mativo;
• disposto circa il coordinamento e il raccordo tematico dello

sviluppo della sezione del portale regionale dedicata alle im-
prese;
Vista la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attivi-

tà sanitarie e socio-sanitarie. Collegato» e richiamati i seguenti
provvedimenti attuativi:
• la circ. n. 11/SAN/2007 del 6 aprile 2007 «Prime indicazioni

operative di carattere sanitario per l’applicazione della l.r. n. 8
del 2 aprile 2007 “Disposizioni in materia di attività sanitarie e
socio-sanitarie. Collegato”»;
• la d.g.r. del 30 maggio 2007, n. 4799 «L.r. n. 8/2007 “Disposi-

zioni in materia di attività sanitarie e socio-sanitarie. Collegato”
– Attuazione art. 6, comma 2»;
Richiamato, altresı̀, il decreto n. 4221 del 24 aprile 2007 che ha

approvato gli schemi di dichiarazione e la modulistica unificata
adottata per la semplificazione delle procedure relative alle attivi-
tà economiche;
Dato atto che per le attività tecniche e di supporto per l’attua-

zione della l.r. 1/2007 è stato costituito apposito gruppo di lavoro
interdirezionale per la semplificazione presso la Direzione Gene-
rale Industria, Piccola e media impresa e cooperazione con de-
creto n. 6429 del 14 giugno 2007;

Considerato che il suddetto Gruppo di lavoro semplificazione
ha individuato ulteriori procedimenti amministrativi cui applica-
re la Dichiarazione di Inizio Attività produttiva (DIAP) e per i
quali procedere altresı̀ alla predisposizione di apposita e specifi-
ca modulistica da utilizzare;
Preso atto che attualmente per i procedimenti amministrativi

di cui alle lettere a), b), c), d), e), g), h), k), i) di cui al punto 1
del dispositivo della presente deliberazione, alla dichiarazione di
inizio attività (DIA), già prevista da norme statali, consegue la
possibilità di inizio dell’attività trascorsi almeno 30 giorni dalla
presentazione della medesima DIA;
Ritenuto, in base alle competenze regionali e alle disposizioni

sopra richiamate e in attuazione dei principi di semplificazione,
cosı̀ come individuati dalla l.r. 1/2007 per la competitività del
sistema delle imprese e del territorio della Lombardia:
• che in ordine ai procedimenti di cui alla presente delibera-

zione sussistano gli elementi per l’applicazione delle forme di
semplificazione di cui all’art. 5 della l.r. n. 1/2007;
• di riconoscere efficacia immediata alla Dichiarazione di Ini-

zio Attività Produttiva da presentarsi ai sensi delle ll.rr. n. 1/2007
e 8/2007 e della d.g.r. 3 aprile 2007, n. 4502 con riferimento ai
procedimenti di cui alla presente deliberazione;
Ritenuto altresı̀, al fine di evitare difficoltà applicative ed ag-

gravio burocratico alle imprese ed alle amministrazioni interes-
sate, di disporre che i procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della disciplina attuativa del presente provvedimento
siano conclusi secondo la disciplina previgente;
Dato atto dell’attività svolta dal Gruppo di lavoro Semplifica-

zione, costituito presso la Direzione Generale Industria, Piccola
e Media Impresa e Cooperazione, in cui sono rappresentate le
Direzioni Generali coinvolte ed ANCI Lombardia, in ordine a
quanto disposto con la presente deliberazione;
Considerato inoltre che si rende necessario approfondire mag-

giormente le problematiche relative all’estensione della DIAP ad
altre attività commerciali ed imprenditoriali quali, ad esempio,
l’attività di preparazione, somministrazione e/o vendita di pro-
dotti alimentari nell’ambito di manifestazioni temporanee di in-
trattenimento/pubblico spettacolo che pertanto non possono es-
sere inserite nella presente proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

Delibera
1. ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 commi 1, 2, 3 e 7

della l.r. n. 1/2007, con riferimento ai seguenti procedimenti, la
presentazione di Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva
(DIAP), ha efficacia immediata e ne sostituisce, a secondo dei
casi, la dichiarazione, la comunicazione o l’atto autorizzativo:

a. apertura, trasferimento di sede e ampliamento della su-
perficie fino ai limiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera d)
del d.lgs. n. 114/98 di un esercizio di vicinato;

b. avvio attività di vendita di prodotti negli spacci interni
di cui all’art. 16, d.lgs. n. 114/98;

c. avvio di attività di vendita dei prodotti al dettaglio per
mezzo di apparecchi automatici di cui all’art. 17, d.lgs.
n. 114/98;

d. avvio di attività di vendita al dettaglio per corrisponden-
za o tramite televisione o altri sistemi di comunicazione
di cui all’art. 18, d.lgs. n. 114/98;

e. avvio di attività di vendita al dettaglio o raccolta di ordi-
nativi di acquisto presso il domicilio dei consumatori di
cui all’art. 19 del d.lgs. n. 114/98;

f. apertura, trasferimento e ampliamento delle attività di
somministrazione di alimenti e bevande disciplinate dal-
l’art. 8, comma 4, della l.r. 24 dicembre 2003, n. 30;

g. apertura, modifica, dell’attività di Acconciatore ed Este-
tista (legge 17 agosto 2005, n. 174; legge 4 gennaio 1990,
n. 1; legge 2 aprile 2007, n. 40 (art. 10);

h. apertura, modifica, della attività di esecuzione di Ta-
tuaggi e Piercing – decreto Direzione Generale Sanità
n. 6932 del 27 aprile 2004 «Linee Guida per l’esercizio
delle attività di tatuaggio e/o piercing»;

i. apertura, trasferimento di sede e modifica della attività
di panificazione di cui al d.l. del 4 luglio 2006 n. 223, art.
4, convertito in legge dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006,
n. 248;

j. attività di vendita di funghi epigei freschi spontanei sfu-
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si, di cui all’art. 11, comma 1, della l.r. 23 giugno 1997,
n. 24;

k. apertura, trasferimento di sede e modifica della attività
di vendita diretta di alimenti prodotti in proprio di cui
al d.lgs. 18 maggio 2001, n. 228, art. 4;

2. qualora le attività sopra elencate comportino produzione
e/o trasformazione e/o distribuzione di prodotti alimentari, alla
DIAP è allegata la specifica scheda per la notifica di cui al citato
decreto n. 4221 del 24 aprile 2007, ai fini della registrazione da
parte della competente ASL in conformità a quanto previsto dai
Regolamenti (CE) 852-853-854-882/2004, ad eccezione del caso
che l’attività svolta ai sensi dei medesimi regolamenti risulti sog-
getta a riconoscimento;
3. nel caso siano previsti requisiti igienico-sanitari per i locali

in cui le attività sopraelencate sono svolte, nonché requisiti di
sicurezza per le attrezzature/macchinari utilizzati, la DIAP assol-
ve anche l’obbligo di dichiarare il rispetto dei requisiti medesimi;
4. tutte le Dichiarazioni di cui al punto 1, corredate dell’even-

tuale notifica di attività in campo alimentare ai fini della registra-
zione, anche in relazione a fattispecie di subingresso nelle mede-
sime attività indicate o comunque nell’ambito di fatti modifica-
tivi dell’attività, sono presentate allo Sportello Unico per le Attivi-
tà Produttive comunale il quale provvederà ad inviarne copia alle
altre amministrazioni coinvolte ed interessate nel procedimento,
che con il medesimo Sportello Unico dovranno rapportarsi per
ogni comunicazione all’utente inerente il procedimento unico
oggetto di Dichiarazione;
5. i procedimenti di cui ai precedenti punti, in corso alla data

di entrata in vigore delle disposizioni attuative di cui alla presen-
te deliberazione, sono condotti a compimento secondo le disposi-
zioni previgenti;
6. altre attività commerciali ed imprenditoriali quali, ad esem-

pio, l’attività di preparazione, somministrazione e/o vendita di
prodotti alimentari nell’ambito di manifestazioni temporanee di
intrattenimento/pubblico spettacolo saranno oggetto di successi-
vi approfondimenti da parte del Gruppo di lavoro Semplifica-
zione al fine di verificare la possibilità di inserimento in un suc-
cessivo provvedimento;
7. il Direttore Centrale Programmazione Integrata – sentiti i

Direttori Generali competenti in materia – entro 30 gg dalla pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della
presente deliberazione con proprio decreto dispone per l’attua-
zione di quanto stabilito dalla presente deliberazione, per l’appli-
cazione della modulistica di cui al proprio precedente decreto
n. 4221 del 24 aprile 2007 ai procedimenti di cui al punto 1 e
adotta l’eventuale adeguamento della stessa. La modulistica è
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e re-
sta disponibile per l’utilizzo e la compilazione all’indirizzo inter-
net www.Regione.Lombardia.it;
8. la presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080120] [5.2.1]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6920
Promozione dell’Accordo di Programma con il Comune e la
Provincia di Milano per l’introduzione di un sistema tariffa-
rio integrato nell’area servita dal Servizio Ferroviario Subur-
bano

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare, l’art. 34,

recante la disciplina generale in materia di Accordi di Program-
ma finalizzati alla definizione ed attuazione di opere, interventi,
programmi di intervento, che richiedono per la loro completa
realizzazione l’azione integrata e coordinata di Comuni, Province
e Regioni, di Amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici
o comunque di due o più dei soggetti interessati;
– la l.r. 14 marzo 2003, n. 2, recante la disciplina della pro-

grammazione negoziata regionale, ed in particolare l’art. 6 che
disciplina le procedure per gli Accordi di Programma;
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura ed

il Documento di Programmazione Economico e Finanziaria Re-
gionale 2006-2008;
– la l.r. 12 gennaio 2002, n. 1 che ha ridisegnato l’intero siste-

ma tariffario, rinviando ad un apposito Regolamento attuativo

la definizione dei criteri e delle modalità operative del nuovo si-
stema tariffario;
– il r.r. n. 5 del 23 luglio 2002 «Nuovo Sistema Tariffario»,

successivamente modificato dal r.r. n. 12 del 27 dicembre 2002;
– la l.r. 5 maggio 2004 n. 12 «Modifiche a leggi regionali in

materia di potestà regolamentare» che all’art. 2 dispone che i
Regolamenti approvati dalla Giunta regionale anteriormente alla
data di approvazione della stessa legge conservano la loro effica-
cia;
Premesso che, con la definizione di un nuovo sistema tariffario

integrato nell’area servita dal Servizio Ferroviario Suburbano, si
vuole perseguire un’utile politica di mobilità per l’incentivazione
dell’uso del trasporto pubblico e di incremento del trasferimento
modale da privato a pubblico oltre che per un recupero di effi-
cienza da parte del sistema di trasporto pubblico;
Dato atto che in tema di politiche tariffarie è stato avviato nel

corso dell’anno 2007 un Tavolo Istituzionale con il Comune e la
Provincia di Milano, successivamente esteso alle principali A-
ziende di trasporto e alle relative Associazioni di rappresentanza,
allo scopo di condividere un percorso per la definizione di un
nuovo sistema tariffario integrato nell’area servita dal Servizio
Ferroviario Suburbano;
Dato atto, altresı̀, che l’Agenzia Milanese Mobilità e Ambiente

(AMA) del Comune di Milano e il Centro di Economia Regionale
dei Trasporti e del Turismo (CERTeT), su incarico del Comune
di Milano, hanno elaborato una proposta di sistema tariffario
integrato nell’area milanese, presentata in data 25 ottobre 2007
a Regione Lombardia e Provincia di Milano;
Rilevato che il suddetto studio è stato successivamente oggetto

di approfondimento, sia con riguardo alla struttura tariffaria, sia
in merito alle relative forme di governo e gestione, da parte delle
Aziende esercenti i servizi automobilistici e ferroviari nell’area
interessata;
Preso atto che in data 29 febbraio 2008 Regione, Provincia e

Comune di Milano hanno validato la struttura dello studio AMA-
CERTET e hanno condiviso la necessità di un sistema di gover-
nance che, sulla base delle competenze dei singoli enti pubblici
assegnate dalla normativa regionale, preveda:
– in capo agli enti pubblici, compiti di programmazione e pia-

nificazione del trasporto pubblico, di governo del sistema tariffa-
rio integrato, ivi compresa la determinazione e applicazione dei
livelli e della struttura tariffaria, nonché poteri sostitutivi in caso
di mancato accordo sul riparto degli introiti;
– in capo ai soggetti percettori degli introiti da tariffa, compiti

di gestione della rete di vendita e riparto degli introiti, da attuare
secondo le indicazioni e le modalità fornite dagli Enti ed in base
a criteri di efficienza, efficacia e trasparenza;
Dato atto, inoltre, che nel medesimo incontro, Regione, Pro-

vincia e Comune di Milano hanno espresso concordemente la
volontà di promuovere un «Accordo di Programma per l’introdu-
zione di un sistema tariffario integrato nell’area servita dal Servi-
zio Ferroviario Suburbano», ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 2/2003,
e di considerare il verbale dell’incontro quale proposta della Re-
gione di promozione dell’Accordo di Programma e di adesione
alla stessa da parte della Provincia e del Comune di Milano;
Ritenuto, conseguentemente, di promuovere il predetto Accor-

do di Programma che, in considerazione della complessità del-
l’intervento, oltre ad individuare i soggetti competenti, stabilisca
le azioni, le modalità e i tempi per garantire la realizzazione dello
stesso, anche attraverso il coordinamento delle attività dei singo-
li soggetti coinvolti;
Dato atto che il nuovo sistema tariffario integrato oggetto del-

l’Accordo di Programma coinvolge anche i servizi svolti nei terri-
tori dei Comuni non capoluogo cosiddetti «regolatori» dei servizi
di trasporto di linea comunale appartenenti alla Provincia di Mi-
lano, nonché alcuni servizi interurbani di competenza delle Pro-
vince limitrofe alla Provincia di Milano;
Ritenuto, conseguentemente, opportuno favorire l’adesione al-

l’Accordo di Programma di altri soggetti pubblici, garantendo
una loro congrua rappresentanza, senza che ciò determini l’inter-
ruzione del processo decisionale;
Considerato, inoltre, che, le eventuali istanze di adesione al-

l’Accordo, presentate ai sensi dell’art. 6, comma 4, l.r. n. 2/2003,
da parte di aziende di trasporto pubblico locale, esercenti servizi
di TPL nell’area servita dal Servizio Ferroviario Suburbano, o
loro associazioni di categoria, verranno valutate dal Comitato
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per l’Accordo secondo le modalità previste dalla norma mede-
sima;
Ritenuto, altresı̀, opportuno che il perfezionamento dell’Accor-

do di Programma avvenga entro il termine del 31 luglio 2008;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
1. di promuovere un Accordo di Programma per l’introduzio-

ne di un sistema tariffario integrato nell’area servita dal Servizio
Ferroviario Suburbano, ai sensi della l.r. 14 marzo 2003, n. 2;
2. di individuare quali soggetti interessati all’Accordo di Pro-

gramma:
– Regione Lombardia;
– Provincia di Milano;
– Comune di Milano;
3. di stabilire che il Comitato per l’Accordo di Programma, ai

sensi dell’art. 6, comma 5, della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, è costi-
tuito dai rappresentanti dei soggetti istituzionali di cui al prece-
dente punto 2);
4. di rimettere al Comitato per l’Accordo di Programma, se-

condo quanto stabilito all’art. 6, comma 6, della citata l.r.
n. 2/2003, la definizione dell’Accordo di Programma per l’intro-
duzione di un sistema tariffario integrato nell’area servita dal
Servizio Ferroviario Suburbano;
5. di dare atto che il Presidente della Giunta regionale, provve-

derà, con proprio successivo provvedimento, a delegare l’Asses-
sore competente per materia a compiere gli atti successivi e con-
seguenti alla presente deliberazione;
6. di stabilire che, in considerazione del fatto che il nuovo si-

stema tariffario integrato coinvolge anche i servizi svolti nei ter-
ritori dei Comuni non capoluogo cosiddetti «regolatori» dei ser-
vizi di trasporto di linea comunale appartenenti alla Provincia di
Milano, nonché alcuni servizi interurbani di competenza delle
Province limitrofe alla Provincia di Milano, il Comitato per l’Ac-
cordo individui tutti i soggetti pubblici interessati invitandoli ad
aderire all’Accordo di Programma, anche individuando le moda-
lità di partecipazione degli stessi mediante forme di rappresen-
tanza;
7. di stabilire che le eventuali istanze di adesione all’Accordo

presentate ai sensi dell’art. 6, comma 4, l.r. n. 2/2003, da parte
di aziende di trasporto pubblico locale, esercenti servizi di TPL
nell’area servita dal Servizio Ferroviario Suburbano, o loro asso-
ciazioni di categoria, verranno valutate dal Comitato per l’Accor-
do secondo le modalità previste dalla norma medesima;
8. di prevedere nella predisposizione dell’Accordo di Program-

ma idonee forme di rapporto e di collaborazione con enti e sog-
getti pubblici e privati interessati alla attuazione dell’iniziativa,
al fine di una più precisa e condivisa definizione degli elementi
che costituiscono l’oggetto dell’Accordo di Programma, onde ot-
tenere risultati ampi e significativi;
9. di stabilire che l’Accordo di Programma in argomento sarà

perfezionato entro il termine del 31 luglio 2008;
10. di trasmettere copia della presente deliberazione al Consi-

glio regionale, cosı̀ come stabilito dall’art. 6, comma 3 della l.r.
n. 2/2003;
11. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6, comma 3 della l.r. n. 2/2003.

Il segretario: Pilloni

[BUR20080121] [4.3.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6924
Piano per la ricerca e lo sviluppo 2008 a sostegno della com-
petitività delle attività agricole (Aiuto di Stato 261/2001) (art.
3, l.r. n. 11/1998, art. 10, l.r. n. 7/2000)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 4 luglio 1998, n. 11 «Riordino delle

competenze regionali e conferimento di funzioni in materia di
agricoltura» che stabilisce all’articolo 3, tra l’altro, che «sono ri-
servate alla competenza della Regione le funzioni e i compiti
concernenti la ricerca applicata, le attività sperimentali e dimo-
strative e le attività di supporto regionale all’assistenza tecnica
in agricoltura»;
Vista la legge regionale 7 febbraio 2000, n. 7 «Norme per gli

interventi regionali in agricoltura» art. 10 che, con l’obiettivo di

valorizzare la competitività del sistema agricolo e agroalimenta-
re lombardo nonché, allo scopo di migliorare l’efficienza e la pro-
fessionalità delle aziende agricole, promuove un sistema integra-
to di servizi di supporto e di assistenza tecnica che comprenda
tra le sue articolazioni la ricerca e sperimentazione, altre attività
finalizzate alla diffusione di nuove tecniche di produzione, quali
progetti pilota o progetti dimostrativi, nonché l’assistenza tecni-
ca e la diffusione delle innovazioni tecnologiche;
Richiamato il DPEFR 2008-2010 approvato con d.c.r. 26 luglio

2007, n. VIII/425 – Asse di intervento 3.7.2 «Competitività, inno-
vazione del sistema agroalimentare e politiche a favore del con-
sumatore», al quale, per l’anno 2008, è collegato l’Obiettivo ope-
rativo 3.7.2.4 «Sviluppo del capitale umano attraverso il sistema
dei servizi alle imprese e della ricerca e trasferimento tecnologi-
co» che, fra i prodotti prevede l’«Approvazione del Piano per la
ricerca e lo sviluppo 2008» (3.7.2.4.P11);
Vista la d.g.r. 28 novembre 2006 n. 8/3620 «Programma regio-

nale di ricerca in campo agricolo 2007-2009» che, per il sostegno
finanziario a progetti di ricerca, prevede l’adozione di Piani an-
nuali per la ricerca e lo sviluppo che individuano i progetti da
finanziare selezionati fra quelli presentati in risposta all’Invito
permanente;
Vista la d.g.r. 26 luglio 2002, n. 9926 «Modifica della d.g.r.

n. 7/3422 del 16 febbraio 2001 e ridefinizione delle modalità e
dei criteri per la predisposizione del Programma Regionale di
ricerca in campo agricolo e per il finanziamento di progetti di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione in agricoltura, a segui-
to della notifica del regime di aiuto alla Commissione Europea»
(Aiuto di Stato n. 261/2001) che definisce, tra l’altro, che gli stru-
menti per raccogliere proposte di progetto da soggetti terzi sono
l’Invito permanente e l’Invito mirato;
Visto il decreto del direttore generale 4 aprile 2007 n. 3416 «Di-

rezione Generale Agricoltura – Approvazione della composizione
e delle modalità di funzionamento del Comitato di valutazione
delle proposte di progetto di ricerca, sperimentazione e dimo-
strazione in agricoltura – in attuazione della d.g.r. 26 luglio 2002,
n. 9926 – Revoca del d.d.g.16 ottobre 2002, n. 19261» che stabili-
sce che la procedura di valutazione delle proposte di progetto si
componga delle seguenti fasi:
1. istruttoria preliminare
2. valutazione tecnico-scientifica
3. valutazione degli elementi di priorità regionale
4. valutazione della coerenza congiunturale e con gli indirizzi

della programmazione regionale
e si concluda con la predisposizione della graduatoria delle pro-
poste di progetto ritenute finanziabili;
Vista la d.g.r. 13 dicembre 2006 n. 8/3771 «Programma regio-

nale di ricerca in campo agricolo 2007-2009: Invito permanente
per la presentazione delle domande di contributo per le attività
di ricerca, sperimentazione e dimostrazione» che definisce le ti-
pologie d’intervento, gli obiettivi, i soggetti beneficiari, le modali-
tà e i termini di presentazione delle domande nonché le modalità
per la valutazione dei progetti;
Preso atto, dal dirigente dell’Unità Organizzativa Interventi per

la competitività e l’innovazione tecnologica delle aziende, che
alla data di scadenza 27 settembre 2007 prevista dall’Invito di
cui alla d.g.r. 13 dicembre 2006 n. 8/3771 sopra citata sono per-
venute all’amministrazione regionale domande di contributo per
un totale di n. 104 progetti;
Preso atto, dal dirigente dell’Unità Organizzativa Interventi per

la competitività e l’innovazione tecnologica delle aziende, dei
verbali del Comitato di valutazione riunito alle date 20 novembre
2007, 22 gennaio 2008, 8 febbraio 2008, 19 febbraio 2008 ai quali
sono allegati:
• l’elenco dei progetti non ammissibili in quanto non coerenti

con quanto previsto dall’invito per un numero complessivo di 4;
• l’elenco dei progetti risultati non idonei dopo la valutazione

tecnico-scientifica per un numero complessivo di 27;
• la graduatoria dei progetti finanziabili per un numero com-

plessivo di 73;
Preso atto delle valutazioni e delle considerazioni del dirigente

dell’Unità Organizzativa Interventi per la competitività e l’inno-
vazione tecnologica delle aziende che:
• comunica che la D.G. Qualità dell’Ambiente con nota

n. T1.2008.6205 del 28 febbraio 2008 rende disponibili risorse
finanziarie per il finanziamento di due dei progetti di ricerca di
comune interesse;
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• comunica che per nuovi progetti di ricerca da avviare con il
Piano 2008 necessita un importo complessivo pari a
C 2.941.461,14 che troverà copertura finanziaria sul capitolo
3.7.1.2.34.5391 per C 1.123.487,82 sull’esercizio 2008, per
C 771.114,21 sull’esercizio 2009, per C 908.890,88 sull’esercizio
2010 e sul capitolo 6.4.3.2.161.5787 per C 41.390,47 sull’esercizio
2008, per C 27.593,65 sull’esercizio 2009, per C 68.984,11 sull’e-
sercizio 2010, dando atto che le risorse relative agli esercizi suc-
cessivi al 2008 sul capitolo 6.4.3.2.161.5787 si renderanno dispo-
nibili a seguito della reiscrizione dei fondi di cui all’art. 50 della
l.r. 34/78;
• presenta il Piano per la ricerca e lo sviluppo 2008 (allegato

n. 1 e parte integrante del presente atto, composto di 9 pagine)
che:

a) individua i 21 progetti di ricerca e sviluppo attivabili e
finanziabili con le risorse disponibili sul bilancio regio-
nale;

b) individua i soggetti beneficiari, le risorse finanziarie e la
durata di ciascun progetto;

e propone pertanto:
• di approvare il Piano per la ricerca e lo sviluppo 2008;
Visto il decreto 28 febbraio 2006, n. 2170 (modificato e integra-

to con decreto n. 9633/2006) relativo alla costituzione del gruppo
di lavoro «Raccordo tra programmazione strategica, ricerche e
strumenti di conoscenza regionali»;
Dato atto che dell’iniziativa in oggetto è stata data comunica-

zione al gruppo di lavoro di cui al precedente punto nell’incontro
del 6 marzo 2008;
Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni;
Ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge:

Delibera
Recepite le premesse
1. Di approvare il Piano per la ricerca e lo sviluppo 2008 (alle-

gato n. 1 composto di 9 pagine, parte integrante del presente
atto) contenente i 21 progetti (da attivare nel corrente anno) per
una spesa complessiva di C 2.941.461,14 che troverà copertura
finanziaria sul capitolo 3.7.1.2.34.5391 per C 1.123.487,82 sull’e-
sercizio 2008, per C 771.114,21 sull’esercizio 2009, per
C 908.890,88 sull’esercizio 2010 e sul capitolo 6.4.3.2.161.5787
per C 41.390,47 sull’esercizio 2008, per C 27.593,65 sull’esercizio
2009, per C 68.984,11 sull’esercizio 2010, dando atto che le risor-
se relative agli esercizi successivi al 2008 sul capitolo
6.4.3.2.161.5787 si renderanno disponibili a seguito della reiscri-
zione dei fondi di cui all’art. 50 della l.r. 34/78;
2. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia della presente deliberazione comprensiva
dell’allegato 1.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1

PIANO PER LA RICERCA E LO SVILUPPO 2008

PREMESSA
Il Programma regionale di ricerca in campo agricolo 2007-

2009 (1) (di seguito Programma), è lo strumento della Regione
Lombardia per dare organicità al proprio intervento di promo-
zione ed incentivazione della ricerca in questo settore.
Esso esprime e interpreta la domanda di innovazione di pro-

cesso e di prodotto proveniente dalle filiere produttive, nonché
la richiesta di garanzia della salute e di sostenibilità dell’attività
agroalimentare, della società nel suo complesso.
Gli strumenti di attuazione del terzo Programma triennale

sono costituiti da un pacchetto di regole notificate alla Comunità
Europea (2), procedure per la raccolta, la valutazione e la sele-
zione delle proposte progettuali, nonché per il finanziamento di
quelle migliori e più interessanti per la Regione Lombardia e da
strumenti operativi (3) per la raccolta delle domande, per l’attua-
zione della valutazione, per la gestione dei dati e per la diffusione
dei risultati.
Il Programma è attuato principalmente attraverso Piani an-

nuali di ricerca e sviluppo che individuano i progetti da attivare
nell’anno, selezionati fra quelli presentati in risposta all’Invito
permanente, nonché i soggetti beneficiari degli aiuti alla ricerca
previsti.

Le linee strategiche del Programma (al quale si rimanda per
maggiori dettagli) sono le seguenti:
• finanziare progetti di ricerca di forte impatto sul sistema a-

groalimentare e forestale regionale;
• sostenere l’eccellenza della ricerca agraria e biotecnologica

regionale;
• aumentare l’accesso all’innovazione tecnologica da parte

delle imprese;
• aumentare la massa critica delle risorse finanziarie investite

nella ricerca agraria grazie alla interdirezionalità regionale e le
collaborazioni esterne;
• rafforzare la rete di relazioni, il confronto e la collaborazio-

ne tra enti di ricerca e tra essi e le filiere produttive lombarde;
• migliorare il sistema di valutazione del Programma e le pro-

cedure di accesso ai finanziamenti.
In relazione al finanziamento dei progetti di ricerca, il Pro-

gramma si pone l’obiettivo di investire nel triennio circa 12 mi-
lioni di euro, di cui il 65% per l’Invito permanente, puntando su
un aumento della compartecipazione finanziaria dei partner che,
nel triennio 2004-2006, è stata mediamente del 42%.
Gli assi portanti del Programma sono:
• il sostegno della competitività del settore;
• la tutela delle risorse e salvaguardia e valorizzazione del ter-

ritorio;
• la qualità delle produzioni e la sicurezza alimentare.
Da questi tre assi portanti derivano gli obiettivi generali del

Programma che sono interdisciplinari ed abbracciano i diversi
comparti produttivi. Essi rispondono non solo alle necessità a-
ziendali e allo sviluppo di un settore economico avanzato e di
grande valenza produttiva come quello agricolo e agroindustriale
lombardo, ma, più in generale, alle richieste che la società rivolge
al sistema agricolo, in termini sia di approvvigionamento degli
alimenti sia di gestione della maggior parte del territorio regio-
nale e delle sue risorse naturali.
Tali obiettivi sono:
A. introduzione dell’innovazioni di processo e di prodotto a

livello aziendale e/o di filiera;
B. prevenzione e lotta alle fitopatie, alle fisiopatie e alle epizoo-

zie;
C. analisi e proiezioni economiche riferite al sistema agroindu-

striale lombardo e al livello aziendale per comparti produttivi;
D. tutela delle risorse non rinnovabili e compatibilità ambien-

tale delle attività produttive (zootecniche, vegetali, forestali, itti-
che) e venatorie;
E. introduzione di innovazioni rivolte alla conservazione e va-

lorizzazione del territorio anche in funzione delle finalità socio–
economiche svolte dal sistema agricolo;
F. valorizzazione delle produzioni in termini di tipicità e di

origine;
G. qualità delle produzioni alimentari in termini di salubrità,

sicurezza, caratteristiche organolettiche e nutrizionali.
Gli obiettivi generali sopra riportati sono stati resi espliciti e

declinati nel Programma in obiettivi più specifici, articolati per
comparto e riassunti in undici schede (allegate al Programma).
A tali obiettivi, selezionati con l’Invito Permanente 2007-

2009 (4), sono stati attribuiti punteggi di priorità che hanno con-
tribuito a definire il punteggio assegnato ai progetti nel corso
della valutazione e pertanto a definire la graduatoria di quelli
idonei al finanziamento.
Il «Piano per la ricerca e lo sviluppo 2008» (di seguito Piano

2008) costituisce la seconda annualità del Programma.

(1) Deliberazione Giunta regionale 28 novembre 2006 n. 8/3620 – Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia 5 dicembre 2006, n. 49 – 2º
Supplemento Straordinario.
(2) Aiuto di Stato n. 261/2001.
(3) Invito permanente (un bando che resta aperto per tutto il triennio

del Programma, sulla gran parte degli obiettivi individuati dal Program-
ma stesso) e Inviti Mirati (bandi finalizzati a selezionare proposte di
ricerca su singole tematiche).
(4) Deliberazione Giunta regionale 13 dicembre 2006, n. 8/3771 e de-

creto dirigente Unità Organizzativa 18 dicembre 2006, n. 14907 – Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia 4 gennaio 2007, n. 1 – 1º Supple-
mento Straordinario.
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I PROGETTI PRESENTATI
Per raccogliere le proposte di ricerca, valutarne la qualità e

pesarne l’interesse per il Sistema agricolo lombardo sono state
adottate le modalità introdotte nel 2002 (5).
Lo strumento per raccogliere le proposte di ricerca è stato l’In-

vito Permanente 2007-2009 alla sua seconda scadenza (27 set-
tembre 2007) per la presentazione delle domande di contributo.
La Direzione Generale Agricoltura ha ricevuto 97 domande di

contributo per 104 progetti distribuiti su 11 comparti come rias-
sunto in Tabella 1.
Di seguito si riportano alcuni dati di confronto tra la risposta

a questa scadenza dell’Invito e quelle avute nei quattro anni pre-
cedenti (6):
• Il valore complessivo dei progetti presentati (circa 31,7 mi-

lioni di euro) è analogo alla media dei quattro anni precedenti
(33.1 milioni di euro); la richiesta di contributo alla Regione
Lombardia (circa 17,6 milioni di euro) è invece diminuita del
16,2%.
• La compartecipazione finanziaria di altri Enti nei progetti

presentati (44,4%) è superiore di 8 punti percentuali alla media
dei quattro anni precedenti. Si tratta di compartecipazione degli
enti partner e in alcuni casi di finanziatori «puri» (non partner,
ma interessati ai risultati del progetto).
• Il valore medio dei progetti presentati (304.700 euro) è au-

mentato del 17% rispetto alla media dei quattro anni precedenti;
ad esso corrisponde una richiesta media di contributo di 169.400
euro (+ 3%).

LA SELEZIONE DEI PROGETTI
La selezione dei progetti pervenuti alla Direzione Generale A-

gricoltura è stata svolta in due fasi distinte:
• Istruttoria preliminare finalizzata a verificare la correttezza

formale e la completezza della domanda, della documentazione
allegata e la coerenza delle proposte di progetto con gli obiettivi
individuati nell’invito.
• Valutazione di merito finalizzata alla predisposizione di una

graduatoria dei progetti finanziabili sulla base dei parametri de-
finiti con l’invito.
La valutazione di merito è stata effettuata da un Comitato di

valutazione (composto dal direttore generale Agricoltura, dal di-
rigente dell’Unità organizzativa responsabile per la ricerca agra-
ria e dal direttore dell’IReR) che si è avvalso della collaborazione
di una Segreteria tecnica e di valutatori esperti per materia, scelti
tra i dirigenti e funzionari delle Direzioni Generali Agricoltura,
Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, Qualità
dell’Ambiente, Sanità, di ERSAF, di IReR, nonché di «esperti e-
sterni» all’amministrazione regionale coinvolti nella valutazione
tecnico scientifica dei progetti più costosi (valore complessivo
superiore a 500.000,00 euro e valore medio annuo maggiore di
250.000 euro) e contemporaneamente di elevata complessità (per
la tematica o per il modello sperimentale).
La procedura di valutazione ha compreso tre fasi, in ognuna

delle quali i valutatori hanno assegnato un punteggio articolato
su diversi parametri organizzati e descritti in tre schede pubbli-
cate con l’Invito:
• Valutazione tecnico-scientifica, finalizzata a verificare in

particolare:
– la qualità tecnico-scientifica e l’innovazione del progetto,
– la trasferibilità e le modalità di sfruttamento dei risultati,
– la competenza e la capacità operativa dei partner, la con-

gruità e la gestione delle risorse.
Per passare alla valutazione successiva il progetto doveva supe-

rare un punteggio soglia per il primo di tali parametri e per la
somma di tutti.
• Valutazione degli elementi di priorità regionale definiti nel-

l’invito; in particolare: il punteggio di priorità dell’obiettivo speci-
fico scelto, il coinvolgimento di più soggetti della filiera nell’at-
tuazione del progetto ovvero il coinvolgimento di fruitori dei ri-
sultati anche attraverso gruppi di interesse, la compartecipazio-
ne finanziaria di Enti interessati alla ricerca, la trasferibilità dei

risultati ai servizi tecnici pubblici, la durata annuale del pro-
getto.
• Valutazione della coerenza congiunturale e con gli indirizzi

della programmazione regionale (PRS, DPEFR, e Piano agricolo
regionale) con riferimento anche al peso economico-sociale del
comparto interessato.

I PROGETTI DA ATTIVARE
L’Istruttoria preliminare ha consentito di avviare alla fase di

valutazione 100 progetti. La valutazione tecnico-scientifica ha se-
lezionato tra questi 73 progetti idonei ad essere finanziati.
A conclusione della fase di valutazione il Comitato di valuta-

zione ha predisposto la graduatoria dei 73 progetti finanziabili.
Le risorse finanziarie disponibili per nuovi interventi di ricer-

ca, sperimentazione e dimostrazione consentono di avviare, col
Piano 2008, 21 di tali progetti, distribuiti su 8 degli 11 comparti
definiti dal Programma.
Nella Tabella 2 «Piano della ricerca 2008: elenco dei progetti

da attivare» sono elencati, per comparto, i nuovi interventi di
ricerca che costituiscono l’articolazione del Piano; per ognuno
dei 21 progetti, identificati da un codice numerico, sono indicati
in particolare:
• il titolo del progetto;
• l’ente proponente, beneficiario del contributo;
• la durata del progetto;
• il valore complessivo del progetto;
• la spesa regionale;
• il livello di compartecipazione finanziaria da parte di sogget-

ti esterni.
La Tabella 3 «Piano della ricerca 2008: riepilogo per comparto

dei progetti da attivare» mostra, in maniera sintetica e per com-
parto, il numero dei progetti da attivare, l’ammontare in euro e
in percentuale del valore dei progetti e della spesa di Regione
Lombardia, nonché la percentuale della compartecipazione fi-
nanziaria di altri Enti.
Dalla tabella si evince, tra l’altro, che il valore complessivo dei

progetti da avviare nel 2008 è di circa 5,5 milioni di euro, a fronte
di una spesa regionale complessiva di oltre 2,9 milioni di euro.
Il comparto «Zootecnico e foraggicoltura» rappresenta circa il
30% del valore dei progetti, a questo segue il comparto «Territo-
rio e ambiente» con il 29%.
La compartecipazione di Enti pubblici e privati che interven-

gono per sostenere finanziariamente il Piano 2008 (47,0%) supe-
ra la media del quadriennio precedente ed è quindi in linea con
l’obiettivo proposto dal Programma; il peso di tale sostegno è un
indice significativo del grado di condivisione delle azioni messe
in atto con il Piano 2008.
I comparti al di sopra della media del Piano 2008 sono: Frutti-

colo al 60%, Ittico al 50%, Produzioni di origine animale e Terri-
torio e ambiente 48%.

I PROGETTI GIÀ ATTIVATI
Gli interventi di ricerca, sperimentazione o dimostrazione av-

viati negli anni precedenti e tuttora in corso (7), sono 113.
La maggior parte di tali interventi (96) sono quelli attivati con

i precedenti Piani (2001-2007), 14 sono stati affidati a ERSAF
nell’ambito delle convenzioni stipulate negli anni 2003-2007, 3
sono in corso di realizzazione da parte di IReR nell’ambito del
Programma delle ricerche strategiche per l’anno 2007.

——— • ———

(5) D.g.r. 26 luglio 2002, n. 9926 «Modifica della d.g.r. n. 7/3422 del
16 febbraio 2001 e ridefinizione delle modalità e dei criteri per la predi-
sposizione del Programma Regionale di ricerca in campo agricolo e per
il finanziamento di progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione
in agricoltura, a seguito della notifica del regime di aiuto alla Commis-
sione Europea».
(6) Si fa riferimento alle scadenze 15 febbraio 2007 (Piano 2007), 30

settembre 2005 (Piano 2006), 30 settembre 2004 (Piano 2005) e 28 no-
vembre 2003 (Piano 2004).
(7) Alla data del 29 febbraio 2008.
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TABELLA 1 – Riepilogo dei progetti presentati per l’Invito Permanente 2007-2009
scadenza 27 settembre 2007 raggruppati per comparto

Contributo richiesto Comparte-Valore progettiProgetti a Regione LombardiaCod. COMPARTO cipazionen. %C % C %

1 ZOOTECNICO E FORAGGICOLTURA 24 8.175.766,95 25,80 4.573.987,99 25,96 44,05

2 PRODUZIONI DI ORIGINE ANIMALE 15 5.153.544,80 16,26 2.611.511,74 14,82 49,33

3 ORTICOLO 3 1.990.891,94 6,28 1.056.921,75 6,00 46,91

4 GRANDI COLTURE ERBACEE 10 2.688.823,55 8,48 1.491.705,72 8,47 44,52

5 VITICOLO ED ENOLOGICO 5 1.269.983,44 4,01 702.299,91 3,99 44,70

6 FRUTTICOLO 5 1.486.820,03 4,69 774.893,74 4,40 47,88

7 FLOROVIVAISTICO E COLTURE OFFICINALI 3 1.001.090,44 3,16 621.214,47 3,53 37,95

8 FORESTA – LEGNO 6 1.786.993,33 5,64 986.714,37 5,60 44,78

9 ITTICO 4 1.526.927,02 4,82 940.910,46 5,34 38,38

10 TERRITORIO E AMBIENTE 24 5.945.313,44 18,76 3.354.207,71 19,04 43,58

11 ANALISI ECONOMICHE 5 663.243,50 2,09 506.468,50 2,87 23,64

TOTALE 104 31.689.398,44 100,0 17.620.836,36 100,0 44,40

TABELLA 2 – Piano della ricerca 2008: elenco dei progetti da attivare

Valore Contributo
Durata progetto Regione Comp.Cod. TITOLO PROGETTO ENTE PROPONENTE mesi Lombardia

(C) (C) (C)

COMPARTO ZOOTECNICO E FORAGGICOLTURA
1202 Nuove metodologie per la valutazione og- Università degli Studi di Milano – Diparti- 36 435.089,70 252.469,80 41,97

gettiva del benessere animale nella specie mento di Scienze e Tecnologie Veterinarie
suina per la Sicurezza Alimentare (VSA)

1242 Igiene e sicurezza del latte bovino alla stal- Università degli Studi di Milano – Diparti- 24 300.336,92 154.810,01 48,45
la: sistema integrato di diagnosi mento di Scienze Animali (DSA)

1243 Tecniche alimentari per una riduzione del- Università degli Studi di Milano – Diparti- 12 126.194,41 69.081,10 45,26
l’escrezione di azoto (N) e fosforo (P) nella mento di Scienze Animali (DSA)
bovina da latte

1257 Misura e riduzione del dolore da castrazio- Associazione Regionale Allevatori della 36 283.700,00 200.000,00 29,50
ne nei suinetti Lombardia (ARAL)

1261 Origine uterina dell’infertilità bovina Consorzio per l’Incremento Zootecnico 24 508.485,74 253.485,74 50,15
s.r.l. (CIZ) – Laboratorio Tecnologie della
Riproduzione

COMPARTO PRODUZIONI DI ORIGINE ANIMALE
1178 Il confezionamento dei formaggi in pellico- Università degli Studi di Milano – Diparti- 18 130.640,70 67.910,83 48,02

le estensibili: studio di problemi di migra- mento di Scienze e Tecnologie Alimentari
zione e delle condizioni di utilizzo nella e Microbiologiche (DISTAM)
conservazione di formaggi tipici lombardi

1217 I formaggi DOP valtellinesi: miglioramenti Consorzio per la Tutela dei Formaggi Val- 24 348.072,43 175.964,70 49,45
tecnologici nel rispetto della tipicità tellina Casera e Bitto

1254 Studio di biomarcatori per qualificare il Università degli Studi di Brescia – Diparti- 24 331.006,47 174.006,47 47,43
latte destinato a consumo diretto o trasfor- mento di Scienze Biomediche e Biotecno-
mazione logiche

COMPARTO GRANDI COLTURE ERBACEE
1188 Problematiche entomologiche in risaia: Università degli Studi di Milano – Istituto 24 237.863,11 122.115,95 48,66

controllo e biologia di Lissorhoptrus oryzo- di Entomologia agraria
philus e altre nuove avversità

1229 Ottimizzazione della coltivazione del mais Agricola 2000 Soc. Coop. p. A. 12 148.453,03 96.000,00 35,33
nell’ambiente lombardo: caratterizzazione
delle nuove varietà e tecniche colturali in-
tegrate per l’incremento della redditività e
della qualità delle produzioni

COMPARTO VITICOLO ED ENOLOGICO
1230 Groppello: valorizzare il vitigno autoctono Consorzio per la Tutela delle D.O. Garda 24 90.350,00 38.363,60 57,54

attraverso lo studio della variabilità di ori- Classico, Garda Bresciano e San Martino
gine genetica ed ambientale e delle attitudi- della Battaglia
ni enologiche

1252 Prove di termoterapia su materiale di pro- Cooperativa Provinciale Viticoli dell’Oltre- 36 176.660,68 108.898,66 38,36
pagazione viticolo appartenente a varietà pò pavese (CO.PRO.VI.)
significative per l’Oltrepò pavese

COMPARTO FRUTTICOLO
1173 Valorizzazione e ottimizzazione delle filie- Università degli Studi di Milano – Istituto 24 404.537,52 160.223,34 60,39

re viticola e frutticola valtellinesi attraverso di Ingegneria Agraria
sistemi innovativi in postraccolta e trasfor-
mazioni ad alta qualità
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Valore Contributo
Durata progetto Regione Comp.Cod. TITOLO PROGETTO ENTE PROPONENTE mesi Lombardia

(C) (C) (C)

COMPARTO ITTICO

1220 Sviluppo di metodi e strumenti per la tute- Provincia di Brescia – Settore Caccia e 24 280.553,47 140.000,00 50,10
la di una specie a rischio di estinzione: il Pesca
carpione del Garda (Salmo trutta carpio)

COMPARTO TERRITORIO E AMBIENTE

1181 Produzione di bio-idrogeno ed energia rin- Università degli Studi di Milano – Istituto 18 404.979,03 227.049,23 43,94
novabile da residui agro-zootecnici di Ingegneria Agraria

1183 Biomasse per biogas Università degli Studi di Milano – Diparti- 18 302.325,55 144.120,30 52,33
mento di Produzione Vegetale (DIPROVE)

1193 Trattamento fotocatalitico per la trasfor- Università degli Studi di Milano – Diparti- 24 234.737,68 106.926,40 54,45
mazione dei composti azotati contenuti nei mento di Scienze e Tecnologie Veterinarie
liquami per la Sicurezza Alimentare (VSA)

1250 Produzione di sementi autoctone per gli i- Fondazione Centro Lombardo per l’Incre- 36 342.753,74 233.222,15 31,96
nerbimenti tecnici montani mento della Floro Orto Frutticoltura –

Scuola di Minoprio (Fondazione Minoprio)

1255 Aspetti economici, gestionali e tecnologici Fondazione Politecnico di Milano 12 132.586,22 75.000,00 43,43
dell’applicazione della direttiva nitrati in
Lombardia

1270 Studio della biodiversità come parametro Università degli Studi di Pavia – Diparti- 36 176.319,46 42.714,30 75,77
di valutazione della multifunzionalità svol- mento di Ecologia del Territorio e degli
ta dal sistema rurale Ambienti Terrestri

COMPARTO ANALISI SOCIO ECONOMICHE

1208 Effetti della riforma OCM sul comparto or- Università Cattolica del Sacro Cuore – 16 152.265,30 99.098,56 34,92
tofrutticolo lombardo e strategie operative SMEA

21 Progetti TOTALE COMPLESSIVO 5.547.911,16 2.941.461,14 46,98

TABELLA 3 – Piano della ricerca 2008: riepilogo per comparto dei progetti da attivare

Contributo Regione
COMPARTO Progetti Valore progetti Comp.Lombardia

Cod. Descrizione n. C % C % %

1 ZOOTECNICO E FORAGGICOLTURA 5 1.653.806,77 29,81 929.846,65 31,61 43,78

2 PRODUZIONI DI ORIGINE ANIMALE 3 809.719,60 14,60 417.882,00 14,21 48,39

4 GRANDI COLTURE ERBACEE 2 386.316,14 6,96 218.115,95 7,42 43,54

5 VITICOLO ED ENOLOGICO 2 267.010,68 4,81 147.262,26 5,01 44,85

6 FRUTTICOLO 1 404.537,52 7,29 160.223,34 5,45 60,39

9 ITTICO 1 280.553,47 5,06 140.000,00 4,76 50,10

10 TERRITORIO E AMBIENTE 6 1.593.701,68 28,73 829.032,38 28,18 47,98

11 ANALISI SOCIO ECONOMICHE 1 152.265,30 2,74 99.098,56 3,37 34,92

TOTALE 21 5.547.911,16 100,00 2.941.461,14 100,00 46,98

[BUR20080122] [4.3.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6925
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 111 – De-
terminazione della quota percentuale massima delle risorse
disponibili da destinare all’attività diretta regionale di infor-
mazione nell’anno 2008

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre

2005, relativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);
Visto il Reg. CE n. 1974/2006 della Commissione, del 15 di-

cembre 2006, recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo Sviluppo
Rurale da parte del Fondo Europeo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR);
Visto il Regolamento CE n. 1975/2006 della Commissione, del

7 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
Vista la Decisione della Commissione C(2007)4663 del 16 otto-

bre 2007 che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Re-
gione Lombardia per il periodo di programmazione 2007-2013

modificato ed integrato sulla base delle osservazioni della Com-
missione stessa;
Visto il d.d.u.o. n. 1472 del 19 febbraio 2008 di approvazione,

fra gli altri, del bando per le procedure e le modalità di presenta-
zione delle domande relative alla Misura 111 «Formazione, in-
formazione e diffusione della conoscenza»;
Visto in particolare il punto B.5 del bando della Misura 111 –

Sottomisura B – che prevede la determinazione da parte della
Regione della quota percentuale delle risorse finanziarie disponi-
bili da destinare annualmente agli interventi di informazione di
attività diretta;
Dato atto dal dirigente dell’U.O. Interventi per la competitività

e l’innovazione tecnologica delle aziende che, in sede di «Tavolo
Istituzionale per le politiche agricole regionali», di cui all’art. 7
della l.r. n. 11/98, del 5 marzo 2008 sono state concordate con le
Province le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie della Mi-
sura 111 dei PSR 2007-2013 e i criteri di riparto delle risorse
destinate alle attività di livello provinciale;
Ritenuto dal dirigente dell’U.O. Interventi per la competitività

e l’innovazione tecnologica delle aziende, sulla base delle attività
in corso e programmate, di destinare per l’anno 2008 all’attività
diretta regionale di informazione, prevista dalla Misura 111 –
Sottomisura B, la quota massima del 35% delle risorse finanzia-
rie disponibili per l’attuazione della sottomisura medesima;



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1108 –

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni;
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di destinare per l’anno 2008 all’attività diretta regionale di

informazione prevista dalla Misura 111 – Sottomisura B – del
PSR 2007-2013, la quota massima del 35% delle risorse finan-
ziarie disponibili per l’attuazione della sottomisura medesima;
2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080123] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6933
Comune di Lonato del Garda (BS) – Revisione della pianta
organica delle sedi farmaceutiche per l’anno 2006

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la proposta di revisione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche del comune di Lonato del Garda, approvata dal
Consiglio Comunale con deliberazione n. 67 del 10 novembre
2006, che prevede, sulla base dell’intervenuto aumento di popola-
zione residente nel comune, l’istituzione di due nuove sedi far-
maceutiche;
Preso atto che il comune di Lonato del Garda, alla data del 31

dicembre 2005, annoverava una popolazione residente di
n. 14.116 abitanti, come risulta dalle rilevazioni pubblicate dall’I-
stituto centrale di statistica;
Visto la nota n. 116/07 del 24 maggio 2007 con cui l’Ordine

dei Farmacisti della Provincia di Brescia ha formulato parere
favorevole circa l’istituzione di due sedi farmaceutiche ma non
favorevole alla delimitazione territoriale delle sedi proposta dal
comune;
Vista la deliberazione n. 68 del 25 settembre 2007, con cui il

comune precisa la numerazione delle sedi farmaceutiche e for-
mula osservazioni in merito al parere espresso dall’Ordine dei
Farmacisti della Provincia di Brescia, evidenziando, tra l’altro,
che la proposta comunale è ampiamente giustificata dalle esigen-
ze di assistenza farmaceutica in quanto:
– la proposta di collocare la terza sede farmaceutica nella

zona sita tra la ferrovia e l’autostrada non è condivisibile in
quanto si fonda sull’erroneo assunto di una presunta vocazione
residenziale della zona, mentre dai dati rilevati dagli strumenti
urbanistici essa risulta a prevalente destinazione industriale o
agricola;
– il frazionamento della sede n. 1 (privata) che comprende tut-

to il centro storico risulterebbe artificiosa e ingiustificata;
– la zona n. 4, meno popolata, comprende la frazione Centena-

ro, che dista molti chilometri dal capoluogo
e conferma la proposta di revisione in precedenza presentata.
Rilevato che nella citata deliberazione comunale n. 68 del 25

settembre 2007 vengono indicati gli abitanti afferenti alle sedi
proposte e in particolare:
– sede 1 (privata): 5.425 abitanti,
– sede 2 (privata): 3.673 abitanti,
– sede 3: (di nuova istituzione) 3.610 abitanti,
– sede 4: (di nuova istituzione) 1.408 abitanti;
Considerato che la divisione proposta dal comune appare con-

gruente anche alle esigenze di equilibrio demografico, in quanto
la scarsità di popolazione della sede n. 4 è ampiamente giustifi-
cata dalla notevole lontananza della frazione Centenaro dal cen-
tro capoluogo;
Vista la nota n. 6926 del 15 maggio 2007 del Direttore Generale

dell’ASL della Provincia di Brescia che ha formulato parere favo-
revole circa la proposta di revisione della pianta organica delle
sedi farmaceutiche presentata dal comune di Lonato del Garda,
ritenendo di «accogliere la proposta (...) secondo lo schema pre-
disposto»;
Valutata complessivamente la proposta di revisione della pian-

ta organica delle sedi farmaceutiche presentata dal comune di
Lonato del Garda, alla luce dei pareri e delle osservazioni innanzi
richiamati;
Ritenuto di:
– accogliere la proposta di revisione della pianta organica del-

le sedi farmaceutiche presentata dal comune di Lonato del Garda

(BS) cosı̀ come precisata con deliberazione n. 68 del 25 settem-
bre 2007;
– provvedere alla revisione della pianta organica delle sedi far-

maceutiche del comune di Lonato del Garda per l’anno 2006 ai
sensi dell’art. 2, comma 2 della legge 475/68 e successive modifi-
che e integrazioni, istituendo le sedi farmaceutiche n. 3 e 4, se-
condo la delimitazione territoriale riportata nell’allegato 1, parte
integrante del presente provvedimento;
Precisato che, ai sensi dell’art. 9 della l. 475/68:
– le sedi farmaceutiche n. 3 e 4 di nuova istituzione sono da

ritenersi disponibili per la prelazione da parte del comune di Lo-
nato del Garda (BS), che potrà esercitare il diritto di prelazione,
a sua scelta, su una delle due sedi;
– la sede farmaceutica di nuova istituzione non prelazionata

dal comune di Lonato del Garda (BS), verrà assegnata a seguito
di pubblico concorso;
– in caso di rifiuto dell’offerta di prelazione o di mancato eser-

cizio del diritto di prelazione da parte del comune di Lonato del
Garda (BS), entrambe le sedi farmaceutiche (n. 3 e 4), verranno
assegnate a seguito di pubblico concorso;
Visti:
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 e successive modificazioni;
– il d.P.R. 21 agosto 1971 n. 1275 e successive modificazioni:
– la legge 8 novembre 1991 n. 362 successive modifiche e inte-

grazioni;
– la l.r. 25 maggio 1983 n. 46 e successive modificazioni;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia;
Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa:
1) di accogliere la proposta di revisione della pianta organica

delle sedi farmaceutiche presentata dal comune di Lonato del
Garda (BS) cosı̀ come precisata con deliberazione n. 68 del 25
settembre 2007;
2) di provvedere alla revisione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche del comune di Lonato del Garda per l’anno 2006
ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge 475/68 e successive modi-
fiche e integrazioni, istituendo le sedi farmaceutiche n. 3 e 4, se-
condo la delimitazione territoriale riportata nell’allegato 1, parte
integrante del presente provvedimento;
3) di precisare che ai sensi dell’art. 9 l. 475/68:

– le sedi farmaceutiche n. 3 e 4 di nuova istituzione sono
da ritenersi disponibili per la prelazione da parte del co-
mune di Lonato del Garda (BS), che potrà esercitare il
diritto di prelazione, a sua scelta, su una delle due sedi;

– la sede farmaceutica di nuova istituzione non prelaziona-
ta dal comune di Lonato del Garda (BS), verrà assegnata
a seguito di pubblico concorso;

– in caso di rifiuto dell’offerta di prelazione o di mancato
esercizio del diritto di prelazione da parte del comune di
Lonato del Garda (BS), entrambe le sedi farmaceutiche
(n. 3 e 4), verranno assegnate a seguito di pubblico con-
corso;

4) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1

PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE
DI LONATO DEL GARDA (BS)

SEDE n. 1 – Istituita e funzionante, in atto privata

Delimitata dai seguenti confini
Comuni di: Castiglione delle Stiviere e Calcinato; via Mantova

lato ovest (dall’intersezione con via Pietra Pizzola fino al confine
con il comune di Castiglione delle Stiviere), via Pietra Pizzola
lato sud ovest (tratto compreso tra via Mantova e via Brodena),
via Brodena lato ovest (tratto compreso tra via Pietra Pizzola e
via Cerutti), via Cerutti lato sud ovest (tratto compreso tra via
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Brodena e l’innesto con via Salmister), via Salmister lato sud
ovest, via Barzoni lato ovest (dall’intersezione con via Battisti
all’intersezione con vicolo Tomasi), vicolo Tomasi lato ovest, via
Dei Fanti lato ovest e sud, piazza Corlo lato sud ovest, via Regia
Antica lato sud (fino all’intersezione con via Brescia), via Brescia
lato sud est, Tirale lato sud est, via Salera lato nord est (tratto
compreso tra via Tirale e via Campagna Franceschini), via Cam-
pagna Franceschini lato est (tratto compreso tra via Salera e via
Trivellino) via Fossa lato est, via Fossadone lato sud (tratto com-
preso tra l’intersezione con la via Fossa e il confine con il comune
di Calcinato).

SEDE n. 2 – Istituita e funzionante, in atto privata

Delimitata dai seguenti confini
Comuni di: Calvagese della Riviera, Padenghe sul Garda e De-

senzano del Garda; via Falcone lato est, via XXIV Maggio lato
est (tratto compreso dall’innesto con via Falcone fino all’interse-
zione con via Dei Chiappini), via Dei Chiappini lato sud ed est
(tratto compreso tra via XXIV Maggio e via S. Eurosia), via S.
Eurosia lato sud (tratto compreso tra via Dei Chiappini e via
Bertoletto), via Bertoletto lato est (tratto compreso tra via S. Eu-
rosia e via Stoppini), via Stoppini lato est, via San Zeno lato est,
via De Gasperi lato est, via Trento e Trieste lato est, piazza Corlo
lato nord est, via Dei Fanti lato nord e est, Vicolo Tomasi lato
est, via Barzoni lato est (dall’intersezione con Vicolo Tomasi al-
l’intersezione con via Battisti), via Salmister lato nord est, via M.
Cerutti lato nord-est (tratto compreso dall’innesto con via Salmi-
ster fino a all’intersezione con via Brodena), via Brodena lato est
(tratto compreso tra via Cerutti e via Pietra Pizzola), via Pietra
Pizzola lato nord est (tratto compreso tra via Mantova e via Bro-
dena), via Mantova lato ovest (tratto compreso tra via Pietra Piz-
zola fino al confine con il comune di Desenzano del Garda).

SEDE n. 3 – Di nuova istituzione

Delimitata dai seguenti confini
Comuni di: Bedizzole e Calcinato, via Falcone lato ovest, via

XXIV Maggio lato ovest (tratto compreso dall’innesto con via
Falcone fino all’intersezione con via Dei Chiappini), via Dei
Chiappini lato nord ed ovest (tratto compreso tra via XXIV Mag-
gio e via S. Eurosia), via S. Eurosia lato nord (tratto compreso
tra via Dei Chiappini e via Bertoletto), via Bertoletto lato ovest
(tratto compreso tra via S. Eurosia e via Stoppini), via Stoppini
lato ovest, via San Zeno lato ovest, via De Gasperi lato ovest, via
Trento-Trieste lato ovest, via Regia Antica lato nord (fino all’in-
tersezione con via Brescia), via Brescia lato nord ovest, via Tirale
lato nord ovest, via Salera lato sud ovest (tratto compreso tra via
Tirale e via Campagna Franceschini), via Campagna Franceschi-
ni lato ovest (tratto compreso tra via Salera e via Trivellino) via
Fossa lato ovest, via Fossadone lato nord (tratto compreso tra
l’intersezione con la via Fossa e il confine con il comune di Calci-
nato).

SEDE n. 4 – Di nuova istituzione

Comprendente la frazione Centenaro e delimitata dai seguenti con-
fini
Comuni di: Desenzano del Garda, Pozzolengo, Cavriana, Solfe-

rino, Castiglione delle Stiviere, via Mantova lato est.

[BUR20080124] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6934
Comune di Gavardo (BS) – Revisione della pianta organica
delle sedi farmaceutiche per l’anno 2006

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
– il decreto del Medico Provinciale di Brescia n. 6/50 del 22

gennaio 1969 che prevede l’istituzione di due sedi farmaceutiche
nel comune di Gavardo (BS), sulla base del criterio demografico;
– la d.g.r. n. 12531 dell’8 marzo 2003, recante: «Comune di

Gavardo (BS); revisione della pianta organica delle sedi farma-
ceutiche relativa all’anno 2002», con cui è stata istituita la terza
sede farmaceutica nella frazione Soprazocco del comune di Ga-
vardo, ai sensi dell’art. 104 del r.d. n. 1265/1934 (criterio topogra-
fico);
Vista una prima proposta di revisione della pianta organica

delle sedi farmaceutiche del comune di Gavardo (BS), approvata
con deliberazione del consiglio comunale n. 4 del 27 gennaio
2006, che prevede una nuova delimitazione delle sedi farmaceu-
tiche n. 1 e n. 2, e precisamente:

– sede n. 1 (urbana): capoluogo e frazioni di Limone di Gavar-
do e Rampeniga;

– sede n. 2 (rurale): frazione Sopraponte;
Preso atto che il numero di residenti nel comune di Gavardo,

secondo i dati pubblicati dall’ISTAT, risulta essere complessiva-
mente di 10.961 abitanti al 31 dicembre 2005;
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. n. 46/83, l’ASL della

Provincia di Brescia, con nota prot. 0072417 del 23 maggio 2006,
osservava che la proposta «risulta insufficiente di elementi per
consentire la formulazione di un parere» e che, ai sensi dell’art.
2 della l.r. n. 46/83, l’Ordine provinciale dei Farmacisti di Bre-
scia, con nota prot. n. 111/06, esprimeva parere non favorevole
in merito a detta proposta di revisione delle sedi farmaceutiche,
in quanto la distribuzione della popolazione all’interno delle due
sedi farmaceutiche risulterebbe iniqua;
Viste le osservazioni successivamente formulate dal comune di

Gavardo con nota datata 5 dicembre 2006, con cui si ribadisce
l’utilità della citata proposta di revisione delle sedi farmaceutiche
che prevede la ridelimitazione della sede n. 2 alla sola frazione
di Sopraponte – al fine di assicurare il protrarsi dell’assistenza
farmaceutica attualmente assicurata alla frazione medesima;
Vista la nota dell’ASL di Brescia Prot. n. 0038404 del 14 marzo

2007, con la quale a seguito delle precisazioni inviate dal comune
di Gavardo con la nota sopra citata, esprime parere favorevole
con la seguente evidenziazione che: «la perimetrazione proposta
dal comune prevede una riduzione dei confini della sede farma-
ceutica n. 2 di Sopraponte, al fine di evitare una possibile diversa
distribuzione delle farmacie sul territorio tale da non consentire
di assicurare gli standard di servizio farmaceutico offerto alla
popolazione, fino ad oggi garantiti»;
Vista la nota dell’Ordine dei Farmacisti n. 69/07 del 7 marzo

2007 con cui, a seguito delle precisazioni inviate dal comune di
Gavardo con la nota sopra citata, si ribadisce il parere non favo-
revole;
Dato atto che, al fine di approfondire l’istruttoria, la Direzione

Generale Sanità ha provveduto a convocare una riunione con il
Sindaco di Gavardo, l’ASL, l’Ordine dei Farmacisti e il rappre-
sentante del titolare della sede n. 2;
Precisato che, a seguito di tale riunione tenutasi il 23 maggio

2007, è emersa la necessità di assicurare un capillare ed adeguata
assistenza farmaceutica a tutti gli abitanti del comune, tenendo
conto sia della barriera topografica rappresentata dal fiume Chie-
se, che delimita la parte di territorio su cui insiste la frazione
Sopraponte, sia della necessità di equilibrare, per quanto possibi-
le, la popolazione afferente alle due sedi;
Vista la nota prot. H1.2007.0024272 del 25 maggio 2007 della

Direzione Generale Sanità con cui, a seguito della riunione tenu-
tasi il 23 maggio 2007, si invitava il comune di Gavardo a rifor-
mulare la proposta di revisione della pianta organica delle sedi
farmaceutiche presentata in data 27 gennaio 2006, tenendo con-
to delle diverse esigenze emerse durante la riunione del 23 mag-
gio 2007;
Vista la delibera della giunta comunale n. 155 del 10 ottobre

2007, che ratifica la nota del sindaco di Gavardo prot. 0010172
del 9 agosto 2007, con in cui viene riformulata la proposta di
revisione, che, ampliando l’originale proposta di ridelimitazione
del 27 gennaio 2006, mantiene la barriera naturale del fiume
Chiese, aggiungendo «per omogeneità territoriale quelle vie e lo-
calità che si pongono in continuità con la frazione Sopraponte»
e riequilibrando la popolazione afferente alla sede n. 2;
Visto il parere favorevole dell’ASL di Brescia, prot. 0125569

del 14 settembre 2007, in cui si evidenzia che «lo schema propo-
sto dal comune di Gavardo soddisfa quanto evidenziato nella
suddetta riunione, in quanto prevede che la linea di demarcazio-
ne tra le sedi n. 1 e n. 2, incise da tale provvedimento, è costituita
dalla barriera topografica rappresentata dal fiume Chiese»; «la
perimetrazione proposta rispetta la necessità, (...) di garantire un
equilibrio demografico tra le sedi individuate e che la proposta
di revisione delle sedi farmaceutiche formulata nella sopra citata
nota, prevedendo una nuova definizione dei confini delle sedi far-
maceutiche esistenti sul territorio, assicura una capillare e ade-
guata assistenza farmaceutica a tutti gli abitanti del comune;
Visto il parere non favorevole dell’Ordine dei farmacisti prot.

185/07 dell’8 ottobre 2007, in cui si evidenzia che: «si aggiunge
alla sede n. 2 un’area assai lontana dalla frazione Sopraponte,
mentre si levano zone che sono a poche centinaia di metri dalla
farmacia medesima», «la soluzione del fiume Chiese come con-
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fine non appare del tutto soddisfacente» e che la proposta comu-
nale vada aggiornata (...) rideterminando i confini in modo che
questo risulti equidistante tra i due insediamenti;
Ritenuto non condivisibile il parere dell’Ordine dei Farmacisti

in quanto il fiume Chiese rappresenta una barriera topografica
tale da farlo ritenere come confine ideale tra le due sedi per assi-
curare una ottimale assistenza farmaceutica alla popolazione,
permettendo la migliore accessibilità alle farmacie presenti sul
territorio;
Vista la nota dell’avv. Cavallaro dell’11 ottobre 2007 che a

nome del titolare della sede n. 2 propone una ridelimitazione del-
la sede n. 2 che ne amplia i confini verso il centro del paese, non
mantenendo il fiume Chiese come barriera topografica;
Ritenuta tale proposta non congruente con gli interessi della

popolazione e con la necessità di continuare ad assicurare l’assi-
stenza farmaceutica alla frazione Sopraponte;
Rilevato che la popolazione afferente alle sedi, nel perimetro

proposta con delibera comunale n. 155 del 10 ottobre 2007 alla
data del 31 dicembre 2005 è di:
– sede n. 1: abitanti n. 5.502;
– sede n. 2: abitanti n. 3.557;
– sede n. 3: abitanti n. 1.902;
Considerato che il criterio alla base della revisione della pianta

organica è quello urbanistico o dell’assetto e quindi il rapporto
tra sedi farmaceutiche e popolazione non è un elemento vinco-
lante ma una indicazione tendenziale;
Valutato altresı̀ che il perimetro proposto dal comune con deli-

bera n. 155 del 10 ottobre 2007 mantiene nella sostanza il nume-
ro di abitanti attualmente afferenti alle tre sedi, non penalizzan-
do, da questo punto di vista, la sede n. 2;
Considerato che la funzione della revisione della pianta organi-

ca delle farmacie è, da un lato, quella di adeguare il numero
complessivo delle farmacie alla popolazione comunale in modo
da osservare il prescritto rapporto quantitativo e, dall’altro, quel-
lo di pianificare la distribuzione degli esercizi sul territorio, in
modo da migliorare l’efficienza del servizio pubblico;
Constatato che il perimetro proposto dal comune, prevedendo

una riduzione dei confini della sede farmaceutica n. 2 entro la
frazione Sopraponte, e tenendo il fiume Chiese come barriera
topografica, evita una possibile diversa distribuzione delle far-
macie sul territorio tale da non consentire di assicurare gli stan-
dard di servizio farmaceutico offerto alla popolazione, fino ad
oggi garantiti;
Ritenuto che la proposta del comune di Gavardo, in qualità di

ente esponenziale degli interessi della collettività residente sul
proprio territorio e quindi direttamente interessato all’adeguata
distribuzione delle farmacie sul territorio, risponde alla finalità
di garantire la conservazione di un adeguato livello di assistenza
farmaceutica;
Considerato che il perimetro delle sedi farmaceutiche identifi-

ca solo la porzione di territorio comunale entro cui deve essere
ubicato ciascun esercizio, allo scopo di assicurare la migliore
accessibilità possibile alle farmacie presenti sul territorio, ma
non comporta alcun vincolo per gli abitanti nell’area di ogni sede
di compiere i loro acquisti nel relativo esercizio farmaceutico;
Valutata complessivamente la proposta di revisione della pian-

ta organica delle sedi farmaceutiche per l’anno 2006 presentata
dal comune di Gavardo con delibera n. 155 del 10 ottobre 2007,
alla luce dei pareri e delle osservazioni in precedenza richiamati;
Ritenuto di accogliere la proposta di revisione della pianta or-

ganica delle sedi farmaceutiche presentata dal comune di Gavar-
do (BS) con deliberazione della giunta comunale n. 155 del 10
ottobre 2007;
Ritenuto pertanto di provvedere alla revisione della pianta or-

ganica delle sedi farmaceutiche del comune di Gavardo (BS) per
l’anno 2006, ai sensi dell’art. 5 l. 362/91, modificando le sedi esi-
stenti, secondo la seguente delimitazione territoriale:
• sede n. 1: urbana

confini: capoluogo e le località di frazioni di Limone di Ga-
vardo e Rampeniga con esclusione del territorio facente par-
te della sede 2 e della sede 3;

• sede n. 2: rurale
confini: frazione di Sopraponte, la zona compresa tra via
Carera, strada alpestre del Tesio fino al confine di Serle, via
Carera, piazza Zanardelli, via degli Alpini, via Fornaci, via

Fornaci Vecchia, via Orione, via Tarello, e le località Ronco,
Marsina, Fienile, Marzatica, Pra di Bogno;

• sede n. 3: rurale (ex art. 104 TULS)
confini: quelli amministrativi della frazione di Soprazocco.

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia;
Visti:
– il r.d. 27 luglio 1934 n. 1265 e successive modificazioni, ed

in particolare l’art. 104;
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 e successive modificazioni;
– il d.P.R. 21 agosto 1971, n. 1275 e successive modificazioni;
– la legge 8 novembre 1991, n. 362 e successive modificazioni;
– la legge regionale 25 maggio 1983, n. 46 e successive modi-

ficazioni;
Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1) Di accogliere la proposta di revisione della pianta organica

delle sedi farmaceutiche presentata dal comune di Gavardo (BS),
con deliberazione della giunta comunale n. 155 del 10 ottobre
2007.
2) Di provvedere alla revisione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche del comune di Gavardo (BS) per l’anno 2006, ai
sensi dell’art. 5 l. 362/91, modificando le sedi esistenti, secondo
la seguente delimitazione territoriale:
• sede n. 1: urbana

confini: capoluogo e le località di frazioni di Limone di Ga-
vardo e Rampeniga con esclusione del territorio facente par-
te della sede 2 e della sede 3;

• sede n. 2: rurale
confini: frazione di Sopraponte, la zona compresa tra via
Carera, strada alpestre del Tesio fino al confine di Serle, via
Carera, piazza Zanardelli, via degli Alpini, via Fornaci, via
Fornaci Vecchia, via Orione, via Tarello, e le località Ronco,
Marsina, Fienile, Marzatica, Pra di Bogno;

• sede n. 3: rurale (ex art. 104 TULS)
confini: quelli amministrativi della frazione di Soprazocco.

3) Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20080125] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6935
Comune di Brissago Valtravaglia (VA) – Formazione della
pianta organica delle sedi farmaceutiche

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la richiesta di formazione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche, inoltrata dal sindaco del comune di Brissago Val-
travaglia (VA), con deliberazione della giunta comunale n. 41 del
10 luglio 2007, al fine dell’istituzione di un dispensario farmaceu-
tico;
Accertato che il comune di Brissago Valtravaglia (VA), è sprov-

visto di una pianta organica delle sedi farmaceutiche;
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. n. 46/83, l’ASL della

Provincia di Varese e l’Ordine dei Farmacisti di Varese, rispetti-
vamente con deliberazione n. 553 del 19 settembre 2007 e con
nota del 26 settembre 2007, prot. n. 568, hanno espresso parere
favorevole in merito alla formazione della pianta organica del
comune di Brissago Valtravaglia (VA);
Preso atto che la popolazione residente nel comune di Brissago

Valtravaglia (VA), secondo i dati pubblicati dall’ISTAT, risulta
essere al 31 dicembre 2006 di n. 1.225 abitanti;
Ritenuto pertanto:
– di provvedere alla formazione della pianta organica delle

sedi farmaceutiche del comune di Brissago Valtravaglia (VA), co-
stituita da una sede farmaceutica, classificata rurale, compren-
dente tutto il territorio comunale;
– di soprassedere, come previsto dall’art. 4 della l.r. 16 maggio

1986 n. 12, all’attivazione della farmacia prevista in pianta orga-
nica, salva eventuale richiesta dell’amministrazione comunale;
Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Lombardia;
Viste:
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 e successive modificazioni;
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– la legge 8 marzo 1968 n. 221, e successive modificazioni;
– la legge 8 novembre 1991 n. 362, e successive modificazioni;
– la legge regionale 25 maggio 1983 n. 46, e successive modi-

ficazioni;
– la l.r. n. 16 maggio 1986 n. 12;
Valutate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
per le motivazioni espresse in premessa;
1. di provvedere alla formazione della pianta organica delle

sedi farmaceutiche del comune di Brissago Valtravaglia (VA), co-
stituita da una sede farmaceutica, classificata rurale, compren-
dente tutto il territorio comunale;
2. di soprassedere all’attivazione della farmacia prevista in

pianta organica, salva eventuale richiesta dell’amministrazione
comunale;
3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080126] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6937
Comune di Zenevredo (PV) – Istituzione della pianta organi-
ca delle sedi farmaceutiche

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la nota prot. 2237 del 13 ottobre 2007 del sindaco di

Zenevredo (PV), con cui si richiede l’istituzione della pianta orga-
nica delle sedi farmaceutiche ai fini dell’istituzione di un dispen-
sario farmaceutico;
Considerato che:
– il comune di Zenevredo (PV) è sprovvisto di una pianta orga-

nica delle sedi farmaceutiche cosı̀ come previsto dall’art. 2 della
legge 2 aprile 1968, n. 475;
– per l’istituzione di un dispensario farmaceutico è necessaria

l’istituzione della sede farmaceutica cosı̀ come previsto dall’art.
6 della legge 8 novembre 1991 n. 362;
Preso atto che ai sensi dell’art. 2 della l. 475/68:
– l’amministrazione comunale di Zenevredo (PV) con delibe-

razione della giunta comunale n. 53 del 4 ottobre 2007, ha e-
spresso parere favorevole in merito all’istituzione della pianta or-
ganica delle sedi farmaceutiche nel comune medesimo;
– l’ASL della Provincia di Pavia con deliberazione n. 31/DG del

21 febbraio 2008, ha formulato parere favorevole all’istituzione
della pianta organica delle sedi farmaceutiche nel comune di Ze-
nevredo (PV), ai sensi dell’art. 2 della l.r. 25 maggio 1983, n. 46;
– l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Pavia, con nota

prot. n. 1208-07 del 29 novembre 2007, ha espresso parere favo-
revole circa l’istituzione della pianta organica delle sedi farma-
ceutiche nel comune di Zenevredo (PV), ai sensi dell’art. 2 della
l.r. n. 46/83;
Preso atto che la popolazione residente nel citato Comune, se-

condo i dati pubblicati dall’ISTAT, risulta essere al 31 dicembre
2006 di n. 487 abitanti;
Ritenuto pertanto:
– di provvedere all’istituzione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche nel comune di Zenevredo (PV), costituita da una
sede farmaceutica, classificata rurale, comprendente tutto il ter-
ritorio comunale;
– di soprassedere, come previsto dall’art. 4 della l.r. 16 maggio

1986 n. 12, all’attivazione della farmacia prevista in pianta orga-
nica, salva eventuale richiesta dell’amministrazione comunale;
Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Lombardia;
Viste:
– la legge 2 aprile 1968 n. 475, e successive modificazioni;
– la legge 8 marzo 1968 n. 221, e successive modificazioni;
– la legge 8 novembre 1991 n. 362, e successive modificazioni;
– la legge regionale 25 maggio 1983 n. 46, e successive modi-

ficazioni;
– la legge regionale 16 maggio 1986 n. 12;
Valutate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
per le motivazioni espresse in premessa;
1) di istituire la pianta organica delle sedi farmaceutiche nel

comune di Zenevredo (PV), costituita da una sede farmaceutica,
classificata rurale, comprendente tutto il territorio comunale;
2) di soprassedere all’attivazione della farmacia prevista in

pianta organica, salva eventuale richiesta dell’amministrazione
comunale;
3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20080127] [4.4.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6945
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità: azioni per il so-
stegno dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore
dei servizi alle imprese

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di

competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia»
che prevede:
– all’art. 1, tra gli obiettivi da perseguire per la crescita compe-

titiva del sistema produttivo della Lombardia:
• la Ricerca e Innovazione, rispetto al quale promuove e so-

stiene, tra gli altri, lo sviluppo precompetitivo e l’innovazio-
ne organizzativa,

• l’Imprenditorialità, rispetto al quale promuove e sostiene,
tra gli altri, l’aggregazione delle imprese e il rafforzamento
competitivo delle reti di condivisione;

– all’art. 2, tra gli strumenti con cui perseguire gli obiettivi le
Agevolazioni destinate a sostenere, tra gli altri, la produzione di
servizi e il miglioramento della qualità e del contenuto degli
stessi;
Visto il Programma Regionale di Sviluppo della VIII legislatu-

ra ed in particolare il Capitolo 3 riguardante la «Competitività»,
nel quale sono indicate le linee strategiche dell’azione di governo
regionale per migliorare un contesto che favorisca le imprese nel
passaggio dal sistema industriale all’economia basata sulla «co-
noscenza» quale fattore distintivo e di competitività, attraverso
azioni che sostengano la creazione di una economia integrata
che valorizzi e diffonda modelli di eccellenza di ogni singolo
comparto produttivo;
Vista la d.g.r. 6 luglio 2006, n. 2923 recante «Presa d’atto della

comunicazione dell’Assessore all’Artigianato e Servizi avente ad
oggetto «Il settore dei servizi – una strategia per la competitività
delle imprese nell’economia che cambia» che individua nel po-
tenziamento delle imprese del terziario avanzato e della produ-
zione di servizi innovativi ad alto contenuto tecnologico la condi-
zione fondamentale per garantire la crescita e il recupero di com-
petitività di tutto il sistema economico lombardo;
Visto il Documento di Programmazione Economico Finanzia-

rio Regionale 2008-2010 – Area 3 Competitività, dove, al punto
3.6 – Artigianato e Servizi, viene confermata la strategia regiona-
le orientata a sviluppare il potenziamento delle imprese del ter-
ziario avanzato e della produzione di servizi innovativi con l’au-
mento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti, il soste-
gno all’introduzione di innovazioni nei pacchetti di offerta di ser-
vizi e la produzione di servizi ad alta tecnologia e incentivando
la capacità delle imprese di essere non un semplice fornitore, ma
un sistemista in grado di offrire un servizio global service o chiavi
in mano;
Vista la d.g.r. 18 luglio 2007, n. 5130 «Costituzione del Fondo

di rotazione per l’imprenditorialità: prime linee di intervento»
che, in attuazione della l.r. 1/07 e della d.g.r. 4549/07, istituisce
il Fondo di rotazione per l’imprenditorialità presso Finlombarda
s.p.a. come nuovo strumento finanziario finalizzato – in cofi-
nanziamento con il sistema finanziario privato – al rafforzamen-
to del sistema produttivo lombardo, introducendo, al contempo,
alcune linee di intervento a favore delle imprese lombarde;
Considerato, inoltre, che la citata d.g.r. 5130/07 prevede che

l’operatività del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità possa
essere ampliata sia relativamente all’entità delle risorse che alla
caratterizzazione e/o introduzione di linee di intervento da parte
di diverse Direzioni, dando atto che ulteriori azioni di supporto
alla competitività delle imprese lombarde possono essere finan-
ziate con il Fondo mediante specifici provvedimenti che defini-



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1112 –

scono e disciplinano l’intervento, stabilendo contestualmente
l’entità e le modalità di utilizzo delle risorse aggiuntive che con-
corrono ad alimentare il Fondo medesimo e che eventuali linee
di intervento devono assumere la numerazione progressiva ag-
giungendosi a quelle già attivate a valere sul fondo;

Vista la d.g.r. 4 luglio 2007, n. 5055 «Azioni per il sostegno
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi
alle imprese in attuazione della l.r. 1/2007 – Strumenti di compe-
titività per le imprese e per il territorio della Lombardia –» che,
pur prevedendo l’utilizzo del Fondo di rotazione per l’imprendi-
torialità, dava attuazione alle misure approvate con criteri appli-
cativi sperimentali che, in particolare, non prevedevano il con-
corso del sistema finanziario privato;
Vista, inoltre, la d.g.r. 5 marzo 2008, n. 6734 «Fondo di rota-

zione per l’imprenditorialità: determinazioni ed orientamenti per
l’anno 2008 e per l’attuazione del PORL Competitività 2007-
2013» che conferma il Fondo di rotazione per l’imprenditorialità
quale strumento finanziario innovativo per l’attuazione delle pre-
visioni del PORL Competitività;
Ritenuto di proseguire l’esperienza avviata con la d.g.r.

5055/07, confermando le linee di intervento ivi previste, ma mo-
dificandone i criteri applicativi in modo da utilizzare appieno le
potenzialità finanziarie del Fondo di rotazione per l’imprendito-
rialità e aggiungendole a quelle già attivate dalla d.g.r. 5130/07,
come da Allegato A parte integrante della presente deliberazione;
Ritenuto, inoltre, di conferire al Fondo di rotazione per l’im-

prenditorialità la somma di C 4.820.000,00 destinandola al fi-
nanziamento delle misure di intervento approvate dalla citata
d.g.r. 5055/07 e dall’Allegato A della presente deliberazione, indi-
cando la copertura finanziaria della spesa al capitolo
3.6.2.3.404.5348 del bilancio per l’esercizio finanziario 2008;
Visto il comma 6 dell’art. 1 della l.r. 26 dicembre 2007, n. 35

«Legge finanziaria 2008» che dispone, tra gli altri, che i fondi
istituiti ai sensi del comma 3ter1 dell’art. 3 della l.r. 16 dicembre
1996, n. 35 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese mi-
nori) confluiscono nei rispettivi Fondi istituiti ai sensi della l.r. 2
febbraio 2007, n. 1 (Strumenti di competitività per le imprese e
per il territorio della Lombardia);
Valutato che gli interventi finanziati dai Fondi istituiti ai sensi

del comma 3ter1 dell’art. 3 della l.r. 35/96 riguardano l’agevola-
zione dell’offerta di servizi di rete da parte di qualificati centri di
servizio pubblici e privati a favore delle piccole e medie imprese,
il sostegno di progetti di sviluppo realizzati da piccole e medie
imprese e la realizzazione di progetti basati su tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione (ICT) e infrastrutture di rete;
Ritenuto, pertanto, di destinare le attuali disponibilità dei sud-

detti Fondi, nonché i futuri rientri per capitali e interessi dei
finanziamenti accordati a valere sugli stessi, al finanziamento
delle misure di intervento approvate dalla citata d.g.r. 5055/07 e
dall’Allegato A della presente deliberazione;
Dato atto che, in attuazione dell’art. 7, comma 9, del d.lgs. 31

marzo 1998 n. 123, le spese per le attività istruttorie e di eroga-
zione contributi sono a carico dei fondi complessivamente stan-
ziati per gli interventi agevolativi alle imprese dei servizi previsti
dalla presente deliberazione;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di implementare l’operatività del Fondo di rotazione per

l’imprenditorialità con le linee di intervento previste dall’Allegato
A parte integrante della presente deliberazione;
2. di conferire al Fondo di rotazione per l’imprenditorialità

la somma di C 4.820.000,00 destinandola al finanziamento delle
misure di intervento approvate dalla d.g.r. 5055/07 e dall’Allegato
A della presente deliberazione, indicando la copertura finanzia-
ria della spesa al capitolo 3.6.2.3.404.5348 del bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2008;
3. di destinare le attuali disponibilità dei Fondi istituiti ai sen-

si del comma 3ter1 dell’art. 3 della l.r. 35/96, nonché i futuri
rientri per capitali e interessi dei finanziamenti accordati a valere
sugli stessi, al finanziamento delle misure di intervento approva-
te dalla d.g.r. 5055/07 e dall’Allegato A della presente delibera-
zione;
4. di stabilire, in ottemperanza al d.lgs. n. 123/1998, che il pa-

gamento delle spese relative alle attività di istruttoria tecnica ed
economico-finanziaria nonché di erogazione contributi, è a cari-
co dei fondi complessivamente disponibili sul Fondo di rotazione
per l’imprenditorialità;

5. di dare mandato, per la concreta attuazione delle azioni
previste dal citato Allegato A, al competente Dirigente della Dire-
zione Generale Artigianato e Servizi di provvedere con propri e
successivi provvedimenti;
6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.servizialleimprese.regione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ:
AZIONI PER IL SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE
E DELL’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE

DEI SERVIZI ALLE IMPRESE

Art. 1 – Nuove linee di intervento
Alle linee di intervento attivate a valere sul Fondo di rotazione

per l’imprenditorialità, cosı̀ come previsto dalla d.g.r. 18 luglio
2007, n. 5130, si aggiungono le seguenti linee che assumono la
numerazione progressiva indicata:

7. Sostegno alla creazione di nuove imprese di produzione di
servizi innovativi

Oggetto e forma dell’agevolazione
L’intervento del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità è

diretto a incentivare la creazione di imprese ad alta intensità di
conoscenze per la produzione di servizi che, per il mercato lom-
bardo, risultano essere innovativi o tecnologicamente avanzati o
sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell’arte del settore,
anche derivanti dall’esternalizzazione di servizi interni alle im-
prese che vengono messi sul mercato e destinati a consolidarsi
come business autonomi nel tempo.
L’agevolazione è concessa sotto forma di finanziamento a me-

dio termine.

Soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari dell’intervento finanziario sono le nuove

imprese costituite dopo la presentazione della domanda da
1. imprese, singole e associate, incluse le imprese artigiane,

operanti sul territorio dell’Unione Europea;
2. persone fisiche, cittadini italiani e/o di uno stato dell’Unione

Europea;
3. altri soggetti di diritto privato aventi come finalità l’attività

di ricerca e sede sul territorio dell’Unione Europea.
Per nuova impresa si intende un nuovo soggetto giuridico rien-

trante nella definizione di micro, piccole e medie imprese di cui
all’Allegato 1 del Regolamento (CE) n. 70/2001.
La nuova impresa dovrà:
– essere partecipata, nelle forme di legge, dal soggetto richie-

dente,
– operare nei settori indicati dai codici ISTAT (Ateco 2002) di

cui all’art. 3 «Imprese di riferimento»,
– avere sede operativa in Regione Lombardia,
– restare attiva sul territorio lombardo per almeno 5 anni dalla

data di costituzione.

Spese ammissibili
Sono ammissibili, al netto di IVA, le spese strettamente con-

nesse alla realizzazione del progetto di investimento, nelle tipolo-
gie di seguito indicate:
A) investimenti materiali e immateriali relativi a:

• acquisto e installazione attrezzature tecnologiche, stru-
mentazione informatica, strumentazione avanzata per
testing, simulazione, prototipazione, elaborazione e in
genere di strumenti ad alta tecnologia;

• programmi informatici, infrastrutture di rete e collega-
menti;

• diritti di brevetti, know how e conoscenze non brevettate.
B) acquisizione di servizi (max 40% del costo totale ammissi-

bile):
• servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclu-

sivamente ai fini dell’attività di progetto, compresi i servi-
zi di ricerca, gli studi di fattibilità, gli studi di mercato.

C) spese di formazione (max 20% del costo totale ammissi-
bile):
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• spese per la formazione specifica del personale.
Sono esclusi i servizi continuativi o periodici connessi alle nor-

mali spese di funzionamento dell’impresa.
Gli investimenti realizzati con il finanziamento regionale devo-

no restare in Regione Lombardia per almeno 5 anni.

Tempistica
L’impresa dovrà essere costituita, pena la revoca del finan-

ziamento, entro 6 mesi dalla data del provvedimento di conces-
sione del finanziamento.
Sono ammissibili le spese sostenute dopo la data di presenta-

zione della domanda e non oltre i 12 mesi dalla data di costitu-
zione della società.

8. Sostegno all’aggregazione di imprese per la produzione di
servizi integrati

Oggetto e forma dell’agevolazione
L’intervento del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità è

diretto a sostenere progetti di aggregazione per la messa in co-
mune di competenze e professionalità per favorire:
• la produzione e gestione di servizi complessi «chiavi in

mano» o «global service»;
• la promozione di nuove reti per la gestione di servizi di nuo-

va concezione;
• la promozione di nuove reti per la gestione di servizi in gra-

do di affermarsi sui mercati esteri;
• la produzione di servizi per il miglioramento della connetti-

vità (logistica, ICT, comunicazione).
L’agevolazione è concessa sotto forma di finanziamento a me-

dio termine.

Soggetti beneficiari
Sono soggetti beneficiari le aggregazioni, nelle forme di legge,

costituite dopo la presentazione della domanda da:
1. micro, piccole e medie imprese, anche artigiane, aventi sede

operativa in Regione Lombardia e «in attività presso la Ca-
mera di Commercio» operanti nei settori indicati dai codici
ISTAT (Ateco 2002) di cui all’art. 3 «Imprese di riferi-
mento»;

2. e/o liberi professionisti, in possesso della partita IVA, ope-
ranti in Regione Lombardia e nei settori indicati dai codici
ISTAT (Ateco 2002) di cui all’art. 3 «Imprese di riferi-
mento».

Le aggregazioni devono essere costituite da almeno 3 imprese
e/o professionisti.
Possono partecipare all’aggregazione, dimostrando l’effettiva

esigenza del loro apporto:
• imprese o professionisti operanti in settori diversi da quelli

indicati dai codici ISTAT (Ateco 2002) di cui all’art. 3 «Im-
prese di riferimento» e in aree di attività non escluse dal
campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 1998/2006,
purché la loro partecipazione finanziaria complessiva al pro-
getto sia inferiore al 15% delle spese ammissibili;

• imprese o professionisti che abbiano sede operativa al di
fuori del territorio della Lombardia, purché il loro comples-
sivo apporto finanziario al progetto sia inferiore al 15% delle
spese ammissibili.

A prescindere dalla composizione dell’aggregazione, nessun
soggetto può assumere costi di progetto inferiori al 5% o superio-
ri al 40% delle spese ammissibili.

Spese ammissibili
Sono ammissibili, al netto di IVA, le spese strettamente con-

nesse alla realizzazione del progetto di investimento, nelle tipolo-
gie di seguito indicate:
A) investimenti materiali e immateriali relativi a:

• acquisto e installazione attrezzature tecnologiche, stru-
mentazione informatica, strumentazione avanzata per
testing, simulazione, prototipazione, elaborazione e in
genere di strumenti ad alta tecnologia;

• programmi informatici, infrastrutture di rete e collega-
menti;

• diritti di brevetti, know how e conoscenze non brevettate.
B) acquisizione di servizi (max 40% del costo totale ammissi-

bile):
• servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclu-

sivamente ai fini dell’attività di progetto, compresi i servi-
zi di ricerca, gli studi di fattibilità, gli studi di mercato.

C) spese di formazione (max 20% del costo totale ammissi-
bile):
• spese per la formazione specifica del personale.

Sono esclusi i servizi continuativi o periodici connessi alle nor-
mali spese di funzionamento dell’impresa.
Gli investimenti realizzati con il finanziamento regionale devo-

no restare in Regione Lombardia per almeno 5 anni.

Tempistica
L’aggregazione dovrà essere costituita, pena la revoca del fi-

nanziamento, entro 6 mesi dalla data del provvedimento di con-
cessione del contributo.
Sono ammissibili le spese sostenute dopo la data di presenta-

zione della domanda e non oltre i 12 mesi dalla data di costitu-
zione dell’aggregazione.

Art. 2 – Integrazione a linee di intervento
La linea di intervento 2. Innovazione di prodotto e di pro-

cesso, limitatamente agli interventi destinati alle imprese ope-
ranti nei settori indicati dai codici ISTAT (Ateco 2002) di cui
all’art. 3 «Imprese di riferimento» è integrata come di seguito
indicato:

Oggetto e forma dell’agevolazione
L’intervento del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità è

diretto a sostenere progetti di investimento finalizzati all’introdu-
zione di significative innovazioni dei processi e dell’organizzazio-
ne o alla produzione di nuovi o più avanzati servizi.
Tali progetti devono soddisfare le seguenti condizioni:
a) l’innovazione dell’organizzazione deve essere sempre legata

all’uso e allo sfruttamento delle tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione (ICT) nell’ottica di modificare l’or-
ganizzazione;

b) l’innovazione deve assumere la forma di un progetto, diret-
to da un capo progetto identificato e qualificato, e i costi
del progetto devono essere identificati;

c) l’innovazione deve rappresentare una novità o un sensibile
miglioramento rispetto allo stato dell’arte esistente sul mer-
cato lombardo.

L’agevolazione è concessa sotto forma di finanziamento a me-
dio termine.

Spese ammissibili
Sono ammissibili, al netto di IVA, le spese strettamente con-

nesse alla realizzazione del progetto di investimento, nelle tipolo-
gie di seguito indicate:
A) investimenti materiali e immateriali relativi a:

• acquisto e installazione attrezzature tecnologiche, stru-
mentazione informatica, strumentazione avanzata per
testing, simulazione, prototipazione, elaborazione e in
genere di strumenti ad alta tecnologia;

• programmi informatici, infrastrutture di rete e collega-
menti;

• diritti di brevetti, know how e conoscenze non brevettate.
B) acquisizione di servizi (max 40% del costo totale ammissi-

bile):
• servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclu-

sivamente ai fini dell’attività di progetto, compresi i servi-
zi di ricerca, gli studi di fattibilità, gli studi di mercato.

C) spese di personale (max 40% del costo totale ammissibile):
• spese per la formazione specifica del personale;
• spese per il presonale dipendente utilizzato nella realizza-

zione del progetto.
Sono esclusi i servizi continuativi o periodici connessi alle nor-

mali spese di funzionamento dell’impresa.
Gli investimenti realizzati con il finanziamento regionale devo-

no restare in Regione Lombardia per almeno 5 anni.

Tempistica
Il progetto, pena la revoca del finanziamento, deve essere rea-

lizzato al massimo entro 12 mesi dalla data del provvedimento
di concessione del contributo.
A fronte di motivate esigenze di sviluppo e/o gestione del pro-

getto può essere autorizzata una proroga non superiore a 6 mesi.



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1114 –

Sono ammissibili le spese sostenute dopo la data di presenta-
zione della domanda e sino alla conclusione del progetto.

Art. 3 – Imprese di riferimento
Le azioni previste sono rivolte alle micro, piccole e medie im-

prese, anche artigiane, che, in base all’attività prevalente, sono
classificate ISTAT (Ateco 2002) con i seguenti codici:
72 Informatica e attività connesse – intero codice;
74 Attività di servizi alle imprese – limitatamente a

74.1 Attività legali, contabilità, consulenza fiscale e socie-
taria; studi di mercato e sondaggi di opinioni; consu-
lenza commerciale e di gestione;

74.2 Attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri
studi tecnici;

74.3 Collaudi ed analisi tecnica;
74.4 Pubblicità;
74.5 Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale;
74.6 Servizi di investigazione e vigilanza;
74.81 Attività fotografiche;
74.85 Servizi di reprografia (riproduzioni di testi e docu-

menti) e traduzioni;
74.86 Attività dei call center;
74.87.5 Design e styling relativo a tessili, abbigliamento,

calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali
o per la casa;

74.87.6 Organizzazioni di fiere, esposizioni, convegni;
74.87.7 Attività di logistica aziendale, esterna e dei flussi

di ritorno.

[BUR20080128] [5.3.5]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6950
Determinazioni in merito al Piano Provinciale della Gestione
dei rifiuti della Provincia di Milano, a seguito di passaggio
in commissione consiliare (art. 20, c. 6, l.r. n. 26/2003)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico Enti locali»;
Vista la legge regionale 12 dicembre 2003 – n. 26 «Disciplina

dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo
e di risorse idriche», e successive modifiche ed integrazioni ed in
particolare gli articoli 16 comma 1 lett. a), 17 comma 1 lett. a),
19 comma 3, 20 commi 1, 5, 6 della l.r. n. 26/03;
Vista la legge regionale 8 agosto 2006 – n. 18 «Conferimento

di funzioni agli enti locali in materia di servizi locali di interesse
economico generale. Modifiche alla legge regionale 12 dicembre
2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”»;
Vista la legge regionale 12 luglio 2007 – n. 12 «Modifiche alla

legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi
locali di interesse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse
idriche) ed altre disposizioni in materia di gestione dei rifiuti»;
Richiamata la procedura di approvazione ai sensi delle leggi

regionali sopra richiamate per cui «[...] Entro novanta giorni dal
ricevimento dei piano provinciale, la Giunta regionale, verifica-
tane la congruità con il Programma Regionale di Gestione dei
rifiuti e acquisito il parere della commissione consiliare compe-
tente, lo approva con deliberazione soggetta a pubblicazione, ov-
vero lo restituisce alla Provincia con prescrizioni;
Richiamata la d.c.r. n. VII/1011 del 18 maggio 2004, «Atto di

indirizzo in materia di pianificazione regionale per la gestione
dei rifiuti in attuazione della legge regionale 12 dicembre 2003
n. 26, art. 19»;
Richiamati gli «Indirizzi generali per la valutazione ambienta-

le di piani e programmi» approvati dal Consiglio regionale con
deliberazione n. VIII/351 del 13 marzo 2007, secondo i quali pri-
ma di procedere all’approvazione di un Piano devono essere ac-
quisiti da parte dell’Autorità procedente che redige il Piano i pa-
reri di tutte le Autorità Ambientali coinvolte;
Richiamata la d.g.r. 8 agosto 2003 n. 7/14106 allegati C e D (in

recepimento del d.P.R. 357/97 e s.m.i., allegato G) i proponenti
di piani territoriali anche settoriali, pena l’inammissibilità degli
stessi alla Regione, predispongono uno studio atto a verificare
gli impatti diretti e indiretti, sulle aree Natura 2000 (SIC e ZPS),
delle previsioni di pianificazione;

Richiamata la d.g.r. 220/05 «Piano Regionale di Gestione dei
rifiuti urbani e speciali» con particolare riferimento al capitolo
8, contenente le «Linee guida per la revisione dei piani provincia-
li di gestione dei rifiuti e localizzazione dei nuovi impianti», la
quale precisa che lo studio va inoltrato alla D.G. Qualità dell’Am-
biente, U.O. Pianificazione Ambientale e gestione dei Parchi,
Struttura «Gestione aree protette e difesa della biodiversità», la
quale, sentiti gli Enti gestori, raccolti i relativi pareri, si esprime
entro 60 giorni dal ricevimento dei documenti mediante atto di-
rigenziale;
Visto il d.d.u.o. n. 15907 del 17 dicembre 2007 che esprime

Valutazione di Incidenza positiva al Piano Provinciale di Gestio-
ne dei Rifiuti di Milano, ovvero assenza di possibilità di arrecare
una significativa incidenza negativa sull’integrità dei siti (SIC e
ZPS) ai sensi dell’art, 5 del d.P.R. 357/97 e successive modifica-
zioni;
Dato atto:
– degli esiti dell’istruttoria, svolta dall’U.O. Regolazione del

Mercato e Programmazione della D.G. Reti e Servizi di pubblica
utilità, ai sensi dell’art. 20 comma 6 della l.r. n. 26/2003 e conte-
nuta nell’Allegato tecnico A) che costituisce parte integrante della
presente deliberazione;
– dell’invio alla commissione consiliare competente della deli-

bera di Giunta regionale n. 6304 del 21 dicembre 2007, recante
richiesta di parere relativo agli esiti dell’istruttoria di cui al punto
precedente, con relativa assegnazione in data 14 gennaio 2008;
Considerato la VI commissione consiliare ha provveduto all’i-

scrizione dell’argomento alla seduta del 13 febbraio c.a.;
Rilevato che il Presidente della VI Commissione, avendo ravvi-

sato esigenze istruttorie per ulteriori approfondimenti da parte
dei Commissari, ha comunicato – con nota del 14 febbraio u.s. –
la necessità di prorogare il termine di cui all’art. 1, comma 27,
della legge regionale n. 3/2001 fissando cosı̀ la scadenza per l’e-
spressione del parere al 29 febbraio c.a.;
Dato atto che nelle sedute del 20 e 25 febbraio la Commissione

si è riunita senza tuttavia giungere alla formulazione del parere
previsto dalla legge;
Considerato che all’approssimarsi del termine per l’espressione

del parere, l’Assessore alle Reti e Servizi di Pubblica Utilità e
Sviluppo Sostenibile, nel motivare l’urgenza di procedere, ha co-
municato al Presidente della VI Commissione (nota del 26 feb-
braio 2008 prot. n. 4180) l’intenzione di proseguire l’iter e far
approvare dalla Giunta regionale il pronunciamento di restitu-
zione del progetto del Piano di Milano;
Rilevato che la VI Commissione consiliare si è riunita ancora

il 3 marzo e poi il 5 marzo e in quest’ultima occasione ha tenuto
un’audizione tra l’Assessore regionale alle Reti e servizi di pub-
blica utilità e l’Assessore provinciale di Milano in merito al Piano
provinciale per la gestione dei rifiuti, e non ha rassegnato il pare-
re richiesto;
Ritenuto che, essendo scaduto il termine, l’iter debba prosegui-

re al fine di consentire alla Provincia di Milano di riavviare l’iter
di modifica e approvazione della bozza di piano per la gestione
dei rifiuti;
Considerato che in seguito ad approfondimento di istruttoria

del Piano in esame sono emersi ulteriori elementi integrativi e
prescrittivi rispetto a quanto contenuto nell’Allegato tecnico A)
della d.g.r. n. 6304 del 21 dicembre 2007, già trasmessi in Consi-
glio con nota del 29 gennaio 2008 sotto forma di emendamenti
e cosı̀ riassumibili in linea di massima:
– necessità di integrare nell’analisi delle infrastrutture esisten-

ti di Piano la struttura di trattamento per i rifiuti urbani, che
insiste sul territorio di Abbiategrasso, per la quale il comune ha
già ottenuto un finanziamento di oltre 5 milioni di euro;

– necessità di riconsiderare i vincoli individuati nell’area capo-
luogo come escludenti dalla Provincia riallineandoli al carattere
penalizzante (cioè realizzabili sotto particolari prescrizioni pro-
gettuali);
– necessità di riconsiderare il potenziamento della termovalo-

rizzazione per la Provincia di Milano alla luce della quota massi-
ma di solidarietà consentita dalla l.r. 26/03 (20% dei propri fabbi-
sogni di smaltimento), corrispondente a una quota impiantistica
di completamento termico non inferiore ad almeno 600.000 ton-
nellate annue di cui 300.000 tonnellate annue da riservare ai ri-
fiuti urbani e flussi derivanti;
Reputando pertanto necessario riformulare l’Allegato tecnico
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A) della d.g.r. 6304 del 21 dicembre 2007 con le indicazioni di
cui al punto precedente;

Delibera
1. di disporre la restituzione, ai sensi dell’art. 20 comma 6 del-

la l.r. n. 26/03 e s.m.i., alla Provincia del documento di proposta
di Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti unitamente alle pre-
scrizioni contenute nell’istruttoria relativa di cui all’Allegato tec-
nico A) che sostituisce il precedente Allegato tecnico A) di cui
alla d.g.r. n. 6304 del 21 dicembre 2007 e che costituisce parte
integrante della presente deliberazione;
2. di disporre che la Provincia di Milano recepisca nel proprio

documento di Piano Provinciale di Gestione dei rifiuti il contenu-
to dell’Allegato tecnico A) alla presente deliberazione, recante in-
tegrazioni relative ad alcuni aspetti minoritari che necessitano di
essere corretti nel Piano e prescrizioni modificative, riguardanti
elementi di maggiore criticità, che necessitano pertanto di essere
assunte d’ufficio, comportando la riadozione del Piano pena la
mancata approvazione dello stesso, come previsto dall’art. 20
della l.r. 26/03;
3. di disporre la pubblicazione del testo integrale della presen-

te deliberazione comprensiva del nuovo Allegato tecnico A) nel
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO TECNICO A)
Verifica di congruità, ai sensi dell’art. 20 comma 6 della l.r.
n. 26/03 del P.P.G.R. della Provincia di Milano ai requisiti

del P.R.G.R. di cui alla d.g.r. 220/05

L’esame tecnico del Piano Provinciale rifiuti di Milano fa emer-
gere alcuni aspetti minoritari (relativi ad esempio a parziali o-
missioni, a riferimenti incompleti o non aggiornati alle recenti
disposizioni normativo-regolamentari regionali di settore) che
necessitano di essere corretti nel Piano in quanto integrazioni, ed
elementi di maggiore criticità che necessitano di una «modifica
d’ufficio» da parte della Regione al momento dell’approvazione,
variazioni anche sostanziali che è opportuno si traducano in pre-
scrizioni modificative. Tali aspetti, infatti, rischiano, per le impli-
cazioni che sottendono, di incrinare l’equilibrio complessivo di
sistema regionale, improntato all’autosufficienza di smaltimento
dei propri rifiuti (sia urbani che speciali derivanti dal trattamen-
to degli urbani).

1. Elementi da integrare
È opportuno che la delimitazione di aree non idonee e idonee

alla costruzione di nuovi impianti effettuata dalla Provincia sia
aggiornata alla luce delle indicazioni regionali recenti che detta-
gliano la vincolistica ambientale e territoriale (contenute nella
delibera scritta all’o.d.g. del 13 febbraio 2008 di modifica della
d.g.r. 220/05). I nuovi criteri licenziati recentemente dal Consi-
glio, pur rimanendo nella piena salvaguardia dei beni paesistico-
ambientali, sono orientati verso una maggiore elasticità. Le aree
scelte come idonee dalla Provincia sono esigue, specialmente nel
tessuto urbano del capoluogo, da dove tuttavia provengono le
quantità maggiori di rifiuti. Anche al fine di rispettare il principio
della prossimità dello smaltimento rispetto al luogo di produzio-
ne, per evitare l’aggravio dei costi economici ed ambientali dovu-
ti al trasporto, sarebbe opportuno identificare possibili aree ido-
nee a impianti di smaltimento (termoutilizzatori e discariche) il
più vicino possibile là dove vengono prodotti. Si consiglia pertan-
to di riconsiderare i vincoli individuati nell’area capoluogo come
«escludenti» dalla Provincia, riallineandoli al carattere «penaliz-
zante» (cioè realizzabili sotto particolari prescrizioni progettua-
li) consentito per tali luoghi dalla Regione. Ciò di fatto permette-
rebbe maggiore scelta di siti idonei a ospitare gli impianti laddo-
ve necessitano, invece che impedirla del tutto.
Per un quantitativo considerevole di rifiuti il Piano dà sempli-

cemente l’indicazione di conferimento verso discariche al di fuo-
ri dal proprio territorio provinciale non meglio identificandole,
non verificando (né comprovando con ipotesi di contratti in esse-
re o in divenire) la disponibilità di tali impianti extra provinciali.
Peraltro neanche identificandoli, ad accettare i quantitativi di ri-
fiuti previsti e non effettua valutazioni circa i volumi residui degli
impianti stessi. Manca pertanto la sostenibilità nel tempo di
quanto programmato e la reciprocità di intenti programmatori:
la progressiva saturazione dei volumi delle discariche in coltiva-
zione, stante i conferimenti annuali complessivi, espone a rischi
di situazioni emergenziali. Ciò anche alla luce dell’art. 20 c. 4

lettera d) della l.r. n. 26/03, come modificata dalla l.r. 12/2007,
secondo il quale il conferimento stabile di rifiuti verso altre Pro-
vince o altre Regioni va adeguatamente supportato dai contratti
e/o accordi raggiunti con le Province destinatarie. Per quanto
riguarda poi la caratterizzazione dei flussi attuali (2004), si rileva
una indeterminatezza del destino finale del rifiuto indifferenzia-
to: il piano non individua infatti – relativamente alla situazione
attuale – il destino di un considerevole quantitativo di rifiuti pari
al 10% dei rifiuti indifferenziati complessivamente prodotti, che
rimangono quindi non caratterizzati e a destinazione indetermi-
nata, si chiede di caratterizzare meglio tale flusso.
Si rileva che i costi di gestione dei rifiuti nella Provincia di

Milano sono tra i più elevati del nord Italia e del centro Europa:
tale elevatezza è ricondotta nel piano a diversi fattori (complessi-
tà territorio milanese, oneri per la realizzazione di impianti com-
plessi) e soprattutto alla forte dipendenza da impianti posti fuori
provincia (conferimento a discarica). Questa motivazione con-
trasta con le scelte confermate nella programmazione, di desti-
nare ancora ingenti quantitativi di rifiuti all’esportazione. Con la
l.r. 12/07 (art. 3 lettera c) è stato chiarito che i piani «...devono
contemplare la stima dei costi industriali» – di costruzione e di
gestione – nonché «...la valutazione di un piano economico tarif-
fario». Ciò al fine di rendere trasparente (e confrontabile) i moti-
vi di scelta di uno scenario rispetto ad un altro, anche sotto il
profilo economico. Dal momento che la tariffazione e/o gli inter-
venti di sostegno pubblico si basano sulla determinazione del
costo effettivo che la collettività paga, si reputa indispensabile
che una pianificazione provinciale contenga la previsione dell’e-
voluzione del piano tariffario. Si consiglia di potenziare le valuta-
zioni di carattere economico-finanziarie condotte nel Piano, e-
stendendole nel concreto alle opzioni di impianti individuate.
Il rilevamento delle strutture esistenti non contempla la strut-

tura di trattamento per rifiuti urbani, che insiste sul territorio di
Abbiategrasso, per la quale il Comune ha già ottenuto un finan-
ziamento regionale di oltre 5 milioni di euro ed è già in fase di
appalto un progetto di «revamping» con tecnologia avanzata di
pirolisi (fino a circa 35.000 tonnellate annue). Trattandosi di
struttura esistente il suo potenziamento non comporterà ulterio-
re consumo di suolo e costituirà a tutti gli effetti un’azione di
riqualificazione ambientale delle aree circostanti. L’impianto po-
trà, inoltre, contribuire al soddisfacimento del deficit di termova-
lorizzazione rilevato dal piano provinciale. Detta struttura, per-
tanto, dovrà essere inserita nell’impiantistica di completamento
del Piano Provinciale. Pertanto, si propone apportare le seguenti
modifiche è aggiunto l’IMPIANTO DI TRATTAMENTO DI AB-
BIATEGRASSO.

2. Elementi da modificare
I quantitativi di rifiuti urbani registrati da ARPA Lombardia

fanno registrare nuovi sensibili incrementi per il 2006, anche per
la Provincia di Milano. Condividendo la volontà di conseguire la
progressiva riduzione dei rifiuti da monitorare nella sua reale
evoluzione, si ritiene che le previsioni di completamento di im-
pianti di smaltimento debbano essere condotte sulla base di dati
storici, facendo ricorso per il dimensionamento impiantistico di
completamento alla massima cautela e conservatività adottabili.
Inoltre, nelle proprie funzioni di regolazione, la Regione Lom-

bardia è orientata alla sinergia e alla costituzione di una riserva
di solidarietà o emergenza tra regioni. Alla luce di ciò il potenzia-
mento della termovalorizzazione deve essere riconsiderato per
quanto sopra detto considerando la quota massima di solidarietà
consentita dalla legge regionale (20% del proprio fabbisogno di
smaltimento) da destinare ai casi di mutuo soccorso, fermo im-
pianto e solidarietà. Da un bacino di produzione di rifiuti cosı̀
vasto (Milano rappresenta circa il 40% del totale dei rifiuti lom-
bardi) ci si può e si deve aspettare la massima disponibilità a
fornire – oltre che richiedere come è stato in passato – adeguato
sussidio alle situazioni di «routinaria» manutenzione o straordi-
narie emergenziali verso le altre province lombarde. In base a
tali considerazioni, si ritiene congrua pertanto una quantità im-
piantistica di completamento termico non inferiore ad almeno
600.000 t/a, di cui 300.000 t/a riservate a rifiuti urbani e flussi
derivanti.

[BUR20080129] [3.2.0]
D.g.r. 2 aprile 2008 - n. 8/6994
Attivazione dell’Azienda Regionale Emergenza Urgenza
(A.R.E.U.) in attuazione della l.r. n. 32/2007 «Istituzione del-
l’Azienda Regionale dell’Emergenza Urgenza, modifiche e in-
tegrazioni alla legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 (Norme
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per il riordino del servizio sanitario regionale e sua integra-
zione con le attività dei servizi sociali)

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la d.c.r. n. VIII/257 del 26 ottobre 2006 «Piano So-

cio Sanitario 2007-2009» (PSSR) che prevede la costituzione del-
l’Azienda Regionale dell’Emergenza Urgenza, quale struttura tec-
nico-organizzativa con articolazioni territoriali e con il compito
di programmazione generale dell’attività di Emergenza Urgenza
(EU), basata su:
– obiettivi strategici individuati dalla Giunta regionale su pro-

posta dell’Assessore alla Sanità;
– analisi dei flussi informativi di attività provenienti dalle Cen-

trali operative, dagli Erogatori delle prestazioni, dalle Aziende
Sanitarie locali;
– analisi territoriale con il contributo delle ASL, degli enti lo-

cali, dei soggetti erogatori e del volontariato.
– definizione – per la stipula dei contratti, accordi e capitolati

– dei requisiti tecnici, organizzativi e professionali per i soggetti
erogatori di prestazioni, nonché delle modalità di controllo per
il mantenimento dei requisiti e delle prestazioni erogate;
– programmazione della formazione degli operatori professio-

nali e volontari;
– gestione delle reti radiotelefoniche ed informatiche dedicate

all’emergenza;
– gestione di acquisizioni centralizzate di beni e servizi;
– attuazione dei piani regionali per emergenze di massa, inter-

venti di soccorso internazionale, rischi di particolare rilevanza;
Vista la l.r. n. 32 del 12 dicembre 2007 «Istituzione dell’Azien-

da Regionale dell’Emergenza Urgenza, modifiche e integrazioni
alla legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 (Norme per il riordino
del Servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività
dei servizi sociali)» che istituisce l’Azienda Regionale Emergenza
Urgenza (A.R.E.U.) e che, al comma 3 dell’art. 3-ter, dà mandato
alla Giunta regionale, di definire, entro 180 giorni, acquisito il
parere delle competenti Commissioni Consiliari, la sede, la strut-
tura organizzativa, il patrimonio e le funzioni operative dell’A-
zienda Regionale dell’Emergenza Urgenza, ivi compreso il servi-
zio di elisoccorso, secondo le indicazioni del PSSR 2007-2009;
Richiamate:
1. la d.g.r. n. 4/15290 del 3 dicembre 1986, con cui è stato in

via definitiva istituito il servizio di elisoccorso assistito, e che
mediante successivi atti amministrativi la Giunta regionale ha
ulteriormente definito l’organizzazione del servizio di soccorso
sanitario con elicottero sul territorio della Regione Lombardia,
approvando con d.g.r. n. 21466 del 9 giugno 1987, il «Regola-
mento di elitrasporto assistito sul territorio regionale», e istituen-
do, con d.g.r. n. 3524 del 26 febbraio 2001, in via sperimentale
per la durata di un anno, l’attivazione del volo notturno con eli-
cottero sanitario;
2. la d.g.r. n. 6/27099 dell’8 aprile 1997 avente ad oggetto «Atto

di indirizzo per il riordino del Sistema Urgenza Emergenza in
Lombardia»;
3. la d.g.r. n. 6/37434 del 17 luglio 1998 avente ad oggetto «Ap-

provazione dei piani di cui ai punti 15 e 18 del documento di cui
al punto 17 della d.g.r. n. 27099 dell’8 aprile 1997 “Atto di indiriz-
zo per il riordino del Sistema Urgenza Emergenza in Lombar-
dia”» che approva i documenti predisposti dall’Assessorato Re-
gionale alla Sanità, redatti dalle commissioni nominate «ad hoc»
con decreti del direttore generale D.G. Sanità n. 57706 e 57707
del 20 giugno 1997;
4. la d.g.r. n. 6/4918 del 28 giugno 1999 avente ad oggetto

«d.c.r. n. VI/932/98 «Atto programmatorio relativo al punto 2 del-
la d.g.r. n. 27099 dell’8 aprile 1997 “Atto di indirizzo per il riordi-
no del Sistema Urgenza Emergenza in Lombardia”» concernente
linee e indicatori per la distribuzione delle funzioni specialistiche
e individuazione dei presidi per le attività di emergenza e urgen-
za, nonché determinazioni in ordine alle tariffe di remunerazio-
ne delle prestazioni di trasporto e ospedaliere»;
5. la d.g.r. n. 6/45819 del 22 ottobre 1999 avente ad oggetto

«Complesso degli interventi attuativi e degli indirizzi organizza-
tivi volti ad assicurare concretamente lo sviluppo del servizio di
emergenza ed urgenza 118 in esecuzione dei provvedimenti di
riordino assunti dalla Regione Lombardia con d.g.r. n. 27099 in
data 8 aprile 1997, d.c.r. VI/932 in data 17 giugno 1998 e d.g.r.
n. 37434 in data 17 luglio 1998»;

6. la d.g.r. n. 7/16484 del 23 febbraio 2004 avente ad oggetto
«Ridefinizione del Comitato di Coordinamento Regionale per l’E-
mergenza-Urgenza (C.R.E.U.). Istituzione dell’Area di Coordina-
mento per l’Emergenza Urgenza (A.C.E.U.) e della Conferenza
Generale per l’Emergenza Urgenza (CO.G.E.U.) e conseguente
abrogazione dei punti 7, 8, 9 e modifica del punto 13 della d.g.r.
n. 27099 dell’8 aprile 1997 (a seguito di parere della Commissio-
ne Consiliare competente)»;
7. la d.g.r. n. 7/504 del 4 agosto 2005 avente ad oggetto «Appro-

vazione del documento “Indicazioni operative per la gestione di
emergenze sanitarie”» che definisce la mappa di distribuzione
territoriale delle dotazioni di antidoti da utilizzarsi in pazienti
gravemente intossicati con aggressivi chimici non convenzionali,
da mandato alle strutture ospedaliere di attivare la programma-
zione dei Piani di Emergenza per il Massiccio Afflusso di Feriti,
attiva il sevizio di elisoccorso notturno presso le centrali operati-
ve di Milano e Como, prevede l’acquisizione di posti medici avan-
zati di primo livello per un totale di 100 posti letto da distribuire
ai S.S.U.Em. 118 regionali e promuove la predisposizione di pia-
ni per fronteggiare le emergenze stagionali di ricovero;
Considerato che la costituzione dell’A.R.E.U., rappresenta

un’ulteriore fase di evoluzione del sistema che ha come obiettivi
generali quanto definito nel PSSR 2007-2009 e che in particolare
si ritiene superata l’organizzazione puntiforme della rete di e-
mergenza territoriale, risultando necessario attivare modalità or-
ganizzative che assicurino l’azione preospedaliera e l’integrazio-
ne con le strutture ospedaliere, attraverso percorsi garantiti, au-
tonomi, dedicati e privilegiati e la gestione dell’emergenza urgen-
za in una prospettiva integrata di sistema, e in coerenza con le
indicazioni programmatorie di piano;
Ritenuto che il concetto di centrale operativa dedicata alla ge-

stione esclusiva dell’emergenza debba essere superato dall’intro-
duzione di nuove funzionalità che, in considerazione dell’ampia
esperienza acquisita dagli operatori e della struttura organizzati-
va delle centrali operative, riescano a fornire un valore aggiunto
alla gestione di reti complesse, come la rete per il trattamento
delle sindromi coronariche acute o dell’ictus, o integrarsi con
nuove reti;
Ritenuto necessario sviluppare le funzionalità di centrale ope-

rativa, ove presenti, relative alla gestione dei trasporti interospe-
dalieri ed alla integrazione tecnologica ed operativa con il servi-
zio di continuità assistenziale o, se non presenti, di prevederne
l’implementazione, ed il relativo adeguamento tecnologico e di
personale;
Valutata l’esigenza di integrare le informazioni derivate dal si-

stema informatizzato in uso presso le centrali operative con il
complesso di informazioni generate dal sistema delle reti di pato-
logia, compresa la gestione delle disponibilità delle risorse ospe-
daliere – Rete Emergenza Urgenza on Line (E.U.O.L.) inserite nel
progetto CRS-SISS, superando le criticità legate alla differente
disponibilità di informazioni mediante la razionalizzazione e
l’interfacciamento dell’attuale sistema informatico gestionale
delle centrali operative con i sistemi informativi aziendali, porta
d’ingresso verso il sistema regionale, e la necessità di attivare
progetti per la definizione e l’ottimizzazione di modelli organiz-
zativi, basati anche sull’utilizzo di sistemi esperti, con lo scopo
di migliorare le capacità decisionali del sistema;

Ritenuto di proseguire l’iter di certificazione di qualità, già in-
trapreso da alcune centrali operative, ed estendere il percorso
comune teso al raggiungimento dell’uniformità in termini di pro-
tocolli operativi, gestionali, decisionali, e di linguaggio tra le cen-
trali operative, attivando anche percorsi nell’ambito il modello
Joint Commission International-Regione Lombardia;
Precisato come la seconda fase di intervento del sistema emer-

genza urgenza sia costituita dalla rete territoriale dei mezzi di
soccorso, attualmente distribuiti sul territorio, con criteri basati
sulla densità demografica e sulle caratteristiche morfologiche
dell’area, e che il sistema si articola su tre livelli, prevedendo:
• un primo livello o di base, con personale appartenente ad

Associazioni di volontariato, Cooperative sociali, ed Enti a bordo
di mezzi forniti dai medesimi soggetti;
• un secondo livello, definito avanzato, con personale medico,

infermieristico e tecnico, dipendente o convenzionato con il
S.S.R. a bordo di mezzi regionali;
• il terzo livello, attivato in alcune realtà, con personale infer-

mieristico e tecnico dipendente dal S.S.R. abordo di mezzi forni-
ti dagli Enti/Organizzazioni e Associazioni o Regionali;
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Preso atto altresı̀ che tale modello di intervento sanitario ex-
traospedaliero costituisce un sistema in grado di garantire, allo
stato attuale, prestazioni di elevato standard qualitativo e che
rappresenta una fase implementativa su cui sviluppare ulteriori
processi di miglioramento e razionalizzazione, privilegiando mo-
delli integrati di assistenza con coinvolgimento progressivo di
professionalità appartenenti al Servizio Sanitario Regionale;
Valutata l’esigenza di garantire un assetto organizzativo terri-

toriale tale da fornire ai cittadini pari opportunità qualitative e
quantitative di assistenza in emergenza urgenza, coniugando esi-
genze di programmazione con i processi di miglioramento conti-
nuo della qualità, anche in attuazione del principio della realiz-
zazione di economie di scala, realizzato attivando procedure uni-
che per l’acquisizione di beni e servizi, compresa la parte tecno-
logica, per l’adeguato funzionamento della rete territoriale e la
sua gestione, inclusa la razionalizzazione dei criteri di distribu-
zione dei mezzi di base e avanzati, compreso il mezzo infermieri-
stico, sul territorio;
Evidenziata la necessità di razionalizzare la rete di soccorso

mediante elicottero anche attraverso l’integrazione quali-quanti-
tativa delle basi regionali, attivando ove possibile meccanismi di
vicariamento e promuovendo attività specialistiche con partico-
lare riferimento al trasporto secondario, garantendo in questo
settore uniformità delle prestazioni ed efficacia ed efficienza ope-
rativo-organizzativa su tutto il territorio regionale, avvalendosi
anche del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico;
Rilevato che la disponibilità del personale sanitario apparte-

nente al S.S.R. viene garantita, nell’attuale fase, dalle strutture
sanitarie sede di Centrale Operativa o di mezzo di soccorso avan-
zato per quanto riguarda la componente infermieristica e che il
personale medico è reso disponibile, in ottemperanza alla d.g.r.
n. 45819/99, dalle strutture sanitarie sede di Centrale Operativa
o di mezzo di soccorso avanzato, dalle ASL competenti per terri-
torio, dall’Università o da altre forme di collaborazione profes-
sionale;
Evidenziata l’opportunità di perfezionare la definizione dei cri-

teri quali-quantitativi relativi agli standard del personale del
S.S.R., in servizio presso le Centrali Operative e/o operativo sui
mezzi di soccorso, e che, per quanto attiene al personale sanita-
rio convenzionato con la ASL, ai sensi dell’art. 91 dell’Accordo
per la medicina generale sottoscritto in data 23 marzo 2005, la
costituenda A.R.E.U. accertata la necessità e valutata la coerenza
con il sistema, dovrà provvedere a definirne il fabbisogno, in sin-
tonia con quanto determinato dalla Direzione Generale Sanità;
Sottolineato come il Volontariato, attraverso le proprie orga-

nizzazioni, sia da sempre una componente indispensabile e atti-
va nel sistema emergenza urgenza gestito dalle centrali operative
e come le articolazioni regionali ANPAS Lombardia, Croce Bian-
ca, Croce Rossa Italiana, insieme ad altre realtà appartenenti al
mondo del volontariato, abbiano sviluppato la loro attività inte-
ragendo con le centrali operative di tutta la Regione, contri-
buendo:
• ad affinare percorsi gestionali, amministrativi e formativi a

valenza regionale;
• a garantire livelli qualitativi sia nelle situazioni di maxiemer-

genze o di prevenzione, che di momentanee esigenze di imple-
mentazioni di risorse sul territorio;
• garantire modalità di collaborazione nei settori di intervento

in contesti attinenti l’attività di soccorso e assistenza territoriale
– gestione degli eventi sportivi, manifestazioni, attività di soccor-
so in aree cantieristiche;
Dato atto che i presidi della rete ospedaliera del sistema dell’e-

mergenza urgenza sono già stati indicati nella d.c.r. n 932/98 e
s.m.i, ed articolati secondo i diversi livelli di assistenza, l’obietti-
vo conseguente è quello di costituire reti ospedaliere per la ge-
stione delle specifiche patologie o classi di patologie – Infarto,
Ictus cerebrale, Trauma, ecc. – collocate nell’ambito delle diretti-
ve del P.S.S.R. 2002-2004 e 2007-2009 in materia di riorganizza-
zione dell’emergenza urgenza, mirata alla definizione di un mo-
dello organizzativo di integrazione a rete dell’assistenza intra ed
extra ospedaliera;
Ritenuto che il processo di implementazione, con utilizzo di

sistemi informatizzati integrati con il sistema regionale CRS –
SISS, delle strutture ospedaliere che insistono su aree omogenee,
di un «ospedale virtuale», costituito dall’insieme delle risorse di-
sponibili, può contribuire ai processi di razionalizzazione orga-
nizzativa ed a rendere più efficiente il processo di ricovero del

paziente nelle strutture idonee, dotate di risorse necessarie e di-
sponibili per la patologia in atto;
Ritenuto che conseguenza di tale impostazione sia la defini-

zione di indicatori di processo e risultato che, inseriti nei proto-
colli operativi condivisi, potranno costituire parte integrante e
sostanziale dei contratti stipulati e che gli esiti di risultato saran-
no oggetto di monitoraggio secondo le procedure vigenti e do-
vranno favorire e promuovere la partecipazione all’attività di au-
dit degli attori del sistema dell’emergenza-urgenza;
Evidenziato che l’organizzazione di momenti di confronto con

gli operatori delle ASL affinché vengano condivisi indirizzi tecni-
co-operativi che consentano di poter garantire, in modo unifor-
me su tutto il territorio regionale, l’applicazione delle disposizio-
ni vigenti in materia di trasporto sanitario, dei protocolli di vigi-
lanza e controllo delle prestazioni erogate nel sistema di emer-
genza-urgenza, con verifica dei P.D.T. territoriali sui mezzi di
soccorso di base, avanzato – automediche – ed elisoccorso e delle
procedure in contesti operativi specifici, rappresenta un ulteriore
elemento di qualificazione del rapporto tra le componenti del
sistema;
Attesa inoltre l’esigenza di controllare e monitorare gli elemen-

ti organizzativi ed epidemiologici del sistema emergenza urgen-
za, anche attraverso atti di programmazione ed integrazione con
le componenti territoriali, in particolare mediante collaborazio-
ne con Aziende Ospedaliere e ASL per la definizione comune di
piani straordinari di intervento in situazioni prevedibili di pan-
demia, emergenze legate a fenomeni meteorologici estremi, ecc.
Sottolineato che l’attività del sistema Emergenza Urgenza in

ambiti di maxiemergenza costituisce un test operativo e organiz-
zativo per le Centrali Operative in grado di fornire indicazioni
anche sui livelli di efficienza raggiunti in contesti di ordinaria
operatività e che in tal senso la stretta collaborazione, sin dalla
fase di pianificazione e redazione dei protocolli singoli e comuni
agli Enti/Associazioni e Organizzazioni che, a vario titolo parte-
cipano alla gestione dell’evento, costituisce l’elemento qualifi-
cante dei piani di maxiemergenza;
Dato atto che la componente sanitaria in tutte le sue articola-

zioni – sistema 118, enti e associazioni di soccorso, ASL, rete
ospedaliera, prevenzione – deve essere in grado di rapportarsi
con le componenti tecniche del soccorso, le forze dell’ordine, la
protezione civile, gli organismi di governo locale e centrale e che
risulta pertanto quanto mai opportuna un opera di coordina-
mento delle centrali operative e delle strutture sanitarie nella rete
delle grandi emergenze, con capacità d’indirizzo e verifica sull’at-
tuazione dei protocolli operativi e dei piani di risposta alle cata-
strofi;
Considerato che gli attuali percorsi formativi, definiti con atti

regionali, attribuiscono il ruolo di formatore del personale ope-
rante sui mezzi di soccorso di base alla centrale operativa di
competenza, in sinergia con le Enti, Associazioni di volontariato
e loro organismi rappresentativi, Organizzazioni e Cooperative
sociali;
Precisato che la formazione del personale infermieristico e tec-

nico compete alla Centrale Operativa di riferimento che attiva,
in raccordo con l’A.R.E.U., corsi definiti con atti di programma-
zione regionale, sia in termini di contenuti che di durata;
Valutato che la formazione del personale medico, ad eccezione

del personale convenzionato con la ASL, ai sensi dell’art. 91 del-
l’Accordo per la medicina generale sottoscritto in data 23 marzo
2005, è definita in modo puntuale con atti regionali, solo per
alcuni ambiti, e che in tal senso si ritengono opportune sinergie
tra le Università, le Società Scientifiche, le Centrali Operative
coordinate dall’A.R.E.U. e gli Organismi regionali ai quali com-
petono iniziative formative, per definire percorsi formativi e di
aggiornamento volti ad una qualificazione uniforme e mirata
delle attività di emergenza, alla valorizzazione delle competenze
tecniche delle singole professionalità, all’individuazione di mo-
dalità operative integrate, interdisciplinari ed interprofessionali;

Ritenuto di attribuire il finanziamento individuato nelle fun-
zioni specifiche non coperte da tariffe predefinite, relative all’e-
mergenza-urgenza, incrementato della quota necessaria per l’im-
plementazione e sviluppo del sistema, quale risorsa economica
della costituenda A.R.E.U.;
Preso atto che gli organismi di coordinamento generale per

l’Emergenza Urgenza hanno svolto e svolgono un ruolo rilevante
rispetto agli intenti complessivamente previsti dalla d.g.r.
n. 27099/97;
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Rilevata inoltre la funzione di supporto specialistico alla strut-
tura di governance del sistema urgenza emergenza dei Gruppi di
Approfondimento Tecnico – G.A.T. –, costituiti dalla Direzione
Generale Sanità, in relazione alle problematiche tecniche e orga-
nizzative individuate, ivi compresi gli aspetti tecnologici e di
qualità dei processi, inerenti le maxiemergenze, didattici e l’atti-
vità di elisoccorso;
Ritenuto pertanto di:
1. attivare l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza

(A.R.E.U.), dotandola di sede, struttura organizzativa, patrimo-
nio, e funzioni operative dell’area emergenza e urgenza extrao-
spedaliera;
2. di individuare quale sede dell’Azienda Regionale Emergen-

za Urgenza (A.R.E.U.) la struttura sita in Milano, viale Monza
223;
3. di stabilire che la dotazione patrimoniale iniziale non debba

prevedere alcun apporto da altri enti di sistema, basandosi, il
modello A.R.E.U., su convenzioni in comodato d’uso degli auto-
mezzi, delle componenti tecnologiche e dei presidi sanitari, già
in capo alle Centrali Operative. Nel corso dello sviluppo della
attività previste l’A.R.E.U. potrà procedere, nel rispetto delle in-
dicazioni Regionali e della normativa vigente, all’acquisizione di
automezzi, apparecchiature, supporti informatici ed ogni altro
bene ritenuto necessario per il corretto operare del sistema di
urgenza emergenza territoriale;
4. di definire una struttura organizzativa snella e flessibile che

si avvarrà delle risorse e delle reti organizzative già oggi presenti
e utilizzate per tale attività nelle strutture sanitarie regionali;

5. di prevedere, quale assetto organizzativo, oltre alla Direzio-
ne Strategica – già definita nel comma 2 dell’art. 3-ter della l.r.
31/97 – una struttura di coordinamento e di gestione delle fun-
zioni agile ed essenziale, dedicata agli aspetti organizzativi am-
ministrativi e tecnici, alla verifica ed al mantenimento dei pro-
cessi volti al miglioramento della qualità, connessi alle attività
relative alle maxiemergenze ed alle specificità tecnologiche del
sistema, in stretta collaborazione con gli organismi Regionali
competenti. La struttura sarà articolata in quattro aree denomi-
nate:

– area operativa – con funzioni specifiche in ambito di atti-
vità in urgenza emergenza, rapporti con le strutture sani-
tarie e operatori sanitari nel soccorso extraospedaliero,
rapporti con il settore del volontariato, trasporto organi
e tessuti e coordinamento delle funzioni del C.R.C.C.;

– area prevenzione, qualità, tecnologia, formazione e perso-
nale – con funzioni specifiche in ambito dei servizi infor-
mativi, statistico epidemiologici, di prevenzione, medico
legali e didattici;

– area economico finanziaria e provveditorato;
– area grandi emergenze internazionali – con funzioni speci-

fiche dedicate all’analisi dei protocolli internazionali per
la gestione degli eventi catastrofici;

6. di prevedere altresı̀ una fase di transizione, necessaria per
la completa assunzione delle funzioni previste al punto 7, in atte-
sa di rendere operativa la sede definitiva, durante la quale
l’A.R.E.U. potrà avvalersi di strutture, funzioni logistiche e sup-
porto da parte di strutture sanitarie con disponibiltà di locali
funzionalmente attigui alla sede di Centrale Operativa;

7. di indicare quali compiti dell’A.R.E.U.:
a) definizione – per la stipula di contratti, accordi e capi-

tolati – dei requisiti tecnici, organizzativi e professio-
nali per i soggetti erogatori di prestazioni in ambito
urgenza emergenza extraospedaliera, nonché delle mo-
dalità di controllo del mantenimento dei requisiti e
delle prestazioni erogate;

b) definizione dei percorsi organizzativi di interfaccia con
le strutture sanitarie sede di centrale operativa e/o
mezzi di soccorso di base o avanzato;

c) definizione e controllo delle modalità di acquisizione
da Enti, Associazioni di volontariato o loro Organismi
Rappresentativi, Organizzazioni e Cooperative Sociali,
di personale e servizi per lo svolgimento delle attività
con i mezzi di soccorso di base e avanzato, consideran-
do, ove previsto, i principi di sussidiarietà;

d) definizione della modalità di gestione di acquisizioni
di beni e servizi, in dettaglio:
I. Definizione degli standard e delle modalità di ac-

quisizione delle apparecchiature sanitarie, dei pre-
sidi e dei relativi servizi in uso al S.S.U.Em. Regio-
nale;

II. Definizione degli standard e delle modalità di ac-
quisizione delle componenti tecnologiche e dei re-
lativi servizi per il Sistema informatico gestionale,
sistema telefonico, sistema di registrazione, siste-
ma radio, sistema di videosorveglianza, in uso al
S.S.U.Em. Regionale;

III. Definizione delle modalità di acquisizione dei ser-
vizi relativi alle reti radiotelefoniche ed informati-
che dedicate all’emergenza ed in uso al S.S.U.Em.
Regionale;

IV. Definizione delle modalità di acquisizione dei ser-
vizi per l’attività di Elisoccorso;

V. Definizione delle modalità di acquisizione dei
mezzi soccorso su ruota di proprietà del
S.S.U.Em. Regionale;

e) definizione delle categorie di beni e servizi che possono
essere oggetto di acquisizione centralizzata. Promozio-
ne, incentivazione e definizione delle modalità di ac-
quisizione centralizzata di dette categorie di beni e ser-
vizi;

f) valutazione dell’evoluzione delle tecnologie di suppor-
to e necessarie per il funzionamento delle centrali ope-
rative del S.S.U.Em. Regionale;

g) definizione dei percorsi organizzativi interni, delle pro-
cedure e dei protocolli dei S.S.U.Em. Regionali;

h) definizione dei criteri di ottimizzazione per l’impiego
delle risorse umane e materiali, nell’ambito delle attivi-
tà dell’area emergenza urgenza inter ed intraprovin-
ciale;

i) rendicontazione delle attività per la remunerazione
delle funzioni svolte in materia di emergenza urgenza
extraospedaliera;

j) organizzazione e gestione del coordinamento intrare-
gionale e interregionale delle attività trasfusionali e dei
flussi di scambio e compensazione di sangue ed emo-
componenti attraverso il progressivo trasferimento
delle funzioni del C.R.C.C.;

k) progressiva implementazione del coordinamento della
funzione di trasporto organi e tessuti;

l) elaborazione ed applicazione di protocolli di interven-
to e di accesso al sistema ospedaliero, in particolare
per le emergenze ed urgenze cardio-cerebrovascolari,
traumatologiche e pediatriche;

m) programmazione ed erogazione della formazione e
dell’aggiornamento al personale dipendente o conven-
zionato con il S.S.R. ed agli operatori, professionisti e
volontari, appartenenti ad Enti, Associazioni di volon-
tariato, Organizzazioni e Cooperative Sociali, questi
ultimi attraverso i centri di formazione degli organismi
associativi già riconosciuti come risorsa formativa re-
gionale o accreditati, in applicazione dei programmi
definiti in sede di programmazione regionale;

n) elaborazione ed applicazione dei piani e programmi
sperimentali e di simulazione di eventi e situazioni del-
l’emergenza-urgenza;

o) integrazione della risposta locale alla maxiemergenza,
secondo protocolli definiti e attuazione di piani regio-
nali per emergenze di massa, interventi di soccorso in-
ternazionale, rischi di particolare rilevanza. Interazio-
ne, per quanto di competenza, con i soggetti istituzio-
nali deputati alla gestione delle maxiemergenze;

p) analisi dei volumi di attività e della qualità delle pre-
stazioni erogate dal S.S.U.Em. regionale, applicazione
delle procedure per raggiungere gli standard fissati da-
gli indicatori di qualità e prestazione del sistema. In
previsione dell’accreditamento delle attività di emer-
genza-urgenza, l’A.R.E.U. è tenuta ad avviare il proget-
to di valutazione secondo il modello Joint Commission
International-Regione Lombardia;

q) valutazione analitica dell’impiego dei mezzi di traspor-
to e soccorso e dell’applicazione dei protocolli conven-
zionali con i soggetti autorizzati, compreso il Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico
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(C.N.S.A.S.), per l’attività di soccorso primario e secon-
dario;

r) progressiva estensione delle attività di coordinamento
del sevizio/gestione del contatto telefonico per i tra-
sporti interospedalieri, delle attività di integrazione
con la continuità assistenziale, in accordo con le deter-
minazioni della Direzione Generale Sanità;

s) integrazione con le attività dei M.M.G. e P.L.S., eroga-
tori di cure domiciliari;

t) collaborazione nella risposta alle emergenze di tipo so-
cio-assistenziale (Anziani, Disabili, Assistiti a domici-
lio, ecc.);

u) promozione di un’attività di comunicazione sui temi
dell’Emergenza Urgenza indirizzata ad operatori/
utenti/media e collaborazione con gli Uffici scolastici
provinciali per attività di formazione/divulgazione sui
temi dell’emergenza urgenza, in accordo con le indica-
zioni della Direzione Generale Sanità;

v) acquisizione dalle strutture sanitarie sede di centrale
operativa e/o mezzi di soccorso di base o avanzato dei
contratti e delle convenzioni, in essere alla data del
presente provvedimento, e verifica della loro conformi-
tà agli indirizzi dettati dalla Regione;

w) definizione delle migliori sinergie funzionali atte a ga-
rantire la disponibilità, da parte delle strutture sanita-
rie sede di centrale operativa, di personale e servizi per
le centrali operative, lasciando immutato l’originario
rapporto di dipendenza del personale stesso;

x) definizione delle migliori sinergie funzionali atte a ga-
rantire la disponibilità, da parte delle strutture sanita-
rie sede di Centrale Operativa e/o mezzi di soccorso
avanzato, di personale e servizi per i mezzi di soccorso
avanzato (compresi i mezzi infermieristici) ed elisoc-
corso, lasciando immutato l’originario rapporto di di-
pendenza del personale stesso;

8. di stabilire che il personale appartenente alle strutture sa-
nitarie sede di centrale operativa e/o mezzi di soccorso di base o
avanzato e il personale sanitario convenzionato con la ASL, ai
sensi dell’art. 91 dell’Accordo per la medicina generale sottoscrit-
to in data 23 marzo 2005, impegnati nello svolgimento dei com-
piti relativi all’emergenza-urgenza territoriale, sono coordinati e
diretti, limitatamente allo svolgimento di detti compiti, dal-
l’A.R.E.U. con le sue articolazioni territoriali:

9. di demandare al Direttore Generale dell’A.R.E.U. il compi-
to di valutare le specificità di ciascun ambito territoriale regiona-
le, al fine di predisporre o adeguare i programmi di intervento in
ragione dei concreti bisogni delle realtà locali, nonché di acquisi-
re riscontri sull’efficienza raggiunta dal sistema urgenza-emer-
genza. All’uopo, il direttore generale, con cadenza almeno annua-
le, è tenuto ad indire incontri con le ASL di riferimento;
10. di assumere, con successivi atti, appositi provvedimenti

per uniformare ed integrare il sistema di emergenza urgenza ter-
ritoriale secondo le linee programmatiche tracciate in premessa;
11. di attribuire alla costituenda A.R.E.U l’iniziale finanzia-

mento annuo, individuato nelle funzioni specifiche non coperte
da tariffe predefinite relative all’emergenza urgenza, incrementa-
to della quota necessaria per l’implementazione e sviluppo della
stessa e del sistema sanitario di emergenza urgenza territoriale,
pari a 155 milioni di euro;
12. di individuare il fabbisogno di personale dell’A.R.E.U. in

base al modello organizzativo indicato ai precedenti punti 4 e 5;
13. di stabilire che le risorse rese disponibili dalla Regione

Lombardia rientrano nelle disponibilità complessive del Fondo
Sanitario Regionale per l’esercizio 2008, precisando altresı̀ che
la spesa autorizzata è compatibile con le regole di gestione del
sistema sanitario definite ex d.g.r. n. 5743 del 31 ottobre 2007»;
14. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-

ficiale della Regione Lombardia sul sito web della Direzione Ge-
nerale Sanità, ai fini della diffusione dell’atto.
Preso atto del parere tecnico favorevole del Comitato Regiona-

le Emergenza Urgenza – C.R.E.U. – espresso nella seduta dell’11
marzo 2008;
Sentite le Organizzazioni Sindacali nella seduta dell’11 marzo

2008;
Preso atto delle seguenti raccomandazioni espresse dalla Com-

missione Consiliare competente alla Giunta regionale nella sedu-

ta dell’1 aprile 2008: «Si raccomanda alla Giunta regionale di
trasmettere il Piano di Organizzazione Aziendale (POA), definito
dalla Direzione dell’A.R.E.U., alla Commissione Consiliare com-
petente e a valutare un confronto con le OO.SS. sulle tematiche
del personale.
Si raccomanda altresı̀ di valutare la predisposizione di un pro-

getto di legge sulle Organizzazioni di Volontariato impegnate
nell’emergenza urgenza, ad analizzare i fabbisogni territoriali in
una logica di continuità assistenziale ed a prevedre un organo
consultivo della Direzione dell’A.R.E.U. in cui siano rappresenta-
te le Organizzazioni di Volontariato regionali più rappresentative
del settore dell’emergenza urgenza»;
Verificato che le risorse rese disponibili dalla Regione Lombar-

dia rientrano nelle disponibilità complessive del Fondo Sanitario
Regionale per l’esercizio 2008, precisando altresı̀ che la spesa
autorizzata è compatibile con le regole di gestione del sistema
sanitario definite ex d.g.r. n. 5743 del 31 ottobre 2007;
Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bolletti-

no Ufficiale della Regione Lombardia sul sito web della Direzione
Generale Sanità, ai fini della diffusione dell’atto.
Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge

Delibera
1. di attivare l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza

(A.R.E.U.), dotandola di sede, struttura organizzativa, patrimo-
nio, e funzioni operative dell’area emergenza e urgenza extrao-
spedaliera;
2. di individuare quale sede dell’Azienda Regionale Emergen-

za Urgenza (A.R.E.U.) la struttura sita in Milano, viale Monza
223;
3. di stabilire che la dotazione patrimoniale iniziale non deb-

ba prevedere alcun apporto da altri enti di sistema, basandosi, il
modello A.R.E.U., su convenzioni in comodato d’uso degli auto-
mezzi, delle componenti tecnologiche e dei presidi sanitari, già
in capo alle Centrali Operative. Nel corso dello sviluppo della
attività previste l’A.R.E.U. potrà procedere, nel rispetto delle in-
dicazioni Regionali e della normativa vigente, all’acquisizione di
automezzi, apparecchiature, supporti informatici ed ogni altro
bene ritenuto necessario per il corretto operare del sistema di
urgenza emergenza territoriale;
4. di precisare, quali linee di indirizzo atte a definire la struttu-

ra dell’A.R.E.U. la necessità di mantenere una struttura organiz-
zativa snella e flessibile che si avverrà delle risorse e delle reti
organizzative già oggi presenti e utilizzate per tale attività nelle
strutture sanitarie regionali;
5. di prevedere, quale assetto organizzativo, oltre alla Direzio-

ne Strategica – già definita nel comma 2 dell’art. 3-ter della l.r.
31/97 – una struttura di coordinamento e di gestione delle fun-
zioni agile ed essenziale, dedicata agli aspetti organizzativi am-
ministrativi e tecnici, alla verifica ed al mantenimento dei pro-
cessi volti al miglioramento della qualità, connessi alle attività
relative alle maxiemergenze ed alle specificità tecnologiche del
sistema, in stretta collaborazione con gli organismi regionali
competenti. La struttura sarà articolata in quattro aree denomi-
nate:

– area operativa – con funzioni specifiche in ambito di atti-
vità in urgenza-emergenza, rapporti con le strutture sani-
tarie e operatori sanitari nel soccorso extraospedaliero,
rapporti con il settore del volontariato, trasporto organi
e tessuti e coordinamento delle funzioni del C.R.C.C.;

– area prevenzione, qualità, tecnologia, formazione e perso-
nale – con funzioni specifiche in ambito dei servizi infor-
mativi, statistico epidemiologici, di prevenzione, medico
legali e didattici;

– area economico finanziaria e provveditorato;
– area grandi emergenze internazionali – con funzioni speci-

fiche dedicate all’analisi dei protocolli internazionali per
la gestione degli eventi catastrofici;

6. di prevedere altresı̀ una fase di transizione, necessaria per
la completa assunzione delle funzioni previste al punto 7, in atte-
sa di rendere operativa la sede definitiva, durante la quale
l’A.R.E.U. potrà avvalersi di strutture, funzioni logistiche e sup-
porto da parte di strutture sanitarie con disponibiltà di locali
funzionalmente attigui alla sede di Centrale Operativa;

7. di indicare quali compiti dell’A.R.E.U.:
a) definizione – per la stipula di contratti, accordi e capi-
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tolati – dei requisiti tecnici, organizzativi e professio-
nali per i soggetti erogatori di prestazioni in ambito
urgenza emergenza extraospedaliera, nonché delle mo-
dalità di controllo del mantenimento dei requisiti e
delle prestazioni erogate;

b) definizione dei percorsi organizzativi di interfaccia con
le strutture sanitarie sede di centrale operativa e/o
mezzi di soccorso di base o avanzato;

c) definizione e controllo delle modalità di acquisizione
da Enti, Associazioni di volontariato o loro Organismi
Rappresentativi, Organizzazioni e Cooperative Sociali,
di personale e servizi per lo svolgimento delle attività
con i mezzi di soccorso di base e avanzato, consideran-
do, ove previsto, i principi di sussidiarietà;

d) definizione della modalità di gestione di acquisizioni
di beni e servizi, in dettaglio:
I. Definizione degli standard e delle modalità di ac-

quisizione delle apparecchiature sanitarie, dei pre-
sidi e dei relativi servizi in uso al S.S.U.Em. Regio-
nale;

II. Definizione degli standard e delle modalità di ac-
quisizione delle componenti tecnologiche e dei re-
lativi servizi per il Sistema informatico gestionale,
sistema telefonico, sistema di registrazione, siste-
ma radio, sistema di videosorveglianza, in uso al
S.S.U.Em. Regionale;

III. Definizione delle modalità di acquisizione dei ser-
vizi relativi alle reti radiotelefoniche ed informati-
che dedicate all’emergenza ed in uso al S.S.U.Em.
Regionale;

IV. Definizione delle modalità di acquisizione dei ser-
vizi per l’attività di Elisoccorso;

V. Definizione delle modalità di acquisizione dei
mezzi soccorso su ruota di proprietà del
S.S.U.Em. Regionale;

e) definizione delle categorie di beni e servizi che possono
essere oggetto di acquisizione centralizzata. Promozio-
ne, incentivazione e definizione delle modalità di ac-
quisizione centralizzata di dette categorie di beni e ser-
vizi;

f) valutazione dell’evoluzione delle tecnologie di suppor-
to e necessarie per il funzionamento delle centrali ope-
rative del S.S.U.Em. Regionale;

g) definizione dei percorsi organizzativi interni, delle pro-
cedure e dei protocolli dei S.S.U.Em. Regionali;

h) definizione dei criteri di ottimizzazione per l’impiego
delle risorse umane e materiali, nell’ambito delle attivi-
tà dell’area emergenza urgenza inter ed intraprovin-
ciale;

i) rendicontazione delle attività per la remunerazione
delle funzioni svolte in materia di emergenza urgenza
extraospedaliera;

j) organizzazione e gestione del coordinamento intrare-
gionale e interregionale delle attività trasfusionali e dei
flussi di scambio e compensazione di sangue ed emo-
componenti attraverso il progressivo trasferimento
delle funzioni del C.R.C.C.;

k) progressiva implementazione del coordinamento della
funzione di trasporto organi e tessuti;

l) elaborazione ed applicazione di protocolli di interven-
to e di accesso al sistema ospedaliero, in particolare
per le emergenze ed urgenze cardio-cerebrovascolari,
traumatologiche e pediatriche;

m) programmazione ed erogazione della formazione e
dell’aggiornamento al personale dipendente o conven-
zionato con il S.S.R. ed agli operatori, professionisti e
volontari, appartenenti ad Enti, Associazioni di volon-
tariato, Organizzazioni e Cooperative Sociali, questi
ultimi attraverso i centri di formazione degli organismi
associativi già riconosciuti come risorsa formativa re-
gionale o accreditati, in applicazione dei programmi
definiti in sede di programmazione regionale;

n) elaborazione ed applicazione dei piani e programmi
sperimentali e di simulazione di eventi e situazioni del-
l’emergenza-urgenza;

o) integrazione della risposta locale alla maxiemergenza,
secondo protocolli definiti e attuazione di piani regio-
nali per emergenze di massa, interventi di soccorso in-
ternazionale, rischi di particolare rilevanza. Interazio-
ne, per quanto di competenza, con i soggetti istituzio-
nali deputati alla gestione delle maxiemergenze;

p) analisi dei volumi di attività e della qualità delle pre-
stazioni erogate dal S.S.U.Em. regionale, applicazione
delle procedure per raggiungere gli standard fissati da-
gli indicatori di qualità e prestazione del sistema. In
previsione dell’accreditamento delle attività di emer-
genza-urgenza, l’A.R.E.U. è tenuta ad avviare il proget-
to di valutazione secondo il modello Joint Commission
International-Regione Lombardia;

q) valutazione analitica dell’impiego dei mezzi di traspor-
to e soccorso e dell’applicazione dei protocolli conven-
zionali con i soggetti autorizzati, compreso il Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico
(C.N.S.A.S.), per l’attività di soccorso primario e secon-
dario;

r) progressiva estensione delle attività di coordinamento
del sevizio/gestione del contatto telefonico per i tra-
sporti interospedalieri, delle attività di integrazione
con la continuità assistenziale, in accordo con le deter-
minazioni della Direzione Generale Sanità;

s) integrazione con le attività dei M.M.G. e P.L.S., eroga-
tori di cure domiciliari;

t) collaborazione nella risposta alle emergenze di tipo so-
cio-assistenziale (Anziani, Disabili, Assistiti a domici-
lio, ecc.);

u) promozione di un’attività di comunicazione sui temi
dell’Emergenza Urgenza indirizzata ad operatori/uten-
ti/media e collaborazione con gli Uffici scolastici pro-
vinciali per attività di formazione/divulgazione sui
temi dell’emergenza urgenza, in accordo con le indica-
zioni della Direzione Generale Sanità;

v) acquisizione dalle strutture sanitarie sede di centrale
operativa e/o mezzi di soccorso di base o avanzato dei
contratti e delle convenzioni, in essere alla data del
presente provvedimento, e verifica della loro conformi-
tà agli indirizzi dettati dalla Regione;

w) definizione delle migliori sinergie funzionali atte a ga-
rantire la disponibilità, da parte delle strutture sanita-
rie sede di centrale operativa, di personale e servizi per
le centrali operative, lasciando immutato l’originario
rapporto di dipendenza del personale stesso;

x) definizione delle migliori sinergie funzionali atte a ga-
rantire la disponibilità, da parte delle strutture sanita-
rie sede di Centrale Operativa e/o mezzi di soccorso
avanzato, di personale e servizi per i mezzi di soccorso
avanzato (compresi i mezzi infermieristici) ed elisoc-
corso, lasciando immutato l’originario rapporto di di-
pendenza del personale stesso;

8. di stabilire che il personale appartenente alle strutture sa-
nitarie sede di centrale operativa e/o mezzi di soccorso di base o
avanzato e il personale sanitario convenzionato con la ASL, ai
sensi dell’art. 91 dell’Accordo per la medicina generale sottoscrit-
to in data 23 marzo 2005, impegnati nello svolgimento dei com-
piti relativi all’emergenza-urgenza territoriale, sono coordinati e
diretti, limitatamente allo svolgimento di detti compiti, dal-
l’A.R.E.U. con le sue articolazioni territoriali;

9. di demandare al direttore generale dell’A.R.E.U. il compito
di valutare le specificità di ciascun ambito territoriale regionale,
al fine di predisporre o adeguare i programmi di intervento in
ragione dei concreti bisogni delle realtà locali, nonché di acquisi-
re riscontri sull’efficienza raggiunta dal sistema urgenza-emer-
genza. All’uopo, il direttore generale, con cadenza almeno annua-
le, è tenuto ad indire incontri con le ASL di riferimento;
10. di trasmettere alla Commissione Consiliare competente il

Piano di Organizzazione Aziendale (POA), definito dalla Direzio-
ne dell’A.R.E.U., previo confronto con le Organizzazioni Sinda-
cali sulle tematiche del personale;
11. di dare mandato alla Direzione dell’A.R.E.U. di analizzare

i fabbisogni territoriali in una logica di continuità assistenziale
e di prevedere un organo consultivo della Direzione dell’A.R.E.U.
in cui siano rappresentate le Organizzazioni di volontariato re-
gionali più rappresentative del settore dell’emergenza-urgenza;
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12. di assumere, con successivi atti, appositi provvedimenti
per uniformare ed integrare il sistema di emergenza urgenza ter-
ritoriale secondo le linee programmatiche tracciate in premessa;
13. di attribuire alla costituenda A.R.E.U l’iniziale finanzia-

mento annuo, individuato nelle funzioni specifiche non coperte
da tariffe predefinite relative all’emergenza urgenza, incrementa-
to della quota necessaria per l’implementazione e sviluppo della
stessa e del sistema sanitario di urgenza-emergenza territoriale,
pari a 155 milioni di euro;
14. di individuare il fabbisogno di personale dell’A.R.E.U. in

base al modello organizzativo indicato ai precedenti punti 4 e 5;
15. di stabilire che le risorse rese disponibili dalla Regione

Lombardia rientrano nelle disponibilità complessive del Fondo
Sanitario Regionale per l’esercizio 2008, precisando altresı̀ che
la spesa autorizzata è compatibile con le regole di gestione del
sistema sanitario definite ex d.g.r. n. 5743 del 31 ottobre 2007;
16. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-

ficiale della Regione Lombardia sul sito web della Direzione Ge-
nerale Sanità, ai fini della diffusione dell’atto.

Il segretario: Pilloni

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20080130] [2.1.0]
D.d.u.o. 1 aprile 2008 - n. 3171
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Preleva-
mento dal Fondo di riserva del bilancio di cassa ai sensi del-
l’art. 41 comma 2-bis della l.r. 34/78 e successive modifiche
ed integrazioni

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
RAGIONERIA GENERALE E DIREZIONE OPR

Vista la l.r. 29 dicembre 2007, n. 36 «Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 a
legislazione vigente e programmatico»;
Vista la d.g.r. n. 8/6290 del 21 dicembre 2007 «Documento tec-

nico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’eserci-
zio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 a legisla-
zione vigente e programmatico»;
Visto l’art. 41, comma 2-bis della l.r. 34/78 e successive modi-

fiche ed integrazioni con il quale il Dirigente dell’Unità Organiz-
zativa Bilancio e Ragioneria, con proprio decreto, può provvede-
re al prelevamento di somme dal Fondo di riserva del bilancio di
cassa ed alla loro iscrizione quale stanziamento o in aumento,
degli stanziamenti di cassa dei capitoli a fronte dei quali, in sede
di chiusura dell’esercizio precedente, siano risultati residui passi-
vi non previsti o previsti in misura inferiore, ovvero per l’integra-
zione dei capitoli riferiti al pagamento dei residui perenti;
Visto l’art. 7 del Regolamento di contabilità della Giunta regio-

nale 2 aprile 2001, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni;
Accertato che è necessario procedere alla liquidazione di spese

i cui stanziamenti di cassa non sono stati previsti o previsti in
misura inferiore in sede di bilancio di previsione;
Dato atto che la dotazione finanziaria di cassa dell’UPB

7.4.0.1.301 cap. 736 «Fondo di riserva del bilancio di cassa», alla
data del 27 marzo 2008 è di C 2.172.081.372,63;
Rilevata la necessità e l’urgenza di provvedere all’adeguamento

dello stanziamento di cassa del capitolo di cui all’allegato «A»,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per l’importo indicato;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della giunta regionale» e successi-
ve modifiche ed i provvedimenti organizzativi della VIII legisla-
tura;

Decreta
1. di prelevare, sulla base delle motivazioni espresse in pre-

messa, la somma di C 1.264.434,03 dall’UPB 7.4.0.1.301 cap. 736
«Fondo di riserva del bilancio di cassa» del bilancio per l’eserci-
zio finanziario 2008, ai sensi dell’art. 41, comma 2-bis della l.r.
34/78 e successive modifiche ed integrazioni;
2. di apportare la conseguente variazione alla dotazione di

cassa dei capitoli, specificati nell’allegato «A», del bilancio di pre-
visione 2008 ed al Documento tecnico di accompagnamento per
un importo complessivo di C 1.264.434,03;
3. di trasmettere copia del presente atto, entro dieci giorni, al

Consiglio regionale ai sensi dell’art. 41, comma 2-bis della l.r.
34/78, e pubblicarlo sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il dirigente: Manuela Giaretta
——— • ———
ALLEGATO «A»

UPB 2.3.1.2.55 Valorizzazione del patrimonio culturale

Capitolo 006938 Vincolate Correnti operative Euro

Contributo della Fondazione Cariplo per Assestato 0,00
la realizzazione del progetto – Lo Cassa attuale 16.875,00
sguardo del secolo. Il patrimonio foto-

Residui al 01.01.08 18.750,00grafico della Lombardia in rete
Fabbisogno di cassa 1.875,00

UPB 6.5.5.3.343 La riqualificazione e lo sviluppo urbano

Capitolo 005164 Autonome Capitale Euro

Contributi per il concorso nella spesa Assestato 6.700.000,00
dei privati per interventi volti al supera- Cassa attuale 5.440.000,00
mento delle barriere architettoniche ne-

Residui al 01.01.08gli edifici
Fabbisogno di cassa 1.260.000,00

UPB 7.2.0.3.314 Sviluppo della Società dell’Informazione per una Lom-
bardia Digitale

Capitolo 006185 Vincolate Capitale Euro

Cofinanziamento dello Stato per lo svi- Assestato 0,00
luppo del sistema informativo portale Cassa attuale 183.693,47
RL

Residui al 01.01.08 186.252,50

Fabbisogno di cassa 2.559,03

TOTALE ALLEGATO

Autonome Correnti

Capitale 1.260.000,00

Vincolate Correnti 1.875,00

Capitale 2.559,03

Partite di giro

TOTALE GENERALE 1.264.434,03

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20080131] [3.4.0]
D.d.u.o. 3 aprile 2008 - n. 3276
Modalità per l’assegnazione della Dote Istruzione, denomi-
nata «Dote Scuola», per l’anno scolastico 2008/2009 – art. 8
l.r. 6 agosto 2007 n. 19

UNITÀ ORGANIZZATIVA ATTUAZIONE DELLE RIFORME
Vista la l.r. 6 agosto 2007 n. 19 «Norme sul sistema educativo

di istruzione e formazione della Regione Lombardia»;
Richiamato l’art. 8 «Interventi per l’accesso e la libertà di scelta

educativa delle famiglie», della citata l.r. 19/2007, il quale ha pre-
visto l’attribuzione, da parte della Regione, di buoni e contributi
alle famiglie degli allievi frequentanti le istituzioni scolastiche e
formative del sistema educativo di istruzione e formazione, sta-
bilendo, inoltre, che le modalità di attuazione di detti interventi
vengano definite dalla Giunta regionale sulla base degli indirizzi
del Documento di Programmazione Economico Finanziaria Re-
gionale (DPEFR);
Vista la d.g.r. n. 6114 del 12 dicembre 2007 «Criteri relativi

alla assegnazione della Dote Istruzione anno scolastico
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2008/2009» che, in attuazione del sopra citato articolo 8, ha ap-
provato lo strumento innovativo della Dote Istruzione, denomi-
nata «Dote Scuola», per l’anno scolastico 2008/2009, stabilendo
le relative modalità di prima attuazione;
Preso atto che la Dote Scuola:
• integra in un unico strumento la pluralità dei contributi re-

gionali che fino ad oggi hanno supportato le famiglie nelle spese
sostenute per l’istruzione;
• consente l’effettivo esercizio della libertà di scelta rispetto ai

percorsi educativi;
• sostiene la permanenza nel sistema educativo;
• premia il merito degli studenti capaci e privi di mezzi;
• sostiene in modo particolare gli studenti portatori di handi-

cap;
• segna il passaggio dal principio dell’offerta a quello della do-

manda;
• ha la natura di contributo preventivo, superando cosı̀ il mec-

canismo del rimborso;
• è garantita per tutta la durata del ciclo scolastico, ferma re-

stando la permanenza dei requisiti richiesti per l’accesso;
• favorisce una migliore programmazione regionale degli in-

terventi;
• realizza il principio di semplificazione amministrativa;
Atteso che la Dote Scuola è concepita in relazione alla scelta

operata dal fruitore del servizio rispetto all’offerta educativa e
pertanto è diversificata rispetto ai requisiti di accesso e al suo
valore economico;
Considerato che la d.g.r. n. 6114/2007 sopra richiamata ha

dato mandato, alla Direzione Generale Istruzione Formazione e
Lavoro, di definire, con successivi atti dirigenziali, le modalità
per l’assegnazione della Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009;
Precisato che la procedura relativa alla compilazione, inoltro

e gestione delle domande per la Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009
è esclusivamente informatizzata ed è disponibile on line sul sito
di Regione Lombardia: http://www.regione.lombardia.it;
Preso atto della necessità di stabilire le modalità per l’assegna-

zione della Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009, come da Allegato
«A», parte integrante e sostanziale del presente decreto;
Ritenuto di fissare per la presentazione delle domande per l’as-

segnazione della Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009 i seguenti ter-
mini:
• dal 21 aprile 2008 al 30 giugno 2008: richiesta della Dote

per la permanenza nel sistema educativo e della Dote per la liber-
tà di scelta; i termini predetti valgono anche per la richiesta della
Dote merito relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.
2006/2007;
• dall’1 al 30 settembre 2008: per eventuali modifiche della

domanda già presentata ovvero per nuova richiesta della Dote
per la permanenza nel sistema educativo e della Dote per la liber-
tà di scelta; i termini predetti valgono anche per la richiesta della
Dote Merito relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.
2007/2008;
Stabilito che le nuove richieste presentate nel mese di settem-

bre 2008 saranno oggetto di una diversa graduatoria finanziata
con le eventuali risorse finanziarie residue;
Dato atto che le modalità operative di dettaglio per richiedere

la Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009 sono pubblicate sul sito di
Regione Lombardia: http://www.regione.lombardia.it;
Vista la l.r. n. 16/96 nonché i provvedimenti organizzativi del-

l’VIII legislatura;
Tutto ciò premesso:

Decreta
1. di approvare le modalità per l’assegnazione della Dote Scuo-

la per l’anno scolastico 2008/2009, come da Allegato «A», parte
integrante e sostanziale del presente decreto;
2. di stabilire che la procedura relativa alla compilazione, inol-

tro e gestione delle domande per la Dote Scuola per l’a.s.
2008/2009 è esclusivamente informatizzata ed è disponibile on
line sul sito di Regione Lombardia: http://www.regione.lombar-
dia.it;
3. di precisare che la domanda può essere compilata e presen-

tata presso l’ufficio scuola del comune di residenza, che garantirà
le opportune informazioni e la necessaria assistenza;

4. di precisare che le modalità operative di dettaglio per richie-
dere la Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009 sono pubblicate sul sito
di Regione Lombardia: http://www.regione.lombardia.it;
5. di stabilire che la presentazione delle domande per l’asse-

gnazione della Dote Scuola per l’a.s. 2008/2009 deve rispettare i
seguenti termini:
• dal 21 aprile 2008 al 30 giugno 2008: richiesta della Dote

per la permanenza nel sistema educativo e della Dote per la
libertà di scelta; i termini predetti valgono anche per la ri-
chiesta della Dote Merito relativamente ai risultati consegui-
ti nell’a.s. 2006/2007;

• dall’1 al 30 settembre 2008: per eventuali modifiche della
domanda già presentata ovvero per nuova richiesta della
Dote per la permanenza nel sistema educativo e della Dote
per la libertà di scelta; i termini predetti valgono anche per
la richiesta della Dote Merito relativamente ai risultati con-
seguiti nell’a.s. 2007/2008;

6. di stabilire che le nuove richieste presentate nel mese di
settembre 2008 saranno oggetto di una diversa graduatoria fi-
nanziata con le eventuali risorse finanziarie residue;
7. di precisare altresı̀ che lo studente, che abbia concluso il

ciclo della scuola secondaria superiore, con una votazione pari a
100 e lode, può fare richiesta della sola Dote Merito;
8. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal pre-

sente atto, alla d.g.r. n. 6114 del 12 dicembre 2007 «Criteri relati-
vi alla assegnazione della Dote Istruzione anno scolastico
2008/2009 (art. 8 l.r. n. 19/2007)»;
9. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia e sul sito di Regione Lombardia: http://
www.regione.lombardia.it.

Il dirigente: Ada Fiore
——— • ———

Allegato «A»

MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE DELLA DOTE SCUOLA
PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009

CONDIZIONI GENERALI
La domanda per l’assegnazione della Dote Scuola per l’a.s.

2008/2009 deve essere presentata entro i seguenti termini:
• dal 21 aprile 2008 al 30 giugno 2008: richiesta della Dote

per la permanenza nel sistema educativo e della Dote per la liber-
tà di scelta; i termini predetti valgono anche per la richiesta della
Dote Merito relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.
2006/2007;
• dall’1 al 30 settembre 2008: per eventuali modifiche della

domanda già presentata ovvero per nuova richiesta della Dote
per la permanenza nel sistema educativo e della Dote per la liber-
tà di scelta; i termini predetti valgono anche per la richiesta della
Dote Merito relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.
2007/2008.
Le nuove richieste presentate nel mese di settembre 2008 sa-

ranno oggetto di una diversa graduatoria finanziata solo con le
eventuali risorse finanziarie residue.
La procedura relativa alla compilazione, inoltro e gestione del-

la domanda è disponibile, esclusivamente in formato elettronico,
sul sito di Regione Lombardia: http://www.regione.lombardia.it.

Per le modalità operative di dettaglio si rinvia al sito mede-
simo.
La domanda può essere compilata e presentata presso il comu-

ne di residenza, che garantisce supporto informativo e necessaria
assistenza.
La domanda è redatta sotto la forma dell’autocertificazione, ai

sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
La Regione si riserva la possibilità di effettuare controlli, ai

sensi del d.P.R. n. 445/2000, sulla veridicità sia della dichiarazio-
ne relativa alla frequenza della scuola, sia dei dati relativi alle
condizioni economiche dichiarate.
In caso di dichiarazione mendace, in aggiunta alla revoca della

Dote, il beneficiario non potrà richiedere la Dote stessa per l’inte-
ra durata residua del ciclo di studi frequentato.
Rappresentano un ciclo scolastico:
• la scuola primaria (5 anni)
• la scuola secondaria di I grado (3 anni)
• la scuola secondaria superiore (5 anni).
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A seguito dell’istruttoria, i richiedenti in possesso dei requisiti
di ammissione alla Dote sono inseriti in un apposito elenco, re-
datto in ordine crescente fino ad esaurimento delle risorse dispo-
nibili.
Tale elenco è approvato con decreto, pubblicato in estratto sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
di Regione Lombardia: http://www.regione.lombardia.it.
La Regione comunica al richiedente beneficiario l’importo del-

la Dote richiesta a mezzo di:
• messaggio di posta elettronica all’indirizzo e-mail dichiarato

nella domanda;
• sms al numero di cellulare dichiarato nella domanda.

DOTE PER LA PERMANENZA NEL SISTEMA EDUCATIVO
La Dote per la permanenza nel sistema educativo per l’a.s.

2008/2009 è assegnata agli studenti che frequentano le scuole
statali primarie, secondarie di I grado e secondarie superiori, in
possesso dei requisiti di cui al seguente punto 1.

1. Chi presenta la domanda
La domanda per la Dote per la permanenza nel sistema educa-

tivo per l’a.s. 2008/2009 può essere presentata da uno dei genitori
o dagli altri soggetti che eventualmente rappresentino lo studen-
te per il quale si sostengono le spese. Per soggetti che rappresen-
tano i minori si intendono tutti coloro, persone fisiche e giuridi-
che, ai quali il minore è affidato con atto del Tribunale dei mino-
renni, ovvero, coloro che esercitano i poteri connessi con la pote-
stà parentale in relazione agli ordinari rapporti con l’istituzione
scolastica (ex art. 5, comma 1, lettera L, l. 149/01).
La richiesta può essere presentata esclusivamente dai nuclei

familiari residenti in Lombardia per ogni figlio iscritto e frequen-
tante nell’a.s. 2008/2009:
• corsi ordinari di studio presso scuole primarie, secondarie di

I grado e secondarie superiori statali aventi sede in Lombardia;
• corsi ordinari di studio presso scuole primarie, secondarie

di I grado e secondarie superiori statali, nelle regioni limitrofe,
purché lo studente pendolare, al termine delle lezioni, rientri
quotidianamente alla propria residenza.
Il nucleo familiare richiedente deve avere un indicatore della

situazione economica equivalente (ISEE), in corso di validità,
calcolato ai sensi del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 109, inferiore o
uguale a C 15.458,00.

2. Ammontare della Dote per la permanenza nel sistema e-
ducativo
A ciascun richiedente verrà riconosciuta una Dote per ciascun

figlio beneficiario almeno pari a:
• C 120 per la frequenza della scuola primaria;
• C 220 per la frequenza della scuola secondaria di I grado;
• C 320 per la frequenza della scuola secondaria superiore.

Conguagli
Eventuali integrazioni rispetto agli importi di cui sopra sono

riconosciuti a favore dei beneficiari che dimostrino di aver rice-
vuto un contributo, nell’a.s. 2007/2008, superiore del 10% rispet-
to a quelli sopra indicati. Tali integrazioni devono essere esplici-
tamente richieste dal nucleo familiare con le modalità indicate
on line sul sito di Regione Lombardia: http://www.regione.lom-
bardia.it.
Le richieste di integrazioni troveranno accoglimento previa

assegnazione della Dote permanenza a tutti gli aventi diritto e
subordinatamente alla disponibilità di risorse finanziarie resi-
due.

3. Minore affidato a persona giuridica
La persona giuridica, cui il minore è affidato, non è tenuta a

presentare alcuna dichiarazione ISEE ed allo studente benefi-
ciario residente in Lombardia è assegnata una Dote d’importo
corrispondente a quanto previsto nel punto 2.

DOTE PER LA LIBERTÀ DI SCELTA
La Dote per la libertà di scelta per l’a.s. 2008/2009 viene asse-

gnata agli studenti che frequentano le scuole primarie, seconda-
rie di I grado e secondarie superiori paritarie, legalmente ricono-
sciute e parificate, in possesso dei requisiti di cui al seguente
punto 1.

1. Chi presenta la domanda
La domanda per la Dote per la libertà di scelta per l’a.s.

2008/2009 può essere presentata da uno dei genitori o dagli altri

soggetti che eventualmente rappresentino lo studente per il quale
si sostengono le spese. Per soggetti che rappresentano il minore
si intendono tutti coloro, persone fisiche e giuridiche, ai quali il
minore è affidato con atto del Tribunale dei minorenni, ovvero,
coloro che esercitano i poteri connessi con la potestà parentale
in relazione agli ordinari rapporti con l’istituzione scolastica (ex
art. 5, comma 1, lettera L, l. 149/01).
La richiesta può essere presentata esclusivamente da nuclei

familiari residenti in Lombardia per ogni figlio iscritto e frequen-
tante nell’a.s. 2008/2009:
• corsi ordinari di studio presso scuole primarie, secondarie

di I grado e secondarie superiori, paritarie, legalmente ricono-
sciute e parificate, aventi sede in Lombardia;
• corsi ordinari di studio presso scuole primarie, secondarie

di I grado e secondarie superiori, paritarie, legalmente ricono-
sciute e parificate, aventi sede nelle regioni limitrofe, purché lo
studente pendolare, al termine delle lezioni, rientri quotidiana-
mente alla propria residenza.
Il nucleo familiare richiedente deve possedere un indicatore

reddituale non superiore a C 46.597,00. Il tetto di reddito deve
avere come riferimento la situazione reddituale della famiglia,
per il calcolo della quale si fa riferimento al reddito familiare ed
al numero dei componenti del nucleo stesso, utilizzando i coef-
ficienti di correzione stabiliti dall’ISEE per la valutazione delle
condizioni familiari, di cui al d.lgs. 31 marzo 1998 n. 109.
Il nucleo familiare da considerare per il calcolo del reddito da

dichiarare ai fini della assegnazione della Dote per la libertà di
scelta è quello costituito dai genitori e dai soli figli a carico, indi-
pendentemente dalla composizione certificata dallo stato di fa-
miglia.
Per ciascuno dei componenti il nucleo familiare, composto da

genitori e figli a carico, occorre fare riferimento ai redditi perce-
piti nell’anno 2006 e inseriti nella dichiarazione dei redditi del-
l’anno 2007.
Nella fattispecie, per «figlio a carico» si intende il figlio mino-

renne anche se percettore di qualsiasi reddito ovvero maggioren-
ne anche se percettore di reddito non superiore a quanto stabilito
dalla normativa fiscale ai fini della presentazione della dichiara-
zione dei redditi.

2. Ammontare della Dote per la libertà di scelta
Ai nuclei familiari con indicatore reddituale compreso fra
C 8.348,75 e C 46.597,00 è riconosciuta per ciascun figlio una
Dote corrispondente al 25% della spesa dichiarata per iscrizione
e frequenza, con un tetto massimo di C 1.050,00.
Ai nuclei familiari con indicatore reddituale inferiore o uguale

a C 8.348,74 è riconosciuta per ciascun figlio, una Dote corri-
spondente al 50% della spesa dichiarata per iscrizione e frequen-
za, con un tetto massimo di C 1.050,00.
L’importo relativo alla Dote per la libertà di scelta per l’a.s.

2008/2009 può essere oggetto di compensazione riferita a provve-
dimento di revoca, totale o parziale, del beneficio Buono Scuola
ottenuto negli anni 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007, ai
sensi della l.r. 34/78.

3. Integrazione della Dote
Qualora il nucleo familiare presenti un ISEE, in corso di vali-

dità, calcolato secondo quanto disposto dal d.lgs. 31 marzo 1998
n. 109, inferiore o uguale ad C 15.458,00, ha diritto ad una inte-
grazione della Dote per la libertà di scelta per l’a.s. 2008/2009,
per ciascun figlio, pari a:
• C 500,00 se frequentante la scuola primaria;
• C 700,00 se frequentante la scuola secondaria di I grado;
• C 1.000,00 se frequentante la scuola secondaria superiore.

4. Alunno portatore di handicap
Nel caso di studente portatore di handicap certificato, la fami-

glia percepisce un contributo aggiuntivo, rispetto al valore della
Dote, pari a C 3.000,00 per spese connesse al personale inse-
gnante impegnato in attività didattica di sostegno.

La suddetta Dote Disabilità spetta comunque a tutti gli stu-
denti portatori di handicap certificati, indipendentemente dal
limite di indicatore reddituale pari a C 46.597,00, purché fre-
quentino una scuola primaria, secondaria di I grado e secon-
daria superiore paritaria, legalmente riconosciuta e parifi-
cata.
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5. Minore affidato a persona giuridica
La persona giuridica, cui il minore è affidato, non è tenuta a

dichiarare alcun reddito ed allo studente beneficiario residente
in Lombardia è assegnata una Dote pari a C 1.050,00 cui si ag-
giunge l’integrazione di cui al punto 3. Nel caso lo studente bene-
ficiario sia portatore di handicap certificato è riconosciuto altresı̀
il contributo aggiuntivo di cui al punto 4.

DOTE MERITO
La Dote Merito è assegnata agli allievi capaci e meritevoli, an-

corché privi di mezzi, che hanno frequentato il terzo anno della
scuola secondaria di I grado e la scuola secondaria superiore,
statale e non statale, paritaria, legalmente riconosciuta e parifi-
cata, in possesso dei requisiti di cui ai seguenti punti 1 e 2.
La Dote Merito, relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.

2006/2007, deve essere richiesta dal 21 aprile 2008 al 30 giugno
2008.
La Dote Merito, relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s.

2007/2008, deve essere richiesta dall’1 al 30 settembre 2008.

Studente che ha acquisito il diploma di scuola secondaria
superiore con la votazione di 100 e lode – anno scolastico
2006/07 – anno scolastico 2007/08
Gli studenti che hanno concluso il V anno della scuola secon-
daria superiore riportando la votazione di 100 e lode sono
beneficiari della Dote Merito, pari a C 1.000,00, a semplice
presentazione della domanda senza indicazione della situa-
zione reddituale o ISEE.

1. Chi presenta la domanda
La domanda per la Dote Merito può essere presentata da uno

dei genitori o dagli altri soggetti che eventualmente rappresenti-
no lo studente per il quale si sostengono le spese. Per i soggetti
che rappresentano il minore si intendono tutti coloro, persone
fisiche e giuridiche, ai quali il minore è affidato con atto del Tri-
bunale dei minorenni, ovvero, coloro che esercitano i poteri con-
nessi con la potestà parentale in relazione agli ordinari rapporti
con l’istituzione scolastica (ex art. 5, comma 1, lettera L,
l. 149/01).
Per l’assegnazione della Dote Merito lo studente deve avere i

seguenti requisiti:
• avere frequentato corsi ordinari di studio,
• avere concluso il terzo anno di una scuola secondaria di I

grado oppure il I, II, III, IV e V anno di una scuola secondaria
superiore, statale e non statale, paritaria, legalmente riconosciu-
ta e parificata con sede in Lombardia o nelle regioni limitrofe
con modalità riconducibili al pendolarismo scolastico (per stu-
dente pendolare si intende l’alunno che al termine delle lezioni
rientra quotidianamente alla propria residenza);
• avere conseguito almeno una delle seguenti votazioni:

– «Ottimo» per gli allievi che hanno concluso il terzo anno
della scuola secondaria di I grado;

– da 7,5 compreso a 10 decimi per gli allievi che hanno con-
cluso il I, II, III e IV anno della scuola secondaria supe-
riore;

• avere un indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE), riferito al nucleo familiare di appartenenza, in corso di
validità, calcolato ai sensi del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 109, infe-
riore o uguale a C 20.000,00.

2. Minore affidato a persona giuridica
La persona giuridica, cui il minore è affidato, non è tenuta a

presentare alcuna dichiarazione ISEE e allo studente beneficia-
rio residente in Lombardia è assegnata una Dote d’importo corri-
spondente a quanto stabilito nel punto 4.

3. Graduatoria beneficiari
Con riferimento agli studenti che hanno frequentato il terzo

anno della scuola secondaria di I grado e a quelli che hanno
frequentato il I, II, III e IV anno della scuola secondaria superio-
re vengono redatte due graduatorie distinte:
• Prima graduatoria: gli studenti che hanno conseguito agli

esami di licenza media una valutazione finale almeno pari a Otti-
mo (o valutazione equivalente se diversamente espressa) vengo-
no inseriti nella graduatoria dei potenziali beneficiari, avvalendo-
si del criterio del reddito, in ordine crescente di ISEE fino a con-
correnza delle risorse disponibili.

• Seconda graduatoria: gli studenti che hanno concluso ri-
spettivamente il I, II, III, IV anno della scuola secondaria supe-
riore e che hanno conseguito una valutazione finale media alme-
no pari a 7,5 decimi (o valutazione equivalente se diversamente
espressa), vengono inseriti nella graduatoria dei potenziali bene-
ficiari, avvalendosi del criterio del merito (in ordine decrescente
di votazione riportata) fino a concorrenza delle risorse disponibi-
li. Il criterio della situazione economica (in ordine crescente di
ISEE), viene utilizzato, quale criterio integrativo, soltanto in
caso di parità di votazione.

4. Ammontare della Dote Merito
Al beneficiario della Dote Merito viene riconosciuto un contri-

buto pari a:
1. A 1.000,00 se studente classificato in posizione utile nella

prima graduatoria di cui al punto 3;
2. A 500,00 se classificato in posizione utile nella seconda

graduatoria di cui al punto 3.

[BUR20080132] [3.4.0]
D.d.s. 13 marzo 2008 - n. 2491
Variazione, ai sensi dell’articolo 1 comma 8 della legge 2 ot-
tobre 1997, n. 340 del Piano annuale di attuazione 2007 degli
interventi di edilizia scolastica (l. 23/96 e l.r. 1/2000), limita-
tamente all’ente beneficiario: Amministrazione Comunale di
Castione della Presolana (BG)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PARITÀ E DIRITTO ALLO STUDIO

Vista la legge 11 gennaio 1996 n. 23 «Norme per l’edilizia sco-
lastica», e in particolare l’art. 4 che attribuisce alle Regioni, sulla
base delle proposte formulate dalle Amministrazioni Provinciali
e Comunali, la programmazione degli interventi di edilizia scola-
stica attraverso piani generali triennali e piani annuali di attua-
zione;
Visto il decreto del 16 luglio 2007 con il quale il Ministro della

Pubblica Istruzione stabilisce, tra l’altro, che ogni intervento fi-
nanziato sia compartecipato in parti uguali tra Stato, Regione ed
Ente Locale;
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 5 ottobre

2007, n. 8/5467 «Piano generale triennale di programmazione de-
gli interventi di edilizia scolastica 2007-2009. Determinazione
delle tipologie e delle modalità di finanziamento degli interventi
di edilizia scolastica – fondi anno 2007 (L. n. 23/1996 e l.r.
n. 1/2000.)», pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia (BURL) 3º Supplemento Straordinario al n. 41 dell’11
ottobre 2007;
Visto il decreto dirigenziale 26 ottobre 2007, n. 12705, avente

per oggetto «Piano generale triennale di programmazione degli
interventi di edilizia scolastica 2007/2009 – Approvazione Piano
di attuazione anno 2007. Assunzione impegno di spesa e conte-
stuale liquidazione a favore dei beneficiari individuati (L. 23/96
e l.r. 1/2000)»;
Visto che nel suddetto Piano annuale 2007 di finanziamento

degli interventi previsti dalla l. 23/96 figura tra gli Enti benefi-
ciari il Comune di Castione della Presolana (BG) con l’assegna-
zione di un finanziamento pari, complessivamente, a C 52.140,00
(26.070,00 fondi statali e 26.070,00 quota di compartecipazione
regionale) su una spesa prevista di C 2.952.000,00 per l’adegua-
mento dell’edificio della scuola secondaria di primo grado – via
Bono da Castione – alle norme vigenti in materia di agibilità,
sicurezza igiene ed eliminazione delle barriere architettoniche;
Considerato che, a causa dell’esaurimento dei fondi statali di-

sponibili, l’onere finanziario a carico dell’ente in questione, ulti-
mo nella graduatoria di priorità degli interventi, in posizione uti-
le per poter beneficiare dei finanziamenti assegnabili, è superiore
alla quota di 1/3, prevista dal predetto d.m. 16/2007;
Vista la deliberazione della giunta comunale n. 4 del 23 gen-

naio 2008 con cui l’Amministrazione comunale di Castione della
Presolana (BG) ha approvato il progetto preliminare relativo al-
l’intervento di rifacimento copertura tetto dell’edificio della scuo-
la secondaria di primo grado – via Bono da Castione per un im-
porto globale pari ad C 143.000,00, e, contestualmente, ha auto-
rizzato il legale rappresentante dell’ente a richiedere alla Regione
la variazione della spesa ammissibile nell’ambito del Piano Re-
gionale di finanziamento ai sensi della legge 23/96 art. 4;
Vista la richiesta pervenuta con nota prot. n. 868 del 4 febbraio

2008, con la quale il legale rappresentante dell’ente in argomento
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ha chiesto alla Regione l’autorizzazione alla variazione della spe-
sa ammissibile dell’intervento in argomento;
Considerato che il Comune di Castione della Presolana (BG),

anche in presenza della diminuzione della spesa relativa alle ope-
re ammesse a contributo, garantisce comunque la quota di fi-
nanziamento a proprio carico in misura superiore alla percen-
tuale prevista dal sopraccitato d.m. 16/2007;
Considerato che con nota prot. 10390 del 25 febbraio 2008 del

Ministero della Pubblica Istruzione, il Direttore Regionale per la
Lombardia ha comunicato di non avere osservazioni in merito
alla richiesta di variazione di cui trattasi;
Vista la legge 2 ottobre 1997 n. 340 che, all’art. 1 comma 8,

conferisce alle regioni il potere di modificare i Piani formulati ai
sensi della predetta legge 23/1996;
Ritenuta, pertanto, accoglibile la richiesta di variazione inol-

trata dall’Amministrazione comunale di Castione della Presolana
(BG);

PIANO DI ATTUAZIONE ANNO 2007

Opere ammesse da eseguire Importo contributo Importo contributo Importo quota minima Importo quota
Ente beneficiario Edifici scolastici interessati Stato l. 23/96 Regione l.r. 1/2000 a carico dell’ente residua a carico

Spesa prevista (1/3 costo intervento) (1/3 costo intervento) (1/3 costo intervento) dell’ente

Comune di Castione della Adeguamento alle norme di sicurezza, igie- 26.070,00 26.070,00 26.070,00 2.873.790,00
Presolana (BG) ne, agibilità e barriere architettoniche edifi-

cio scuola secondaria di primo grado via
Bono da Castione
Euro 2.952.000,00

PIANO DI ATTUAZIONE ANNO 2007 – VARIAZIONI APPROVATE

Opere ammesse da eseguire Importo contributo Importo contributo Importo quota minima Importo quota
Ente beneficiario Edifici scolastici interessati Stato l. 23/96 Regione l.r. 1/2000 a carico dell’ente residua a carico

Spesa prevista (1/3 costo intervento) (1/3 costo intervento) (1/3 costo intervento) dell’ente

Comune di Castione della Adeguamento alle norme di sicurezza e a- 26.070,00 26.070,00 26.070,00 64.790,00
Presolana (BG) gibilità edificio scuola secondaria di primo

grado via Bono da Castione
Euro 143.000,00

• di stabilire che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della struttura
parità e diritto allo studio:

Enzo Galbiati

[BUR20080133] [3.4.0]
D.d.s. 18 marzo 2008 - n. 2689
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione, a n. 431 richiedenti ammissibili, del «Buono scuola 2008», per la somma
complessiva di C 382.459,35 – Art. 8 della l.r. 6 agosto 2007 n. 19; d.g.r. 23 ottobre 2007 n. 8/5621 – 45º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PARITÀ E DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

Decreta
1. di assegnare a n. 431 richiedenti ammissibili al «Buono scuola 2008» la somma a fianco di ciascuno indicata, cosı̀ come evidenzia-

to nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (omissis);
2. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei singoli beneficiari le somme assegnate come indicato nell’allegato A parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo di C 382.459,35;

Ruolo Codice Imp. Anno 1 Imp. Anno 2 Imp. Anno 3 Capitolo
Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008222 del 6 marzo 2008 31333 Euro 52.086,25 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008223 del 6 marzo 2008 31334 Euro 56.135,70 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008210 del 3 marzo 2008 31302 Euro 222.473,87 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008224 del 10 marzo 2008 31352 Euro 45.030,66 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008225 del 10 marzo 2008 31353 Euro 6.732,87 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Ruolo
31333 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008222 del 6 marzo 2008

31334 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008223 del 6 marzo 2008

31302 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008210 del 3 marzo 2008

31352 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008224 del 10 marzo 2008

31353 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008225 del 10 marzo 2008

3. di imputare la somma di C 382.459,35 all’UPB 2.1.1.2.406 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, nonché il regolamento di contabilità
e la legge regionale di approvazione del bilancio di previsione
dell’anno in corso;
Vista la legge regionale 23 giugno 1996, n. 16 e successive mo-

dificazioni e integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi
dell’VIII legislatura;
Visto il d.d.g. Istruzione, Formazione e Lavoro del 16 gennaio

2008, n. 186 inerente l’assegnazione delle risorse finanziarie 2008
ai dirigenti delle Strutture e delle Unità Organizzative;

Decreta
• di accogliere, ai sensi della legge 340 del 2 ottobre 1997 art.

1 comma 8, la richiesta dell’Amministrazione comunale di Ca-
stione della Presolana (BG) concernente la variazione della spesa
ammissibile, confermando il finanziamento concesso con il cita-
to decreto del 26 ottobre 2007, n. 12705, approvando la seguente
modifica al Piano di attuazione 2007:
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4. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole dell’istruttoria;
5. di trasmettere il presente atto alla Struttura Ragioneria e Credito per gli adempimenti di propria competenza;
6. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente: Enzo Galbiati

[BUR20080134] [3.4.0]
D.d.s. 18 marzo 2008 - n. 2690
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione, a n. 153 richiedenti ammissibili, del «Buono scuola 2008», per la somma
complessiva di C 135.481,02 – Art. 8 della l.r. 6 agosto 2007 n. 19; d.g.r. 23 ottobre 2007 n. 8/5621 – 46º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PARITÀ E DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

Decreta
1. di assegnare a n. 153 richiedenti ammissibili al «Buono scuola 2008» la somma a fianco di ciascuno indicata, cosı̀ come evidenzia-

to nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (omissis);
2. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei singoli beneficiari le somme assegnate come indicato nell’allegato A parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo di C 135.481,02;

Ruolo Codice Imp. Anno 1 Imp. Anno 2 Imp. Anno 3 Capitolo
Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008226 del 10 marzo 2008 31354 Euro 18.769,00 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008227 del 10 marzo 2008 31357 Euro 15.637,06 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008228 del 10 marzo 2008 31358 Euro 2.100,00 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008229 dell’11 marzo 2008 31362 Euro 93.806,21 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008230 dell’11 marzo 2008 31366 Euro 5.168,75 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Ruolo
31354 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008226 del 10 marzo 2008

31357 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008227 del 10 marzo 2008

31358 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008228 del 10 marzo 2008

31362 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008229 dell’11 marzo 2008

31366 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008230 dell’11 marzo 2008

3. di imputare la somma di C 135.481,02 all’UPB 2.1.1.2.406 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità;
4. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole dell’istruttoria;
5. di trasmettere il presente atto alla Struttura Ragioneria e Credito per gli adempimenti di propria competenza;
6. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente: Enzo Galbiati

[BUR20080135] [3.4.0]
D.d.s. 21 marzo 2008 - n. 2889
Decreto di rettifica del decreto n. 2300 del 7 marzo 2008 inerente l’assegnazione, impegno e contestuale liquidazione, a
n. 1.283 richiedenti ammissibili, del «Buono scuola 2008», per la somma complessiva di C 1.150.431,91 – Art. 8 della l.r. 6
agosto 2007 n. 19; d.g.r. 23 ottobre 2007 n. 8/5621 – 42º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PARITÀ E DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

Decreta
1. di rettificare il d.d.s. n. 2300 del 7 marzo 2008 che erroneamente riportava un importo complessivo pari a C 1.150.431,91;
2. di assegnare a n. 1.283 richiedenti ammissibili al «Buono scuola 2008» la somma a fianco di ciascuno indicata, cosı̀ come eviden-

ziato nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (omissis);
3. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei singoli beneficiari le somme assegnate come indicato nell’allegato A parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo di C 1.150.431,91;

Ruolo Codice Imp. Anno 1 Imp. Anno 2 Imp. Anno 3 Capitolo
Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008206 del 3 marzo 2008 31298 Euro 239.521,61 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008207 del 3 marzo 2008 31299 Euro 251.095,92 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008208 del 3 marzo 2008 31300 Euro 225.071,53 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008209 del 3 marzo 2008 31301 Euro 213.140,45 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008211 del 3 marzo 2008 31304 Euro 221.602,40 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Ruolo
31298 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008206 del 3 marzo 2008

31299 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008207 del 3 marzo 2008

31300 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008208 del 3 marzo 2008

31301 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008209 del 3 marzo 2008

31304 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008211 del 3 marzo 2008

4. di imputare la somma di C 1.150.431,91 all’UPB 2.1.1.2.406 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibi-
lità;
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5. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole dell’istruttoria;
6. di trasmettere il presente atto alla struttura Ragioneria e Credito per gli adempimenti di propria competenza;
7. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente: Enzo Galbiati

[BUR20080136] [3.4.0]
D.d.s. 21 marzo 2008 - n. 2890
Decreto di rettifica del decreto n. 2302 del 7 marzo 2008 inerente l’assegnazione, impegno e contestuale liquidazione, a
n. 1.181 richiedenti ammissibili, del «Buono scuola 2008», per la somma complessiva di C 1.002.215,04 – Art. 8 della l.r. 6
agosto 2007 n. 19; d.g.r. 23 ottobre 2007 n. 8/5621 – 44º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PARITÀ E DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

Decreta
1. di rettificare il d.d.s. n. 2302 del 7 marzo 2008 che erroneamente riportava un importo complessivo pari a C 1.002.215,04;
2. di assegnare a n. 1.181 richiedenti ammissibili al «Buono scuola 2008» la somma a fianco di ciascuno indicata, cosı̀ come eviden-

ziato nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (omissis);
3. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dei singoli beneficiari le somme assegnate come indicato nell’allegato A parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo di C 1.002.215,04;

Ruolo Codice Imp. Anno 1 Imp. Anno 2 Imp. Anno 3 Capitolo
Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008212 del 4 marzo 2008 31306 Euro 229.222,89 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008218 del 4 marzo 2008 31312 Euro 204.277,83 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008219 del 4 marzo 2008 31316 Euro 208.578,05 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008220 del 4 marzo 2008 31318 Euro 195.208,55 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008221 del 4 marzo 2008 31320 Euro 164.927,72 Euro 0,00 Euro 0,00 2.1.1.2.406.5315

Ruolo
31306 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008212 del 4 marzo 2008

31312 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008218 del 4 marzo 2008

31316 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008219 del 4 marzo 2008

31318 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008220 del 4 marzo 2008

31320 Elenco beneficiari diversi, codice flusso: E1BS2008221 del 4 marzo 2008

4. di imputare la somma di C 1.002.215,04 all’UPB 2.1.1.2.406 cap. 5315 dell’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibi-
lità;

5. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole dell’istruttoria;
6. di trasmettere il presente atto alla Struttura Ragioneria e Credito per gli adempimenti di propria competenza;
7. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente: Enzo Galbiati

D.G. Famiglia e solidarietà sociale
[BUR20080137] [3.1.0]
D.d.g. 7 aprile 2008 - n. 3387
Nomina del gruppo di valutazione delle domande pervenute
a seguito del «Bando per l’erogazione di contributi a soste-
gno di progetti per la sperimentazione di requisiti di autoriz-
zazione/accreditamento di servizio innovativo denominato -
Servizio di Formazione all’Autonomia per Minori - finaliz-
zato al sostegno di minori in situazione di disagio nei percor-
si di crescita», approvato con decreto n. 1935/08

IL DIRETTORE GENERALE
Visto il decreto del Segretario Generale 6 marzo 2001, n. 4907

«Modalità per la costituzione e il funzionamento dei gruppi di
lavoro pluridisciplinari e interfunzionali ai sensi dell’art. 26 della
l.r. 10 marzo 1995, n. 10»;
Richiamati:
• la d.g.r. 27 febbraio 2008, n. 6678 «Sperimentazione di re-

quisiti di autorizzazione/accreditamento di servizio innovativo
denominato - Servizio di Formazione all’Autonomia per Minori -
finalizzato al sostegno di minori in situazione di disagio nei per-
corsi di crescita»;
• il decreto direttore generale 28 febbraio 2008, n. 1935 «Ap-

provazione del Bando per l’erogazione di contributi a sostegno
di progetti per la sperimentazione di requisiti di autorizzazione/
accreditamento di servizio innovativo denominato - Servizio di
Formazione all’Autonomia per Minori - finalizzato al sostegno di
minori in situazione di disagio nei percorsi di crescita» e della
relativa modulistica;
• il punto 4.1 del succitato bando, che prevede la costituzione

di un gruppo di valutazione interdirezionale per la valutazione e
l’istruttoria delle domande pervenute, composto complessiva-
mente da 7 (sette) componenti referenti delle Direzioni Generali
interessate e cosı̀ individuati:

– 4 (quattro) Famiglia e Solidarietà Sociale,
– 2 (due) Formazione, Istruzione e Lavoro,
– 1 (uno) Presidenza;

Preso atto delle designazioni pervenute dalle Direzioni Genera-
li coinvolte che hanno individuato per le loro competenze tecni-
che:
• Famiglia e Solidarietà Sociale:

– Rosella Petrali,
– Silvana Contegni,
– Giuseppina Canavesi,
– Maria Grazia Ognissanti;

• Formazione, Istruzione e Lavoro:
– Mansueto De Nardo,
– Mariangela Maggi;

• Presidenza:
– Sabrina Sammuri;

Stabilito che il gruppo di lavoro dovrà provvedere, presso la
Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale, ad una solle-
cita valutazione delle domande pervenute, coerentemente con
quanto predefinito dal suddetto decreto n. 1935/2008;
Dato atto che la partecipazione non da diritto ad alcun com-

penso e indennità;
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Visti:
• la l.r. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni nonché i

provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;
• la d.g.r. 18 maggio 2005, n. 2 «Costituzione delle Direzioni

Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I provvedi-
mento organizzativo – VIII legislatura», con la quale è stato affi-
dato l’incarico di Direttore Generale della Direzione Famiglia e
Solidarietà Sociale al dr. Umberto Fazzone;

Decreta
1. di costituire, per le motivazioni esposte in premessa e se-

condo le modalità previste dal decreto n. 1935/2008, il gruppo di
valutazione delle domande pervenute a seguito del «Bando per
l’erogazione di contributi a sostegno di progetti per la sperimen-
tazione di requisiti di autorizzazione/accreditamento di servizio
innovativo denominato - Servizio di Formazione all’Autonomia
per Minori - finalizzato al sostegno di minori in situazione di
disagio nei percorsi di crescita», approvato con medesimo decre-
to n. 1935/08;
2. di stabilire che il gruppo individuato per competenze tecni-

che sarà cosı̀ composto:
• Famiglia e Solidarietà Sociale:

– Rosella Petrali
– Silvana Contegni
– Giuseppina Canavesi
– Maria Grazia Ognissanti

• Formazione, Istruzione e Lavoro:
– Mansueto De Nardo
– Mariangela Maggi

• Presidenza:
– Sabrina Sammuri;

3. di stabilire che che la partecipazione non da diritto ad alcun
compenso e indennità;

4. di trasmettere il presente atto a tutti gli interessati;
5. di predisporre la pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale.

Il direttore generale:
Umberto Fazzone

D.G. Sanità
[BUR20080138] [3.2.0]
Circ.r. 27 marzo 2008 - n. 4
Precisazioni concernenti l’assistenza sanitaria ai cittadini
comunitari dimoranti in Italia

Ai Direttori Generali
– Aziende Sanitarie Locali
– Aziende Ospedaliere
– Fondazioni IRCCS di diritto pubblico
Al Commissario Straordinario
IRCCS INRCA di Casatenovo
Ai Legali Rappresentanti
– IRCCS di diritto privato
– Ospedali Classificati
– Case di Cura accreditate
LORO SEDI

Con circolare prot. DG RUERI/II/3152/P/I.3.b/1 del 19 febbraio
2008, pari oggetto, il Dipartimento della Prevenzione e della Co-
municazione della Direzione Generale per i Rapporti con l’Unio-
ne Europea e per i Rapporti Internazionali del Ministero della
Salute ha inteso fornire alcune precisazioni relativamente alla
assistenza sanitaria che deve essere erogata ai cittadini comuni-
tari dimoranti in Italia. Tale circolare modifica ed integra la nota
informativa del 3 agosto 2007 avente ad oggetto «Diritto di sog-
giorno per i cittadini comunitari – direttiva 38/2004 e d.lgs. 3
febbraio 2007 n. 30».
Nel trasmettere alle strutture in indirizzo la citata circolare, ai

fini della sua applicazione si ricorda innanzitutto quanto segue.
1. La circolare ribadisce che i cittadini comunitari che si tro-

vano in Italia (residenti o dimoranti) hanno diritto agli stessi
livelli di assistenza di cui usufruiscono gli iscritti al Servizio Sa-
nitario Nazionale nei seguenti limiti:

– titolari di TEAM (o certificato sostitutivo) hanno diritto
alle sole prestazioni medicalmente necessarie;

– i titolari di modelli E106 (lavoratori, studenti) oppure
E121 (pensionati) hanno diritto all’assistenza sanitaria
completa;

– coloro che svolgono attività lavorativa sulla base di un
contratto di diritto italiano sono completamente parifi-
cati agli iscritti al SSN;

– godono dell’assistenza sanitaria, con iscrizione al Servi-
zio Sanitario Nazionale, anche alcune fasce di popolazio-
ne particolarmente vulnerabili come le persone vittime
della tratta o le vittime di schiavitù (ai sensi della legge
n. 17/2007, dell’art. 18 del d.lgs. 286/1998, dell’art. 13 del-
la legge 228/2003, cosı̀ come indicato nella nota informa-
tiva del 3 agosto 2007).

Per tali cittadini nulla cambia, rispetto alle norme da tempo
in vigore per i cittadini comunitari, per quanto riguarda l’eroga-
zione delle prestazioni, la registrazione delle informazioni, la se-
gnalazione alla Direzione Generale Sanità, etc. (si veda in propo-
sito quanto ribadito nella nota di questa Direzione Generale prot.
H1.2007.0012680, del 19 marzo 2007).
2. Sono fuori dal quadro delineato i cittadini comunitari pre-

senti sul territorio nazionale ma privi di copertura sanitaria, in
quanto non risultano assistiti dagli Stati di provenienza e non
hanno i requisiti per l’iscrizione al SSN (tipicamente, cittadini
che si presentano senza TEAM o certificato sostitutivo). In pro-
posito si ricorda che le prestazioni cui tali cittadini comunitari
hanno diritto sono indicate dall’art. 35 del d.l. 286/1998, e tra
queste (come ribadisce la allegata circolare in parziale difformità
rispetto a quanto riportato nella nota informativa del 3 agosto
2007) si devono considerare incluse le seguenti:

– le prestazioni sanitarie relative alla tutela della salute dei
minori, ai sensi della Convenzione di New York sui diritti
del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa ese-
cutiva con legge 27 maggio 1991, n. 176;

– le prestazioni sanitarie relative alla tutela della maternità,
all’interruzione volontaria di gravidanza, a parità di con-
dizione con le donne assistite iscritte al SSN, in applica-
zione delle leggi 29 luglio 1975 n. 405, 22 maggio 1978
n. 194, e del d.m. 10 settembre 1998;

– le prestazioni sanitarie che devono essere attivate, anche
per motivi di sanità pubblica nazionale, con riferimento
alle campagne di vaccinazione, agli interventi di profilassi
internazionale, nonché alla profilassi, diagnosi e cura del-
le malattie infettive, ai sensi della vigente normativa na-
zionale.

La circolare ricorda inoltre che è terminato al 31 dicembre
2007 il regime di proroga del codice STP per i cittadini comuni-
tari che ne erano in possesso al 31 dicembre 2006; e che di tutte
le prestazioni erogate a cittadini comunitari presenti sul territo-
rio nazionale ma privi di copertura sanitaria dovrà essere tenuta,
da parte delle ASL, una contabilità separata, da cui risulti l’iden-
tità del cittadino comunitario e le prestazioni ricevute: di esse si
terrà conto per l’azione di recupero e negoziazione nei confronti
degli Stati competenti in sede comunitaria o diplomatica.
Tutto ciò premesso, si forniscono le seguenti indicazioni, rela-

tivamente ai soli cittadini comunitari presenti sul territorio lom-
bardo ma privi di copertura sanitaria.
A. Codice STP. Per i cittadini comunitari privi di copertura

sanitaria non dovrà più essere utilizzato il codice STP che è stato
ad essi eventualmente assegnato fino al 31 dicembre 2007: a far
data dall’1 gennaio 2008 il codice STP non potrà più essere asse-
gnato a (od essere utilizzato da) tali cittadini.
B. Registrazione delle informazioni sulle prestazioni erogate. I

tracciati record che rilevano le prestazioni di ricovero (SDO), le
prestazioni ambulatoriali (AMB), i farmaci segnalati attraverso
il «File F», risultano invariati nella loro struttura, ma deve essere
modificata la compilazione di alcune informazioni come segue:

SDO
• Il campo «Codice individuale» del record SDO1 deve essere

riempito con la sigla «SDO3», cosı̀ come già avviene per i
cittadini comunitari dotati di tessera TEAM.

• Il campo «Onere della degenza» del record SDO2 deve essere
cosı̀ compilato:
9 = per le prestazioni urgenti o comunque essenziali,
8 = per le prestazioni ad esclusione di quelle urgenti o co-
munque essenziali (esempio: tutela della salute dei minori;
tutela della maternità e della gravidanza; campagne di vacci-



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1129 –

nazione; interventi di profilassi internazionale; profilassi,
diagnosi e cura delle malattie infettive).

• Il record SDO3 deve essere compilato nei campi riferiti a:
«Codice struttura», «Subcodice struttura», «Anno ricovero
+ numero pratica», «Tipo record», «Nazione», «Cognome»,
«Nome», «Destinazione del record».

• Nel campo «Nome identificazione istituzione competente»
deve essere inserita la sigla «CSCS» (Comunitario Senza Co-
pertura Sanitaria).

AMB
• Il campo «Codice fiscale assistito» del record AMB1 deve

essere riempito con la sigla «AMB3», cosı̀ come già avviene
per i cittadini comunitari dotati di tessera TEAM.

• Il campo «Regime di erogazione» del record AMB2 deve es-
sere cosı̀ compilato:
9 = per le prestazioni urgenti o comunque essenziali,
8 = per le prestazioni ad esclusione di quelle urgenti o co-
munque essenziali (esempio: tutela della salute dei minori;
tutela della maternità e della gravidanza; campagne di vacci-
nazione; interventi di profilassi internazionale; profilassi,
diagnosi e cura delle malattie infettive).

• Il record AMB3 deve essere compilato nei campi riferiti a:
«Ente», «Codice presidio», «Data di contatto», «Stato este-
ro», «Cognome», «Nome», «Contatore prescrizione», «Pro-
gressivo interno prescrizione», «Destinazione record», «Tipo
di record».

• Nel campo «Nome identificazione istituzione competente»
deve essere inserita la sigla «CSCS» (Comunitario Senza Co-
pertura Sanitaria).

FILE F
• Il campo «Codice fiscale» del record FF1 deve essere riempi-

to con la sigla «FF3», cosı̀ come già avviene per i cittadini
comunitari dotati di tessera TEAM.

• Il record FF3 deve essere compilato nei campi riferiti a: «A-
zienda ASL/Ospedaliera», «Presidio erogatore», «ID», «Tipo
record», «Nazione», «Cognome», «Nome», «Sesso», «Data di
nascita», «Destinazione dei record».

• Nel campo «Nome identificazione istituzione competente»
deve essere inserita la sigla «CSCS» (Comunitario Senza Co-
pertura Sanitaria).

C. Pagamento delle prestazioni erogate. Nulla viene modificato
rispetto alle indicazioni fornite con la nota di questa Direzione
Generale prot. H1.2007.0012680, del 19 marzo 2007. In partico-
lare si ricorda che la mancanza di copertura sanitaria da parte
del cittadino comunitario non esime la struttura erogante dal
farsi carico delle attività di recupero crediti cosı̀ come specificato
anche nella citata nota della scrivente Direzione Generale.
D. Contabilità separata a cura delle ASL. Le indicazioni di cui

al precedente punto B (Registrazione delle informazioni sulle
prestazioni erogate) sono ritenute sufficienti per affrontare in
forma automatizzata (elettronica) e centralizzata le eventuali a-
zioni di recupero e negoziazione nei confronti degli Stati compe-
tenti in sede comunitaria o diplomatica, come si deduce dalla
circolare qui allegata. Si chiede pertanto alle ASL, per quanto
riguarda la tenuta di una contabilità separata riferita ai cittadini
di cui all’oggetto, una volta espletati i compiti relativi al reperi-
mento dell’attestato di diritto alle prestazioni, di limitarsi alla
conservazione ordinata e completa del materiale cartaceo acqui-
sito nonché del materiale elettronico reso disponibile dalla scri-
vente Direzione Generale. Salvo ulteriori indicazioni, sarà la Di-
rezione Generale Sanità, con le informazioni elettroniche raccol-
te, a farsi carico dei rapporti con il Ministero della Salute.
Consapevoli che quanto indicato interessa in termini numerici

particolarmente alcuni cittadini rumeni e bulgari, si osserva che
le indicazioni fornite riguardano tutti i cittadini comunitari pre-
senti sul territorio lombardo e privi di copertura sanitaria.
Inoltre, poiché si osserva nei dati inviati alla scrivente Direzio-

ne Generale dai soggetti erogatori di prestazioni una attenzione
non sufficiente verso le attività informative che riguardano la
mobilità internazionale, si invitano tutti i soggetti che erogano
prestazioni sanitarie a dedicare a tali attività la stessa attenzione
(in termini di completezza e qualità della rilevazione) che viene
dedicata alla mobilità tra regioni. A solo titolo di esempio si se-
gnala il caso della completezza dei campi «Cognome» e «Nome»:
la assenza di corrette informazioni in tali campi (per tutti i sog-

getti comunitari e non solo per coloro che sono privi di copertura
sanitaria) fa in modo che il record corrispondente non venga
accettato dal sistema informativo del Ministero della Salute, con
ciò impedendo di accedere alle corrispondenti risorse. Poiché il
danno per il Servizio Sanitario Regionale risulta del tutto eviden-
te, la scrivente Direzione Generale adotterà i conseguenti provve-
dimenti di merito.
Sarà cura delle Aziende Sanitarie Locali trasmettere copia del-

la presente ai presidi accreditati del proprio ambito territoriale
non presenti in indirizzo.

Il direttore generale:
Carlo Lucchina

——— • ———
Allegato

MINISTERO DELLA SALUTE
Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione
Direzione Generale per i rapporti con l’Unione Europea

e per i Rapporti Internazionali
– Ufficio II –

Agli Assessorati Regionali alla Sanità
Loro Sedi
Agli Assessorati Provinciali alla Sanità
delle Province Autonome
di Trento e Bolzano
Loro Sedi
SASN Napoli
via San Nicola Alla Dogana 9
80133 NAPOLI
SASN Genova
via Antonio Cantore 3
16149 GENOVA

Oggetto: Precisazioni concernenti l’assistenza sanitaria ai cit-
tadini comunitari dimoranti in Italia

Con nota informativa del 3 agosto 2007, lo scrivente Ministero,
nel fornire alcune indicazioni in merito all’assistenza sanitaria e
all’iscrizione al SSN dei cittadini comunitari, in applicazione del
d.lgs. 3 febbraio 2007, n. 30, che recepiva nell’ordinamento italia-
no la Direttiva 2004/38 (relativa alla libera circolazione ed al di-
ritto di soggiorno dei cittadini comunitari in uno Stato membro),
ribadiva la proroga per tutto l’anno 2007 del codice STP per i
cittadini neocomunitari, che ne erano già in possesso al 31 di-
cembre 2006 e che erano privi di copertura sanitaria, e racco-
mandava alle regioni di assicurare le prestazioni urgenti ed indif-
feribili a coloro che ne facessero richiesta, anche se privi di co-
pertura sanitaria e del codice STP, tenendo una contabilità sepa-
rata.
Nel 2008 è venuta a cessare la proroga e si presenta la proble-

matica concernente quei cittadini, soprattutto neocomunitari,
che si trovano sul territorio dello Stato, non risultano assistiti
dagli Stati di provenienza e non hanno i requisiti per l’iscrizione
al SSN. Problematica recepita da due recenti circolari rispettiva-
mente della Regione Marche (prot. 13/07/Sal/ass in data 4 gen-
naio 2008) e della Regione Piemonte (prot. 822/DA 2009 in data
9 gennaio 2008) con le quali sono state fornite indicazioni relati-
ve alle modalità di assistenza sanitaria ai cittadini neocomunitari
non iscrivibili al SSN.
In proposito, occorre premettere che uno dei principi sanciti

dai regolamenti comunitari di sicurezza sociale è quello della
parità di trattamento tra l’assistito di uno Stato che si trova in
un altro Stato-membro con gli assistiti di questo ultimo.
I cittadini comunitari che si trovano in Italia (residenti o dimo-

ranti), hanno, quindi, diritto agli stessi livelli di assistenza di cui
usufruiscono gli iscritti al Servizio Sanitario Nazionale nei se-
guenti limiti: i titolari di TEAM hanno diritto alle sole prestazio-
ni medicalmente necessarie, i titolari di modelli E106 (lavoratori,
studenti), E121 (pensionati) hanno diritto all’assistenza sanitaria
completa.
Completamente parificati agli iscritti al SSN sono coloro che

svolgono attività lavorativa sulla base di un contratto di diritto
italiano.
Inoltre, godono dell’assistenza sanitaria, con iscrizione al Ser-

vizio Sanitario Nazionale anche alcune fasce di popolazione par-
ticolarmente vulnerabili come le persone vittime della tratta o le
vittime di schiavitù, ai sensi della legge n. 17/2007, dell’art. 18
del d.lgs. 286/1998, dell’art. 13 della legge 228/2003, cosı̀ come
indicato nella nota informativa del 3 agosto 2007.
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Come si è detto, rimangono al di fuori di questo quadro, quei
cittadini comunitari, privi di copertura sanitaria e presenti sul
territorio nazionale.
Al riguardo, ferme restando le competenze in materia sanitaria

di spettanza regionale, si è del parere che il d.lgs. 30/2007 debba
essere armonizzato con le norme di principio dell’ordinamento
italiano che sanciscono la tutela della salute e garantiscono cure
gratuite agli indigenti (art. 32 Cost.), dai cui principi discende il
carattere solidaristico ed universale del Servizio Sanitario Nazio-
nale.
Pertanto, come sottolineato nella nota informativa del 3 agosto

2007, i cittadini comunitari hanno diritto alle prestazioni indifferi-
bili ed urgenti. Tra queste si intendono incluse anche le prestazio-
ni sanitarie relative:
– alla tutela della salute dei minori, ai sensi della Convenzione

di New York sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, rati-
ficata e resa esecutiva con legge 27 maggio 1991 n. 176;
– alla tutela della maternità, all’interruzione volontaria di gra-

vidanza, a parità di condizione con le donne assistite iscritte al
SSN, in applicazione delle leggi 29 luglio 1975 n. 405, 22 maggio
1978 n. 194, e del d.m. 10 settembre 1998.
Infine, devono essere attivate, nei confronti di queste persone,

anche per motivi di sanità pubblica nazionale, le campagne di
vaccinazione, gli interventi di profilassi internazionale e la profi-
lassi, diagnosi e cura delle malattie infettive, ai sensi della vigen-
te normativa nazionale.
Di tutte queste prestazioni dovrà essere tenuta, da parte delle

ASL una contabilità separata, da cui risulti l’identità del cittadino
comunitario e le prestazioni ricevute, di cui si terrà conto per
l’azione di recupero e negoziazione nei confronti degli Stati com-
petenti in sede comunitaria o diplomatica. In particolare sono in
corso con le autorità sanitarie dei paesi neocomunitari trattative
per una più opportuna regolamentazione delle procedure e dei
rapporti contabili relativi alla mobilità sanitaria internazionale.
Le Regioni sono invitate ad assicurare alle aziende sanitarie ed

ospedaliere un adeguato supporto per una omogenea e uniforme
applicazione della normativa vigente al fine di assicurare ai pro-
pri cittadini una piena tutela del diritto alla salute.
Si invita pertanto codesto Assessorato ad informare le rispetti-

ve aziende sanitarie per gli adempimenti di loro competenza.
Il direttore generale:

Maria Paola Di Martino

D.G. Giovani, sport e promozione attività turistica
[BUR20080139] [4.6.4]
D.d.s. 6 febbraio 2008 - n. 943
Attuazione delle fasi programmate per l’anno 2008 delle atti-
vità di formazione e aggiornamento professionale per aspi-
rante guida alpina, guida alpina-maestro di alpinismo ed ac-
compagnatore di media montagna

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PROFESSIONI E PRATICA SPORTIVA

Richiamato l’obiettivo specifico del P.R.S. 2.4.1.3 «Promozione
e sostegno degli operatori dello sport e sviluppo delle professioni
sportive, anche attraverso interventi specifici»;
Vista la l.r. 8 ottobre 2002, n. 26 «Norme per lo sviluppo dello

sport e delle professioni sportive in Lombardia» che all’art. 14,
prevede l’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di
guida alpina, per i diversi gradi di aspirante guida alpina, guida
alpina-maestro di alpinismo ed accompagnatore di media mon-
tagna, si consegua mediante la frequenza di appositi corsi teori-
co-pratici di formazione, organizzati dalla direzione generale re-
gionale competente ed attraverso il superamento dei relativi esa-
mi, con la collaborazione del Collegio Regionale delle guide Al-
pine;
Visto il r.r. 6 dicembre 2004 n. 10, inerente la promozione e la

tutela delle discipline sportive della montagna in attuazione della
l.r. 8 ottobre 2002, n. 26 che agli artt. 23 e 33 prevede apposita
convenzione con il Collegio Regionale delle Guide Alpine per l’or-
ganizzazione e lo svolgimento dei corsi;
Vista la convenzione stipulata tra la Giunta regionale ed il Col-

legio Regionale delle Guide Alpine della Lombardia, approvata
con d.g.r. 29 dicembre 2005 n. 1663, sottoscritta dalla Direzione
Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica in data

24 gennaio 2006, con la quale si affida l’organizzazione e lo svol-
gimento dei corsi al collegio medesimo;
Visto il d.d.s. 23 maggio 2006 n. 5706 con il quale, su proposta

del Collegio Regionale delle Guide Alpine della Lombardia, sono
state approvate le attività formative, di aggiornamento e abilita-
zione professionale per aspirante guida alpina, guida alpina-
maestro di alpinismo ed accompagnatore di media montagna, i
relativi programmi, le quote di iscrizione e il numero ipotizzato
di partecipanti ammessi ad ogni corso per il triennio 2006/2008;
Vista la nota del 16 gennaio 2008 rif. Prog2008 con la quale il

Collegio Regionale delle Guide alpine della Lombardia in attua-
zione del suddetto d.d.s. 23 maggio 2006 n. 5706, trasmette la
seguente documentazione:
– relazione sull’attività realizzata nell’anno 2007;
– fabbisogno formativo anno 2008 e quantificazione della spe-

sa pari ad C 263.191,20;
– programma dell’attività da svolgere nell’anno 2008, cosı̀

come previsto dal sopra richiamato d.d.s. n. 5706/2006;
Ritenuto di dover procedere all’approvazione del programma

finanziario dei fabbisogni formativi per l’anno 2008, cosı̀ come
previsto dall’articolo 4 della convenzione sopra richiamata, corri-
spondenti a un costo complessivo di C 263.191,20 e meglio speci-
ficato nell’allegato A) facente parte integrante e sostanziale del
presente atto, in particolare:
– per tutti i corsi e le prove attitudinali programmati, da atti-

vare e concludersi entro il 2008, la cui spesa complessiva corri-
sponde a C 176.191,20 si procederà con il 30% all’approvazione
del programma finanziario annuale, con il 40% alla presentazio-
ne del primo stato di avanzamento lavori, per ogni singola attivi-
tà, sulla base dei modelli predisposti, per una spesa totale di
C 123.333,84; la restante quota a saldo di C 52.857,36 corrispon-
dente al 30% della spesa, a presentazione di regolare rendiconta-
zione finale;
– per il corso da attivare entro il 2008 ma che si concluderà

nel 2009 e più precisamente il «corso accompagnatore di media
montagna», il cui costo complessivo corrispondente a
C 87.000,00, si procederà in un’unica soluzione con il 100% della
quota, alla presentazione del primo stato di avanzamento lavori
rispettando cosı̀ i tempi imposti dalle norme sul bilancio regio-
nale;
Ritenuto pertanto di dover procedere con l’assunzione dell’im-

pegno di spesa, a favore del Collegio Regionale Guide Alpine del-
la Lombardia, della somma complessiva di C 263.191,20 da im-
putare all’esercizio finanziario 2008, capitolo di spesa
2.4.1.2.66.3695, che presenta la necessaria disponibilità di com-
petenza e di cassa;
Accertato il rispetto delle procedure previste dalla l.r. n. 26/02

e dal r.r. n. 10/2004;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;
Vista la l.r. n. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;
Decreta

1. di approvare per i motivi indicati in premessa il programma
finanziario delle attività formative per l’anno 2008 quantificato
in C 263.191,20, cosı̀ come proposto dal Collegio Regionale delle
Guide Alpine della Lombardia, con nota del 16 gennaio 2008 e
come meglio specificato nella tabella denominata «Allegato A»
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
2. di erogare l’importo di C 263.191,20 al Collegio Regionale

delle Guide alpine a copertura della spesa complessiva relativa
alle attività formative anno 2008, dietro presentazione di docu-
mentazione nei tempi e nei modi indicati e programmati con
atto di Giunta regionale 29 dicembre 2005 n. 1663, convenzione
sottoscritta dalla Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione
Attività Turistica e dal Collegio Regionale delle Guide Alpine in
data 24 gennaio 2006, in particolare:
– per tutti i corsi e le prove attitudinali programmati, da atti-

vare e concludersi entro il 2008, la cui spesa complessiva
corrisponde a C 176.191,20 si procederà con il 30% all’ap-
provazione del programma finanziario annuale, con il 40%
alla presentazione del primo stato di avanzamento lavori,
per ogni singola attività, sulla base dei modelli predisposti,
per una spesa totale di C 123.333,84; la restante quota a sal-
do di C 52.857,36 corrispondente al 30% della spesa, a pre-
sentazione di regolare rendicontazione finale;
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– per il corso da attivare entro il 2008 ma che si concluderà nel
2009 e più precisamente il corso accompagnatore di media
montagna, il cui costo complessivo corrispondente a
C 87.000,00, si procederà in un’unica soluzione con il 100%
della quota, alla presentazione del primo stato di avanza-
mento lavori rispettando cosı̀ i tempi imposti dalle norme
sul bilancio regionale;

3. di impegnare la somma complessiva di C 263.191,20 con
imputazione al capitolo di spesa 2.4.1.2.66.3695 del bilancio
2008, che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di
cassa, a favore di Collegio Regionale Guide Alpine Lombardia
(cod. 30374);

ALLEGATO «A»

Partecipanti Quota Costo totale Di cui a carico es.Anno 2008 Giornateipotizzati iscrizione previsto finanz. 2008

Corso Guida alpina-Maestro di alpinismo 2008 6 C 240,00 25 C 20.000,00 C 20.000,00

Esami di abilitazione Guida alpina-Maestro di alpinismo 2008 – – – C 1.300,00 C 1.300,00

Corsi propedeutici Accompagnatore media Montagna 2008 50 – 2 C 2.880,00 C 2.880,00

Prove attitudinali Accompagnatore di media Montagna 2008/2009 – – – C 8.000,00 C 8.000,00

Corso Accompagnatore di media Montagna 2008/2009 20 C 273,00 55 C 92.400,00 C 87.000,00

Corso Aspirante Guida alpina 2007/2008 12 C 986,00 92 C 185.472,00 C 119.011,20

Corsi Aggiornamento 2008 15 C 15,00 14 C 22.000,00 C 22.000,00

Esami Aspirante Guida alpina 2007/2008 – – – C 3.000,00 C 3.000,00

Totale spese a carico dell’esercizio finanziario 2008 C 263.191,20

[BUR20080140] [4.6.4]
D.d.s. 26 marzo 2008 - n. 2963
Iscrizione al registro regionale dei direttori tecnici di Agen-
zia di Viaggio e Turismo, abilitati all’esercizio della profes-
sione. Legge regionale del 16 luglio 2007 n. 15 – 94º elenco

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
INTERVENTI PER LA PROMOZIONE TURISTICA

Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche e integrazioni, nonché
i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;
Vista la l.r. del 16 luglio 2007 n. 15 concernente «Testo unico

delle leggi regionali in materia di turismo»;
Vista la d.g.r. del 20 dicembre 1996 n. 22713: «Modalità di i-

scrizione e di cancellazione al registro dei direttori tecnici della
Regione Lombardia»;
Viste le richieste di iscrizione al registro dei direttori tecnici

della Regione Lombardia pervenute;
Ritenuto, pertanto, a seguito di regolare istruttoria eseguita

dalla U.O. Sistemi Turistici e Progetti e previo accertamento del
possesso dei requisiti professionali previsti dalla normativa vi-

ALLEGATO «A»
94º ELENCO DIRETTORI TECNICI

COGNOME NOME LUOGO NASC. IL INDIRIZZO CAP E CITTÀ PROV.

1 BERTOLA GIOVANNI

2 BONAZZI MILVA SABBIONETA 25/03/1963 VIA U. FOSCOLO, 95 26041 CASALMAGGIORE CR

3 BONFANTI ROBERTO GAZZANIGA 11/06/1968 VIA ROMA, 56 24020 COLZATE BG

4 BULGARELLI GIOVANNI FILIPPO ALZANO LOMBARDO 19/05/1964 VIA MONTE GRAPPA, 3/A 24021 ALBINO BG

5 BUTTI LINA BONATE SOPRA 07/07/1951 VIA GHANDHI, 3 24040 BONATE SOPRA BG

6 COSTA STEFANO BUSTO ARSIZIO 13/08/1975 VIA TORINO, 6 21012 CASSANO MAGNAGO VA

7 FERRI FURIO ERCOLE TRADATE 22/07/1945 XXV APRILE, 67 21016 LUINO VA

8 MICHELINI LUIGI PIZZIGHETTONE 05/08/1965 VIA PIEMONTE, 46 26026 PIZZIGHETTONE CR

9 MINARDI MASSIMILIANO MILANO 26/11/1971 VIA CACCIALEPORI, 23 20148 MILANO MI

10 PALVARINI FAUSTO MANTOVA 09/02/1949 VIA CONCILIAZIONE, 122 46100 MANTOVA MN

11 PEDERZANI SERGIO RENZO FRANCESCO MILANO 24/10/1962 PIAZZA GAMBARA, 5 20146 MILANO MI

12 RAFFO ANTONELLA BUSTO ARSIZIO 24/01/1962 VIALE L. CADORNA, 1 21052 BUSTO ARSIZIO VA

13 TIZZANI ROBERTO LEGNANO 26/01/1974 VIA VECELLIO, 22 20015 PARABIAGO MI

14 TONOLI FRANCESCA BRESCIA 28/06/1976 VIA BRUSATI, 3 25039 TRAVAGLIATO BS

4. di rinviare a successivi provvedimenti la liquidazione della
somma impegnata con il presente provvedimento;
5. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto

scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e, conseguentemen-
te, sul sito Internet della Regione Lombardia www.sport.regione.
lombardia.it.

Il dirigente della struttura
professioni e pratica sportiva:

Ivana Borghini
——— • ———

gente, di iscrivere nel registro regionale dei direttori tecnici, n. 14
persone di cui all’allegato «A», parte integrante del presente
provvedimento;

Decreta
1. di iscrivere nel registro regionale, previsto dalla l.r. del 16

luglio 2007 n. 15, ed a seguito di preventiva istruttoria, n. 14 per-
sone in possesso dei requisiti professionali, di cui all’allegato «A»
novantaquattresimo elenco dei direttori tecnici di Agenzia di
Viaggio e Turismo, parte integrante del presente provvedimento;
2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia;
3. di dare atto che con successivi provvedimenti si procederà

all’aggiornamento del registro regionale di cui trattasi.
Il dirigente della struttura

interventi per la promozione turistica:
Isabella Molina

——— • ———
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D.G. Artigianato e servizi
[BUR20080141] [4.5.0]
D.d.u.o. 7 aprile 2008 - n. 3384
Approvazione esiti del progetto SPRING 3 – D.d.u.o 15628
dell’11 dicembre 2007

IL DIRIGENTE UNITÀ ORGANIZZATIVA
INSEDIAMENTI E OCCUPAZIONE

Vista la l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività
per le imprese e il territorio della Lombardia», in particolare
l’art. 1, comma 1, lett. d) «Mercato e internazionalizzazione»,
riguardante la promozione e il sostegno della capacità imprendi-
toriale e artigiana a sviluppare e ampliare le proprie prospettive
di mercato, anche a livello internazionale;
Vista la d.g.r. del 18 aprile 2007 n. 4549, nella quale vengono

indicate le priorità per l’attuazione della competitività delle im-
prese lombarde ed in particolar modo l’allegato A che prevede
tra le indicazioni prioritarie l’iniziativa: «Internazionalizzazione
delle imprese artigiane e nuovo SPRING interdirezionale»;
Vista la d.g.r. n. 5976 del 5 dicembre 2007 concernente «Inter-

nazionalizzazione delle piccole medie imprese lombarde (art. 1,
comma 1, lett. d, l.r. n. 1/2007). Progetto SPRING 3 (novembre
2007-dicembre 2008). Criteri operativi (di concerto gli Assessori
Corsaro e Zambetti)»;
Vista la lettera di incarico (prot. n. P1.2007.0006391 del 22

novembre 2007) a CESTEC s.p.a. per l’attuazione del progetto
«SPRING 3 – Progetti per l’internazionalizzazione delle PMI e
delle Imprese Artigiane lombarde»;
Visto il decreto di impegno n. 15300 del 6 dicembre 2007

«Assunzione impegno di spesa a favore di CESTEC s.p.a. per la
redazione e realizzazione del Progetto SPRING 3 – Progetti per
l’internazionalizzazione delle PMI e delle imprese artigiane lom-
barde 2007-2008 nell’ambito della Convenzione Quadro con la
società CESTEC s.p.a., ai sensi dell’Allegato C della d.g.r. 3205
del 27 settembre 2006»;
Visto il d.d.u.o. 11 dicembre 2007, n. 15628 concernente «Ap-

provazione e pubblicazione bando per la presentazione di propo-
ste progettuali inerenti il progetto “SPRING 3 – Progetto per l’in-
ternazionalizzazione delle PMI e delle imprese artigiane lombar-
de 2007-2008”, nell’ambito della Convenzione Quadro con la so-
cietà CESTEC s.p.a. Scadenza 15 febbraio 2008»;
Visto il d.d.u.o. 15 febbraio 2008, n. 1298, che ha prorogato al

giorno 22 febbraio 2008 la data per la presentazione in formato
cartaceo delle domande inerenti il progetto SPRING 3;
Visto il bando sopra citato, nel quale:
• al punto 5 si stabilisce che la gestione del progetto SPRING

3 è affidata ad un Nucleo di Valutazione composto da rappresen-
tanti di Regione Lombardia (D.G. Artigianato e Servizi, tra cui il
dirigente competente con funzioni di coordinatore, e D.G. Indu-
stria, PMI e Cooperazione) e da rappresentanti di CESTEC s.p.a.;
• al punto 9 si stabilisce che entro 60 giorni dalla chiusura del

bando, al termine dell’istruttoria formale della documentazione
e della valutazione tecnica dei progetti, il Nucleo di Valutazione
formulerà la graduatoria che sarà resa operativa dal dirigente
competente della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

Allegato A – DOMANDE PERVENUTE

ID RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO CIVICO COMUNE PROV.

1 Actygea s.r.l. Via B. Cellini 1 Milano MI

2 Adam s.r.l. Via della Volta 183 Brescia BS

3 Agricola 2000 s.c.p.a. Via Trieste 9 Tribiano MI

4 Allix s.r.l. Via Matteotti 10/10 Cuggiono MI

5 Antipodi s.r.l. Via Trebazio 1 Milano MI

6 Ar-gar promotion Viale Liguria 39 Busto Arsizio VA

7 Ariete di Ghirardello Sabrina Località Crocetta 25 Montecalvo Versiggia PV

8 Arredi S.P.D. s.r.l. Via dei Guasti 5 Misinto MI

9 Astra bio s.r.l. Cascina Corteregona 1 Calvatone CR

10 Attrezzeria Pagliari s.r.l. Via dell’Artigiano 12 Solaro MI

11 Axia Food s.r.l. Via del Lavoro 11 Senago MI

12 B.M.R. Realizzazioni s.r.l. Via Dell’Olmo 34 Sesto Calende VA

13 Bagattini Pavimenti s.p.a. Via Selva 26/28 Zandobbio BG

Visto il d.d.u.o. 18 marzo 2008, n. 2755 avente ad oggetto «Co-
stituzione nucleo di valutazione per il progetto SPRING 3»;
Preso atto che le domande progettuali pervenute in formato

cartaceo entro il termine stabilito dal succitato d.d.u.o. di proro-
ga 15 febbraio 2008, n. 1298 ed ammesse alla fase di istruttoria
sono state n. 148, cosı̀ come risulta dall’allegato A) parte inte-
grante del presente provvedimento;
Considerato che, a seguito della fase di istruttoria, sono state

ammesse a valutazione n. 122 domande progettuali ed escluse
n. 26 domande progettuali;
Considerato che il Nucleo di Valutazione, come si evince dai

relativi verbali, si è riunito nelle sedute del 27 marzo 2008 e del
2 aprile 2008 ed ha valutato le domande progettuali ammesse,
formulando la graduatoria finale, articolata in due parti:
• primi 100 progetti ammessi alla fase di realizzazione;
• progetti non ammessi alla fase di realizzazione;
Visti gli elenchi recanti le domande progettuali escluse, allega-

to B) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
e la graduatoria finale dei progetti ammessi a valutazione, allega-
to C) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Dato atto che le prime 100 domande progettuali ammesse in

graduatoria, di cui al succitato allegato C), beneficeranno dei ser-
vizi messi a disposizione dal «Progetto SPRING 3 – 100 Progetti
per l’internazionalizzazione»;
Ritenuto di approvare gli esiti della valutazione del Progetto

SPRING 3 – 100 Progetti per l’internazionalizzazione»;
Ritenuto che in caso di mancata accettazione di partecipazio-

ne al progetto da parte dei soggetti ammessi alla realizzazione,
sarà facoltà del Nucleo di Valutazione disporre il subentro delle
domande progettuali non ammesse a realizzazione, secondo l’or-
dine della graduatoria;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16, e le successive modificazioni

ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII
legislatura;

Decreta
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, gli

esiti della valutazione relativa al Progetto «SPRING 3 100 proget-
ti per l’internazionalizzazione», come indicato negli elenchi alle-
gati parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
– allegato A) domande pervenute;
– allegato B) domande escluse;
– allegato C) graduatoria domande ammesse, suddivisa in due

parti:
• primi 100 progetti ammessi alla fase di realizzazione
• progetti non ammessi alla fase di realizzazione;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.regione.lombardia.it e www.artigianato.regione.lombardia.it.

Il dirigente dell’U.O.
insediamenti e occupazione:

Stella Contri
——— • ———
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ID RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO CIVICO COMUNE PROV.

14 Bargero Cascina Moneta s.n.c. Via Volta 7 Veniano CO

15 Ben s.r.l. Via Toselli 4 Milano MI

16 Blutech s.r.l. Via Parini 19 Lecco LC

17 BS s.a.s. Via A. Diaz 80B Cavaria con Premezzo VA

18 C.I.R.C.E. s.r.l. Via Sardegna 50 Magnago MI

19 C.M.C. Italia s.r.l. Cascina San Paolino 2 Vimercate MI

20 Caccia Elettronica Industriale di Caccia Giuseppe Via Jucker 28 Legnano MI

21 Calzificio Braga Via Ferri 8 Borgosatollo BS

22 Cantiere Riva di Riva Daniele Via Regina 48 Laglio CO

23 Cason s.p.a. Via Parini 24 Mornago VA

24 CeeBee Via Butti 29 Milano MI

25 Cimsystem s.r.l. Viale Fulvio Testi 11 Cinisello Balsamo MI

26 Comiva s.r.l. Via dell’Artigianato 41 Origgio VA

27 Connexia Via Milanese 20 Sesto San Giovanni MI

28 Corti s.r.l. Via G. Cesare 38 Venegono Superiore VA

29 Delta Lux s.r.l. Viale Europa Unita 25 Caravaggio BG

30 Dermophisiologique Vicolo Pasteur 120 Caronno Pertusella VA

31 Dialectica s.r.l. Viale Pasteur 10 Nerviano MI

32 Dierre s.r.l. Via Piave 31/b Leffe BG

33 Dispotech s.r.l. Via Mario Del Grosso 8/12 Chiavenna SO

34 Dolmen s.r.l. Via Squassa 7 Puegnago sul Garda BS

35 Egi Milan Toast s.a.s. Via delle Industrie 26 Sulbiate MI

36 Eldes s.n.c. Via El Alamein 1 Burago di Molgora MI

37 Elifly Via Casabianca 2 Esine BS

38 Emmevi s.r.l. Via don Minzoni 7 Misinto MI

39 Emy Elenfer Via G.D.B. Nere 19 Roncoferraro MN

40 Esolutions Europe s.r.l. Via N. Battaglia, 22 22 Milano MI

41 Euroetik s.r.l. Via Gola 4 Seregno MI

42 Ever elettronica s.r.l. Via Biancardi 4 Lodi LO

43 F.I.U.M. s.r.l. Via Pietrasanta 14/16 Robecco sul Naviglio MI

44 F.lli Santangelo s.r.l. Via Arena 25 Milano MI

45 Fairy Tails società cooperativa Piazza S. Eustorgio 6 Milano MI

46 Falegnameria fratelli Benintendi s.n.c. Via Centrale Bergamasca 9 San Giovanni Bianco BG

47 Ferioli Filippo s.p.a. Via Vallazza 30 Gorla Minore VA

48 Flash Laser Service s.n.c. Via Toscana 10 Vignate MI

49 Frame engineering Via Cairoli 18 Sant’Angelo Lodigiano LO

50 Francesco Trabucco & Associati s.r.l. Via Tucidide 56 Milano MI

51 Futurproject Via dell’Artigianato non asseg Lissone MI

52 Global Solutions Services Italia s.r.l. Via Morozzo della Rocca 8 Milano MI

53 Globe Italy S.r.l Via Mattioli 14/D Bergamo BG

54 GMS Consulting s.r.l. Largo Pontida 14 Vimercate MI

55 Grafikando Via Fornaroli 64 Magenta MI

56 GTG s.p.a. Via G.B. Pergolesi 3 Garbagnate Milanese MI

57 Hagel-Point s.n.c. Via San Alessandro 42/44 Mariano Comense CO

58 Hydronit s.r.l. Via Dante 57 Cesano Maderno MI

59 I.R.P.ECO s.r.l. Via Vecchia Milanese 6 Venegono Inferiore VA

60 Il Filo dei sogni s.r.l. Via Angelo Manzoni 27 Sant’Angelo Lodigiano LO

61 IMV Presse s.r.l. Via N. Tommaseo 16 Villasanta MI

62 Info Solution s.p.a. Via della Burrona 51 Vimodrone MI

63 IPL s.r.l. Via Papa G. XXIII 237 Uboldo VA

64 Iteco Contract s.r.l. Via Tommaso Grossi 9 Saronno VA

65 Jean Paul Giannini Via Maestri del lavoro 43 Saronno VA

66 K&D s.r.l. Via Napoli 38 Angera VA

67 La Professione s.n.c. Piazza Libertà 9 Luino VA

68 Landoll s.r.l. Via Soncino 15 Ricengo CR

69 Leg Italia s.r.l. Via G. Cesare 37 Venegono Superiore VA

70 Lissoni Flavio Via Nazario Sauro 2 Lissone MI
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71 MA-FRA s.p.a. Via Aquileia 44/46 Bollate MI

72 Maglificio Rossi Idee Moda s.r.l. Via delle Roggette 18 Cardano al Campo VA

73 Manifattura Sandro Graziina s.r.l. Via Ardigò 19 Gallarate VA

74 Martini’s design Via Piave 9 Cabiate CO

75 Mauri Renzo di A. Lucatelli & C. Via Cantelli 13/E Calolziocorte LC

76 Medium Size s.r.l. Via Mulini 11 Vigevano PV

77 Micieli Design Workshop s.a.s. Via Chiesa Rossa 15/17 Milano MI

78 Microsystems s.r.l. Via Oldofredi 41 Milano MI

79 Monticolor s.p.a. Via Artigianale 55 Montirone BS

80 MT Progetti s.n.c. Piazza Cavour 5 Lomagna LC

81 N. Vaccari s.r.l. Via Mario Basiola Annicco CR

82 Neuro-Zone s.r.l. Viale Bianca Maria 23 Milano MI

83 New Piranha Piazza Pietro Mosca 2 Misinto MI

84 Nori Guido Via Piave 10 Monza MI

85 O.&.S.I. s.r.l. Via N. Lampugnani 64 Cerro Maggiore MI

86 O.M.A.R. Via Cilea 35 Trezzano sul Naviglio MI

87 O.M.I.S. s.r.l. Via Olona 183/B Gallarate VA

88 Officina orafa Piazza Libertà 12 Trezzo sull’Adda MI

89 OMT s.r.l. Via Michelangelo B. 7/11 Cambiago MI

90 Organizzazione Orlandelli s.r.l. Via Montegrappa 7 Marcaria MN

91 P.C. di Pompeo Catelli Via Roma 81 Uggiate-Trevano CO

92 Parco Tecnologico Padano s.r.l. Via Einstein – Loc. Cascina Codazza snc Lodi LO

93 Pastovit s.r.l. Via Predazzo 29 Varese VA

94 Patrizia Bonati gioiellio di laboratorio Via Sicardo 12b Cremona CR

95 Pharma Millennium s.r.l. Via Isonzo 17/C Turate CO

96 Piotti s.a.s. di E. Piotti & C. Via Vittorio Veneto 3 Albizzate VA

97 Planium Via Boschetti 1 San Giuliano Milanese MI

98 Plasveroi International s.r.l. Via Camussone 38 Vellezzo Bellini PV

99 Prima Energia Via ai Campi 8/A Brivio LC

100 Profilati Banti s.r.l. Via Kennedy 31 Milano MI

101 Progetti per l’ambiente Via A. Vivaldi 20 Milano MI

102 Progetto Lissone s.p.a. Via Maggiolini 19 Lissone MI

103 Project Group s.r.l. Via Ottorino Villa 5 Brescia BS

104 Promovent s.r.l. Via Po 77 Cormano MI

105 Ractek s.r.l. Via San Francesco d’Assisi 3 Trezzano sul Naviglio MI

106 Radio Marconi s.r.l. Via Scagnello 22 Calco LC

107 Riseria Tarantola della Bruciata Via Francesco Sforza 1 Milano MI

108 Robynails s.r.l. Via De Amicis 26 Milano MI

109 Romanò Arredamenti s.n.c. Via Giovanni da Cermenate 39 Cermenate CO

110 Ronchini RV Grandi Impianti s.r.l. Via Campagna 96 Faloppio CO

111 Ronchini RV Impianti Via Campagna 96 Faloppio CO

112 Rosma s.a.s Via Molini Trotti 15/d Varese VA

113 S.B.M. s.r.l. Via Federico Barbarossa 15 Cavenago d’Adda LO

114 Salis 1637 s.r.l. Via Salis 3 Tirano SO

115 Sanya s.r.l. Via Pindemonte 3 Brescia BS

116 SAOC Ostinelli & C. s.r.l. Via A. Bari 5 Como CO

117 Sarnico Angelo & C. s.n.c. Via S. Giuseppe 80 Ospitaletto BS

118 Savinelli s.p.a. Via Dogana 3 Milano MI

119 SAVV Via Palli 2 Lungavilla PV

120 SCS Static Control Systems Via Caduti per la patria 29B Lesmo MI

121 Selea s.r.l. Via Aldo Moro 69 Viadana MN

122 Simaco Elettromeccanica s.r.l. S.S. 235 16 Corte Palasio LO

123 Simai s.p.a. Via Civesio 10 San Donato Milanese MI

124 Sinthesi s.r.l. Via Guerciotti 33 Legnano MI

125 Sistemi Elettronici Digitali s.r.l. Via Jucker 28 Legnano MI

126 Sitech Bergamo s.r.l. Via Piave 31/b Leffe BG

127 Soget Grandimpianti s.r.l. Via Brescia località Levrini SNC Soiano del Lago BS
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128 Solas s.a.s. di Vittorio Tamburrini & C. Via Regina 16 Cernusco Lombardone LC

129 Special Coffee s.r.l. Via degli Artigiani 4 Rogolo SO

130 Sporting Point s.r.l. Via Avogadro 28 Saronno VA

131 Technosprings Italia s.r.l. Via Giacomo Puccini 4/8 Besnate VA

132 Tecnoter s.r.l. Via C.A. Dalla Chiesa 6 San Giuliano Milanese MI

133 TECSI Via Brignano 41 Treviglio BG

134 Theonilde Sas Via della Ferriera 9 Vobarno BS

135 TLC Consulting s.r.l. Via del Bettolino 3 Paderno Franciacorta BS

136 Togunà Interactive Via Garofalo 39 Milano MI

137 Torchiani Impianti s.r.l. Via Milano 87 Brescia BS

138 TRE «C» s.r.l. Via Comelico 40 Milano MI

139 TTS Technology Transfer System s.r.l. Largo Caleotto 1 Lecco LC

140 Twain s.r.l. Via G. Verdi 31 Bergamo BG

141 UV Ray s.r.l. Via Rho 4/6 Cornaredo MI

142 V.m.r. s.r.l. Via Stelvio 28 Cantù CO

143 Valtorta decor s.a.s. Via lavoratori Autobianchi 1 Desio MI

144 Vito Rimoldi s.p.a. Via Novara 41 Legnano MI

145 Web Models s.r.l. Via Rezzonico 61 Como CO

146 World Tour s.r.l. Via Amendola 16 Luino VA

147 YDF s.r.l. Via Verdi 10 Carimate CO

148 Z&LIG ADV s.r.l. Viale Monza 140 Milano MI

Allegato B
DOMANDE ESCLUSE E RELATIVA MOTIVAZIONE

a) Per codice ATECO non congruo rispetto a quanto previsto al punto
3 del bando

ID RAGIONE SOCIALE

2 Adam s.r.l.

4 Allix s.r.l.

19 C.M.C. Italia s.r.l.

30 Dermophisiologique

31 Dialectica s.r.l.

40 eSolutions Europe s.r.l.

45 Fairy Tails società cooperativa

52 Global Solutions Services Italia s.r.l.

55 Grafikando

57 Hagel Point s.n.c.

62 Info Solution s.p.a.

64 Iteco Contract s.r.l.

84 Nori Guido

85 O.&.S.I. s.r.l.

90 Organizzazione Orlandelli s.r.l.

92 Parco Tecnologico Padano s.r.l.

108 Robynails s.r.l.

110 Ronchini RV Grandi Impianti s.r.l.
114 Salis 1637 s.r.l.
115 Sanya s.r.l.
130 Sporting Point s.r.l.
139 TTS Technology Transfer System s.r.l.
145 Web Models s.r.l.
146 World Tour s.r.l.
b) Per aver già beneficiato dei servizi offerti nelle precedenti edizioni

del progetto SPRING – punto 3 del bando
121 Selea s.r.l.
c) Per incompatibilità con l’art. 3 par. 4 dell’allegato 1 al Regolamento

(CE) n. 364/2004 della Commisione del 25 febbraio 2004, in quanto
il soggetto richiedente non può essere considerato piccola/media
impresa essendo il suo capitale controllato per oltre il 25% da un
ente pubblico.

102 Progetto Lissone s.p.a.

Allegato C
GRADUATORIA DOMANDE AMMESSE

1) Progetti in graduatoria ed ammessi alla fase di realizzazione

ID RAGIONE SOCIALE PUNTEGGIO

39 Emy Elenfer 81,5

33 Dispotech s.r.l. 81,5

137 Torchiani Impianti s.r.l. 81

50 Francesco Trabucco & Associati s.r.l. 79

120 SCS Static Control Systems 79

36 Eldes s.n.c. 78,5

41 Euroetik s.r.l. 78

143 Valtorta decor s.a.s. 77

15 Ben s.r.l. 76

111 Ronchini RV Impianti 75

100 Profilati Banti s.r.l. 75

56 GTG s.p.a. 74,5

91 P.C. di Pompeo Catelli 73,5

26 Comiva s.r.l. 73

71 MA-FRA s.p.a. 72,5

144 Vito Rimoldi s.p.a. 72,5

128 Solas s.a.s di Vittorio Tamburrini & C. 72

129 Special Coffee s.r.l. 72

131 Technosprings Italia s.r.l. 70,5

47 Ferioli Filippo s.p.a. 70

118 Savinelli s.p.a. 70

74 Martini’s design 70

123 Simai s.p.a. 69,5

96 Piotti s.a.s. di E. Piotti & C. 69

132 Tecnoter s.r.l. 68,5

140 Twain s.r.l. 68

75 Mauri Renzo di A. Lucatelli & C. 68

119 SAVV 68

22 Cantiere Riva di Riva Daniele 67,5

79 Monticolor s.p.a. 67,5

77 Micieli Design Workshop s.a.s. 67
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116 SAOC Ostinelli & C. s.r.l. 67

133 TECSI 67

93 Pastovit s.r.l. 66

78 Microsystems s.r.l. 66

127 Soget Grandimpianti s.r.l. 66

147 YDF s.r.l. 65

49 Frame engineering 65

58 Hydronit s.r.l. 65

68 Landoll s.r.l. 65

17 BS s.a.s. 65

124 Sinthesi s.r.l. 65

122 Simaco Elettromeccanica s.r.l. 65

109 Romanò Arredamenti s.n.c. 64,5

8 Arredi S.P.D. s.r.l. 64,5

16 Blutech s.r.l. 64,5

105 Ractek s.r.l. 64,5

61 IMV Presse s.r.l. 64,5

134 Theonilde s.a.s. 64

86 O.M.A.R. 64

73 Manifattura Sandro Graziina s.r.l. 63,5

46 Falegnameria f.lli Benintendi s.n.c. 62,5

23 Cason s.p.a. 62,5

81 N. Vaccari s.r.l. 62

12 B.M.R. Realizzazioni s.r.l. 62

43 F.I.U.M. s.r.l. 62

9 Astra bio s.r.l. 62

106 Radio Marconi s.r.l. 61,5

95 Pharma Millennium s.r.l. 61,5

37 Elifly 61,5

10 Attrezzeria Pagliari s.r.l. 60,5

14 Bargero Cascina Moneta s.n.c. 60

87 O.M.I.S. s.r.l. 60

20 Caccia Elettronica Industriale di Caccia Giuseppe 59,5

42 Ever Elettronica s.r.l. 59,5

28 Corti s.r.l. 59

65 Jean Paul Giannini 58,5

48 Flash Laser Service s.n.c. 58,5

3 Agricola 2000 s.c.p.a. 57

38 Emmevi s.r.l. 56,5

142 V.m.r. s.r.l. 56,5

80 MT Progetti s.n.c. 56

6 Ar-gar promotion 56

35 Egi Milan Toast s.a.s. 56

98 Plasveroi International s.r.l. 56

113 S.B.M. s.r.l. 56

59 I.R.P.Eco s.r.l. 55

7 Ariete di Ghirardello Sabrina 55

66 K&D s.r.l. 55

141 UV Ray s.r.l. 54,5

11 Axia Food s.r.l. 54

126 Sitech Bergamo s.r.l. 54

138 TRE «C» s.r.l. 53,5

104 Promovent s.r.l. 53

63 IPL s.r.l. 53

72 Maglificio Rossi Idee Moda s.r.l. 52,5

32 Dierre s.r.l. 52

29 Delta Lux s.r.l. 52

ID RAGIONE SOCIALE PUNTEGGIO

13 Bagattini Pavimenti s.p.a. 52

112 Rosma s.a.s. 52

107 Riseria Tarantola della Bruciata 52

21 Calzificio Braga 51,5

44 F.lli Santangelo s.r.l. 51,5

70 Lissoni Flavio 51,5

94 Patrizia Bonati gioiellio di laboratorio 51,5

69 Leg Italia s.r.l. 51,5

117 Sarnico Angelo & C. s.n.c. 51

89 OMT s.r.l. 51

34 Dolmen s.r.l. 51

97 Planium 51

2) Progetti in graduatoria ma non ammessi alla fase di realizzazione

101 Progetti per l’Ambiente 49

82 Neuro-Zone s.r.l. 48,5

125 Sistemi elettronici digitali s.r.l. 48,5

148 Z&LIG ADV s.r.l. 48,5

18 C.I.R.C.E. s.r.l. 48

136 Togunà Interactive 47,5

60 Il filo dei sogni s.r.l. 47

25 Cimsystem s.r.l. 47

135 TLC Consulting s.r.l. 47

83 New Piranha 46

5 Antipodi s.r.l. 46

103 Project Group s.r.l. 46

54 GMS Consulting s.r.l. 46

24 CeeBee 45,5

53 Globe Italy s.r.l. 45,5

76 Medium Size s.r.l. 45,5

1 Actygea s.r.l. 45

27 Connexia 45

99 Prima Energia 45

51 Futurproject 42

88 Officina orafa 40

67 La Professione s.n.c. 39

[BUR20080142] [4.5.0]
D.d.u.o. 9 aprile 2008 - n. 3505
Convenzione Regione Lombardia – Unioncamere Lombardia
per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano.
Ll.rr. nn. 73/89 – 17/90. Approvazione bando per la conces-
sione di contributi inerenti la realizzazione di percorsi di in-
ternazionalizzazione tra imprese artigiane aggregate

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
ARTIGIANATO

Viste la l.r. 16 dicembre 1989 n. 73 «Disciplina istituzionale
dell’artigianato lombardo», la l.r. 20 marzo 1990 n. 17 «Discipli-
na degli interventi regionali a sostegno della promozione e dello
sviluppo del comparto artigiano in Lombardia», la l.r. 16 dicem-
bre 1996 n. 34 «Interventi regionali per l’accesso al credito alle
imprese artigiane» nonché la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino
del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998 n. 112», disciplinanti l’esercizio delle funzioni
della Regione in materia di Artigianato;
Vista la d.g.r. 29 marzo 2006, n. 8/2210 con oggetto «Schema

di Accordo di Programma con il Sistema Camerale per lo svilup-
po economico e la competitività del sistema lombardo», divenuto
operativo con la sottoscrizione dell’Accordo che sancisce l’allean-
za strategica tra Regione Lombardia e il Sistema Camerale, dise-
gnando un quadro di collaborazione dove si individuano le prio-
rità e su di esse si concentrano gli sforzi;
Considerato che operativamente l’Accordo si traduce in un Pia-

no d’Azione concentrato su cinque assi di intervento tra i quali
l’asse 5 dedicato all’artigianato e micro impresa;
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Vista la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 8/2063 «Approvazione dello
schema di Convenzione tra Regione Lombardia – Direzione Ge-
nerale Artigianato e Servizi – e Unione delle Camere di Commer-
cio della Lombardia per la promozione e lo sviluppo del compar-
to artigiano»;
Vista la Convenzione sottoscritta in data 11 maggio 2006, con

scadenza 31 dicembre 2010, inserita nella raccolta convenzioni
e contratti in data 25 maggio 2006, al n. 8929/RCC;
Visti gli artt. 1 e 4 della suddetta convenzione che prevedono

che gli Enti firmatari attivino iniziative comuni di promozione
finalizzate al sostegno e allo sviluppo del comparto artigiano, da
realizzarsi con risorse congiunte messe a disposizione dai due
Enti;
Dato atto che le risorse complessivamente destinate all’attua-

zione della Convenzione ammontano, per il periodo 2006-2010,
ad un importo non inferiore a C 42.000.000,00 di cui il 50% a
carico della Regione ed il restante 50% a carico di Unioncamere,
e che le stesse sono finalizzate alla realizzazione delle iniziative
A) Azioni strategiche regionali; B) Azioni obiettivo; C) Quota di
riserva, cosı̀ come risulta dall’allegato A) alla succitata d.g.r. 8
marzo 2006 n. 8/2063;
Preso atto che all’art. 3 della Convenzione è previsto, tra le

azioni obiettivo, il sostegno a progetti riferiti ad assi di intervento
ritenuti prioritari e che il Comitato di Attuazione ha individuato
come asse di intervento prioritario per le imprese del settore arti-
giano quello dell’internazionalizzazione da attuarsi tramite l’ag-
gregazione tra imprese;
Considerato che le iniziative in oggetto, che Regione e Union-

camere si impegnano a sviluppare congiuntamente, rispondono
alle esigenze di sviluppo socio-economico della Regione e che la
loro realizzazione concorre al raggiungimento dei risultati previ-
sti nell’ambito dell’OGR 2008 della D.G. Artigianato e Servizi «P1
– Mappa delle eccellenze, fragilità, emergenze e nuovi bisogni,
per una politica innovativa», con particolare riferimento agli o-
biettivi operativi 3.6.1.5 «Regione, autonomie, parti sociali: po-
tenziamento di sinergie per lo sviluppo» e 3.1.2.1 «Sostegno ai
processi di internazionalizzazione del sistema artigiano e dei ser-
vizi»;
Considerato che la gobalizzazione dell’economia richiede nuo-

ve capacità basate non solo sul produrre beni e servizi competiti-
vi, ma ancor di più sul saper organizzare reti di distribuzione ed
interventi di supporto alla promozione dell’esportazione di idee
e progetti «Made in Italy» al di fuori dei confini nazionali, attra-
verso l’aggregazione di imprese artigiane con programmi di inve-
stimento diretti a nuovi mercati o al consolidamento nei mercati
già serviti;

Visto il verbale della seduta del 30 gennaio 2008, dal quale
risulta che il Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione
Artigianato ha approvato i contenuti di un bando, per l’anno
2008, avente l’obiettivo di sostenere percorsi di internazionaliz-
zazione tra imprese artigiane aggregate;
Ritenuto di approvare, quale parte integrante del presente

provvedimento, il «Bando per la presentazione di progetti fina-
lizzati alla realizzazione di percorsi di internazionalizzazione tra
imprese artigiane aggregate», allegato parte integrante del pre-
sente provvedimento sotto A), suddiviso in:
A) Misura A «Aggregazione di imprese artigiane per l’interna-

zionalizzazione», con termine perentorio di scadenza di presen-
tazione delle domande il 29 maggio 2008;
B) Misura B «Attività di supporto all’aggregazione di imprese

artigiane», con termine perentorio di scadenza di presentazione
delle domande entro 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del bando del Ministero del Commercio Internazionale
volto a dare attuazione alle misure in favore del settore artigiano
di cui ai commi 82 e 83 dell’art. 4, legge finanziaria 2004;
Ritenuto altresı̀ di approvare, quale parte integrante del pre-

sente provvedimento, gli allegati sotto le lettere B (Modello do-
manda Misura A), C) (Modello domanda Misura B) e D) (Model-
lo dichiarazione de minimis);
Atteso che le azioni del bando saranno orientate ad interventi

di sistema da realizzare in partenariato, e che saranno privilegia-
te iniziative di effettivo supporto alle micro imprese, propedeuti-
che alla costituzione di reti commerciali all’estero, corner ed e-
sposizioni temporanee, che prevedono investimenti materiali ed
immateriali (conoscenza, immagine aziendale, brevetti, licenze
ecc.), elementi costitutivi del capitale delle imprese artigiane utili
al loro riposizionamento competitivo sui mercati esteri;

Ritenuto di determinare, per il bando in argomento, una dota-
zione finanziaria complessiva pari ad C 1.000.000,00, al cui one-
re farà fronte Regione Lombardia con imputazione per
C 500.000,00 sul capitolo 3.1.2.3.372.2886 e per C 500.000,00 sul
capitolo 3.6.1.3.377.7053, in compensazione di altre e diverse
spese sostenute da Unioncamere Lombardia nell’ambito della
succitata Convenzione;
Vista la l.r. 16/96 «Ordinamento della Struttura organizzativa

e della dirigenza della Giunta regionale»;
Vista la d.g.r. n. 8/6268 del 21 dicembre 2007 «IV Provvedi-

mento organizzativo – anno 2007» con la quale si è proceduto
alla Nomina del dottor Raffaele Bisignani quale dirigente respon-
sabile della Unità Organizzativa Artigianato della Direzione Ge-
nerale Artigianato e Servizi;
Visto il decreto n. 1096 dell’11 febbraio 2008 «Disposizioni or-

ganizzative per l’anno 2008 della Direzione Generale Artigianato
e Servizi relative alle: 1. sostituzioni temporanee del direttore
generale e dei dirigenti. 2. attribuzione ai dirigenti delle risorse
finanziarie»;

Decreta
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il

bando «Bando per la presentazione di progetti finalizzati alla
realizzazione di percorsi di internazionalizzazione tra imprese
artigiane aggregate», allegato parte integrante del presente prov-
vedimento sotto A), suddiviso in:

A) Misura A «Aggregazione di imprese artigiane per l’inter-
nazionalizzazione» con termine perentorio di scadenza
di presentazione delle domande il 29 maggio 2008;

B) Misura B «Attività di supporto all’aggregazione di im-
prese artigiane», con termine perentorio di scadenza di
presentazione delle domande entro 45 giorni dalla pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale del bando del Mini-
stero del Commercio Internazionale volto a dare attua-
zione alle misure in favore del settore artigiano di cui ai
commi 82 e 83 dell’art. 4, legge finanziaria 2004;

2. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, i seguenti documenti, allegati al bando di
cui al punto 1:

B) – Modello domanda Misura A;
C) – Modello domanda Misura B;
D) – Modello dichiarazione de minimis;

3. di determinare, per il presente bando, una dotazione finan-
ziaria complessiva pari ad C 1.000.000,00, al cui onere farà fron-
te Regione Lombardia con imputazione per C 500.000,00 sul ca-
pitolo 3.1.2.3.372.2886 e per C 500.000,00 sul capitolo
3.6.1.3.377.7053, in compensazione di altre e diverse spese soste-
nute da Unioncamere Lombardia nell’ambito della succitata
Convenzione;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti internet
www.regione.lombardia.it e www.artigianato.regione.lombardia.it.

Il dirigente: Raffaele Bisignani
——— • ———

Allegato A)
Regione Lombardia – Artigianto e Servizi

Unioncamerelombardia

ACCORDO DI PROGRAMMA
REGIONE-SISTEMA CAMERALE – ASSE 5

CONVENZIONE ARTIGIANATO

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI
FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI

DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IMPRESE ARTIGIANE
AGGREGATE

MISURA A: Aggregazione di imprese artigiane per l’interna-
zionalizzazione

MISURA B: Attività di supporto all’aggregazione di imprese
artigiane

INDICE
Premessa
1. Finalità
2. Misure ammissibili
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3. Risorse
4. Misura A: Attività ammissibili
5. Misura A: Partecipanti

5.1 Soggetti beneficiari
5.2 Soggetti aggiuntivi
5.3 Soggetto attuatore

6. Misura A: Paesi di riferimento
7. Misura A: Durata
8. Misura A: Intensità del contributo
9. Misura A: Presentazione e valutazione delle domande

10. Misura A: Erogazione del contributo
11. Misura B: Attività ammissibili
12. Misura B: Soggetti beneficiari
13. Misura B: Intensità del contributo
14. Misura B: Presentazione e valutazione delle domande
15. Misura B: Erogazione del contributo
16. Rinuncia
17. Revoca
18. Controlli
19. Informativa sul trattamento dei dati personali
20. Informazioni

Premessa
Regione Lombardia e il Sistema delle Camere di Commercio

lombarde, nell’ambito degli impegni assunti con l’Accordo di
Programma per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema lombardo e secondo quanto previsto nelle linee operative
approvate il 20 giugno 2006 dal Comitato di Attuazione della
Convenzione Artigianato 2006-2010, hanno individuato come
asse di intervento prioritario per le imprese del settore artigiano
quello dell’innovazione di processo promossa attraverso l’aggre-
gazione tra imprese.
Il contributo sarà concesso nel rispetto della disciplina comu-

nitaria del «de minimis», (Regolamento della Commissione Eu-
ropea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del
28 dicembre 2006).

1. – Finalità
La finalità del bando è quella di favorire la presenza delle im-

prese artigiane lombarde in contesti internazionali attraverso
l’aggregazione di imprese stimolando l’avvio di programmi fina-
lizzati all’analisi della penetrazione in nuovi mercati o al consoli-
damento di mercati già serviti.
Il presente bando prevede due tipologie di misure per le quali

definisce i soggetti che possono beneficiare degli aiuti previsti, le
tipologie di azioni ammesse, le spese finanziabili, le procedure
di accesso e concessione degli aiuti e i criteri di valutazione dei
programmi presentati.

2. – Misure ammissibili
Il bando prevede due misure:
– Misura A: Aggregazione di imprese artigiane per l’interna-

zionalizzazione;
– Misura B: Attività di supporto all’aggregazione di imprese

artigiane.

3. – Risorse
La dotazione finanziaria complessiva è di C 1.000.000,00 ri-

partita come di seguito:
– Misura A: C 900.000,00;
– Misura B: C 100.000,00.
In caso di mancato utilizzo della dotazione finanziaria prevista

per ciascuna misura, l’avanzo può essere utilizzato per integrare
la dotazione dell’altra.

4. – Misura A: Attività ammissibili e spese ad esse connesse
Il progetto deve prevedere un piano di attività che può essere

attuato attraverso più servizi reali per l’internazionalizzazione,
articolati in modo da costituire un’azione integrata. Le attività
ammissibili sono:
a) studio e analisi delle potenzialità del paese target;
b) pianificazione e progettazione dell’ingresso nel mercato di

sbocco e consulenza per l’elaborazione di una strategia di pene-
trazione del mercato estero;

c) pre-fattibilità per l’organizzazione della rete di distribuzio-
ne del/i prodotto/i o del/i servizio/i nel paese di riferimento;
d) progettazione di interventi a supporto della promozione

dell’esportazione dei prodotti o del/i servizio/i;
e) pianificazione e organizzazione di eventi legati alla promo-

zione di azioni sui mercati esteri, ad esclusione della partecipa-
zione a manifestazioni fieristiche;
f) pianificazione e organizzazione di eventi/incontri di clienti/

buyer stranieri in Lombardia.
Le attività di cui ai punti a), b), c) e d), sono ammissibili solo

nel caso in cui siano integrate e funzionali ad un più ampio pro-
getto basato su almeno una delle attività previste dal punto e) al
punto f).
Non sono ammissibili le tipologie di spesa non conformi a

quanto disposto dal Regolamento della Commissione Europea
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 in materia di aiuti d’impor-
tanza minore («de minimis»), quali ad esempio:
• le spese relative alla costituzione e gestione di strutture per-

manenti e reti di distribuzione all’estero, quali ad esempio: affitto
di locali, acquisto di autoveicoli, assicurazioni e utenze, costi di
funzionamento e spese per il personale degli uffici all’estero, ar-
redi e attrezzature dei locali, stoccaggio delle merci, spese di
pubblicità;
• le spese di viaggio e di missione (ad es. vitto, alloggio, ecc.).
Le spese interne di personale dei soggetti beneficiari saranno

ammissibili fino ad un massimo del 20% del costo complessivo
del progetto.

5. – Misura A: Partecipanti
Sono previste tre tipologie di soggetti partecipanti:
– Soggetti beneficiari;
– Soggetti aggiuntivi;
– Soggetto attuatore.
Non saranno ammesse le domande presentate da aggregazioni

formate da soggetti diversi da quelli indicati nei punti 5.1 e 5.2.

5.1 I Soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari sono:
a) Consorzi di imprese artigiane (esclusi i Consorzi di garan-

zia fidi, i Consorzi per gli insediamenti produttivi e i Consorzi
Export);
b) gruppi di imprese artigiane (almeno 5), che manifestano la

volontà di aggregarsi in caso di preselezione dell’idea progettuale
(in forma di Associazione Temporanea di Imprese – ATI – o di
semplice Accordo di progetto scritto). Ciascuna impresa non può
partecipare per una quota inferiore al 5% e superiore al 40%
delle spese ammissibili. La stessa impresa può partecipare ad
una sola ATI o ad un solo Accordo di progetto.
I soggetti beneficiari devono avere sede legale in Lombardia o

avere unità locali o sedi operative in Lombardia, essere iscritte
all’Albo Imprese Artigiane di una Camera di Commercio lombar-
da ed in regola con il pagamento del diritto camerale. Il contribu-
to deve riguardare progetti realizzati a beneficio di unità locali o
sedi operative in Lombardia.

5.2 Soggetti aggiuntivi
I soggetti aggiuntivi sono:
– piccole e medie imprese (PMI) non artigiane;
– grandi imprese italiane o estere.
I soggetti aggiuntivi possono partecipare all’attività progettua-

le senza diretta attribuzione di costi ammissibili a valere sul pro-
getto e di relativo contributo.

5.3 Soggetto attuatore
Il soggetto attuatore è un soggetto giuridico economico con

comprovata esperienza nell’internazionalizzazione delle imprese
ed adeguata struttura organizzativa.
Il soggetto attuatore non deve necessariamente avere sede le-

gale/operativa in Lombardia.
Il soggetto attuatore viene individuato dai beneficiari e può

realizzare solo un numero massimo di due progetti a valere sul
presente avviso.
Il soggetto attuatore incaricato di fornire i servizi deve realiz-

zarli utilizzando la propria struttura organizzativa; ad esso non
è pertanto consentito di esercitare forme di intermediazione dei
servizi verso altre imprese attraverso l’affidamento della realizza-
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zione di tutto o di parte del lavoro del quale è stato incaricato. È
fatta eccezione per le attività operative da realizzarsi all’estero
che possono essere demandate a soggetti esteri non appartenenti
alla propria struttura organizzativa.
Nel caso in cui si dovesse procedere alla sostituzione del sog-

getto attuatore, il nuovo soggetto incaricato deve possedere gli
stessi requisiti professionali e di competenza del fornitore sosti-
tuito.

6. – Misura A – Paesi di riferimento
I progetti aventi per beneficiari gruppi di imprese artigiane ag-

gregate (di cui al punto 5.1 lett. b) dovranno riguardare iniziative
che si svolgono in uno dei Paesi appartenenti all’Unione Euro-
pea (1).
I progetti presentati dai Consorzi di imprese artigiane, di cui

al punto 5.1 lett. a), potranno riguardare anche iniziative che si
svolgono in aree geografiche non appartenenti all’Unione Euro-
pea.

7. – Misura A – Durata
I progetti non potranno avere una durata superiore ai 18 mesi.

8. – Misura A – Intensità del contributo
Il contributo concesso a fondo perduto copre il 70% delle spese

effettivamente sostenute e ammesse per il progetto (al netto di
IVA), fino ad un massimo di C 150.000,00, modulato secondo il
seguente prospetto:

Gruppo o Consorzio Importo massimo
composto da: contributo

5 imprese artigiane C 100.000

6 imprese artigiane C 110.000

7 imprese artigiane C 120.000

8 imprese artigiane C 130.000

9 imprese artigiane C 140.000

almeno 10 imprese artigiane C 150.000

Il contributo è concesso direttamente ai soggetti beneficiari
per la rispettiva quota di partecipazione al progetto, secondo
quanto indicato nell’atto di costituzione dell’ATI, nell’Accordo di
progetto o direttamente nella proposta progettuale. Sono escluse
dal contributo le spese sostenute dai soggetti aggiuntivi.
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con altre agevolazioni

pubbliche comprese quelle di origine comunitaria concesse agli
stessi beneficiari e per lo stesso progetto.
Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina comunita-

ria del «de minimis», (Regolamento della Commissione Europea
n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28 di-
cembre 2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti
concessi ad una medesima impresa non deve superare C 200.000
nell’arco di tre esercizi finanziari.
Le spese ammesse a contributo dovranno derivare da atti giuri-

dicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico,
ecc.) da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o
fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione all’in-
tervento.
Le spese ammissibili dovranno essere effettivamente sostenute

per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento ed
effettuate nel periodo previsto dall’idea progettuale. Sono infatti
ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di scadenza
per la presentazione delle idee progettuali indicata al punto 9.
Per «spese effettivamente sostenute» si intendono i pagamenti

effettuati dai beneficiari del contributo comprovati da fatture
quietanziate o, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente.
L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se non può

essere recuperata.

9. – Misura A – Presentazione e valutazione delle domande
Il processo di presentazione e valutazione delle domande pre-

vede due fasi:
a) preselezione delle idee progettuali;
b) approvazione dei progetti esecutivi preselezionati.

a) Preselezione delle idee
Le domande aventi ad oggetto le idee progettuali devono essere

presentate dai soggetti individuati al punto 5.1 entro il termine

perentorio del 29 maggio 2008, utilizzando l’apposito modello
scaricabile dai siti www.artigianato.regione.lombardia.it e
www.unioncamerelombardia.it.
La domanda di partecipazione e il relativo progetto devono

indicare il capofila che sottoscriva gli impegni contrattuali per
conto dell’aggregazione.
Il ruolo di capofila può essere svolto solo da un soggetto bene-

ficiario, di cui al punto 5.1.
Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato

presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Genera-
le Artigianato e Servizi (viale Restelli, 1 – 20124 Milano), o presso
uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione
Lombardia, con riportato sul plico la dicitura «Accordo di Pro-
gramma Asse V – Convenzione Artigianato – Bando Internazio-
nalizzazione imprese artigiane aggregate – Misura A».
Il modello deve essere inviato anche in formato elettronico ai

seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regio-
ne.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it.
Entro 45 giorni dalla data di scadenza della presentazione, le

idee progettuali ricevute saranno valutate, previa verifica del-
l’ammissibilità formale, dal Comitato Tecnico di Gestione previ-
sto dalla Convenzione Artigianato.
La valutazione tecnica verrà effettuata assegnando a ciascuna

idea progettuale un punteggio da 0 a 5 per ognuno dei criteri e
dei relativi pesi percentuali di seguito indicati.

CRITERI PESO %

Capacità della compagine proponente sul pia- 25%
no organizzativo e manageriale di assicurare
efficienza ed efficacia al complesso delle attivi-
tà previste

Qualità dell’idea progettuale in termini di chia- 30%
ra identificazione del percorso di internaziona-
lizzazione e della scelta del soggetto attuatore

Congruità del progetto proposto rispetto al fat- 20%
turato complessivo del soggetto beneficiario

Coerenza con le scelte strategiche individuate 20%
dagli strumenti di programmazione regionale
per l’internazionalizzazione

Presenza nelle aggregazioni di una maggioran- 5%
za di imprese artigiane a prevalente partecipa-
zione femminile o a prevalente partecipazione
giovanile (2)

Al termine della valutazione il Comitato Tecnico di Gestione
formulerà la graduatoria.
Tutti i soggetti capofila, riceveranno una comunicazione con

Raccomandata a/r, anticipata via email, relativa all’esito della
preselezione e, nel caso in cui l’idea progettuale sia collocata in
posizione utile in graduatoria in base alle risorse disponibili, an-
che l’invito a presentare la progettazione esecutiva.
Per ciascuna idea progettuale preselezionata verrà riconosciu-

to, nell’ambito della dotazione finanziaria indicata al punto 2, un
importo pari al contributo previsto dalla stessa, seguendo l’ordi-
ne della graduatoria e fino all’esaurimento delle risorse disponi-
bili.

(1) http://europa.eu/abc/european–countries/index_it.htm (Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germa-
nia, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bas-
si, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slo-
vacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria).
(2) Ai fini del presente bando:
• per imprese a «prevalente partecipazione femminile» si intendono:
– imprese individuali in cui il titolare sia una donna;
– società di persone e società cooperative in cui il numero di donne

rappresenti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale;
– società di capitali in cui almeno i due terzi delle quote siano dete-

nuti da donne e l’organo di amministrazione sia composto per
almeno i due terzi da donne.

• le imprese a «prevalente partecipazione giovanile» sono individuate
con le medesime quote di partecipazione di cui sopra e riferite ai giova-
ni; sono considerati giovani i soggetti di età fino a 35 anni compiuti.
I requisiti della prevalente partecipazione femminile e/o giovanile nel-
l’impresa devono sussistere al momento della presentazione della do-
manda.
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b) Esame dei progetti esecutivi, approvazione e assegnazione con-
tributo
Il capofila dell’aggregazione dovrà presentare la progettazione

esecutiva entro il termine tassativo di 60 giorni dalla ricezione
dell’invito, a pena di esclusione.
In sede di presentazione dei progetti esecutivi, nei casi diversi

dai Consorzi, sarà richiesta la formale costituzione dell’Associa-
zione Temporanea di Imprese o la sottoscrizione dell’Accordo di
progetto e la presentazione della dichiarazione «de minimis» per
ognuno dei soggetti beneficiari partecipanti all’aggregazione. Il
modello di domanda e il modello «de minimis» sono scaricabili
dai siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unioncame-
relombardia.it.
Entro 30 giorni dalla presentazione, i progetti esecutivi verran-

no esaminati dal Comitato Tecnico di Gestione con riguardo ai
contenuti ed alla loro conformità rispetto all’idea progettuale ed
alle indicazioni fornite nell’ambito della comunicazione (prece-
dente punto a), e quindi, in caso di esito positivo, verranno inse-
riti in una graduatoria finale e verrà definitivamente assegnato il
contributo.
L’esito dell’esame dei progetti esecutivi verrà comunicato al

capofila dell’aggregazione. Entro il termine tassativo di 15 giorni
dal ricevimento della lettera di assegnazione del contributo, il
capofila è tenuto a confermarne l’accettazione.
Dalla data di approvazione della graduatoria finale, decorrono

i termini, di cui al punto 7, per la realizzazione del progetto.

10. – Misura A – Erogazione del contributo
I contributi, soggetti a ritenuta del 4%, verranno erogati ai sog-

getti beneficiari partecipanti all’aggregazione, secondo le quote
indicate nell’atto di costituzione dell’ATI, nell’Accordo di proget-
to o direttamente nella proposta progettuale, con le seguenti mo-
dalità:

– 30% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla
realizzazione di almeno il 30% delle attività di progetto;
– 40% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla

realizzazione di almeno il 70% delle attività di progetto;
– 30% a saldo dopo la presentazione della documentazione

finale di spesa e relativa rendicontazione, una relazione detta-
gliata sui risultati degli interventi svolti, unitamente alla scheda
sintetica con indicatori di valutazione ed a un questionario di
valutazione.
La documentazione di spesa dovrà essere inoltrata dal capofila

dell’aggregazione utilizzando la modulistica predisposta, secon-
do le modalità indicate nella comunicazione di assegnazione del
contributo.
La liquidazione della tranche avverrà, verificata la completezza

della documentazione e la congruenza con il progetto approvato,
entro i 60 giorni successivi alla presentazione della rendiconta-
zione delle spese sostenute.
Il capofila del progetto deve comunicare qualsiasi variazione

delle attività in corso d’opera ed eventuali riduzioni del costo
complessivo del progetto. La richiesta di variazione sarà sottopo-
sta alla valutazione del Comitato Tecnico di Gestione.

11. – Misura B: Attività ammissibili
Le attività ammissibili dovranno riguardare iniziative, rivolte

alle imprese artigiane, di animazione (seminari, workshop, etc.),
promozione del progetto, organizzazione dell’aggregazione e
progettazione dell’iniziativa ammissibile nell’ambito del bando
di attuazione delle misure in favore del settore artigiano di cui
ai commi 82 e 83 dell’art. 4 della legge Finanziaria 2004 e al
Decreto del Ministro del Commercio Internazionale, di prossima
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e sul sito www.artigianato-
.regione.lombardia.it.
Non sono ammissibili le spese indicate all’interno del bando

del Ministero del Commercio Internazionale.

12. – Misura B: Soggetti Beneficiari
Possono presentare domanda di contributo tutti i soggetti con

comprovata esperienza nell’internazionalizzazione delle imprese
dotati di adeguata struttura organizzativa, fatta eccezione per i
soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lettera a del bando del Ministe-
ro Commercio Internazionale richiamato al punto 11, aventi
sede legale in Lombardia o unità locali o sedi operative in Lom-
bardia. Il contributo deve riguardare progetti realizzati a benefi-
cio di aggregazioni di imprese artigiane aventi unità locali o sedi
operative in Lombardia.

13. – Misura B – Intensità del contributo
Il contributo concesso a fondo perduto è fissato in misura pari

ad C 1.000,00 per impresa artigiana partecipante all’aggregazio-
ne beneficiaria del progetto presentato a valere sul bando del
Ministero Commercio Internazionale di cui al precedente punto
11, con un massimale di C 5.000,00.
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con altre agevolazioni

pubbliche comprese quelle di origine comunitaria concesse agli
stessi beneficiari e per lo stesso progetto.
Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina comunita-

ria del «de minimis», (Regolamento della Commissione Europea
n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28 di-
cembre 2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti
concessi ad una medesima impresa non deve superare C 200.000
nell’arco di tre esercizi finanziari.
La concessione del contributo è subordinata al rilascio, da par-

te dei legali rappresentanti dei soggetti beneficiari, di una dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale l’interessato
dichiari sotto la propria responsabilità l’importo e la data di con-
cessione degli aiuti pubblici nell’ambito del regime «de minimis».
Tale limite non si applica qualora il soggetto beneficiario di-

chiari che il contributo è concesso per una attività che non si
pone in concorrenza con quella di altri soggetti, ovvero dichiari
che agisce come intermediario trasferendo interamente (fatte e-
ventualmente salve le spese di gestione) le risorse alle imprese
beneficiarie del vantaggio.

14. –Misura B – Presentazione e approvazione delle domande
Le domande devono essere presentate dai soggetti individuati

al punto 12 entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale del bando del Ministero del Com-
mercio Internazionale (di cui al punto 11), corredati da dichiara-
zione «de minimis».
Il modello di domanda e il modello «de minimis» sono scarica-

bili dai siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unionca-
merelombardia.it.
Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato

presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Genera-
le Artigianato e Servizi (Viale Restelli, 1 – 20124 Milano), o pres-
so uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione
Lombardia, con riportato sul plico la dicitura «Accordo di Pro-
gramma Asse V – Convenzione Artigianato – Bando Internazio-
nalizzazione imprese artigiane aggregate – Misura B».
Il modello deve essere inviato anche in formato elettronico ai

seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regio-
ne.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it.
Saranno considerate ammissibili al contributo le domande

presentate da soggetti in possesso dei requisiti indicati al punto
12 e per le attività previste al punto 11, relative a progetti ammes-
si e finanziati nella graduatoria prevista dal bando del Ministero
Commercio Internazionale di cui al punto 11, relativa alla Regio-
ne Lombardia.
L’elenco delle domande ammissibili verrà approvato dal Comi-

tato Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato,
e sarà pubblicato sui siti www.artigianato.regione.lombardia.it e
www.unioncamerelombardia.it.

15. – Misura B – Erogazione del contributo
L’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione en-

tro 60 giorni dalla pubblicazione sui siti www.artigianato.regio-
ne.lombardia.it e www.unioncamerelombardia.it dell’elenco del-
le domande ammesse, previa presentazione di una relazione det-
tagliata delle attività svolte.
L’erogazione del contributo è subordinata alla pubblicazione

del bando del Ministero del Commercio Internazionale di cui al
punto 11 ed all’approvazione della relativa graduatoria da parte
di Regione Lombardia. Pertanto, nel caso in cui l’iter di approva-
zione di detta graduatoria non si concluda entro il 31 ottobre
2008 non verrà erogato il contributo di cui alla Misura B, a nulla
rilevando eventuali pretese dei presentatori delle domande.

16. – Rinuncia
I soggetti beneficiari che intendono rinunciare al contributo

concesso devono darne immediata comunicazione alla Regione
Lombardia e a Unioncamere Lombardia, mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento.
Qualora il contributo sia già stato concesso in tutto o in parte,

questo dovrà essere restituito con gli interessi legali maggiorati
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del 5%, calcolati dalla data di erogazione alla data di effettiva
restituzione, con le modalità che saranno indicate nella lettera
di assegnazione contributo.

17. – Revoca
Il contributo può essere revocato:

17.1) per misure A e B:
– se non vengono rispettati tutti gli obblighi ed i vincoli conte-

nuti nel presente avviso o negli impegni assunti con la presenta-
zione della domanda; in particolare se non è stata assicurata la
puntuale e completa esecuzione delle iniziative in conformità
alle proposte approvate e, per quanto riguarda la Misura A, se
non viene mantenuto il numero minimo di 5 imprese artigiane
raggruppate, definito all’art. 5. Nel caso in cui si scenda sotto
tale soglia, il contributo sarà revocato a tutte le imprese facenti
parte dell’aggregazione;
– se le strutture incaricate riscontrano la mancanza di uno o

più dei requisiti sulla base dei quali il progetto è stato approvato,
in tal caso la revoca riguarda l’intero progetto approvato;

17.2) solo per misura A:
– pro quota e sempre nel rispetto dei requisiti sulla base dei

quali il progetto è stato approvato, in caso di apertura di proce-
dure concorsuali nei confronti di uno o più soggetti partecipanti
all’aggregazione beneficiaria del contributo o in caso di cancella-
zione dello stesso dal Registro Imprese in data anteriore alla li-
quidazione del contributo;
– se gli investimenti realizzati risultano essere in misura infe-

riore al 70% rispetto a quelli previsti in fase di progetto.
I contributi già erogati dovranno essere restituiti con gli inte-

ressi legali, maggiorati del 5%, calcolati dalla data di erogazione
alla data di effettiva restituzione con le modalità indicate nella
lettera di assegnazione del contributo.

18. – Ispezioni e controlli
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si riservano la

facoltà di effettuare in qualsiasi momento, su un campione pari
almeno al 5% delle domande ricevute, controlli, anche mediante
ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare:
– la regolarità delle attività svolte dai partecipanti all’aggrega-

zione;
– il rispetto degli obblighi previsti dal presente provvedimento

e dalla normativa vigente;
– la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte.

19. – Informativa sul trattamento dei dati personali
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196,

che:
A) Titolari dei dati sono:

– la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del
Presidente della Giunta – via F. Filzi n. 22 – 20124 Mi-
lano;

– Unioncamere Lombardia, nella persona del legale rappre-
sentante – via Oldofredi, 23 – 20124 Milano;

B) Responsabili del trattamento dei dati sono:
– per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Di-

rezione Generale Artigianato e Servizi;
– per Unioncamere Lombardia: il Responsabile Ufficio Le-

gale.
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento

delle istruttorie per l’erogazione dei contributi. L’eventuale man-
cato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.
I dati acquisiti in esecuzione del presente invito verranno trat-

tati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati e-
sclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

20. – Informazioni
Le informazioni potranno essere richieste a:
• Regione Lombardia, U.O. Insediamenti e Occupazione –

Struttura Valorizzazione e Promozione – Responsabile del
procedimento: Massimo Vasarotti (02/6765.8475 –
02/6765.5180);

• Unioncamere Lombardia, Area Micro e Piccole Imprese (tel.
02/6079601).
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REGIONE LOMBARDIA – Artigianato e Servizi

UNIONCAMERELOMBARDIA

Spett.li
REGIONE LOMBARDIA
UNIONCAMERE LOMBARDIA
c/o Segreteria «Convenzione Artigianato»
Direzione Generale Artigianato
e Servizi – U.O. Artigianato
Viale Francesco Restelli, 1
20124 Milano MI

Oggetto: ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE/SISTEMA CAMERALE – ASSE 5
CONVENZIONE ARTIGIANATO 2006-2010
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI
DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IMPRESE ARTIGIANE AGGREGATE
MISURA A – AGGREGAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il sottoscritto ..................................................................... nato a ..................................................................... il ...................

residente a ...................................................................................... in .......................................................................................

in qualità di legale rappresentante di ........................................................................................................................................,
a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 sulla responsabilità penale cui può andare
incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti:

CHIEDE

– di accedere alla preselezione delle idee progettuali a valere sul bando in oggetto con la proposta progettuale dal
titolo: .............................................................................................................................................................................................
acronimo/titolo sintetico: ............................................................................................................................................................
dal valore complessivo di C .....................................................

DICHIARA

– di aver preso visione del bando in oggetto

– di essere stato individuato, da parte di tutti i soggetti partecipanti al progetto, quale soggetto capofila del progetto
e delegato alla presentazione della domanda;

– che le informazioni e i dati forniti contenuti in questa domanda e nei suoi allegati corrispondono al vero

ALLEGA

alla presente documentazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di partecipazione:

– Copia della carta d’identità in corso di validità del sottoscritto

Data Firma

.............................................................................. .............................................................................................

N.B. Il presente modulo è da inviare anche al seguente indirizzo di posta elettronica:
progetti_artigianato@regione.lombardia.it; progetti.artigianato@lom.camcom.it
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A. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

A.1. Titolo del progetto

A.2. Acronimo del progetto

A.3. Settore e Paese di riferimento

A.4. Analisi del bisogno

Descrivere sinteticamente le ragioni che rendono necessaria la realizzazione del progetto. Le informazioni prodotte dal proponente
devono essere esposte in modo logico, comprensibile e documentate esplicitando le fonti (ricerche, indagini, esperienza concre-
ta,...). Indicare inoltre se l’idea progettuale rappresenta il proseguimento di un progetto già finanziato e descrivere brevemente i
risultati conseguiti e motivare le ragioni del suo proseguimento (max 1 pag.)

A.5. Obiettivi del progetto

Descrivere gli obiettivi specifici in base ai bisogni rilevati al punto A.4.

A.6. Descrivere la strategia di intervento e le azioni da svolgere per la realizzazione del progetto

A.7. Descrivere i risultati attesi e i benefici per i partecipanti

A.8. Durata prevista del progetto (max 18 mesi):

A.9. Autosostenibilità

Indicare in che modo il progetto possa autosostenersi una volta terminato il sostegno finanziario pubblico.

B. COMPOSIZIONE DELL’AGGREGAZIONE

B.1. Composizione dell’aggregazione

Descrivere brevemente la composizione dell’aggregazione, le motivazioni che hanno portato al coinvolgimento dei soggetti parteci-
panti, le competenze, esperienze e il ruolo svolto da ciascuno nel progetto (max 1 pagina)

B.2. Capofila del progetto (1):
Denominazione e ragione sociale: .............................................................................................................................................................
Referente: ........................................................................................................................................................................................................
Indirizzo e-mail: ..................................................................................................
Telefono ..................................................................................................
Fax ..................................................................................................

(1) In caso di aggregazione composta da:
– un solo consorzio riportare i dati del consorzio stesso;
– solo un raggruppamento di imprese riportare i dati dell’impresa capofila;
– un’aggregazione composta da consorzio o raggruppamento di imprese e soggetti aggiuntivi riportare i dati del soggetto beneficiario individuato

dai partecipanti quale capofila.
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C. PARTECIPANTI ALL’AGGREGAZIONE

SOGGETTI BENEFICIARI (punto 5.1 del bando)

C.1 Consorzio di imprese artigiane �

C.2 Gruppi di imprese artigiane �

(se viene crocettato il soggetto beneficiario tipologia C.1 allora bisogna compilare i campi da C.1.1 a C.1.5, se invece C.2 allora compilare i campi da C.2.1
a C.2.6 per ogni impresa partecipante all’aggregazione)

C.1.1. Denominazione e ragione sociale:
.................................................................................................................................................................................................................................................

C.1.2. Natura giuridica: ......................................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ......................................................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................................................

C.1.3. Indirizzo sede legale:

Comune ............................................................................................................................................................................. Prov. ............ CAP ....................
Indirizzo .................................................................................................................................................................................................... n. civico ............
Telefono ........................................................................................................... Fax ............................................................................................................
E-mail ....................................................................................................

C.1.4. Attività principale (breve descrizione): ................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................

N. imprese consorziate .......................................................................................................................................................................................................

C.1.5. Struttura organizzativa

Descrivere la struttura organizzativa, facendo riferimento in particolare al personale dipendente (a tempo pieno e parziale), ai collaboratori
interni ed esterni (consulenti).

C.2.1. Denominazione e ragione sociale:
.................................................................................................................................................................................................................................................

C.2.2. Natura giuridica: ......................................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ......................................................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................................................
N. iscrizione AIA ..................................................................................................................................................................................................................

C.2.3. Impresa artigiana con titolare:

� donna (nel caso di società di persone e società cooperative, il numero di donne deve rappresentare almeno il 60% dei componenti la compagine
sociale: nel caso di società di capitali almeno i due terzi delle quote devono essere detenuti da donne e l’organo di amministrazione deve
essere composto per almeno i due terzi da donne)

� giovane di età inferiore a 35 anni al momento della presentazione della domanda (nel caso di società di persone e società cooperative, il
numero di giovani deve rappresentare almeno il 60% dei componenti la compagine sociale; nel caso di società di capitali almeno i due terzi
delle quote devono essere detenuti da giovani e l’organo di amministrazione deve essere composto per almeno i due terzi da giovani)

� nessuna delle precedenti

C.2.4. Indirizzo sede legale:

Comune ............................................................................................................................................................................. Prov. ............ CAP ....................
Indirizzo .................................................................................................................................................................................................... n. civico ............
Telefono ........................................................................................................... Fax ............................................................................................................
E-mail ....................................................................................................

C.2.5. Attività principale (breve descrizione): ....................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................................................
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C.2.6. Struttura organizzativa

Descrivere la struttura organizzativa, facendo riferimento in particolare al personale dipendente (a tempo pieno e parziale), ai collaboratori
interni ed esterni (consulenti).

SOGGETTI AGGIUNTIVI (punto 5.2 del bando)

C.3 Numero complessivo di soggetti aggiuntivi previsti ..............................................................................................................................................

C.3.1. Tipologia di soggetti aggiuntivi:

� Piccole e Medie Imprese (PMI) non artigiane italiane o estere
� Grandi Imprese italiane o estere

N.B. per ogni soggetto aggiuntivo compilare le schede da C.3.2. a C.3.4.

C.3.2. Denominazione e ragione sociale:
.................................................................................................................................................................................................................................................

C.3.3. Natura giuridica: ......................................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ......................................................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................................................

C.3.4. Indirizzo sede legale:

Comune ............................................................................................................................................................................. Prov. ............ CAP ....................
Indirizzo .................................................................................................................................................................................................... n. civico ............
Telefono ........................................................................................................... Fax ............................................................................................................
E-mail ....................................................................................................

SOGGETTO ATTUATORE (punto 5.3 del bando)

C.4. Denominazione e ragione sociale del soggetto attuatore indicato .....................................................................................................................

C.4.1. Natura giuridica: ......................................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ......................................................................................................................................................................................................................
Partita IVA:

C.4.2. Indirizzo sede legale:

Comune ............................................................................................................................................................................. Prov. ............ CAP ....................
Indirizzo .................................................................................................................................................................................................... n. civico ............
Telefono ........................................................................................................... Fax ............................................................................................................
E-mail .....................................................................................................................................................................................................................................

C.4.3. Descrizione dell’esperienza del soggetto attuatore individuato e motivazione della scelta
.................................................................................................................................................................................................................................................
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D. PIANO FINANZIARIO

D.1. Prospetto riepilogativo dei costi complessivi a preventivo distinti per tipologia di partecipante (IVA esclusa)

SOGGETTI PARTECIPANTI COSTI

Soggetto/i beneficiario/i

Soggetto/i aggiuntivo/i

Costo totale del progetto

Partecipazione alla spesa richiesto

D.2. Ripartizione del costo totale del progetto per voci di spesa ammissibili dei soggetti beneficiari (punto 5.1 del bando)

ATTIVITÀ AMMISSIBILI – SPESE CONNESSE EURO (IVA ESCLUSA)

Studio e analisi delle potenzialità del paese target C ..................................................................................

Pianificazione e progettazione dell’ingresso nel mercato di sbocco e consulenza per l’elabo-
razione di una strategia di penetrazione del mercato estero C ..................................................................................

Pre-fattibilità per l’organizzazione della rete di distribuzione del/i prodotto/i o del/i
servizio/i nel paese di riferimento C ..................................................................................

Progettazione di interventi a supporto della promozione dell’esportazione dei prodotti o
del/i servizio/i C ..................................................................................

Pianificazione e organizzazione di eventi legati alla promozione di azioni sui mercati esteri,
ad esclusione della partecipazione a manifestazioni fieristiche C ..................................................................................

Pianificazione e organizzazione di eventi/incontri di clienti/buyer stranieri in Lombardia C ..................................................................................

TOTALE IVA ESCLUSA C ..................................................................................

D.3. Ripartizione del costo totale del progetto per i soggetti beneficiari (secondo le indicazioni del punto 5 del bando)

SOGGETTI PARTECIPANTI COSTI %

Soggetto/i beneficiario/i

......

......

Costo totale del progetto

D.4. Piano finanziario

Descrivere il piano finanziario – di cui al precedente punto D.2. – Indicando in maniera dettagliata le spese previste distinte per singole attività
ammissibili.
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REGIONE LOMBARDIA – Artigianato e Servizi

UNIONCAMERELOMBARDIA

Spett.li

REGIONE LOMBARDIA
UNIONCAMERE LOMBARDIA

c/o Segreteria «Convenzione Artigianato»

Direzione Generale Artigianato
e Servizi – U.O. Artigianato

Viale Francesco Restelli, 1

20124 Milano MI

Oggetto: ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE/SISTEMA CAMERALE – ASSE 5
CONVENZIONE ARTIGIANATO 2006-2010
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI
DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IMPRESE ARTIGIANE AGGREGATE
MISURA B – ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGGREGAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE

Il sottoscritto ..................................................................... nato a ..................................................................... il ...................

residente a ...................................................................................... in .......................................................................................

in qualità di legale rappresentante di ........................................................................................................................................,
a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 sulla responsabilità penale cui può andare
incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti:

CHIEDE

– di accedere al contributo a valere sul bando in oggetto dal valore complessivo di C ....................................................

DICHIARA

– di aver preso visione del bando in oggetto

– di essere stato individuato, da parte di tutte le imprese artigiane partecipanti al progetto, quale soggetto incaricato
dell’organizzazione dell’aggregazione e della progettazione dell’iniziativa ammissibile nell’ambito del bando del Ministe-
ro del Commercio Internazionale (paragrafo 11 del bando);

– che le informazioni e i dati forniti contenuti in questa domanda e nei suoi allegati corrispondono al vero;

ALLEGA

alla presente documentazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di partecipazione:

– Copia della carta d’identità in corso di validità del sottoscritto

– Dichiarazione de minimis

Data Firma

.............................................................................. .............................................................................................

N.B. Il presente modulo è da inviare anche al seguente indirizzo di posta elettronica:
progetti_artigianato@regione.lombardia.it; progetti.artigianato@lom.camcom.it
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A. SOGGETTO BENEFICIARIO

A.1. Denominazione e ragione sociale:
..........................................................................................................................................................................................................................

A.2. Natura giuridica: ...................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ...............................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ....................................................................................................................................................................................................

A.3. Indirizzo sede legale:

Comune ...................................................................................................................................................... Prov. ............ CAP ....................
Indirizzo ............................................................................................................................................................................. n. civico ............
Telefono ................................................................................................. Fax .................................................................................................
E-mail .........................................................................................

A.4. Attività principale (breve descrizione): ............................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................

A.5. Struttura organizzativa

Descrivere la struttura organizzativa, facendo riferimento in particolare al personale dipendente (a tempo pieno e parziale), ai
collaboratori interni ed esterni (consulenti).

B. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

B.1. Descrizione analitica delle attività svolte

B.2. Numero, tipologia e descrizione delle imprese artigiane coinvolte

B.3. Riferimento (titolo, descrizione) al progetto presentato a valere sul bando del Ministero del Commercio Internazionale
(paragrafo 11 del bando)
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ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5 – CONVENZIONE ARTIGIANATO

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PERCORSI
DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IMPRESE ARTIGIANE AGGREGATE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
art. 47 d.P.R. 445/2000

DICHIARAZIONE CIRCA GLI AIUTI DE MINIMIS OTTENUTI NEL TRIENNIO ANTECEDENTE
LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO

(da compilare a cura del titolare/legale rappresentante del soggetto partecipante all’aggregazione)

Il sottoscritto ........................................................................................................................................................................................................
nato a ...................................................................................................................................................................... il .........................................
residente in .................................................................................................. in ...................................................................................................
in qualità di legale rappresentante dell’impresa/consorzio ...............................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................
avente sede legale in ............................................................................................................................................................................................
via ................................................................................................................................................................................................. n. ...................
(e eventuale sede operativa): ...............................................................................................................................................................................
codice fiscale: ........................................................................................................................................................................................................
partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................................
telefono .................................................................................................... fax .....................................................................................................

PRENDE ATTO
• Che la Commissione Europea ha fissato con il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 l’importo massimo di aiuti

pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da una impresa in un determinato periodo di tempo,
senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese.

• Che secondo tale regola l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di «de
minimis» non può superare 200.000 euro su un periodo di tre anni, a qualsiasi titolo e da qualsiasi amministrazione pubblica ottenuti.
Il periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto in «de minimis»,
l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti deve essere ricalcolato. Ai fini della presente dichiarazio-
ne, tale periodo corrisponde ai tre anni precedenti la data della presente dichiarazione. L’aiuto si considera concesso nel momento in
cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti,
indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo. Gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle
autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali.

• Che è fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare la dichiarazione a mezzo specifica comunicazione alla Regione Lombar-
dia – Unioncamere Lombardia c/o Segreteria «Convenzione Artigianato» – Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato
Viale Francesco Restelli, 1 – 20124 MILANO, qualora siano percepiti ulteriori aiuti a titolo di «de minimis», nel periodo che va tra
l’inoltro della domanda di partecipazione e il momento della concessione dell’aiuto richiesto e che, in difetto, lo stesso soggetto
richiedente si assume fin d’ora ogni responsabilità conseguente.

DICHIARA
sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare al d.P.R. n. 445/2000, consapevole
di incorrere, in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del predetto d.P.R., quanto
segue:

� di non avere percepito, nei tre anni precedenti, contributi a titolo di aiuti «de minimis»

oppure
� di avere percepito, nei tre anni precedenti, i seguenti contributi a titolo di aiuti «de minimis»

Organismo concedente Data concessione contributo Importo in Euro

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione
viene resa.

Luogo e data: ............................................................................. ....................................................................................................................
firma del legale rappresentante

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante.
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[BUR20080143] [4.0.0]
D.d.u.o. 9 aprile 2008 - n. 3534
Approvazione delle graduatorie del bando «Contributi alle
micro, piccole e medie imprese per il sostegno dell’innova-
zione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle im-
prese» – D.d.u.o. 11 luglio 2007, n. 7699

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA SERVIZI
Vista la l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività

per le imprese e per il territorio della Lombardia»;
Richiamata la d.g.r. 4 luglio 2007, n. 5055 che disciplina le A-

zioni per il sostegno dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel
settore dei servizi alle imprese in attuazione della citata legge
regionale 2 febbraio 2007, n. 1;
Visti inoltre i seguenti provvedimenti:
– d.d.u.o. 11 luglio 2007, n. 7699 «Approvazione del bando:

“Contributi alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi
alle imprese”»;
– d.d.u.o. 31 ottobre 2007, n. 13005 «Proroga dei termini per

la presentazione della domanda on line del bando: “Contributi
alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno dell’innova-
zione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle impre-
se”» che sposta il termine per la presentazione delle domande on
line, originariamente fissato per le ore 16.30 del 31 ottobre 2007,
alle ore 16.30 del 7 novembre 2007;
Dato atto che:
– a causa di un errore della procedura informatizzata, 4 do-

mande – più precisamente quelle presentate per la Misura A da
Distefano Giovanni ID 631, Robustelli Anna ID 819, Roscio Paolo
ID 743 e per la Misura B da Pansoft s.r.l. ID 788 – sono state
ricevute pochi minuti dopo il termine ultimo previsto per le ore
16.30 del giorno 7 novembre 2007;
– a causa del ritardo nell’aggiornamento del registro imprese

delle competenti Camere di Commercio, per 3 domande – più
precisamente quelle presentate per la Misura B da: Segnaletica
s.r.l. ID 461, Gobag s.r.l. ID 462 e Publione s.r.l. ID 463 – non è
stato possibile completare l’inoltro telematico ed è stato possibile
inviare solamente la domanda cartacea entro il termine ultimo
previsto;
Ritenuto che le anomalie richiamate al punto precedente non

possono essere in nessun modo imputabili ai soggetti richiedenti
e che, pertanto, le domande sono da ritenersi accettabili;
Dato atto, quindi, che le domande complessivamente pervenu-

te sono 404 cosı̀ suddivise: 124 per la Misura A, 258 per la Misura
B, 22 per la Misura C, come riportato nell’allegato A «Domande
pervenute ed esiti istruttorie» che forma parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;
Dato atto, inoltre, che – successivamente alla data di presenta-

zione della domanda – sono intervenute alcune variazioni in
capo alle seguenti società:
• MG Italteam s.r.l. ID 752, in data 9 novembre 2007 si è tra-

sformata in MG Italteam s.p.a. ed ha trasferito la propria sede
legale da Milano a Carpenedolo (BS), località Taglie n. 44, come
da idonea documentazione trasmessa che si conserva agli atti
d’ufficio;
• Bantam s.r.l. ID 164, in data 25 gennaio 2008 ha modificato

la denominazione sociale in Qonsult.it s.r.l. ed ha trasferito la
propria sede legale da Milano a Cinisello Balsamo (MI), vicolo
Valtellina n. 15, come da idonea documentazione trasmessa che
si conserva agli atti d’ufficio;
Richiamato il punto 8 del bando che prevedeva che La Regione

Lombardia avrebbe effettuato la valutazione delle domande pre-
sentate, avvalendosi delle sue società Cestec s.p.a. e Finlombarda
s.p.a., seguendo le seguenti fasi:
1. istruttoria formale, per verificare la regolarità formale della

domanda (termini di presentazione, sottoscrizione, imposta
di bollo ecc.) e della documentazione allegata, nonché la
sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente;

2. istruttoria tecnica effettuata sulla base dei criteri individua-
ti per ciascuna misura ai rispettivi punti del bando 3.1.5 –
3.2.5 – 3.3.5 «Criteri di valutazione dei progetti»;

3. istruttoria economico-finanziaria, per valutare la sostenibi-
lità economico-finanziaria del progetto;
e che le domande ammesse all’istruttoria economico-finan-
ziaria sarebbero state solo quelle che avrebbero ottenuto un

punteggio minimo di almeno 70 punti su 100 nell’istruttoria
tecnica;

Preso atto che, a seguito della verifica della regolarità formale
della domanda, risultano non ammesse alla fase di valutazione
tecnica 7 domande per la Misura A e 4 domande per la Misura
B per le motivazioni riportate nel citato allegato A «Domande
pervenute ed esiti istruttoria»
Vista la nota prot. n. P1.2008.0001026 del 29 febbraio 2008,

con la quale Cestec s.p.a. ha trasmesso il «Rapporto finale relati-
vo alle attività di valutazione tecnica» con l’attribuzione, sulla
base dei criteri individuati per ciascuna misura ai punti 3.1.5,
3.2.5 e 3.3.5 del bando, del punteggio a ciascuna domanda cosı̀
come puntualmente riportato nell’allegato A «Domande pervenu-
te ed esiti istruttoria»;
Vista la nota prot. n. P1.2008.0001408 del 3 aprile 2008, con la

quale Finlombarda s.p.a. comunica la conclusione della valuta-
zione, escludendo dal possibile finanziamento 7 domande della
Misura B che non hanno superato la selezione della sostenibilità
economico-finanziaria per le motivazioni riportate nell’allegato
A «Domande pervenute ed esiti istruttoria»;
Ritenuto, quindi, di dover:
– approvare le operazioni e gli atti relativi all’istruttoria delle

domande i cui risultati sono analiticamente riportati nel già cita-
to allegato A;
– approvare la graduatoria finale delle domande ammissibili

al contributo regionale sulla base del punteggio tecnico ottenuto
in sede di valutazione tecnica e della premialità per gli aventi
diritto, cosı̀ come riportata nell’allegato B «Graduatoria finale»,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Dato atto che il bando, in attuazione della citata d.g.r. 5055/07,

prevede che una disponibilità complessiva di 7 milioni di euro a
carico del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità, cosı̀ suddi-
visi:
– 2 milioni di euro per la Misura A,
– 3 milioni di euro per la Misura B,
– 2 milioni di euro per la Misura C,

e che le somme non utilizzate da una delle tre misure possono
essere destinate al finanziamento delle altre due misure;
Preso atto che tutte le domande della graduatoria finale della

Misura C possono essere ammesse a finanziamento in quanto
l’importo complessivo del contributo concesso non esaurisce i
fondi a disposizione della misura e che, inoltre, restano disponi-
bili C 479.333,00 per il finanziamento delle domande delle Misu-
re A e B;
Preso atto che, con d.g.r. 2 aprile 2008, n. 6945 le disponibilità

del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità sono state incre-
mentate anche per il finanziamento delle misure di intervento
previste dalla citata d.g.r. 5055/07;
Ritenuto, in virtù delle accresciute disponibilità finanziarie, di

ammettere a contributo tutte le domande delle Misure A e B che
hanno raggiunto nella «Graduatoria finale» di cui all’allegato B
un punteggio pari o superiore a 74 punti;
Ritenuto, infine, di stabilire che, per accedere al contributo i

soggetti utilmente collocati in graduatoria dovranno inviare la
dichiarazione di accettazione del contributo attraverso compila-
zione e sottoscrizione dello specifico schema disponibile sul sito
web della Regione Lombardia www.servizialleimprese.regione.-
lombardia.it entro e non oltre 10 giorni lavorativi dalla data di
pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia;
Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 e successive modifiche e inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;

Decreta
1. Di approvare tutte le operazioni fin qui svolte inerenti l’i-

struttoria formale, tecnica ed economico-finanziaria delle do-
mande presentate, i cui risultati sono puntualmente indicati ne-
gli allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente prov-
vedimento;
2. Di ammettere a contributo, per le motivazioni indicate in

premessa, tutte le domande della graduatoria finale della Misura
C e tutte le domande della Misura A e della Misura B che hanno
raggiunto un punteggio pari o superiore a 74 punti nella «Gra-
duatoria finale» di cui al citato allegato B, per un totale di
C 8.227.676,00 a valere sul Fondo di rotazione per l’imprendito-
rialità, cosı̀ suddiviso per misura:
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– per la Misura A n. 31 domande per un importo complessivo
di C 2.867.485,00;

– per la Misura B n. 54 domande per un importo complessivo
di C 3.839.524,00;

– per la Misura C n. 12 domande per un importo complessivo
di C 1.520.667,00;

3. Di stabilire che, per accedere al contributo i soggetti util-
mente collocati in graduatoria dovranno inviare la dichiarazione
di accettazione del contributo attraverso compilazione e sotto-
scrizione dello specifico schema disponibile sul sito web della
Regione Lombardia www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
entro e non oltre 10 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione
del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia;
4. Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-

la Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale
Artigianato e Servizi all’indirizzo:
http://www.servizialleimprese.regione.lombardia.it.
5. Di trasmettere il presente provvedimento a tutti i soggetti

ammessi al finanziamento e a Finlombarda s.p.a. per gli adempi-
menti di propria competenza.

La dirigente: Antonietta De Costanzo
——— • ———
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TÙ
C

O
51

,7
1

17
3

25
9

PE
R

S.
P.

A.
VI

A
G

IU
SE

PP
E

D
IV

IT
TO

R
IO

61
20

06
8

PE
SC

H
IE

R
A

BO
R

R
O

M
EO

M
I

51
,3

9

17
4

56
PH

O
TO

SP
EE

D
II

D
IG

AL
LE

TT
A

SA
N

D
R

O
VI

A
V.

VE
N

ET
O

60
/C

21
01

6
LU

IN
O

VA
48

,1
3

17
5

33
7

PI
EM

M
EP

IS
.R

.L
.D

IM
EN

SI
O

N
E

E
C

O
M

U
N

IC
AZ

IO
N

E
VI

A
R

IS
O

R
G

IM
EN

TO
2

20
01

7
R

H
O

M
I

58
,6

2

17
6

71
PO

LI
TE

C
N

A
S.

A.
S.

D
IF

AL
C

IA
SE

C
C

A
LU

C
IA

N
O

&
C

.
VI

A
FE

R
M

I
83

22
03

0
O

R
SE

N
IG

O
C

O
57

,8
0

17
7

46
3

PU
BL

IO
N

E
S.

R
.L

.
VI

A
G

IO
VA

N
N

IC
AD

O
LI

N
I

34
20

13
7

M
IL

AN
O

M
I

57
,0

5

17
8

66
1

PU
N

TO
SO

FT
S.

R
.L

.
VI

A
R

O
M

A
12

3
24

06
4

G
R

U
M

EL
LO

D
EL

M
O

N
TE

BG
57

,8
4

17
9

16
4

Q
O

N
SU

LT
.IT

S.
R

.L
.

VI
C

O
LO

VA
LT

EL
LI

N
A

15
20

09
2

C
IN

IS
EL

LO
BA

LS
AM

O
M

I
70

,6
9

18
0

26
9

R
.Q

.S
.R

.L
VI

A
TA

O
R

M
IN

A
36

20
15

9
M

IL
AN

O
M

I
70

,5
1

18
1

69
0

R
EA

L
PR

O
TE

C
TI

O
N

S.
R

.L
.

VI
A

VI
TT

O
R

IO
VE

N
ET

O
12

21
04

0
M

O
R

AZ
ZO

N
E

VA
37

,7
7

18
2

72
1

R
ED

AS
IT

AL
IA

S.
R

.L
.

PI
AZ

ZA
LU

IG
ID

IS
AV

O
IA

2
20

12
4

M
IL

AN
O

M
I

73
,5

1

18
3

14
7

R
ED

IX
IN

FO
R

M
AT

IC
A

S.
R

.L
.

VI
A

C
ES

AR
E

C
AN

TÙ
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D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR20080144] [5.3.1]
D.d.u.o. 13 marzo 2008 - n. 2521
Approvazione ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3
aprile 2006, n. 152, dell’integrazione del Piano della caratte-
rizzazione dell’area Arbo, presentato dalla Società Arbo
s.p.a., ricadente all’interno dell’ex area SNIA, ubicata nei co-
muni di Paderno Dugnano, Varedo e Limbiate, e autorizza-
zione alla realizzazione degli interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante le norme in materia
ambientale, in particolare il Titolo V «Bonifica dei siti contami-
nati»;
Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 riportante «Ulteriori dispo-

sizioni corrette ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale»;
Vista la d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2838, avente per oggetto:

«Modalità applicative del Titolo V – Bonifica di siti contaminati
– parte quarta del d.lgs. 152/2006, norme in materia ambientale»;
Vista la legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30, con cui sono

state trasferite ai comuni le competenze tecnico-amministrative
per la bonifica dei siti contaminati;
Considerato che alla Regione Lombardia sono assegnati i pro-

cedimenti tecnico-amministrativi per la bonifica di siti contami-
nati che ricadono su due o più territori comunali;
Richiamato il d.d.u.o. n. 6273 del 6 giugno 2006, con cui si è

preso atto dello stato di avanzamento degli interventi in corso
sul sito di interesse regionale «ex SNIA», ubicato nei comuni di
Varedo e Paderno Dugnano;
Segnalato che con d.d.u.o. n. 21133 del 7 novembre 2002 è sta-

to approvato il piano della caratterizzazione dell’area di perti-
nenza delle società Tecno s.p.a. e Varedocentro s.p.a.;

Vista l’istanza presentata dalla società Arbo s.p.a., acquisita
agli atti regionali con prot. n. 11331 del 16 aprile 2007, tendente
ad ottenere lo stralcio di specifica zona, contraddistinta dal map-
pale n. 85 del fg. 13 del comune di Varedo, ricadente nell’area
del sito inquinato di interesse regionale, detto «ex SNIA»;
Considerato che nell’istanza della società Arbo s.p.a. è riporta-

to il subentro alla società Varedocentro s.p.a. nella titolarità del-
l’area, relativa al mappale n. 85 del fg. 13 del comune di Varedo;
Vista la relazione tecnica di supporto alla richiesta di stralcio

trasmessa dalla società Arbo s.p.a., acquisita agli atti regionali
con prot. n. 372 dell’8 gennaio 2008;
Preso atto di quanto indicato nel documento di cui sopra, in

particolare delle indagini proposte e delle modalità di esecuzione
delle stesse;
Preso atto del principio di trasparenza dell’azione amministra-

tiva di cui alle disposizioni del Capo III, legge 241/1990 e s.m.i.,
relativo alla partecipazione al procedimento amministrativo;
Considerato che ai fini istruttori è stata convocata il 12 feb-

braio 2008, presso la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente,
una Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della legge
241/1990, per l’acquisizione dei pareri sulla proposta di integra-
zione al piano della caratterizzazione per l’area contraddistinta
dal mappale n. 85 del fg. 13 del comune di Varedo, ricadente
all’interno dell’ex area SNIA, presentata dalla società Arbo s.p.a.
e per la quale è stata richiesta la presenza della Provincia di Mila-
no, dei comuni di Varedo, Paderno Dugnano e Limbiate, dell’AR-
PA e della società interessata;
Preso atto che la Conferenza predetta ha ritenuto opportuno,

visto ed esaminato il documento progettuale presentato, di ap-
provarne i contenuti, con le osservazioni e prescrizioni di cui alle
considerazioni finali indicate nel relativo verbale;
Ritenutonecessario che il verbale dellaConferenzadi Servizi co-

stituisca parte integrante del presente provvedimento (allegato 1);
Vista la nota regionale del 21 febbraio 2008, prot. n. 5656, con

cui sono stati forniti chiarimenti circa i contenuti riportati nel
verbale della Conferenza di Servizi del 12 febbraio 2008;
Ritenuto per quanto sopra di approvare la proposta di integra-

zione al piano della caratterizzazione dell’area, contraddistinta
dal mappale n. 85 del fg. 13 del comune di Varedo, di proprietà
della società Arbo s.p.a., con sede in comune di Varedo, via Um-
berto I n. 75;

Vista la d.g.r. 18 luglio 1997, n. 30174, riportante la «Ricogni-
zione degli atti amministrativi spettanti alla dirigenza. Conte-
stuale revoca delle dd.g.r. 24 gennaio 1997, n. 24347 e 18 aprile
1997, n. 27503»;
Vista la l.r. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3

aprile 2006, n. 152, l’integrazione del piano della caratterizzazio-
ne dell’area «Arbo», contraddistinta dal mappale n. 85 del fg. 13
del comune di Varedo, ricadente nell’area ex SNIA ubicata sul
territorio dei comuni di Paderno Dugnano, Varedo e Limbiate
(prov. Milano), presentato dalla società Arbo s.p.a., con il rispet-
to delle osservazioni e prescrizioni espresse dalla Conferenza di
Servizi del 12 febbraio 2008, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento (allegato 1) (omissis);
2. di autorizzare la realizzazione degli interventi previsti dal

documento progettuale, cosı̀ come approvati dal precedente pun-
to 1;
3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Milano, al-

l’ARPA Lombardia, ai comuni di Varedo, Paderno Dugnano e
Limbiate ed alla società Arbo s.p.a., con sede in via Umberto I
n. 75 del comune di Varedo;
4. di provvedere a pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990,

n. 241, contro il presente provvedimento potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 (sessanta) giorni dalla
data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
predetta data.

Il dirigente dell’unità organizzativa:
Cinzia Secchi

[BUR20080145] [5.3.1]
D.d.u.o. 13 marzo 2008 - n. 2522
Presa d’atto dello stato di avanzamento degli interventi di
bonifica in corso sul sito inquinato di interesse regionale ex
SNIA, ubicato nei comuni di Varedo, Paderno Dugnano e
Limbiate (prov. MI) ed approvazione del progetto definitivo
di bonifica dei settori 9 e 10 e contestuale autorizzazione alla
Società Nylstar s.r.l. in fallimento e in esercizio provvisorio,
per la realizzazione degli interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante le norme in materia
ambientale, in particolare il Titolo V «Bonifica dei siti contami-
nati»;
Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 riportante «Ulteriori dispo-

sizioni corrette ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale»;
Vista la d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2838, avente per oggetto:

«Modalità applicative del Titolo V – Bonifica di siti contaminati
– parte quarta del d.lgs. 152/2006, norme in materia ambientale»;
Vista la legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30, con cui sono

state trasferite ai comuni le competenze tecnico-amministrative
per la bonifica dei siti contaminati;
Considerato che alla Regione Lombardia sono assegnati i pro-

cedimenti tecnico-amministrativi per la bonifica di siti contami-
nati che ricadono su due o più territori comunali;
Richiamato il d.d.u.o. n. 6273 del 6 giugno 2006, con cui si è

preso atto dello stato di avanzamento degli interventi in corso
sul sito di interesse regionale «ex SNIA», ubicato nei comuni di
Varedo e Paderno Dugnano;
Considerato che in data 22 giugno 2007 la Conferenza di Servi-

zi, convocata ai sensi dell’art. 14 della l. 241/1990 e s.m.i., pure
esprimendo un parere favorevole alla soluzione progettuale per
la bonifica dei settori 9 e 10, di proprietà Nylstar, aveva condizio-
nato l’emanazione del provvedimento amministrativo alla pre-
sentazione di un documento tecnico integrativo, riportante o la
rivisitazione del documento analisi di rischio o la descrizione
delle attività di bonifica atte al raggiungimento delle Concentra-
zioni Soglie di Contaminazione;
Preso atto che a seguito di quanto sopra:
• la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, con nota
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n. 23321 del 30 agosto 2007 ha sollecitato la società Nylstar
s.r.l. alla trasmissione della documentazione richiesta dalla
Conferenza di Servizi del 22 giugno 2007;

• con lettera del 19 ottobre 2007, agli atti regionali con prot.
n. 32076 del 5 novembre 2007, la società Nylstar s.r.l. in falli-
mento e in esercizio provvisorio ha comunicato lo stato di
fallimento, intervento con sentenza del Tribunale di Monza
in data 11-12 luglio 2007 e richiesto una proroga di almeno
60 giorni per ottemperare a quanto richiesto dalla Conferen-
za di Servizi;

• con nota regionale n. 32588 del 9 novembre 2007 è stata
chiesta la trasmissione del documento integrativo entro la
data del 15 dicembre 2007;

Preso atto che in data 16 gennaio 2007, con prot. n. 1552, è
stato acquisito agli atti il progetto definitivo di bonifica dei setto-
ri 9 e 10, di pertinenza della società Nylstar s.r.l. in fallimento e
in esercizio provvisorio;
Preso atto di quanto indicato nel documento di cui sopra, in

particolare delle operazioni di bonifica in esso previsti;
Preso atto del principio di trasparenza dell’azione amministra-

tiva di cui alle disposizioni del Capo III, legge 241/1990 e s.m.i.,
relativo alla partecipazione al procedimento amministrativo;
Considerato che ai fini istruttori è stata convocata il 12 feb-

braio 2008, presso la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente,
una Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della legge
241/1990, per l’acquisizione dei pareri sulla proposta del progetto
definitivo di bonifica dei settori 9 e 10, presentato dalla società
Nylstar s.r.l. in fallimento e in esercizio provvisorio, e per la pre-
sa d’atto dello stato di avanzamento degli interventi di bonifica
sul sito inquinato di interesse regionale ex SNIA, e per la quale
è stata richiesta la presenza della Provincia di Milano, dei comu-
ni di Varedo, Paderno Dugnano e Limbiate, dell’ARPA e delle
società interessate;
Preso atto che la Conferenza predetta ha ritenuto opportuno,

visto ed esaminato il documento progettuale presentato dalla so-
cietà Nylstar s.r.l. in fallimento e in esercizio provvisorio, di ap-
provarne i contenuti, con le osservazioni e prescrizioni di cui alle
considerazioni finali indicate nel relativo verbale;
Ritenuto necessario che il verbali della Conferenza di Servizi

del 22 giugno 2007 e del 12 febbraio 2008 costituiscano parti
integranti del presente provvedimento (allegati 1 e 2);
Vista la nota regionale del 21 febbraio 2008, prot. n. 5656, con

cui sono stati forniti chiarimenti circa i contenuti riportati nel
verbale della Conferenza di Servizi del 12 febbraio 2008;
Ritenuto per quanto sopra di approvare il progetto definitivo

di bonifica dei settori 9 e 10, di pertinenza della società Nylstar
s.r.l. in fallimento e in esercizio provvisorio, e di prendere atto
dello stato di avanzamento lavori cosı̀ come presentati dalle so-
cietà Immobiliare SNIA s.r.l., Varedocentro s.p.a. e dalla società
Arbo s.p.a. e riportati nel verbale della Conferenza di Servizi del
12 febbraio 2008;
Ritenuto di fissare l’importo della garanzia finanziaria di cui

ai disposti dell’art. 242, comma 7, del d.lgs. 152/2006, in
C 391.560, pari al 20% dell’ammontare dei costi degli interventi
di bonifica e di ripristino ambientale, in ottemperanza agli obiet-
tivi di bonifica approvati, che la società Nylstar s.r.l. in fallimento
e in esercizio provvisorio dovrà prestare alla Regione Lombardia,
in osservanza ai disposti della d.g.r. 15 giugno 2006, n. 2744;
Vista la d.g.r. 18 luglio 1997, n. 30174, riportante la «Ricogni-

zione degli atti amministrativi spettanti alla dirigenza. Conte-
stuale revoca delle dd.g.r. 24 gennaio 1997, n. 24347 e 18 aprile
1997, n. 27503»;
Vista la l.r. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare ai sensi del comma 7, dell’art. 242 del d.lgs. 3

aprile 2006, n. 152, il progetto definitivo di bonifica dei settori 9
e 10, di pertinenza della società Nylstar s.r.l. in fallimento e in
esercizio provvisorio, acquisito agli atti regionali con prot.
n. 1552 del 16 gennaio 2008, e ricadenti nell’area ex SNIA ubicata
sul territorio dei comuni di Paderno Dugnano, Varedo e Limbia-
te (prov. Milano), con il rispetto delle osservazioni e prescrizioni
espresse dalla Conferenza di Servizi del 12 febbraio 2008, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento (allegato
1) (omissis);
2. di autorizzare la società Nylstar s.r.l. in fallimento e in eser-

cizio provvisorio alla realizzazione degli interventi previsti dal
documento progettuale, cosı̀ come approvati dal precedente pun-
to 1) e di dare atto che le operazioni dovranno essere concluse
entro 6 mesi dalla notifica del presente atto;
3. di dare atto che i verbali delle Conferenze di Servizi del 22

giugno 2007 e del 12 febbraio 2008 costituiscono parti integranti
del presente provvedimento (omissis);
4. di dare atto che eventuali proroghe potranno essere conces-

se sulla base della presentazione di idonea documentazione che
ne comprovi la necessità;

5. di prendere atto dello stato delle operazioni in corso sull’a-
rea ex SNIA di Varedo, Limbiate e Paderno Dugnano, cosı̀ come
rappresentato dalle società Arbo s.p.a., Immobiliare SNIA s.r.l. e
Varedocentro s.p.a. e riportato nelle conclusioni del verbale di
Conferenza di Servizi del 12 febbraio 2008 (parte integrante del
presente verbale);
6. di fissare l’importo della garanzia finanziaria di cui ai dispo-

sti dell’art. 242, comma 7, del d.lgs. 152/2006, in C 391.560, pari
al 20% dell’ammontare dei costi degli interventi di bonifica e di
ripristino ambientale, in ottemperanza agli obiettivi di bonifica
approvati, che la società Nylstar s.r.l. in fallimento e in esercizio
provvisorio, dovrà prestare a favore della Regione Lombardia, in
osservanza ai disposti della d.g.r. 15 giugno 2006, n. 2744;
7. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Milano, al-

l’ARPA Lombardia, ai comuni di Varedo, Paderno Dugnano e
Limbiate ed alle società Nylstar s.r.l. in fallimento e in esercizio
provvisorio, con sede in via Friuli, 55 del comune di Cesano Ma-
derno, Immobiliare SNIA s.r.l. con sede in via Friuli, 55 del co-
mune di Cesano Maderno, Arbo s.p.a. con sede in via Umberto
I, 75 del comune di Varedo, Varedocentro s.p.a. con sede in via
Mezzani, 3 del comune di Bernareggio, Casananda s.r.l. con sede
in via Pellegrino Rossi, 16 del comune di Milano;
8. di provvedere a pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990,

n. 241, contro il presente provvedimento potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 (sessanta) giorni dalla
data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
predetta data.

Il dirigente dell’unità organizzativa:
Cinzia Secchi

[BUR20080146] [5.3.0]
D.d.u.o. 28 marzo 2008 - n. 3069
Approvazione graduatoria progetti ammessi dal 15 febbraio
2008 al 19 marzo 2008 e relativa assegnazione contributi per
spese di investimento e per spese correnti a favore di Enti
pubblici per la realizzazione di progetti di mobilità eco-so-
stenibile attuati con il rinnovo e lo sviluppo dell’efficienza
gestionale del parco auto – Quarto gruppo

LA DIRIGENTEU.O. RIDUZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA
E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Premesso che veniva approvato il progetto per l’assegnazione,
attraverso un bando, di contributi agli Enti pubblici per il rinno-
vo e per il miglioramento ambientale dell’efficienza gestionale
del parco auto con d.g.r. n. 5293 del 2 agosto 2007;
Premesso che è stato approvato il Bando per l’assegnazione di

contributi agli Enti pubblici per il rinnovo e per il miglioramento
ambientale dell’efficienza gestionale del parco auto con decreto
del Direttore Generale della D.G. Qualità dell’ambiente n. 9707
del 6 settembre 2007 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia n. 37 del 13 settembre 2007 II Supplemento
Straordinario;
Premesso che la scadenza del bando era il 25 gennaio 2008

come indicato all’art. VI dello stesso, ma è stata prorogata al 30
maggio 2008 con decreto n. 321 del 21 gennaio 2008;
Richiamato l’art. X «Procedure di approvazione delle domande

e assegnazione dei contributi» del sopra citato decreto prevede
che la graduatoria formulata dalla Commissione di Valutazione
sia approvata con decreto del dirigente U.O. Riduzione emissioni
in atmosfera e sostenibilità ambientale;

Premessa la convenzione tra Regione Lombardia e ANCI Lom-
bardia (d.g.r. 10 ottobre 2007, n. 8/5545) sottoscritta l’11 ottobre
2007 che prevede tra le varie attività anche l’assistenza nella ge-
stione del bando in argomento;
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Dato atto che:
• è stata costituita apposita Commissione di Valutazione per

l’istruttoria delle domande di contributo presentate in risposta al
Bando con decreto n. 13015 del 31 ottobre 2007, come previsto
dall’art. X «Procedure di aggiudicazione ed erogazione dei con-
tributi»;
• è stato sostituito un componente della commissione con de-

creto n. 114 del 4 febbraio 2008;
• detta Commissione si è avvalsa dell’istruttoria effettuata da

ANCI Lombardia in virtù della convenzione stipulata dalla Re-
gione Lombardia con la stessa;
Premesso che il bando è gestito a sportello;
Premesso che finora sono state approvate tre graduatorie delle

domande pervenute:
– dall’1 ottobre al 14 novembre 2007 con decreto n. 15302 del

6 dicembre 2007,
– dal 14 novembre 2007 all’8 gennaio 2008 con decreto n. 811

del 4 febbraio 2008,
– dal 9 gennaio 2008 al 14 febbraio 2008 con decreto n. 2249

del 6 marzo 2008.
Premesso che l’attività della Commissione di cui sopra, per le

domande pervenute dal 15 febbraio 2008 al 19 marzo 2008, si è
svolta durante le sedute del 19 febbraio 2008, 3 marzo 2008, 14
marzo 2008, 19 marzo 2008, e i verbali dell’attività svolta conten-
gono le valutazioni dei progetti e sono depositati agli atti del-
l’U.O. Riduzione delle emissioni in atmosfera e sostenibilità am-
bientale;
Dato atto che è stato chiesto parere alla struttura Rapporti isti-

tuzionali con gli enti del sistema regionale rispetto alla domanda
presentata da ARPA. Il parere indica come tassativa l’elencazione
dei soggetti beneficiari prevista dall’art. II, inoltre specifica che i
rapporti finanziari tra ARPA e Regione Lombardia sono discipli-
nati con apposita convenzione quadro che preveda contributi per
le attività rientranti nel piano annuale dell’Ente.
Rilevato che l’istruttoria delle domande presentate dagli enti e

valutate dalla Commissione ha dato i seguenti esiti:
– n. 25 domande ammesse al contributo (vedi tabella 1 alle-

gata),
– n. 2 domande non ammesse al contributo (vedi tabella 2 al-

legata),
– n. 11 richieste da parte della commissione di valutazione di

integrazioni per domande con documentazione incompleta che
saranno valutate nelle prossime sedute della commissione;
Dato atto che la disponibilità finanziaria attuale del bando

scomposta in capitale e corrente, come previsto all’art. I, è:
• diC 611.439,69 per spese d’investimento per acquisto veicoli

imputate sull’UPB 6.4.3.3.162 capitolo 5789 cosı̀ generata:
C 1.000.000 iniziali ridotta dai seguenti decreti di approvazione
di graduatorie parziali:

– il presente decreto fa sorgere l’obbligazione finanziaria per
C 115.324,00,

– quello n. 2249 del 6 marzo 2008 che faceva sorgere l’obbli-
gazione finanziaria per C 209.600,

– quello n. 811 del 4 febbraio 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione per C 81.636,31 sottratta la rinuncia pervenuta
da A.O. Valtellina di C 24.000,

– quello n. 15302 del 6 dicembre 2007 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 6.000,00,

• C 884.253,96 per spese correnti imputate sull’UPB
6.4.3.2.161.5787 cosı̀ generata C 2.000.000 iniziali ridotta
dai seguenti decreti:
– il presente decreto fa sorgere l’obbligazione finanziaria per
C 181.689,02,

– quello n. 2249 del 6 marzo 2008 che faceva sorgere l’obbli-
gazione finanziaria per C 392.935,02 corrispondente alla
somma del contributo per analisi e per noleggio e servizi,

– il decreto n. 811 del 4 febbriaio 2008 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 174.720,00 sottratta la rinuncia per-
venuta da A.O. Valtellina di C 1.500,

– il decreto n. 15302 del 6 dicembre 2007 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 367.902;

Ritenuto d’impegnare a seguito delle accettazione del contri-
buto da parte degli enti con successivo decreto a favore di ANCI

Lombardia, che erogherà i contributi, dopo istruttoria effettuata
dalla regione come previsto nella convenzione sopracitata al-
l’art. 3b;
Ritenute valide le motivazioni adottate dalla Commissione di

Valutazione e la formulazione della graduatoria delle domande
ammesse al contributo;
Visti la l.r. 16/96 in materia di dirigenza regionale, e successive

modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi
dell’VIII legislatura;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione in corso;

Decreta
1. Di approvare come parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento l’elenco delle domande ammesse al finan-
ziamento (tabella 1) e l’elenco degli enti non ammessi (tabella 2)
con le causali di fianco indicate.
2. Di disporre la pubblicazione del presente atto, unitamente

all’allegato A e B, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia.

La dirigente U.O. riduzione
emissioni in atmosfera e sostenibilità ambientale:

Anelisa Ricci
——— • ———
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TABELLA AMMESSI IV DECRETO

Data ANALISI NOL/SER ACQ TOT.Progr. DATA PROT. ENTE
verbale (C) (C) (C) (C)

19.02 1 18/1 1972 Baranzate MI 600,00 30.000,00 3.560,00 34.160,00
18.02 5268

19.02 2 30/10 31722 Certosa Pavia PV 1.500 2.000,00 3.500,00
14.02 5040

19.02 3 30/10 31912 Piateda SO 223,00 2.000,00 2.223,00
14.02 5043

19.02 4 9/11 32542 Montagna I.V. SO 799,62 2.000,00 2.799,62
14.02 5041

19.02 5 21/11 33681 Montanaso LO 240,00 2.000,00 2.240,00
15.02 5089

19.02 6 18/10 30878 Lurate Caccivio CO 500,00 30.000,00 30.500,00
19.02

03.03 7 30-ott 31709 Cadorago CO 311,40 10.000,00 10.311,40
27.02 6011

03.03 8 09-gen 606 Casorate Primo PV 1.000,00 30.000,00 31.000,00
27.02 6014

03.03 9 11-gen 1000 Sulbiate MI 500,00 4.000,00 4.500,00
27.02 6019

03.03 10 22-gen 2337 Garbagnate M.se MI 1.500,00 22.000,00 23.500,00
27.02 6021

03.03 11 22-gen 2486 Villa Guardia CO 300,00 30.000,00 30.300,00
27.02 6015

03.03 12 13-dic 36119 Melzo MI 1.500,00 15.000,00 16.500,00
11.01 1011

14.03 13 10/1 804 Cambiago MI 1500,00 15.000,00 16.500,00

14.03 14 25/1 3048 Chiuduno BG 250,00 2.000,00 2.250,00
5.03 6526

14.03 15 25/1 2931 Pradalunga BG 130,00 2.000,00 2.130,00
5.03 6543

14.03 16 22/1 2504 Daverio VA 150,00 2.000,00 2.150,00
7.03 6818

14.03 17 22/1 2510 Fiorano al Serio BG 200,00 1.900,00 2.100,00
27.02 6012

14.03 18 24/1 2777 Leno BS 741,00 17.000,00 17.741,00
7.03 6803

14.03 19 24/1 2861 Monza MB 1.500,00 8.000,00 9.500,00
5.03 6535

14.03 20 23/1 2581 Cons. Polizia Alta Brianza CO 150,00 2.000,00 2.150,00
7.03 6816

14.03 21 21/1 2178 S. Stefano Ticino MI 1.500,00 12.564,00 14.064,00
5.03 6541

14.03 22 24/1 2727 Senago MI 3.300,00 3.300,00
5.03 6539

19.03 23 25/1 2966 Taino VA 94,00 3.000,00 3.094,00
7.03 6800

19.03 24 8/1 438 Usmate Velate MI 1.500,00 15.000,00 16.500,00
5.03 6536

19.03 25 24/1 2746 ASL MI 2 MI – 14.000,00 14.000,00
7.03 6817

TOTALE 16.689,02 165.000,00 115.324,00 297.013,02

TOTALE CAPITOLI 5787 181.689,02 5789 115.324,00
corrente capitale

DOMANDE NON AMMESSE AL CONTRIBUTO IV DECRETO

DATA PROGRESSIVO DATA PROTOCOLLO ENTE MOTIVAZIONEVERBALE
19.02. 1 1.02 3902 Comune Valmasino Veicolo non ammesso al contributo ai sensi dell’art. III comma II veicolo non

finanziabile

03.03 2 25.01 2913 ARPA Non rientra nell’elenco dei beneficiari di cui all’art. 2 che è tassativo, inoltre i
rapporti con ARPA sono regolati da convenzione quadro che prevede contributi
per le attività risultanti nel piano annuale dell’ente.



Serie Ordinaria - N. 16 - 14 aprile 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 1173 –

D.G. Casa e opere pubbliche
[BUR20080147] [5.1.2]
D.d.u.o. 18 febbraio 2008 - n. 1359
Trasferimento fondi ai Comuni a titolo di saldo del Fondo
Sostegno Affitto (FSA) – Anno 2007 – 8a edizione

IL DIRIGENTE DELLA U.O.
OPERE PUBBLICHE E WELFARE ABITATIVO

Premesso che:
1. con d.g.r. n. 8/5075 del 10 luglio 2007 venivano approvati gli

«Indirizzi e criteri generali per la determinazione del fabbisogno
complessivo per l’integrazione dei canoni di locazione e per il
riparto ai Comuni del Fondo Statale e Regionale, ai sensi della
l. 431/98 e della l.r. n. 2/2000» – Istituzione da parte dei Comuni
dello Sportello affitto anno 2007, 8ª edizione e Schema tipo di
Convenzione;
2. con d.d.u.o. n. 15056 del 4 dicembre 2007 è stato determi-

nato il fabbisogno finanziario e trasferimento fondi ai Comuni a
titolo di saldo del Fondo Sostegno Affitto (FSA) – Anno 2007 – 8ª
edizione;
3. ai sensi del decreto di cui al punto 2, ad alcuni Comuni non

si è provveduto a trasferire i fondi perché non avevano ancora
espresso formalmente la volontà di concorrere al Fondo con ri-
sorse proprie;
4. che ai sensi del punto 3 del dispositivo del d.d.u.o.

n. 15056/2007 è previsto il saldo FSA 2007 anche a favore dei
Comuni che non hanno ancora espresso adesione al Fondo, pre-
via verifica degli atti formali espressivi della volontà comunale
di concorrere al Fondo con risorse proprie;
5. successivamente al saldo di cui al citato decreto, e nei ter-

mini concessi per esprimere formalmente la volontà di concorre-
re al Fondo con risorse proprie, sono pervenute da parte dei Co-
muni ancora 113 adesioni al Fondo 2007;
6. con le nuove adesioni al Fondo le domande registrate com-

plessivamente per l’anno 2007 risultano essere 72.380 (72.173
precedente provvedimento più 207 presente provvedimento
72.380) domande di contributo, di cui 65.077 finanziabili,
(64.887 precedente provvedimento più 190 presente provvedi-
mento 65.077), con un fabbisogno complessivo di euro
202.244.297,25;
7. la dotazione finanziaria del Fondo affitto, determinata ai

sensi della lettera A) del d.d.u.o. n. 5056/2007, risulta integrata
di 200.000,00 euro circa, conseguita ai sensi del precedente
punto 6;
Ravvisata di conseguenza la necessità di procedere, in base

Ruolo Codice Imp. 2008 Imp. 2009 Imp. 2010 Capitolo
Saldo FSA 2007 – 2ª tranche 30998 C 68.966,79 C 0,00 C 0,00 5.3.3.2.394.5115

Saldo FSA 2007 – 2ª tranche 30999 C 1.128.424,33 C 0,00 C 0,00 5.3.3.2.394.5162

2. Di liquidare:

Codice Ruolo Ragione Sociale Capitolo Impegno Impegno perente Importo liquidato
30998 Saldo FSA 2007 – 2ª tranche 2008 005115 2008 /0 / 68.966,79

30999 Saldo FSA 2007 – 2ª tranche 2008 005162 2008 /0 / 1.128.424,33

Cod. Benef. Denominazione Cod. fiscale Indirizzo
Ruolo

30998 Saldo FSA 2007 – 2ª tranche

30999 Saldo FSA 2007 – 2ª tranche

3. Di dare mandato alle Amministrazioni comunali lombarde
di procedere alla erogazione dei contributi a favore dei richie-
denti con le modalità previste dalle disposizioni di cui alle d.g.r.
n. 5075/2007 e del d.d.u.o. n. 15056/2007 e nella entità stabilita
dal presente decreto.
4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito regio-
nale.

Il dirigente della U.O.
opere pubbliche e welfare abitativo:

Stefano Antonini

agli elementi di cui ai precedenti punti, alla quantificazione com-
plessiva dei fondi da trasferire ai Comuni a titolo di saldo defini-
tivo anno 2007 che risultano essere di C 1.197.391,13, di cui
C 1.128.424,33 a valere sul cap. 5.3.3.2.394.5162, e di
C 68.966,79 a valere sul cap. 5.3.3.2.394.5115 del Bilancio 2008;
Ritenuto pertanto di procedere al trasferimento fondi a titolo

di saldo del Fondo Sostegno Affitto – «Sportello Affitto» anno
2007 –, a favore dei Comuni per un importo complessivo di
C 1.197.391,13 di cui C 1.128.424,33 a valere sul cap.
5.3.3.2.394.5162, individuati nel ruolo n. 30999, e di C 68.966,79
a valere sul cap. 5.3.3.2.394.5115, individuati nel ruolo n. 30998,
del Bilancio 2008;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche e integrazioni, nonché

i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura ed in particola-
re la d.g.r. in data 20 dicembre 2006, n. 8/3832 con la quale, tra
l’altro, è stato affidato al dr. Stefano Antonini, l’incarico di diri-
gente dell’Unita Organizzativa Opere Pubbliche e Welfare Abita-
tivo della Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche;

Decreta
A) Di prendere atto che la dotazione finanziaria già determi-

nata con il decreto n. 15056/2007, risulta integrata di circa
200.000,00 euro, conseguita alle maggiori adesioni comunali al
Fondo affitto 2007.
B) Di prendere atto altresı̀ che le domande, già registrate ai

sensi della lettera B) del decreto n. 15056/2007, risultano integra-
te di 207 unità, conseguite alle maggiori adesioni comunali al
Fondo affitto 2007, il cui numero complessivo è di n. 72.380 do-
mande pervenute di cui n. 65.077 valide ammesse a contributo,
per un fabbisogno di contributi teorici complessivi di
C 202.244.297,25.
C) Di procedere al trasferimento fondi a titolo di saldo del

Fondo Sostegno Affitto – «Sportello Affitto» anno 2007 –, a favore
dei Comuni per un importo complessivo di C 1.197.391,13 di cui
C 1.128.424,33 a valere sul cap. 5.3.3.2.394.5162, individuati nel
ruolo n. 30999, e di C 68.966,79 a valere sul cap.
5.3.3.2.394.5115, individuati nel ruolo n. 30998, del Bilancio
2008.
D) Gli oneri derivanti dal presente provvedimento ammonta-

no a complessivi C 1.197.391,13 di cui C 1.128.424,33 a valere
sul capitolo 5.3.3.2.394.5162, e C 68.966,79 a valere cap.
5.3.3.2.394.5115 del Bilancio 2008:
1. Di impegnare:
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D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20080148] [5.3.5]
D.d.s. 21 marzo 2008 - n. 2892
Progetto di ampliamento di un impianto di recupero (R5 –
R13) e smaltimento (D14 – D15) di rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi e trattamento di terreni di bonifica, in località
Cascina Fornace nel Comune di Peschiera Borromeo (MI) –
Committente: Eureko s.r.l. – Milano – Pronuncia di compati-
bilità ambientale ai sensi dell’art. 1 e degli artt. 5 e segg. del
d.P.R. 12 aprile 1996, in conformità con l’art. 35 comma 2-ter
del d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 4/2008

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996 –

ed in conformità all’art. 35, comma 2-ter del d.lgs. 152/2006,
come modificato dal d.lgs. 4/2008 – giudizio positivo circa la
compatibilità ambientale del progetto di ampliamento dell’im-
pianto di recupero (R5 – R13) e smaltimento (D14 – D15) di ri-
fiuti speciali pericolosi e non pericolosi e trattamento di terreni
di bonifica, in località Cascina Fornace nel Comune di Peschiera
Borromeo (MI), nella configurazione progettuale che emerge da-
gli elaborati depositati dal Committente Eureko s.r.l., a condizio-
ne che siano ottemperate le seguenti prescrizioni e condizioni,
che dovranno altresı̀ essere espressamente recepite nei successivi
atti abilitativi:

a. relativamente alle modalità gestionali, sia generali –
come stabilito dalla normativa vigente – sia specifiche
per l’impianto in oggetto:
a.1 in sede di autorizzazione alla gestione dell’impianto

nella configurazione di progetto, dovranno essere
definite, a partire da approfondita valutazione di
merito condotta dal Committente, specifiche moda-
lità di attuazione del ricircolo dell’acqua di lavaggio
nell’impianto di trattamento delle terre di bonifica,
al fine di stabilire precise garanzie di corretto funzio-
namento del sistema e, in particolare, di evitare pos-
sibili ricontaminazioni del rifiuto trattato;

a.2 le operazioni di stoccaggio dovranno essere effettua-
te in conformità a quanto previsto dal decreto regio-
nale n. 36 del 7 gennaio 1998 [«Direttive e linee gui-
da in ordine al deposito temporaneo ed allo stoccag-
gio dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi»];

b. particolare cura dovrà essere dedicata alla movimenta-
zione delle terre contaminate, nonché alla impermeabi-
lizzazione e manutenzione delle aree operative dell’im-
pianto; ogni intervento dovrà essere realizzato con mate-
riali ad alta resistenza meccanica e alla corrosione e con
perfetta impermeabilità, e dovrà essere sottoposto a col-
laudo prima dell’esercizio, nonché a periodiche verifiche
di tenuta; le aree mantenute a verde dovranno comun-
que essere isolate dalle prime mediante cordolo atto a
contenere le acque meteoriche;

c. prescrizioni ulteriori e di dettaglio circa la gestione del-
l’attività (tenuta dei registri di carico e scarico; misura-
zione e registrazione delle quantità in ingresso e uscita;
ecc.), compresi l’affinamento della lista dei codici CER
e/o l’eventuale limitazione delle quantità massime am-
messe in ingresso all’impianto, nonché il dettaglio delle
verifiche analitiche da condurre sui materiali recuperati,
saranno definite in sede di autorizzazione all’esercizio
nella configurazione di progetto;

d. riguardo alla mitigazione del rumore generato dall’attivi-
tà dell’impianto si eseguirà, in fase di esercizio nella
nuova configurazione operativa, una campagna di moni-
toraggio, prendendo in considerazione almeno gli stessi
recettori dello studio d’impatto acustico – al fine di veri-
ficare l’effettiva rispondenza della situazione al calcolo
previsionale; di conseguenza, il Committente dovrà
provvedere alla eventuale installazione di specifici presı̀-
di e alla loro costante manutenzione;

e. per la tutela del suolo, del sottosuolo e delle acque super-
ficiali e sotterranee, dovrà essere attuato un programma
di monitoraggio delle acque sotterranee nell’intorno del-

lo stabilimento; il numero, l’ubicazione e le modalità di
realizzazione delle stazioni di misura dovranno essere
definiti sulla base della conoscenza della direzione di de-
flusso, dei parametri idraulici e della profondità del pri-
mo acquifero;

f. le modalità di realizzazione delle azioni di monitoraggio
delle caratteristiche dei materiali trattati e delle diverse
componenti ambientali (stazioni di misura, modalità di
prelievo, parametri da analizzare, ecc.) dovranno essere
definite dal Committente in accordo con il Dipartimento
ARPA e la Provincia di Milano, ai quali dovranno essere
trasmessi – oltre al Comune di Peschiera Borromeo – i
risultati dei monitoraggi stessi per la loro validazione e
l’eventuale assunzione di conseguenti provvedimenti;

g. il Committente dovrà sviluppare, in accordo con il Co-
mune di Peschiera Borromeo e l’Ente gestore del Parco
regionale Agricolo Sud Milano, il progetto esecutivo del-
le opere a verde e di mitigazione paesaggistica, a partire
dalle proposte contenute nello s.i.a. e dalle indicazioni
esposte nel parere espresso dal Comune stesso (prot.
26456 del 14 dicembre 2007), perseguendo la massimiz-
zazione delle superfici a verde all’interno del sedime e in
aree esterne disponibili, compatibilmente con le esigen-
ze di sicurezza dell’attività;

h. analogamente sia operata, in accordo con i Comuni inte-
ressati (Peschiera Borromeo, Pantigliate e Mediglia) una
verifica circa la necessità di specifici interventi di miglio-
ramento funzionale della strada di accesso che immette
sulla S.P. 15.b, a seguito del previsto aumento del traffi-
co per effetto dell’ampliamento dell’attività in oggetto,
valutato nell’ordine del 15% sul totale generato dal Com-
mittente e dagli altri insediamenti attivi lungo la strada
locale che immette sulla S.P. 15.b;

i. il Committente dovrà provvedere – in caso di chiusura
dell’attività – al ripristino integrale ed al recupero am-
bientale dell’area, con modalità da concordare con il Co-
mune di Peschiera Borromeo e fermi restando gli obbli-
ghi derivanti dalle vigenti normative in materia di boni-
fica dei terreni;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto:

– al Committente A.R.O. s.r.l. di Leno;
– alla Provincia di Milano, al Comune di Peschiera Borro-

meo, all’Ente gestore del Parco regionale AgricolSud Mi-
lano, nonché alla Struttura Autorizzazioni e certificazioni
della D.G. Reti e servizi di pubblica utilità della Giunta
regionale;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva del
presente decreto;
4. di rendere noto che contro il presente provvedimento è am-

messa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del d.P.R. 24 novem-
bre 1971 n. 1199.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20080149] [5.1.0]
D.d.s. 27 marzo 2008 - n. 3053
Proroga al 31 gennaio 2009 dei termini per la consegna della
documentazione necessaria per l’erogazione del saldo della
quota di contributo concessa ai Comuni per la formazione
dei Piani di Governo del Territorio e dei documenti di inqua-
dramento ai sensi della d.g.r. n. 2323 del 5 aprile 2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Viste:
• la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il governo del territo-

rio» e successive modificazioni;
• la d.g.r. n. 2323 del 5 aprile 2006 «Criteri per le misure di

sostegno finanziario agli enti locali in attuazione della l.r.
n. 12/05»;
Visti i decreti dirigenziali:
• n. 10720 del 29 settembre 2006 «Approvazione elenco dei

Comuni assegnatari dei contributi regionali per la formazione
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dei Piani di Governo del Territorio e strumenti di programmazio-
ne ai sensi della l.r. n. 12/05»;
• n. 12950 del 20 novembre 2006 «Impegno e liquidazione dei

contributi regionali per la formazione dei Piani di Governo del
Territorio e strumenti di programmazione ai sensi della l.r.
n. 12/05»;
• n. 13530 del 28 novembre 2006 «Approvazione elenco inte-

grativo dei Comuni assegnatari dei contributi per la formazione
dei Piani di Governo del Territorio e strumenti di programmazio-
ne ai sensi della l.r. 12/05 ed impegno delle relative quote di fi-
nanziamento»;
Considerato che:
• i Comuni, di cui all’Allegato 1 del presente decreto, hanno

presentato nei termini consentiti una domanda adeguatamente
motivata con la quale chiedono la concessione di una proroga
per la consegna della documentazione, necessaria all’erogazione
del saldo del contributo ai sensi del punto 8, commi a) e b) del-
l’Allegato A della sopracitata d.g.r. n. 2323 del 5 aprile 2006, e
che, ai sensi del punto 10 dell’Allegato A della stessa, è possibile
concedere una proroga di non più di dodici mesi;
• le comunicazioni relative all’assegnazione dei contributi, da

cui scattano i tempi per la consegna della documentazione, sono
state effettuate subito dopo l’approvazione dei decreti sopracita-
ti, si ritiene opportuno stabilire il 31 gennaio 2009, come scaden-
za di proroga per tutti i beneficiari cosı̀ come consentito dalla
predetta d.g.r. n. 2323 del 5 giugno 2006;
• l’infruttuosa decorrenza del termine della proroga concessa

comporterà la decadenza del diritto al contributo e che la Regio-
ne procederà al recupero delle somme erogate in acconto;
Visti:
• la legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 e successive modifi-

che ed integrazioni;
• il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura ed

in particolare l’asse d’intervento 6.5.5 «La riqualificazione e lo
sviluppo urbano», nonché il DPEFR 2008-2010;

Decreta
– di concedere, ai Comuni di cui all’Allegato A), che costituisce

parte integrante del presente decreto, la proroga al 31 gennaio
2009 dei termini per la consegna della documentazione necessa-
ria per ottenere l’erogazione del saldo della quota di contributo
concessa.

Il dirigente della struttura:
Maurizio Federici

——— • ———

ALLEGATO A

COMUNE PROVINCIA

ORNICA BG

PARZANICA BG

RONCOBELLO BG

VALTORTA BG

CIVIDATE AL PIANO BG

VALLEVE BG

CARONA BG

PIAZZATORRE BG

PIAZZOLO BG

FOPPOLO BG

TALEGGIO BG

VEDESETA BG

OLTRESSENDA ALTA BG

FONTENO BG

RIVA DI SOLTO BG

INCUDINE BS

MONNO BS

CIVIDATE CAMUNO BS

MALEGNO BS

ARTOGNE BS

LOSINE BS

COMUNE PROVINCIA

BENE LARIO CO

BLESSAGNO CO

LASNIGO CO

VAL REZZO CO

CAGNO CO

CASASCO D’INTELVI CO

CAVARGNA CO

PEGLIO CO

PONNA CO

RAMPONIO VERNA CO

SAN NAZZARO VAL CAVARGNA CO

CUSINO CO

SAN BARTOLOMEO VAL CAVARGNA CO

MONTEMEZZO CO

TREZZONE CO

GARZENO CO

GERMASINO CO

STAZZONA CO

TICENGO CR

VOLTIDO CR

ISOLA DOVARESE CR

MALAGNINO CR

CAPPELLA DE’ PICENARDI CR

CICOGNOLO CR

DRIZZONA CR

CA’ D’ANDREA CR

VENDROGNO LC

CASSINA VALSASSINA LC

INTROZZO LC

TREMENICO LC

VESTRENO LC

SUEGLIO LC

CASSAGO BRIANZA LC

CREMELLA LC

MONTICELLO BRIANZA LC

NIBIONNO LC

MACCASTORNA LO

MELETI LO

CERVIGNANO D’ADDA LO

MULAZZANO LO

CASOREZZO MI

BASIANO MI

MASATE MI

MAGENTA MI

MARCALLO CON CASONE MI

CORBETTA MI

BAGNOLO SAN VITO MN

CURTATONE MN

MARCARIA MN

VIRGILIO MN

VIDIGULFO PV

FORTUNAGO PV

GENZONE PV

PANCARANA PV

REA PV

SEMIANA PV

VERRETTO PV

ROCCA DE’ GIORGI PV

MONTALTO PAVESE PV
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COMUNE PROVINCIA

CALVIGNANO PV

CORVINO SAN QUIRICO PV

TORRICELLA VERZATE PV

MORNICO LOSANA PV

OLIVA GESSI PV

CANEVINO PV

GOLFERENZO PV

MONTECALVO VERSIGGIA PV

SANTA MARIA DELLA VERSA PV

VOLPARA PV

MONTESEGALE PV

ROCCA SUSELLA PV

CAMPOSPINOSO PV

ALBAREDO PV

CECIMA PV

PONTE NIZZA PV

BAGNARIA PV

VAL DI NIZZA PV

SANTA MARGHERITA DI STAFFORA PV

MENCONICO PV

SAN CIPRIANO PO PV

BUGLIO IN MONTE SO

DAZIO SO

SAN GIACOMO FILIPPO SO

TARTANO SO

ANDALO VALTELLINO SO

DELEBIO SO

ALBAREDO PER SAN MARCO SO

BEMA SO

PEDESINA SO

SPRIANA SO

TORRE DI SANTA MARIA SO

MANTELLO SO

CERCINO SO

CINO SO

FAEDO VALTELLINO SO

VIZZOLA TICINO VA

BRUNELLO VA

CASTRONNO VA

CASTELLO CABIAGLIO VA
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